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Nessuna smentita ufficiale è fi 


V Y.3 : '•* 


venuta dal governo 


basi NATO dalla Grecia in Italia 

Si parla di contatti che sarebbero già stati presi dalla diplomazia americana anche con il nostro Paese — In¬ 
quietanti affermazioni di non meglio precisati « ambienti qualificati » — Le opinioni di esponenti dei partiti 
democratici sulla crisi di Cipro — Fonti greche avvalorano le preoccupazioni per le manovre in atto 


Ipotesi 

inaccettabile 

N ON hanno davvero lasciato 
passare molti giorni: pra¬ 
ticamente all’indomani della 
decisione greca di abbando¬ 
nare l’organizzazione militare 
' dell’alleanza atlantica, si è co¬ 
minciato a far circolare voci 
— di nebulosa origine — circa 
l’eventualità che la NATO in¬ 
tenda trasferire in Italia le 
basi di cui attualmente di¬ 
spone nella penisola ellenica. 
Nelle ultime quarantotto ore 
tali voci si sono intensificate 
e sono andate prendendo con¬ 
sistenza, anche sulla base 
di informazioni sempre più 
dettagliate provenienti dai co¬ 
mandi atlantici di Bruxelles. 

Il punto più serio è die fino 
a questo momento, su una que¬ 
stione che tocca così da vicino 
rawenire e l’indipendenza del 
nostro Paese, il governo ita¬ 
liano non abbia sentito l’ur¬ 
gente necessità di diramare 
chiare e nette smentite. Si è 
avuta solo — come riferiamo 
qui accanto — una assurda 
quanto anonima nota di agen¬ 
zia, riferita ad «ambienti qua¬ 
lificati», nella quale si ha l’ar¬ 
dire di affermare die « i tempi 
non sono stretti » e die là 
situazione può essere esami¬ 
nata « con una certa tranquil¬ 
lità». La nota aggiunge te¬ 
stualmente: « La NATO già 
dispone in Italia di numerose 
basi e l’eventuale maggiore 
utilizzazione di queste può 
essere determinata da un rie¬ 
same globale della struttura 
difensiva della stessa NATO, 
che però non può essere ovvia¬ 
mente compiuta in pochi 
giorni». 

In mancanza dì precisazio¬ 
ni ufficiali — che sono, ripe¬ 
tiamolo, quanto mai necessa¬ 
rie e urgenti — le frasi che 
abbiamo riprodotto possono 
solo suonare come allarman¬ 
te conferma che il problema 
di uno spostamento del poten¬ 
ziale NATO verso il nostro 
Paese è stato posto: nel sen¬ 
so di un maggior accumulo 
di forze e mezzi nelle basi 
già esistenti o nel senso del¬ 
la creazione di nuove basi. 

Tutto ciò è di una gravità 
estrema. Non è in alcun mo¬ 
do accettabile l’ipotesi che 
la crisi, da cui la NATO è 
data investita nel Mediterra¬ 
neo in conseguenza della poli¬ 
tica seguita dagli Stati Uniti 
e dalla NATO stessa nei con¬ 
fronti della Grecia e della 
Turchia, venga fatta ricadere 
sull’Italia in termini di ulte¬ 
riori servitù e di ulteriori pe¬ 
ricoli. Quanto sta accadendo 
è semmai l’ennesima confer¬ 
ma che occorre procedere nel¬ 
la direzione inversa: cioè nel¬ 
la direzione del progressivo 
superamento dei blocchi con¬ 
trapposti, il che comporta un 
graduale alleggerimento bila¬ 
terale delle presenze e degli 
impegni militari. 

Come è stato osservato, la 
crisi della NATO è innanzitut¬ 
to una crisi politica. Ristret¬ 
tasi sempre più a puro dispo¬ 
sitivo armato, diretto contro 
presunte tendenze aggressive 
da est, l’organizzazione del 
patto atlantico ha rivelato la 
: propria . pericolosità nei con¬ 
fronti deB’autonomia e della 
stessa vita democratica dei 
paesi membri. Alla sua ombra 
hanno prosperato gli intrighi 
dei servizi segreti, e in suo 
nome si è dato sostento e tor¬ 
bide forze reazionarie. Come 
è avvenuto prima in Grecia, 
come è avvenuto poi a Cipro. 

Il governo italiano non può 
dunque sottrarsi all’esigenza 
di agire perché sia quanto 
meno superato, anche all’in¬ 
terno dell’alleanza atlantica, 
tutto ciò che discende dalle 
impostazioni totalmente ana¬ 
cronistiche dei tempi della 
guerra fredda: e perché sia 
esclusa ogni eventualità di un 
ampliamento, anziché di una 
riduzione, della presenza di 
basi militari straniere sul no¬ 
stro territorio. Lo impongono 
la difesa della sovranità e del- 
rautonomia nazionale. 



NfCOSlA — Un'immagine del corteo di manifestanti greco - ciprioti che hanno assalito lunedi la rappresentanza diploma* 
tlea americana. Durante gli Incidenti, cotn'è note, l'ambasciatore USA Davies è stato ucciso • 


Nuove preoccupanti notizie sul futuro dell'isola 


Ankara cederebbe una zona di Cipro 
agli USA per istallazioni aeronavali 

Lo riferisce il quotidiano del partito AKEL — Tre mandati di cattura per l’uccisione dell’amba¬ 
sciatore USA — Una nuova iniziativa diplomatica britannica per la ripresa delle trattative ginevrine 


• ■. V ’ : ; , nicosia, 20. > 

Il governo turco avrebbe promesso agli Stati Uniti tutta la zona della penisola diCarpatela, 
all'estremità nordorientale di Cipro, .nella parte attualmente occupata dalle truppe di An¬ 
kara; là penisola (che ha una superficie di 600 chilometri • quadrati) verrebbe trasformata 

in una base aeronavale, americana. La gravissima notizia è riferita oggi d al giornale «Ha- 
ravgi», organo del Partito progressista del popolo lavoratore di Cipro (AKEL), uscito oggi 
per la prima volta dopo l’intervento-militare turco nell'isola. «Haravgi» afferma che l’ac¬ 
cordo turco-americano, per la 

-- ■ ' .— cessione della penisola di Car- 

*-t - pasia costituisce * ima ■ nuova 

_ _ , ’ . i.. prova « della connivenza - USA 

Verso la piena ripresa politica ndl’invasiooe turca» e critica 

_____ r , duramente la Gran Bretagna 

che «quale potenza garante det- 
1’isoia, non ha preso alcuna mi- 

Cnsi de e rapporti 

_ • - , - L’organo dell’AKEL pubblica 

a/vi AAiMiinicél ni ' anche.un comunicato del Comi- 

coi comunisti ai 

quale si sollecita la costztuao- 
j j -m lit i ne di un «governo di salute 

centro del dibattito «si’Srs,? 

. Sa e posto sotto la direzione 

* , ,, . . dell’arcivescovo Makarìos» e si 

Galloni: « La DC non può affrontare il problema dei propone che una delegazione del 

rapporti coi. comunisti senza un proprio profondo nuovo eovano si rech i a Mo- 

rinnovamento » • Intervista di Galluzzi a Paese Sera S per «°^sSuriooe defprS 

biema c ipri o ta basata sulla in- 

E* ormai prossima la piena gerla a priori — nota in una ** 

ripresa dell’attività politica, intervista a Paese Sera il corri- . ' ‘ p . 

Sintomatico è in tal senso il pagno Galluzzi, della direzlo- 
già ampio dispiegarsi del di- ne del PCI —, dimostra co- fiyjSSJ 
battito sui temi più urgenti me le posizioni da noi espres - 

della complessa e delicata sì- se con la proposta di unità e ^^S^nJua ^Staìe^ tanto 
Inazione del Paese. In questo collaborazione tra le grandi 
quadro, uno del ponti centrali /ora* popolari e dauicra ti- 

in tutti gl’interventi continua che, con la formula del "com- mando turco nerchéonsenta il 
ad esser quello dei rapporti promesso storico”, non era- dSSSa) 

con il PCI. Nelle prese di po- no assolutamente delle fu- è Sratteriraata dalle ripercus- 
sizione della sinistra de, que- ghe in acanti o degli esca- sioni dei drammatici avveni¬ 
sti» tema sì lega ad un’accen- motages di corto respiro, ma menti di ieri, culminati nella 
tu azione polemica della ri- rispondevano e rispondono al- l>r ri ddl’amha=ciatiw». » ri¬ 
chiesta che le ammissioni di le profonde esigenze di rin- atto 

Pantani sulla crisi del partito novamento del Paese». Que- KSiarSS^STto ritinto 
democristiano si traducano in sto perchè, aggiunge Galluz- CÌK tre mandati di cattura so- 
fatti concreti. . zi. «non è possibile continua- ^ stati spiccati in relazione al¬ 

fe sulla strada delle discri- i’omìcidjo; non sono stati però 
GALLUZZI n<)) ' . , mimptonfo dette preclusioni resi noti i nomi dei tre indizia- 
vhuuu .1 « n f a tto che tut- di tipo ideologico sema far- ti. né è stato fornito alcun al¬ 
fe le forze politiche siano ne ricadere le conseguenze tre particolare. Si sa solo che 
costrette oggi ad affrontare negative su lutto il Paese. In k> stesso presidente cipriota 
il nodo del rapporto coi co- questo senso, anche il dfbat- Clerides segue personalmente 
munisti per sottolinearne la /c . ... , le indagini in corso. 

attualità o anche per respin- (Segue in penultima) SaJ]a meccanica dea-uccisione 

• , sì registrano vivaci polemiche. 

._1___]_:_____ Il quotidiano greco-cipriota «Apo- 

gevmetini» afferma che l’ucd- 

■ sione è stata la conseguenza (fi 

uno scontro a fuoco provocato 
dal marine» di guardia al’am- 
basciata, i quali avrebbero spa¬ 
rato con i mitra e lanciato bom¬ 
be lacrimogene contro la folla; 
aleuti dimos tra nti, che erano 
armati, avrebbero a questo pun¬ 
to risposto al fuoco. La versio¬ 
ne del giornale è seccamente 
smentita da un portavoce ame¬ 
ricano, fl quale afferma che i 
marines non hanno sparato « un 
solo colpo». Fonti diplomatiche 
sostengano invece che l’uccisio¬ 
ne di Davies i stata un deiibe- 

I_’ ——i- (Segue in penultima).. 


La Confmdustrìa 
-, chiede l'aumento 
del prezzo del gas 
) per le famiglie 

V *- * - V.’ i * - • . 

Con un grave intervento 
sul problema del prezzo 
del gas la organizzazione 
degli industriali ha chie¬ 
sto, dopo il rincaro del 
metano, che questo au¬ 
mento venga applicato an¬ 
che ài consumo, cioè este¬ 
so alle famiglie. - . 
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La crisi di Cipro e le sue 
conseguenze sul nostro Pae¬ 
se continuano, ad essere og¬ 
getto di commenti, interroga¬ 
tivi, previsioni che in parte 
sono tali da provocare vive 
preoccupazioni. Uno dei pro¬ 
blemi più allarmanti è quel¬ 
lo dell’eventualità che, in se¬ 
guito al ritiro della Grecia 
dall’organizzazione militare 
dell’alleanza atlantica, la 
NATO possa essere indotta a 
trasferire una parte del po¬ 
tenziale militare dislocato in 
quel Paese in basi già esi¬ 
stenti in Italia o addirittura 
in nuove basi. - . 

Ciò che colpisce è il fatto 
che, dopo diversi giorni in 
cui si sono sparse notizie e 
voci in tal senso, già ampia¬ 
mente riprese dalla stampa, 
non si sia avuta alcuna smen¬ 
tita né ufficiale né ufficio¬ 
sa da parte degli organismi 
responsabili. Al contrario, 
proprio ieri attraverso agen¬ 
zie e non meglio precisati 
« ambienti qualificati » sono 
stati resi noti commenti che 
stanno a indicare come il 
problema non - venga - inteso 
in tutta la sua serietà; e an¬ 
zi lasciano pensare che esi¬ 
sta una qualche disponibilità 
alla istallazione di nuove ba¬ 
si militari NATO in Italia. 

Secondo tali fonti « quali¬ 
ficate», i tempi innanzitutto 
non sarebbero « stretti » e si 
potrebbe quindi esaminare la 
situazione con una. certa 
« tranquillità »: che è davve¬ 
ro un singolare mòdo di espri¬ 
mersi. A tale proposito si 
fa osservare che il ministro 
Moro rientrerà a Roma pro¬ 
babilmente all’inizio della 
prossima settimana, e non 
prima. In secondo luogo, do¬ 
po aver rilevato che «i pro¬ 
blemi sul tappeto sono essen¬ 
zialmente : politici » è stato 
detto: «La NATO già dispo¬ 
ne in Italia di numerose basi 
e l’eventuale maggiore utiliz¬ 
zazione di queste può essere 
determinata da un riesame 
globale della struttura difen¬ 
siva della stessa NATO che 
però non può essere ovvia¬ 
mente compiuta in pochi gior¬ 
ni». Si tratta, come si vede, 
di affermazioni assai inquie¬ 
tanti. . 

Altre fonti di. stampa ieri 
hanno riferito nuove voci del 
trasferimento delle basi NA¬ 
TO dalla Grecia in Italia. 
71 Giornale scrive che « un 
problema si affaccia per il 
nostro governo: quello della 
sistemazione delle basi mili¬ 
tari eventualmente sfrattate 
dalla Grecia ». Il quotidia¬ 
no milanese afferma die con¬ 
tatti in tal senso sono stati 
già presi dalla diplomazia 
americana con vari paesi 
e che questi contatti « non 
possono non avere riguarda¬ 
to anche l’Italia, che il 5 lu¬ 
glio scorso il segretario di 

(Segue in penultima) 


I lavoratori salutano la memoria 
del grande dirigente comunista 


anni 




il compagno 


Comunicato della Direzione del PCI 

Solenne celebrazione a Roma all'Inizio dell'autunno 


Dieci anni fa, dopo drammatiche 
giornate di angoscia e di speranza, 
giungeva da Yalta ai comunisti e 
; al t popolo italiano ■' la notizia della 
morte di Paimiro Togliatti. L'omag¬ 
gio che il 25 agosto avrebbero poi 
. reso alla sua memoria centinaia di 
migliaia di lavoratori, di uomini e 
donne, di cittadini di ogni ceto so¬ 
ciale, resta uno dei più. significativi 
momenti di partecipazione. politica 
e di unità democratica della storia 
recente del nostro Paese. ■ ■ ■ 

La Direzione del PCI ricorda oggi 
il valore inestimabile che l'elabo¬ 
razione, l'azione politica,- l'insegna¬ 
mento di Paimiro Togliatti conser¬ 
vano per il ! movimento operaio e 
democratico italiano e intemazio¬ 
nale. ' Sotto ; la ì guida di Togliatti * i 
comunisti italiani hanno contribuito 
alla realizzazione di storiche con¬ 
quiste, nell'interesse dei lavoratori 
e della democrazia ; italiana; sulla 
via tracciata da .Togliatti essi hanno, 
continuato in questi dieci • anni ad 
andare avanti, superando gravi in¬ 
sidie ed ostacoli e raccogliendo 
nuovi successi. 1 ' • .. 

La grande lezione della vita e 
dell'opera di Paimiro Togliatti deve 
essere ; ancora approfondita, tra¬ 


smessa alle nuove generazioni, di¬ 
scussa e difesa in un franco e serio 
confronto con tutte le forze poli¬ 
tiche e culturali democratiche. ' La 
‘ Direzione del > PCI - esprime il suo 
apprezzamento per le molteplici 
. iniziative che a questo scopo le. 
organizzazioni /del Partito hanno 
già preso e invita le Federazioni a 
intensificare i loro sforzi nel corso 
di quest'anno, che è dedicato al 
ricordo e alla valorizzazione della : 
figura di Togliatti, allo stùdio ! déi, 
suoi scritti e al dibattito- sul suo 
contributo alla storia del moviménto ; 
operaio e dell'Italia democratica:- 
Il decimo anniversario della mor^ 
te del compagno Togliatti sarà‘ so- . 
lennemente. celebrato a Roma :al- 
l'inizio dell'autunno. ; 

La Direzione del PCI. .' 


Domenica prossima 
sull’«Unità» un inserto 
speciale dedicato al decimo 
anniversario della 
scomparsa di Togliatti 


E* ormai prossima la piena 
ripresa dell’attività politica. 
Sintomatico è in tal senso il 
già ampio dispiegarsi del di¬ 
battito sui temi più urgenti 
della complessa e delicata si¬ 
tuazione del Paese. In questo 
quadro, uno dei punti centrali 
in tutti gl’interventi continua 
ad esser quello dei rapporti 
con li PCI. Nelle prese di po¬ 
sizione della sinistre de, que¬ 
sto tema si lega ad un’accen¬ 
tuazione polemica della ri¬ 
chiesta che le ammissioni di 
Fanfanl sulla crisi dei partito 
democristiano si traducano in 
fatti concreti. 

GALLUZZI fatto che tut¬ 
te le forze politiche siano 
costrette oggi ad affrontare 
il nodo del rapporto coi co¬ 
munisti per sottolinearne la 
attualità o anche per respin- 


Nelson 
Rockefeller 
nominato 
vicepresidente 
degli USA 
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gerla a priori — nota in una 
intervista a Paese Sera il com¬ 
pagno Galluzzi, della direzio¬ 
ne del PCI —, dimostra co¬ 
me le posizioni da noi espres¬ 
se con la proposta di unità e 
collaborazione tra le grandi 
forze popolari e democrati¬ 
che, con la formula del ”com¬ 
promesso storico”, non era¬ 
no assolutamente delle fu¬ 
ghe in avanti o degli esca - 
motages di corto respiro, ma 
rispondevano e rispondono al¬ 
le profonde esigenze di rin¬ 
novamento del paese ». Que¬ 
sto perchè, aggiunge Galluz¬ 
zi, « non è possibile continua¬ 
re sulla strada delle discri¬ 
minazioni o delle preclusioni 
di tipo ideologico senza far¬ 
ne ricadere le conseguenze 
negatili su tutto il Paese. In 
questo senso, anche il dibat- 

(Segue in penultima) 


■ Nel quadro delle indagini sulla ramificazione della trama nera 


ARRESTATO UN ALTRO FASCISTA COLLEGATO 
Al TERRORISTI NERI DI PIAN DEL RASCINO 





fFUTTE le volte che leg- 
-*■ giamo, come ci i acca- 
' dato ieri, che il ministro 
Colombo i partito per l’e¬ 
stero « accompagnato dal 
governatore Carli», ci fa 
. stare in pena Videa che a 
Fiumicino, in quella confu¬ 
sione, il ministro perda a 
governatore. La radio del¬ 
l’aeroporto annuncerébbe: 
« Attenzione. Si ò preven¬ 
iate al poeto di polizia un 
ministro che dice di chia¬ 
marsi Emilio e di non ri¬ 
cordare pii dove aiutare. 
Se U go ver natore Carli, che 
lo accompagnava, è anco¬ 
ra presso questo aeroscalo 
e non si i ancora dimesso, 
può passare a ritirarlo con 
comodo. H ministro non 
piange e fui dichiarato sen¬ 


za difficoltà d’essere ori¬ 
ginano di Potenza ». 

Il fatto è che mentre 
scriviamo, forse proprio in 
queste ore, il nostro mini¬ 
stro del Tesoro è a collo¬ 
quio, sempre accompagna¬ 
to dal governatore Carli 
che ogni tanto gli cam¬ 
bia le pile come ai transi¬ 
store, col ministro tedesco 
delle finanze Apcl, un uo¬ 
mo del quale si dice sia 
durissimo, dò che ha fatto 
credere al nostro colom¬ 
bo che Apel sia capace di 
schiacciare le noci sempli¬ 
cemente stringendole tra 
il pollice e Vindice. Quando 
i lettori leggeranno questa 
nota probabilmente sapran¬ 
no già come i andato il 
colloquio. Pare fosse in que¬ 
stione la concessione di un 


prestito tedesco all Italia. 
Mai che nessuno ci 
venga a chiedere mille lire, 
magari con la promessa di 
restituircele fra qualche 
giorno. Siamo sempre noi 
che andiamo a chiedere 
soldi agli altri, con que¬ 
sto di particolare: che se 
ce U danno, non sono bra¬ 
vi loro che li hanno sbor¬ 
sati, ma noi che U abbia¬ 
mo intascati, I nostri van¬ 
no all’estero, tornano cari¬ 
chi di chiodi e tutti, qui, 
si rallegrano. Un metal¬ 
meccanico se non paga a 
macellaio si scredita, ma se 
un ministro affoga itti de¬ 
triti lo chiamano un gran¬ 
de finanziere. 

Ieri la « Stampa» nel 
dare Pannando dell'incon¬ 
tro di Bonn scriveva tra 


viaggiano 


l’altro: « Apel ha alte spal¬ 
le la solidità del marco. 
Colombo l’esperienza fatta 
come capo di governo». 
Ora, speriamo sinceramen¬ 
te che a ministro Colom¬ 
bo si sia presentato al suo 
collega tedesco in bikini, 
perché della presidenza del 
Consiglio di Emilio Colom¬ 
bo una sola cosa si ricor¬ 
da: che tutti i fine setti¬ 
mana andava al mare. Una 
settimana stette due gior¬ 
ni in una capitaneria di 
porto, tutto sgocciolante e 
con una ciambella di sal¬ 
vataggio a tracolla: aveva 
ancora perduto Q governa¬ 
tore Carli, l’assenza del 
quale fece dire per la pri¬ 
ma volta che ri sarebbe im¬ 
mancabilmente dimetto. 


Improvvisa impennata ne&*iA- 
chiesta sui terroristi di Pian £ 
Rasoi no: un f ar macista di S. Vi¬ 
to Chietino è stato arrestato solla 
gravi accuse. È fl fascista dìa 
ha aiutato a fuggire uno dei per¬ 
sonaggi che fecero da basisti 
al nucleo nero di Giancarlo 
Esposti, attendato sm monti A 
Rieti. Contemporaneamente a 
questa notizia, un interessante 
riscontro con l'èndàesta per l’at¬ 
tentato ailTtatìcus: è stata fi¬ 
nalmente ritrovata (era in ma¬ 
no ad un soldato che la stava 
«riparando») la radio ricetra¬ 
smittente di Sgrò, fl sagierteeta 
di Almirante. Fra le ipoteri 
fatte dagli inquirenti c'è quel¬ 
la die Francesco Sgrò abbia 
potuto comunicare via radio an¬ 
che con i nuclei del terror i smo 
nero e in particolare con quello 
di Pian di Rasano. Prosanno 
l’interrogatorio dei quattro alti 
ufficiali del SID che un preciso 
«via» del ministro ha sciatto 
da egri obbligo A segreto mi¬ 
litare suA’inchiesta A Giaonet- 
tini e della strage A piana 
Fontana. AMMNAI 
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Giuste premesse sulle concentrazione ed errata impostazione operativa Con 

,r • - , 

Gli equivoci e le insidie O- 
della proposta Piccoli ■ - 
sulla stampa quotidiana |’a 


l'Unità / mtrcoLdl 21 .gotto 1974 


Con un grave intervento sul problema del prezzo del gas 


Sollecitato dalla Coni industria 


La partecipazione dei lavoratori, 'giornalisti Vtipografi, sarebbe puramente for¬ 
male - Tentativi di discriminazione fra quotidiani nella concessione gratuita di carta 
e nell'assegnazione di altre provvidenze * L'opposizione comunista ai progetto 






COSISI 
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Pretende che il rincaro del metano venga esteso alle famiglie — Il governo di fronte a scadenze imminenti ri¬ 
guardanti industria, agricoltura e tariffe pubbliche — Il costo della vita ha superato i salari industriali 


Il 5 giugno scorso, In per* 
fetta, e forse non casuale, 
coincidenza con lo sciopero 
’ nazionale del giornalisti e 
del poligrafici In difesa del* 
la libertà di stampa, l’on. 
Flaminio Piccoli, capo del 
gruppo democristiano della 
Camera, ha presentato una 
; sua proposta di legge «Per 
la riforma dell’Informazione ». 

Quasi contemporaneamente 
11 documento, grazie ad una 
ampia mobilitazione, veniva 
• largamente distribuito e con¬ 
testualmente pubblicizzato at¬ 
traverso conferenze, tavole 
rotonde, dibattiti nelle mag¬ 
giori città Italiane. 

Anche per il momento di 
notevole sensibilizzazione sul 

f iroblemi della informazione, 
'interesse per la proposta del 
parlamentare democristiano 
non è mancato. Ma non sono 
mancate neppure, anzi sono 
state senza afoun dubbio pre¬ 
valenti, le critiche da parte 
di giornalisti e poligrafici. 

La proposta di legge in que¬ 
stione, almeno nelle sue par¬ 
ti emergenti, denuncia Infat¬ 
ti palesemente una serie di 
contraddizioni, di equivoci e 
di Insidie tali da suscitare 
non solo perplessità, ma mo¬ 
tivate avversioni. 

La prima contraddizione è 
avvertibile proprio tra la pre¬ 
messa politica del documento 
e la sua articolazione pratica. 
Nella premessa si riverbera¬ 
no chiaramente, e giustamen¬ 
te, la denuncia e l'elaborazio¬ 
ne della parte più avanzata 
del giornalismo Italiano e del 
sindacati poligrafici in ordi¬ 
ne alla situazione in cui ver¬ 
sano l’editoria e l'informa¬ 
zione in Italia. Vi si può leg¬ 
gere, per esemplo, che 1 ri¬ 
correnti fenomeni di concen¬ 
trazione « nascondono sovente 
una tendenza all’oligopolio i- 
deologico e soffocano il di¬ 
battito delle opinioni di cui 
»i nutre la vicenda democra¬ 
tica », oppure che a dietro 
l’apparente asetticità delle te¬ 
state, dietro la conclamata 
indipendenza, si nascondono 
a volte interessi non chiari, 
che l’anonimità dei pacchetti 
azionari nasconde, ma non 
cancellai ». Per cui, dice sem¬ 
pre la premessa, «si presen¬ 
ta l’esigenza di creare i pre¬ 
supposti per una stampa piti 
matura e perciò più aperta, 
più partecipata, più seria, 
meno sottoposta alla tirannia 
dei potentati economici e al¬ 
la schiavitù di esasperate cre¬ 
denze politiche... ». " . ; 

Formale 
« cogestione » 

Il solo modo che la propo¬ 
sta Piccoli prevede per assi¬ 
curare a giornalisti e tipo¬ 
grafi « una maggiore e più 
organica partecipazione all’in¬ 
terno dell’azienda giornalisti¬ 
ca » è, però, quello di coin¬ 
volgerli, in posizione natu¬ 
ralmente del tutto minorita¬ 
ria, nel meccanismo. di una 
nuova normativa di gestione 
Interna che, al di là di uno 
spolverino formale, nulla con¬ 
cede a quel caratteri e a 
quelle forme di partecipazio¬ 
ne effettiva e sostanziale che 
redattori e tipografi riven¬ 
dicano. Piccoli prevede in¬ 
fatti che le aziende giornali¬ 
stiche, divenute tutte socie¬ 
tà per azioni, siano governate 
da tre organismi fondamen¬ 
tali. Il primo è 11 Consiglio 
di amministrazione composto 
di sette membri due dei qua¬ 
li (un giornalista e un tipo¬ 
grafo) nominati dall’assem¬ 
blea del redattori e delle 
maestranze. Un secondo or¬ 
ganismo di cogestione — fi¬ 
gura non nuova ma comun¬ 
que mai fino ad ora sanziona¬ 
ta da una legge — dovrebbe 
essere il cosiddetto « Comi¬ 
tato dei garanti» formato da 
cinque membri (« uomini di 
cultura non iscritti all’Ordi¬ 
ne dei giornalisti ») tre dei 

S uali designati dal Consiglio 
'amministrazione e due dal¬ 
l’assemblea dei redattori. Ol¬ 
tre ad un generico compito 
di assicurare alla gestione del 
giornale « un tratto di saggez¬ 
za e di equilibrio », questo 
Comitato del garanti, o sag¬ 
gi, avrebbe il compito speci¬ 
fico di nominare, a maggio¬ 
ranza qualificata (tre su cin¬ 
que) il direttore responsabile 
del giornale (non però, ov¬ 
viamente, quelli di partito) 
ed esprimere « pareri non vin¬ 
colanti » su tutte le questio¬ 
ni attribuite alla discreziona¬ 
lità del direttore responsa¬ 
bile. 

Infine un altro strumento 
di gestione, sicuramente il 
più Importante, poiché inca¬ 
ricato di determinare quoti¬ 
dianamente la vita e la fat¬ 
tura del giornale, dovrebbe es¬ 
sere Il Comitato Esecutivo, 
formato da tre membri (11 
direttore responsabile, quel- 


Oggi alla radio 
una trasmissione 
su Togliatti 

D giornale radio trasmette¬ 
rà oggi, sul programma na- 
. rionale, un servizio speciale 
, sul compagno Togliatti, nella 
' ricorrenza del decimo anni¬ 
versario della sua scompar¬ 
sa. Il servizio andrà in onda 
subito dopo il Giornale radio 
delle ore 13 e conterrà an¬ 
che una intervista con il corri 
, pagno Giorgio Amendola c 
" una con il sen. Spadolini, re 
' pubblicano. Nel corso dei 
servizio verrà anche ritra- 
■ amessa la registrazione del 
messaggio che Togliatti ri¬ 
volse ai partigiani combat¬ 
tenti del Centro e dei Nord 
Baite, nel 1944 da Radio Bari. 


lo amministrativo, e un ter¬ 
zo designato dal Consiglio di 
amministrazione). Da questo 
Comitato, significativamente, 
è esclusa ogni partecipazio¬ 
ne, sia pure minoritaria di 
giornalisti o poligrafici. 

Se si pone mente alle ripe¬ 
tute rivendicazioni della Fe¬ 
derazione della Stampa e del 
Sindacati poligrafici, a pro¬ 
posito della partecipazione di 
queste componenti aziendali 
alla elaborazione del giorna¬ 
le. 11 giudizio, peraltro già 
espresso In più sedi, su que¬ 
sta ipotesi non può che es¬ 
sere negativo. 


Grave 

lacuna 


Non solo perchè la «par¬ 
tecipazione » sarebbe mera¬ 
mente formale, ma soprattut¬ 
to perchè nel meccanismi ipo¬ 
tizzati dalla proposta di leg¬ 
ge Piccoli è facile Intrawe- 
aere 11 tentativo di spoglia¬ 
re le varie componenti azien¬ 
dali delle loro caratteristiche 
peculiari e di annegare in 
una stravagante predetermi¬ 
nazione di aree e di schemi 
d’azione la necessaria dia¬ 
lettica tra le parti. Sempre 
in ordine alla «partecipazio¬ 
ne», la proposta Piccoli, non 
solo elude completamente le 
richieste di giornalisti e po¬ 
ligrafici, ma è nettamente al 
di sotto dello stesso documen¬ 
to conclusivo della Commis¬ 
sione parlamentare incarica¬ 
ta dell’Indagine conoscitiva 
sul problemi dell’Informazio¬ 
ne. che pure la DC ha appro¬ 
vato. 

In questo documento, per 
esemplo, si riconosce l’esigen¬ 
za di a un ampliamento dei 
poteri di controllo del corpo 
redazionale sulla completezza 
delle informazioni n e della 
«consultazione preventiva del 
corpo redazionale In caso di 
mutamenti del direttore e 
dell’assetto direzionale », non¬ 
ché della « pubblicità degli 
accordi tra direttore ed edt - 
toren. Di questo, e di altri 
punti attinenti la materia, 
nella proposta Piccoli non 
esiste invece traccia. 

Passando ad altro, appare 
degna di attenzione la par¬ 
te che la proposta , di legge 
dedica all’azione antlconcen- 
trazlonlsta o antitrust, per in¬ 
validare «ope Iegis» certe 
operazioni. L’articolo dieci, 
per esemplo, dice testualmen¬ 
te: « Il trasferimento di azio¬ 
ni di società aventi per og¬ 
getto imprese editoriali oppu¬ 
re il trasferimento di testate 
è nullo auando a seguito del 
detti trasferimenti si realiz¬ 
za concentrazione di pubbli¬ 
cazioni che abbiano nel loro 
insieme posizione dominante 
nel settore dell’informazione 
quotidiana ». Purtroppo, il me¬ 
no che si possa dire di que¬ 
sta proposta apparentemente 
Innovatrice è però che — da¬ 
ta la situazione attuale e vi¬ 
sto anche quel che è acca¬ 
duto recentemente al Corrie¬ 
re della Sera —, se essa di¬ 
ventasse legge domani stesso 
sarebbe In ritardo almeno di 
auattro o cinque anni. Chiu¬ 
derebbe, cioè, una stalla or¬ 
mai priva di buoi. 

Tutta la seconda parte del¬ 
la proposta di legge è dedi¬ 
cata al provvedimenti di so¬ 
stegno e incentivazione per la 
stampa quotidiana. Anche qui 
si trovano riflesse buona par¬ 
te delle proDoste già elabora¬ 
te dalla Federazione della 
Stampa e dal Sindacati poli¬ 
grafici. VI sono previste age¬ 
volazioni tariffarle postali, te¬ 
lefoniche. telegrafiche, esen¬ 
zioni di carattere fiscale, for¬ 
niture gratuite di una parte 
della carta, l’obbligo per le 
amministrazioni o Aziende di 
Stato di devolvere pubblicità 
a favore dei auotidiani, age¬ 
volazioni creditizie. In que¬ 
sto ambito di provvedimenti 
di segno positivo (di cui va 
tuttavia rilevato subito il ca¬ 
rattere di intervento « a piog¬ 
gia » e non invece selettivo 
come dovrebbe essere) emer¬ 
gono però alcune zone d’om¬ 
bra. certe formulazioni equi¬ 
voche che possono celare gra¬ 
vi insidie, e infine alcune im¬ 
postazioni decisamente inique. 

Prediamo In esame, per 
esempio, l’articolo dedicato 
alla concessicne gratuita del¬ 
la carta. Il 21°. VI si dice che, 
tramite l’Ente Cellulosa (e 
con un contributo dello Stato 
previsto in trenta miliardi 
annui), dovrà essere rimbor¬ 
sato ai quotidiani il prezzo 
relativo al consumo di carta 
destinato alla stampa per le 
prime otto pagine del gior¬ 
nale. Già appare • stridente 
con la logica e la giustizia il 
fatto che un simile beneficio 
possa essere concesso indiscri¬ 
minatamente tanto ai piccoli 
giornali o ai giornali politici 
quanto a quelli dei grandi 
gruppi monopolistici e a 
quelli (sovente gli stessi) che 
usano la carta per un preva¬ 
lente impegno pubblicitario. 
Ma la cosa si fa assurda e 
grottesca quando si legge più 
avanti che da auesto fonda- 
mentale contributo « sono 
esclusi. i giornali quotidiani 
che abbiano una media infe¬ 
riore alle dodici pagine al nu¬ 
mero ». In altre parole ciò si¬ 
gnificherebbe escludere dal 
beneficio molte delle minori 
testate. 

Una slmile limitazione, ol¬ 
tre ad essere aberrante di per 
se stessa, già nella situazio¬ 
ne attuale, renderebbe ben 
difficile, per non dire Impos¬ 
sibile, agevolare e favorire 
(come il gruppo comunista ha 
fra l’altro specificamente sot¬ 
tolineato in sede di osserva¬ 
zioni al documento conclusi¬ 
vo dell’Indagine conoscitiva 
parlamentare) la nascita di 
nuove testate che consentano 
di dare una voce alle molte 
componenti sociali, politiche 


e - culturali che caratterizza¬ 
no 11 nostro paese e che so¬ 
no tuttora escluse dall’acces¬ 
so al mezzi d’informazione 
quotidiana. 

C’è infine da rilevare che, 
a monte di tutta la parte del 
progetto che prevede la con¬ 
cessione di previdenze, bene¬ 
fici economici, esenzioni fi¬ 
scali, eoe., vi è una formula¬ 
zione che lascia fortemente 
perplessi. L’intero secondo ca¬ 
pitolo è intitolato, infatti, 
« Provvedimenti di sostegno e 
incentivazione per la stampa 
quotidiana di informazione ». 
Se con ciò, vale a dire con la 
specificazione « stampa di in¬ 
formazione », si vuole Inten¬ 
dere che dal benefici vengo¬ 
no esclusi 1 giornali politici 
e di partito, cne come tali si 
qualificano (e non, per esem¬ 
plo, 1 molti altri giornali, 
escluso 11 Popolo, che pur es¬ 
sendo di proprietà della DC 
b 1 autoetlchettano «di Infor¬ 
mazione ») saremmo eviden¬ 
temente In presenza dell’in¬ 
credibile tentativo di elevare 
la discriminazione a dignità 
di legge. 

Sono questi alcuni punti, 
ma l’esame dovrebbe essere 
ancora più ampio, che docu¬ 
mentano 11 motivo della viva 
opposizione non soltanto no¬ 
stra, ma già assai vasta e 
unitaria al progetto Piccoli; 
11 quale comunque testimo¬ 
nia che la battaglia di gior¬ 
nalisti, tipografi, sindacati, 
forze democratiche ha co¬ 
stretto tutti a uscire allo sco¬ 
perto sul temi della libertà 
di stampa. 


Risultato di scelte sbagliate a livello comunitario e nazionale 

300.000 quintali di pesche 
vengono distruttili! Campani 


Flavio Dolcetti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 20 

La « strage delle pesche» 
è da alcuni giorni in corso 
nelle zone di maggior pro¬ 
duzione della Campania. An¬ 
cora una volta la supina ac¬ 
cettazione, da parte del re¬ 
sponsabili della nostra poli¬ 
tica agricola, delle direttive 
della CEE, unitamente alle 
scelte delie grosse imprese 
pubbliche che operano nel set¬ 
tore, hanno determinato 11 
crollo del prezzi delle pe¬ 
sche e quindi la " proclama¬ 
zione dello stato di crisi. 

Fino ad oggi l’AIMA ha ri¬ 
tirato circa 135.000 quintali 
di pesche nel tre centri di 
cui dispone nella nostra re¬ 
gione. Notizie raccolte negli 
ambienti dei produttori fan¬ 
no ascendere a oltre trecen- 
tornila quintali il quantitati¬ 
vo di prodotto non collocato 
sul mercato e parzialmente 
distrutto. - -• 

Purtroppo, ancora una voi-, 
ta, t produttori hanno dovuto 
pagare per l’atteggiamento 
assurdo deH’industria con¬ 
serviera che ha offerto ad¬ 
dirittura un prezzo inferiore 
a quello garantito dall’AIMA. 


Quest’ultlma, infatti, paga 11 
prodotto 60 lire al chilo men¬ 
tre gli Industriali non sono 
andati oltre le 50 lire. 81 trat¬ 
ta di un atteggiamento mol¬ 
to grave ed è intollerabile 
che sia assunto anche dalle 
aziende a prevalente capitale 
pubblico che operano nel set¬ 
tore. 

' Cl riferiamo alla Cirio e 
alla Star. Queste due Indu¬ 
strie anziché allinearsi e an¬ 
zi costituire 1 capitila del du¬ 
ro attacco al produttori, do¬ 
vrebbero perseguire una po¬ 
litica diversa, Istituendo rap¬ 
porti di tipo nuovo con l pro¬ 
duttori. SI tenga •• presente, 
inoltre, che - da parte del- 
l’AIMA non è stata presa nes¬ 
suna iniziativa per la distri¬ 
buzione di questa frutta a 
ospedali e ènti d’assistenza, e 
ciò mentre le pesche vengo¬ 
no vendute nelle rivendite di 
frutta a 400 e anche a 500 
lire al chilo. 

• 'Naturalmente ' gravi r sono 
anche le responsabilità della 
Regione, e In particolare del¬ 
l’assessorato alla agricoltura 
ohe non ci risulta abbia pre¬ 
so alcun provvedimento, né 
si è reso promotore di una 
Iniziativa volta a condurre al 


tavolo delle trattative Indu¬ 
striali e produttori per giun¬ 
gere alla definizione di un 
prezzo di cessione del prodot¬ 
to che sia remunerativo per 
l’agricoltore. ■ 

Vogliamo ricordare che da 
due anni in Emilia-Romagna i 
rapporti tra industria di tra¬ 
sformazione e produttori so¬ 
no regolati da un contratto 
che prevede, da un lato, la 
cessione del prodotto a un 
prezzo remunerativo e, dal¬ 
l’altro, l’Impegno del produt¬ 
tori di fornire all’Industria un 
prodotto rispondente a pre¬ 
cise ■ caratteristiche qualita¬ 
tive. v’i " ••,-; • 

Hi Campania, Invece, 1 rap¬ 
porti tra Industria e agricol¬ 
tori non sono neppure diret¬ 
ti, ma si avvalgono di una fit¬ 
ta rete di Intermediari, schie¬ 
rati dalla parte degli Indu¬ 
striali e che operano nel con¬ 
fronti del contadini con me¬ 
todi mafiosi, acquistando il 
prodottò . prima ancora del¬ 
l’epoca deir accolto con l’im- 
posizione di un prezzo che 
quasi sempre fa registrare 
perdite al contadino. 

Sergio Gallo 


La Confindustrla ha chiesto 
Ieri al Governo di aumenta¬ 
re il prezzo del gas destina¬ 
to alle famiglie e di quello di¬ 
stribuito comunque dalle 
aziende comunali. A que¬ 
sta richiesta ha fatto segui¬ 
re, a scopo di pressione, la 
denuncia dell’accordo che 
aveva già concluso con la 
azienda nazionale di ' distri¬ 
buzione per conto delie azien¬ 
de ad essa associate. La Con- 
flndustrla dichiara di non po¬ 
tere accettare che « 11 gover¬ 
no ratifichi l’accordo SNAM 
Confindustrla per 1 prezzi del 
metano tecnologico bloccan¬ 
do però nei contempo 1 prez 
zi per gli altri usi, caricando 
l’onere di tale operazione sul 
bilancio della SNAM». 

Questa ultima affermazione 
contiene una falsificazione del 
fatti: 11 prezzo concordato dal¬ 
la Confindustrla è infatti di 

27.50 lire a metro cubo per 
l’anno In corso, 1 elevablle a 

31.50 lire nel 1976. * I orezzi 
che pagano attualmente 1 con¬ 
sumatori finali, famiglie o pic¬ 
coli utenti serviti da reti lo¬ 
cali, è generalmente più alto 
di quello che le associazioni 
alla Conflnduatrla paghereb¬ 
bero per 11 futuro. Non è ve¬ 
ro dunque che la SNAM as¬ 
sumerebbe degli oneri mante¬ 
nendo 1 prezzi attuali ma al 
contrarlo, verrebbe persegui¬ 
ta una perequazione fu di¬ 
versi tipi di utenza. Il fatto 
è che la Confindustrla — e 
questo è molto sintomatico — 
persegue per il gas !a me¬ 
desima politica tariffaria che 
ha ottenuto per l’energia elet¬ 
trica e I trasporti, attraver¬ 
so la quale una parte del co¬ 
sti delle industrie vengono 


Manifestazioni artistiche internazionali al Festival nazionale deirUnità 

PER DUE SETTIMANE BOLOGNA SARA CENTRO 
! IMPORTANTI INIZIATIVE CULTURALI 

•Cinema; teatro, musica: l’eredità delle esperienze di Roma, Venezia, MHanoè I* attività'^ base • Complessi prestigiosi dall’Ame¬ 
rica, dall’Asia e dall’Africa • Convegni, dibattiti e mostre • Un’occasione di confronto e di legame con vaste masse popolari 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 20. 

Complessi artistici di quatr 
tro continenti. Rassegne Ine¬ 
dite • di documentari e di 
film a soggetto italiani e stra¬ 
nieri. lavori teatrali di re¬ 
pertorio e preparati per l’oc¬ 
casione. Musica ' sinfonica e 
d’avanguardia proposta alle 
folle di un'arena aU’aperto. 
Una mostra di pittori france¬ 
si dedicata al tema: «Rap¬ 
porto tra la figura e lo spa¬ 
zio». La più grande libreria 
Italiana con le opere più re¬ 
centi di 28 case editrici de¬ 
mocratiche. Una eccezionale 
esposizione sovietica sull’im¬ 
piego dell’«energia a servi¬ 
zio dell’uomo». Un convegno 
nazionale di urbanisti. Un di¬ 
battito sulla cultura marxi¬ 
sta oggi in Italia. Presenta¬ 
zioni e discussioni di libri. 
Questi, per sommi capi, 1 
principali filoni delle Iniziati¬ 
ve artistiche e culturali in 
programma per il Festival na¬ 
zionale dell’Unttd. 

Quando hanno scelto di In¬ 
titolare il Festival «Settem¬ 
bre a Bologna con YUnitàn, 
1 compagni sapevano bene 


quel che dicevano. Per due 
settimane piene Bologna sa¬ 
rà difatti il più vivo, inten¬ 
so crocevia di manifestazioni 
artistiche, di spettacoli; di 
aperti confronti intellettuali 
che si possa Incontrare in Ita¬ 
lia. I festival dell'Unità sono 
venuti via via sempre più ca¬ 
ratterizzandosi, da occasioni 
ricreative e di semplice riu¬ 
nione di -■ massa, come uri 
grosso fatto culturale. Ciò è 
avvenuto non soltanto per la 
'crescita del • bisogno di cul¬ 
tura fra le masse popolari, 
o della consapevolezza di un 
ruolo anche «pedagogico», di 
grande «educatore colletti¬ 
vo», da parte di un partito 
come il nostro. Il lento "mu¬ 
tamento, la sempre più spic¬ 
cata caratterizzazione In sen¬ 
so culturale di quelle straor¬ 
dinarie manifestazioni di po¬ 
polo che sono 1 Festival del- 
l’Unità, sono avvenuti Insie¬ 
me al formarsi di sempre 
più numerosi gruppi di Ini¬ 
ziativa e di operatori di cul¬ 
tura attorno alle organizza¬ 
zioni del partito, alle Case 
del popolo, alle associazioni 
democratiche e sindacali. In 
tutti 1 campi: dal cinema al 


teatro, dalla canzone popola¬ 
re e di lotta alla musica col¬ 
ta. Gli spettacoli e le mani¬ 
festazioni artistiche del Fe¬ 
stival non sono perciò «cul¬ 
tura che va al popolo», ben¬ 
sì una grossa occasione di 
Incontro fra quegli autentici 
«produttori» oltreché fruito¬ 
ri di cultura che sono le or¬ 
ganizzazioni e le masse po¬ 
polari. 

Mi dice 11 compagno Eliseo 
Fava, responsabile del. pro¬ 
gramma culturale del Festi¬ 
val: «Nelle nostre scelte, sla¬ 
mo partiti dalle esperienze 
di questi anni, dei Festival 
di Roma, di Venezia, di Mi¬ 
lano, ma anche di quelle ma¬ 
turate nella realtà; di base. 
Ad esempio daH’espérienza di 
decentramento - culturale di 
Reggio Emilia, che va sotto 
il nome di "Musica e realtà”’ 
e che coinvolge quartieri cit¬ 
tadini e comuni della provin¬ 
cia. O del gruppi teatrali spe¬ 
rimentali ormai numerosi a 
Bologna, in Emilia, In Tosca¬ 
na e un po’ dovunque, e del¬ 
lo stesso circuito "alternati¬ 
vo” rappresentato dall’ATER, 
l’associazione . teatrale del¬ 
l’Emilia-Romagna, per non di¬ 
re delle "Giornate del cine¬ 


ma itEdiano". Noi puntiamo 
In definitiva ad ampliare un 
rapporto di tipo nuovo fra 
artisti, operatori culturali, e 
pubblico. Da questo punto di 
vista, il Festival è un'occasio¬ 
ne insostituibile proprio per 
le sue stesse dimensioni, e 
per il superamento radicale 
dei "luoghi deputati" (le sa¬ 
le, 1 teatri) alle rappresen¬ 
tazioni artistiche che con¬ 
sente». - 

E’ inutile dire che tale su¬ 
peramento avviene In forme 
addirittura clamorose. Per la 
prima volta in Italia, grazie 
al Festival dell’Unità posso¬ 
no riunirsi complessi di altis¬ 
simo livello non solo euro¬ 
pei, ma dell’Asia,-deU’Ameri- 
ca e dell’Africa. Quésti com¬ 
plessi non daranno 1 loro spet¬ 
tacoli esclusivamente nella 
vasta arena in allestimento 
al parco del Festival, bensì 
nel cuore di Bologna. In piaz¬ 
za Maggiore, la sera del 31 
agosto agirà il balletto «Sta- 
nlalavski • Nemirovic Dan- 
cienko» del teatro musicale 
dell’accademia di Mosca, uno 
dei più prestigiosi dell’URSS. 
H 4 settembre sarà la volta 
del complesso folklorlstico ju¬ 
goslavo di Zagabria. Il 9, Bo¬ 
logna sarà la prima città eu- 


DALLE AULE PARLAMENTARI Al CIRCUITI TV DEL PARTITO 


Video-cassette Unitelefilm 
sul dibattito per i decreti 

Senza le costose apparecchiature della RAI r una piccola troupe ha realizzato 3 programmi 
sulla lunga battaglia alle Camere che vengono ora diffusi in sette Federazioni-campione 


Da pochi giorni 11 Parla¬ 
mento è chiuso; ma il ser¬ 
rato dibattito parlamentare 
sul decreti che si è protrat¬ 
to fino alla vigilia di ferra¬ 
gosto, sta continuando In que¬ 
sti giorni sul teleschermi di 
alcune città italiane. Su que¬ 
sti televisori passano ancora 
immagini dell’aula di Monte¬ 
citorio nelle fasi della vota¬ 
zione; 1 deputati comunisti 
commentano e motivano il 
senso della dura battaglia per 
modificare le misure fiscali 
del governo, i successi strap¬ 
pati, ! vantaggi che da que¬ 
sta azione sono derivati al 
Paese. Immagini e commen¬ 
ti han cominciato ad anda¬ 
re in onda nei giorni stessi 
del dibattito parlamentare, in 
tre puntate successive che so¬ 
no riuscite ad informare tele¬ 
visivamente molte migliaia di 
Italiani, correggendo le par¬ 
ziali Informazioni fomite dal¬ 
la RAI-TV. 

I televisori che in questi 
giorni stanno proseguendo la 
opera di Informazione non 
sono. Infatti, animati da una 
programmazione della RAI. 
Sono, al contrario, quelli di 
sezioni del nostro Partito (o 
di festival del’Unitàl sui qua¬ 
li vengono trasmessi 1 pro¬ 
grammi-attualità prodotti — 
si tratta di una esperienza 
del tutto originale in Italia 
— dal compagni delllànitele- 
film. In accòrdo con alcune 
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; federazioni-pilota. » ' ‘ ' 

L’esperimento ha coinvolto 
le Federazioni comuniste di 
Torino, Milano, Firenze, Fer¬ 
rara, Bologna, Genova. Peru¬ 
gia; ed esprime una ipotesi 
di informazione democratica 
che può certamente essere 
raccolta e sviluppata In al¬ 
tre occasioni. L’Iniziativa del- 
l'Unitelefilm ha preso corpo 
nei dieci giorni finali del di¬ 
battito parlamentare, attra¬ 
verso una serie di interviste 
raccolte negli ambienti stessi 
di Montecitorio con una sem¬ 
plicità di mezzi ed una rapi¬ 
dità di intervento che, oltre 
tutto, è una buona indicazio¬ 
ne di nuovi e diversi criteri 
decentrati e articolati di pro¬ 
duzione ed informazione te- 
le visiva. 

> Una piccola troupe, priva 
dell’ingombrante mole delle 
apparecchiature di prestigio 
della RAI-TV, e dotata soltan¬ 
to di video-registratori por¬ 
tatili, ha realizzato infatti 1 
servizi dal vivo, e raccoglien¬ 
do — nel corso stesso del 
dibattito e immediatamente 
dopo — 1 commenti del com¬ 
pagni Napolitano, Natta, D’A- 
lema, Vesplgnanl, Maschietta. 

Di volta In volta, ogni «pez¬ 
zo » registrato è stato rapida¬ 
mente duplicato e trasmes¬ 
so poi al gruppi audiovisivi 
delle sette federazioni che 
hanno partecipato all’espe¬ 
rienza. In queste città, mal- 
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grado le difficoltà Inevitabili 
del periodo festivo, il mezzo 
televisivo ha mostrato tutta 
- la sua utilità contribuendo 
ad un'opera di rapida e con¬ 
cisa informazione. 

L’uso di questi servizi non 
è stato comunque della stes¬ 
sa intensità. A Ferrara, ad 
esempio, i compagni si so¬ 
no assiduamente impegnati — 
giorno su giorno — a far cir¬ 
colare, specialmente nei festi¬ 
val in corso, i documenti 
trasmessi dairUnitelefilm. A 
Portomaggiore ed a Co mac¬ 
chio, dove più intensa è sta¬ 
ta la partecipazione, anche il 
dibattito seguito alla trasmis¬ 
sione è stato registrato sul 
« nastro » televisivo del video¬ 
registratori, componendo co¬ 
si un nuovo programma, oc¬ 
casione — a sua volta — di 
altri dibattiti. A Perugia, tan¬ 
to per fare un altro esem¬ 
pio, Intensa è stata l'utilizza¬ 
zione realizzata dai due grup¬ 
pi audiovisivi che lavorano 
in provincia. A Milano l’insie¬ 
me delle interviste e delle 
Immagini di Montecitorio ver¬ 
rà riutilizzato. In un unico 
servizio. In occasione deH’im- 
minentc festival, consenten¬ 
do ad altre migliala di italia¬ 
ni di vivere un’esperienza po¬ 
litica che — pur nel suoi ine¬ 
vitabili limiti — resta una 
Indicazione utile di gestione 
diversa e democratica dello 
strumento televisivo. 


Quali saranno e potranno 
essere i possibili frutti di 
questa esperienza, è presto di¬ 
re. AU’Ufiitelefilm, i compa¬ 
gni ricordano tuttavia che 
questo esperimento è stato 
reso possibile dal lavoro rea¬ 
lizzato nel corso della batta¬ 
glia per il referendum, quan¬ 
do avvenne un primo «scam¬ 
bio» di registrazioni televisi¬ 
ve. Con 1’estendersi ed il raf¬ 
forzarsi dei gruppi audiovisi¬ 
vi decentrati, e non soltan¬ 
to comunisti, sarà forse pos¬ 
sibile articolare ed approfon¬ 
dire questa struttura televi¬ 
siva di informazione demo¬ 
cratica. Con il duplice risul¬ 
tato di fornire occasioni nuo¬ 
ve di dibattito politico, non¬ 
ché di creare un ulteriore sti¬ 
molo in direzione della tra¬ 
sformazione della stessa RAI- 
TV in un ente capace di as¬ 
sicurare, con I propri mezzi 
ma con la partecipazione po¬ 
polare," una diverga circola¬ 
zione delle Idee. 


Il centraline tetefentee del¬ 
le Direttene del Fertile cam¬ 
bia del SI egeete I teel nu¬ 
meri tetefenlcl de 1794111 • 
1712741 In 1711. 


ropea ad ospitare una rap¬ 
presentazione di ballo, cori e 
circo del complesso naziona¬ 
le della Corea, uno spettacolo 
che — ci assicurano — ha 
radici più antiche di quelle 
cinesi. Il 12, infine, sempre 
In piazza Maggiore due grup¬ 
pi che vengono dai terzo mon¬ 
do: il complesso musicale 
« Manguaré » di Cuba eri il 
complesso di balli africa 
ni della Somalia. 

Delineate l’intero program 
ma, elencare tutte le inizia 
tive, e i gruppi che durante 
due settimane si altemeran 
no sui palcoscenici e di fron¬ 
te al pubblico del Festival, 
andrebbe oltre le normali di¬ 
mensioni di un articolo. Ba¬ 
sterà dire che. complessiva 
mente, gli artisti e gli opera 
tori culturali Impegnati nel 
Festival sono ormai oltre due¬ 
mila. Ma non possiamo non 
citare, per il forte valore po¬ 
litico e di solidarietà Interna¬ 
zionalista. oltre che artistico, 
il concerto dedicato al Cile 
e a tutti i popoli In lotta con¬ 
tro il fascismo che l’il set¬ 
tembre, anniversario del col¬ 
po dì stato militare, darà al 
Festival l’orchestra sinfonica 
del Teatro Comunale di Bolo¬ 
gna, sotto la direzione del 
maestro ungherese Zoltan Fe- 
sko. 

Nè si può sottacere la 
straordinaria • iniziativa del 
compagni francesi del gioma- 
nale fratello 1 ’Humanité: es¬ 
si hanno proposto ad un folto 
gruppo di noti artisti di pre¬ 
parare dei quadri da esporre 
al Festival di Bologna, inter¬ 
pretando tre opere, una di 
Poussin del 1600 («Assunzio¬ 
ne»), una Cézanne del se¬ 
colo scorso («Bagnanti») 
e il famosissimo «Dami¬ 
gelle d’Avlgnon» di Picasso, 
sul tema appunto del rappor¬ 
to tra figura e spazio. 

Un forte impegno politico 
nella battaglia culturale è ri¬ 
chiamato dal titolo della ras¬ 
segna di film italiani a] Fe¬ 
stival: «Cinema e censura». 
E in questo momento di gra¬ 
ve crisi dei musei e delle 
istituzioni culturali, il Comu¬ 
ne di Bologna inaugura, pro¬ 
prio In occasione del Festi¬ 
val, una grande mostra, che 
è anche una proposta «per 
un museo medievale e del ri¬ 
nascimento». Nel gigantesco 
padiglione (1200 metri qua¬ 
drati. è il doppio della mag¬ 
giore libreria italiana) dedi¬ 
cato al libri, ai dischi, ai «po¬ 
ster» proseguirà 11 discorso 
sulla editoria democratica 
aperto al convegno di Ri¬ 
mini. 

Ed infine una notazione 
non secondaria: ben clnquan- 
tadue degli spettacoli pro¬ 
grammati a Bologna — spe¬ 
cie quelli del grandi comples¬ 
si ■ stranieri — saranno In 
tournée, toccando una venti¬ 
na di oentri grandi e piccoli, 
da Milano a Todi, da Vene¬ 
zia a Stradella, da Fi reme ad 
Avellino. In luogo di una chiu¬ 
sura esclusivistica tipica del 
Festival, la grande manife¬ 
stazione dell'Unità diventa co¬ 
si una eccezionale occasione 
di diffusione di cultura e di 
arte su scala nazionale. 

Mario Passi 
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scaricati sugli utenti familia¬ 
ri ed artigianali mediante ap¬ 
plicazione di prezzi fortemen¬ 
te decrescenti a favore di 
utenti via via più grossi. 

Il trasferimento automatico 
di qualsiasi tipo di costo di 
produzione sui consumatori 
esonera l’Industria, In molti 
casi, dal rivedere le proprie 
strutture. Il rapporto fra pro¬ 
duzione ed esigenze di con¬ 
sumo. l’organizzazione azien¬ 
dale e i sistemi di vendita. E’ 
questa politica, finora incon¬ 
trastata dal governo, che dà 
corpo alla minaccia di una 
nuova ondata d! aumento del 
prezzi nelle prossime setti¬ 
mane. , ■ . . 

In ciascun settore l’aumen¬ 
to dei prezzi può essere evi¬ 
tato soltanto da appropriate 
decisioni di politica econo¬ 
mica. 

Tariffe pubbliche; in parti¬ 
colare per 1 trasporti urbani 
e l’acqua, 11 governo non ha 
rinunciato a chiedere agli en¬ 
ti locali di attuare aumenti 
a prescindere dalla funzione 
economica svolta. La ripresa 
scolastica, Invece, riproporrà 
l’esigenza di approntare un 
sistema di trasporto gratuito 
degli studenti alle scuole. Co¬ 
si come 11 problema dell’ac¬ 
qua, nella sua molteplicità di 
usi civili, Industriali ed agri¬ 
coli, richiede l’accelerazione 
di programmi di estensione 
del servizio a prezzi che ten¬ 
gono conto della destinazione 
economica. 

Prezzi della industria: di 
fronte alla inconsistenza dei 
controlli del Comitato inter¬ 
ministeriale, talvolta veri e 
propri avalli colpevoli, non si 
tratta di attuare interventi al¬ 
la cieca ma di trasformare 1 
Comitati prezzi (provinciali, 
regionali, nazionale) in organi 
di confronto fra le parti socia¬ 
li aventi capacità giuridica di 
indagine Bulla formazione del 
prezzo. Insomma, le imprese 
devono essere obbligate a for¬ 
nire esaurienti spiegazioni del¬ 
la loro politica dei prezzi, caso 
per caso, anche sulla base 
della iniziativa di sindacati, 
cooperative ed associazioni di 
dettaglianti. 

Non vi è dubbio che per 
fermare la rincorsa del prez¬ 
zi occorre un mutamento di 
politica economica. In modo 
da riequillbrare le importa- - 
zioni e la produzione; 1 Co¬ 
mitati prezzi debbono colpire 
l'abuso di potere economico 
della grande impresa. , 

Prezzi dell’agricoltura: il 3 
settembre II governo Italia¬ 
no sarà chiamato a Bruxel¬ 
les, ad avallare le richieste di 
aumenti avanzate da Fran¬ 
cia, Belgio ed Olanda. Questi 
aumenti possono essere re¬ 
spinti soltanto indicando una 
alternativa, il pagamento di¬ 
retto di integrazioni di reddi¬ 
to al coltivatori diretti In for¬ 
ma di contributi e finanzia¬ 
menti all’investimento, alter¬ 
nativa che richiede ia deci¬ 
sione politica di mettere da 
parte la pressione delie for 
ze parassitarle che punttuno 
sul prezzi. Fed* r consor?.i e 
Confagricoltura. I coltivatori 
hanno subito lori- aumenti dei 
costi, si è calco’ato dei 25 30 
per cento, ma debbono esse¬ 
re non solo indennizzati ma 
anche difesi esercitando de ; 
controlli sul prezz ! imposti 
dall’Industria chimica e del¬ 
le macchine. 

Il problema de! prezzi, al 
di là delle questioni di di¬ 
stribuzione del reddito e di 
livello di esistenza de’.'.i.- mas¬ 
se, è più che mai una chia¬ 
ve della politica economica 
generale. 

L’Istituto di statistica se¬ 
gnala che già a giugno 1 sa 
lari dell'industria aumentai* 
del 18,7 per cento. In un an¬ 
no avevano ricevuto Jn inere 
mento minore del costo della 
vita (19.3 per cento a luglio» 
Il potere di acquisto non di 
pende soltanto dai salari e de¬ 
ve tenere conto di un insie¬ 
me di altre componenti: 1) 
le detrazioni fiscali, fortemen¬ 
te aumentate quest’anno. 2) 
gli assegni familiari, il cui ap¬ 
porto è sceso a circa 11 4 per 
cento del salario med*o; 3) 
le pensioni; 4) la spesa pub¬ 
blica, per quella parie che 
sì traduce in servizi per tut¬ 
ti; 5) il livello di occupazio¬ 
ne della popolazione. 

La diminuzione del potere 
di acquisto, a fronte di un au¬ 
mento della produzione che ri¬ 
mane sensibile, crea una 
«crisi di domanda». L'idea 
che tutto ciò che gli italiani 
non acquistano sia esporta¬ 
bile è una semplificazione Ir¬ 
responsabile, come dimostra 
la situazione dell’industria au¬ 
tomobilistica la quale non è In 
grado di compensare le per¬ 
dite di mercato intemo con 
esportazioni. Viceversa, l’in¬ 
cremento degli acquisti al¬ 
l’estero di alimentari a prez¬ 
zi crescenti aumenta l’infla¬ 
zione diminuendo ulteriormen¬ 
te Il potere d’acquisto all’in¬ 
terno. II pericolo che la ri¬ 
duzione del potere di acqui¬ 
sto si trasformi in perdita di 
decine di migliala di posti di 
lavoro diventa sempre più 
reale. La dichiarazione del vi¬ 
cedirettore dell’Alfa Romeo 
Roberto Caravaggi, secondo 
cui 11 settore avrà 100-200 mi¬ 
la sospensioni è un contribu¬ 
to alla agitazione qualunqui- 
stico-reazionaria del Giorna¬ 
le che l’ha pubblicate (ol- 
tretutto tende a coprire le 
responsabilità dei dirigenti 
dell’Alfa per la politica azien¬ 
dale che fanno) ma 1 pericoli 
sono reali e possono aggra¬ 
varsi se non vi sarà un mu¬ 
tamento di indirizzo in cui 
inquadrare appropriate misu¬ 
re di politica settoriale ed 
aziendale. 


Un milione 
e 400 mila 

i 

alle urne 
il 17 

novembre 

Si vota tra l'altro a Bol¬ 
zano, Trento e Matera • 
in provincia di Avellino 


Elezioni amministrative al 
svolgeranno In autunno — il 
17 novembre — nei 276 Co¬ 
muni del Trentino-Alto Adi¬ 
ge, in 53 Comuni superiori al 
5 mila abitanti (dove si vote¬ 
rà con la proporzionale) ed 
in 74 Comuni con popolazione 
fino a 5 mila abitanti (dove 
si voterà con il sistema mag¬ 
gioritario). Verrà anche rin¬ 
novato Il Consiglio provincia¬ 
le di Avellino. I Comuni ca¬ 
poluogo Interessati alle pros¬ 
sime amministrative sono Bol¬ 
zano, Trento, Prosinone, Iser- 
nia, Matera. SI voterà anche 
In importanti oentri come Me¬ 
rano, Rovereto, Nola. Sessa 
Aurunca, Manfredonia, Nar- 
ni, Rocca di Papa. Subloco, 
Rosarno Calabro, Alghero. La 
consultazione riguarderà 1 
milione e 400 mila elettori: 
quasi il 3,6 per cento del to¬ 
tale nazionale. 


L'omaggio 
di Firenze 
alla salma 
di Palazzeschi 


FIRENZE, 20 

I fiorentini hanno porto og¬ 
gi l’ultimo, affettuoso saluto 
ad Aldo Palazzeschi. Persona¬ 
lità della cultura, autorità, 
centinaia di cittadini sono 
sfilati commossi davanti alla 
salma dello scrittore, che era 
giunta nelle prime ore del 
pomeriggio da Roma, nella ca¬ 
mera ardente allestito alla 
Cappella del Pittori della Ba¬ 
silica della SS Annunziata. 

Io figura e l’opera di Pa¬ 
lazzeschi sono state ricordate 
dal sindaco Luciano Bausi • 
dal Rettore dell'Università 
professor Giuseppe Parenti 
nella piazza antistante. la 
chiesa, dove poi è stato of¬ 
ficiato Il rito funebre. 

Erano presenti, fra gli al- 
.tri, il vicepresidente della 
Giunta regionale Malvezzi, il 
presidente della Provincia 
Tassinari, 11 segretario della 
Federazione fiorentina del 
PCI Pieralli. l’editore Enrico 
Vallecchi che ha pubblicato 
gran parte delle opere dello 
scrittore scomparso sabato 
scorso, il professor Giorgio 
La Pira. * 

Dopo la cerimonia, la sal¬ 
ma è stata tumulata nel pic¬ 
colo cimitero di Settlgnano. 

Nella mattinata di ieri, a 
Roma, un rito funebre era 
stato officiato nella chiesa dì 
Sant’Eustachio, presenti, fra 
gli altri, l’assessore alla Oli- 
tura del Comune di Firenze 
Fioretta Mazzel, gli assessori 
capitolini all’Università e alla 
Cultura, esponenti del mondo 
letterario ed artistico, fra cui 
Vasco. Pratolini,. Maria Bel¬ 
lone!, Guido Alberti, Giando¬ 
menico G}agni, 11 professor 
Presti giacoma " gli editori 
Mimma Mondadori e Vanni 
Scheiwiller. .. 

A quanto si è appreso da 
persone che sono state negli 
ultimi tempi vicine ad Aldo 
Palazzeschi, egli avrebbe desi¬ 
gnato come unico erede un 
ente culturale fiorentino. 


Sottoscrizione: 

saboto 
si conclude 
la 4‘ tappa 


Sabato 24 agosto si conclude 
la 4.a tappa della sottoscrii»- 
ne per la stampa. .. 

Fra tutte le federariooi die 
a questa data avranno raggiun¬ 
to o superato il 60f& dell’obiet¬ 
tivo verranno sorteggiati i se¬ 
guenti premi: .- 
n. 5 autovetture; n. 13 viaggi 
a Mosca; n. 5 viaggi a Buca¬ 
rest; n. 5 viaggi a Berlino; 
n. 5 viaggi a Varsavia: n. B 
viaggi a Mogadiscio; n. 3 dete¬ 
stili elettrid; n. 3 registratori; 
n. 100 abbonamenti semestrali 
a Rinasdta; n. 300 abbonamen¬ 
ti semestrali all’Unità del ve¬ 
nerdì 

Invitiamo tutte le federazioni 
a comunicare all'amministrazio¬ 
ne centrale le somme raccolto 
entro venerdì 25 e non oltre. 


Non esiste più la compagna 
della mia sita e la compagna 
politica 

RITA «CICO PUCCY » 
MASINA 

compagna dal 18-6-1946 (Milano) 
al 12-8-1974 (Km. 42.700 de la 
Carretera n. 232 Zaragoza-Lo- 
grono). < 

Espana 12 Agosto 1974 
Tuo Gianni « Rapy » Masina 
Viaggio di nozze a Playa Da 
Aro (Espafta) il 6-7-1970 fina 
del viaggio della nostra vita 
al Km. 42.700 de la Carretera 
n. 232 Zaragoza-Logrono (Espa- 
fia) Adios 

Milano 20-8-1974 
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Le tesi del generale Spinola 
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La TV «servizio pubblico» e le manovre di potenti gruppi finanziari 


Il futuro 
del Portogallo 

Pubblicata in italiano l’opera che è stata un segnale della crisi del sa¬ 
tanismo e della svolta attuata dal movimento delle forze armate 


evisione: lasse 


ri 


via cavo 


I problemi aperti dalia recente sentenza della Corte costituzionale - All'insegna della « libertà » è in corso una vasta 
operazione dietro la quale si nascondono gli interessi di alcune multinazionali - Come attraverso le stazioni « locali » 
e i ripetitori di programmi stranieri si darebbe via libera alle trasmissioni a colori - L'Italia «terra di conquista» 


Il saggio del generale An¬ 
tonio De Spinola, « Il Porto¬ 
gallo e il suo futuro » (pub¬ 
blicato in edizione italiana 
da Vallecchi: 187 pagg., li¬ 
re 2.700) è stato considerato 
come il « testo sacro » sul 
quale si sarebbero formati i 
giovani ufficiali che uniti nel 
Movimento delle Forze Ar¬ 
mate, il 25 aprile scorso han¬ 
no abbattuto il regime fasci¬ 
sta portoghese. In realtà, 
mentre il generale Spinola 
scriveva il suo saggio, il Mo¬ 
vimento delle Forze Armate 
stava già delineandosi e se 
lin rapporto è da stabilire tra 
i due fatti è un rapporto op¬ 
posto: non è il M.F.A. ad es¬ 
sersi ispirato a II Portogallo 
c il suo futuro, ma è questo 
ed essere stato scritto racco¬ 
gliendo i fermenti che si av¬ 
vertivano nell’esercito e, in 
genere, nell’opinione pubbli¬ 
ca portoghese. Non a caso le 
posizioni espresse dai giova¬ 
ni ufficiali della « Commis¬ 
sione di coordinamento » so- 
• no assai più avanzate di quel¬ 
le esposte dal generale Spi¬ 
nola nel suo volume, anche 
solo in rapporto al problema 
coloniale. . 

Revisione 

: premesso questo,' 1 sono da 
fare altre considerazióni. 
Quando il saggio fu pubbli¬ 
cato in Portogallo e scatenò 
le reazioni che portarono pri¬ 
ma alPesfcromissione del ge¬ 
nerale Spinola dallo Stato 
Maggiore, quindi ad una sor¬ 
ta di prova generale dimo¬ 
strativa del colpo di stato dei 
militari — prova che si esau¬ 
rì in due giorni —, si indivi¬ 
duò in un solo aspetto del 
volume il suo contenuto « ri¬ 
voluzionario »: nell’afferma¬ 
zione che de guerre coloniali 
non potevano essere vinte e 
che quindi occorreva una so¬ 
luzione politica. 

In effetti « Il Portogallo e 
il suo futuro * è essenzial¬ 
mente un’analisi della situa¬ 
zione politìco-nvilitare nelle 
colonie e dei riflessi del con¬ 
flitto sull’economia del pae¬ 
se; ma il suo contenuto di¬ 
rompente, nel tragico Porto¬ 
gallo di Caetano, è piuttosto 
nella conclusione che, se si 
vuole dare una soluzione po¬ 
litica al problema coloniale, 
occorre rivedere anche le 
strutture politiche dei terri¬ 
torio metropolitano. - 

Queste affermazioni non 
sono mai esplicite — ed è na¬ 


ta Italia 

Di ventimila 
castelli: 
solo seimila 
àncora in piedi 


Solo sei mila dei circa 
ventimila castelli a tutfog- 
gi esistenti sul 1 nostro ter¬ 
ritorio nazionale sono abita¬ 
ti, o, per lo meno, si trova¬ 
no in stato di «buona con¬ 
servazione >: questo II dato 
più importante di un cen¬ 
simento preliminare com¬ 
piuto di recente dall'Isti¬ 
tuto Italiano Castelli nel¬ 
l'ambito di una più vasta 
indagine in corso. Accanto 
alle seimila costruzioni «vi¬ 
ve» esistono inoltre sei mi¬ 
la ruderi 1 recuperabili solo 
dopo lunga e accurata ope¬ 
ra di restauro e altri sei mi¬ 
la, tra castelli «alla fran¬ 
cese», fortini e, più in ge¬ 
nerale «opere fortificate ir¬ 
recuperabili » perché com- . 
pletamenfe deteriorati. - 

Duemila sono infine i « ca¬ 
stelli fantasma », quelle 
opere, cioè, delle quali si 
ha notiria solo in antiche 
mappe e documenti, ma di 
cui è praticamente scom¬ 
parsa ogni traccia. 

. Il censimento dell'Istituto 
si è rivolto anche ad indi¬ 
viduare il ruolo che è sta¬ 
to affidato ai castelli in sta¬ 
to di abitabilità: oggi, in 
maggior parte edifici pub¬ 
blici, musei, caserme, uffi¬ 
ci militari, conventi. 

Solo pochissimi, e, in ge¬ 
nere, i più piccoli, seno ri¬ 
masti nelle mani di fami¬ 
glie private, spesso gii stes¬ 
si proprietari ai quali è ri¬ 
masto in eredità da secoli 
anche l'onere della manu¬ 
tenzione e del restauro dei 
singoli edifici. 

L'indagine ancora in via 
<fi svolgimento potrà arri¬ 
vare a conclusione solo fra 
qualche mese: solo allora 
sarà possibile conoscere 
dettagliatamente le indica¬ 
zioni sulle modalità o sulla 
convenienza di restauri e 
recuperi delle opere più 
danneggiate dato che — è 
opinione degli esperti del¬ 
l'istituto — nulla è più dan¬ 
noso ad un'opera d'arte che 
un recupero sbagliato o un 
restauro frettoloso e mal 
fatto. 


turale, in un paese fascista 
— ma abbastanza trasparen¬ 
ti: - tanto trasparenti da aver 
portato, a suo tempo, al se¬ 
questro del libro e alla de¬ 
stituzione dell’autore: « Una 
sincera revisione delle scelte 
che fino ad oggi hanno de¬ 
terminato’la nostra posizione 
nel mondo — mondo che 
spesso ei condanna — è 
quanto mai necessaria », scri¬ 
ve Spinola. E se la scolta al¬ 
la quale si riferisce è la po¬ 
litica nelle colonie, precisa 
poi, molte pagine dopo —• 
quando ha terminato di illu¬ 


da adesioni illusorie, poiché 
vi è una grande differenza 
fra ciò che le masse applau- 
dono e ciò che ogni cittadino 
sente nella sua più profonda 
intimità »; in polemica con il 
capo del governo, Oaetano, il 
quale aveva negato la legitti¬ 
mità di ogni tipo di discus¬ 
sione, sulla politica perse¬ 
guita nelle colonie, afferman¬ 
do che « la patria non si di¬ 
scute, si difende », Spinola 
scriveva: « Perché effettiva¬ 
mente la patria non si discu¬ 
ta, è importante che i citta¬ 
dini possano sentirla dawe- 


Sei programmi tv, dodici 
programmi tv. Tv a colori. 
Trasmissioni in ' arrivò dalla 
Svizzera italiana, da Capodi¬ 
stria, forse da una imminen¬ 
te stazione di Montecarlo ‘ e, 
perchè no?, da Malta o dalla 
costa africana. Programmi lo¬ 
cali e programmi internazio - 


no metti che già si appre¬ 
stano a realizzare e propa¬ 
gandare una nuova era tele¬ 
visiva italiana qualificata, 
naturalmente, con l’aggettivo 
di « libera ». ' 

* Tanta libertà e simili pro¬ 
getti sono risorti all’ombra 
di un recente intervento del- 


nali... . Questo è. quanto ' do-. la Corte ■ Costituzionale che 
crebbero ricevere i nostri te- — secondo frettolose interpre- 


liani alla « ripetizione » di 
programmi televisivi prove¬ 
nienti dall’estero. Per di t più, 
la Corte ha dichiarato libe¬ 
ra la nascita di stazioni « lo¬ 
cali » che usino il sistema 
di trasmissione via cavo. Se 
ne conclude che > l'atroce re¬ 
gno del monopolio Rai-Tv stia 
ormai per finire: ' e non già 
per sua riforma, bensì sotto 


ormai vano o, al meglio, dop¬ 
piamente ma inutilmente ves¬ 
satorio. ■ 

Il rifiorire di queste « libe¬ 
re » iniziative che si procla¬ 
mano eredi della breve espe¬ 
rienza vissuta due anni fa 
da Telebiella si sviluppa in¬ 
fatti, secondo un meccanismo 
tecnico-commerciale apparen¬ 
temente semplice che poggia 


levisori fin dai prossimi me- fazioni — avrebbe definitiva- la spinta del a progresso tee- appunto sulle due nuove li¬ 
si; e cosi almeno, la pensa- mente • aperto i confini',ita-' ' nologico »:che lo renderebbe bertà del cavo e dei ripetito- 


strare il suo progetto di au- ro, e per sentirla tutti sono 
todeterminazione per i popo- ugualmente adatti, ■ e più 


li della Guinea, Angola e Mo¬ 
zambico e il loro inserimento 
in un sistema federativo —: 
« questa linea non si allon¬ 
tana poi troppo da quella 
che, tradizionalmente, è sem¬ 
pre stata la nostra vocazione 
storica, da cui invece ci sia¬ 
mo sviati negli anni trenta ». 
Sembrerebbe solo un dato 
cronologico, ma per il letto¬ 
re portoghese avveduto que¬ 
sta precisazione costituiva 
un’acousa al salazarismo, che 
si era radicato nel Paese pro¬ 
prio negli anni trenta. 

Fin qui, comunque, siamo 
ancora alla recriminazione 
per gli errori passati; più im¬ 
portante appare un progetto 
per il futuro appena accen¬ 
nato. Il generale Spinola sug¬ 
gerisce — come si è detto — 
un sistema federativo che 
comprenda con eguali diritti 
e con governi locali autono¬ 
mi sia il Portogallo che le co¬ 
lonie. Naturalmente, afferma 
Spinola, perché questo pro¬ 
getto sia accettabile da parte 
delle popolazioni delle colo¬ 
nie, occorre che i governi 
siano espressione reale e li¬ 
bera delle popolazioni: « è 
evidente che tutta questa 
profonda trasformazione im¬ 
plicherà una notevole gam¬ 
ma di problemi, dalla forma 
di suffragio, durata dei man¬ 
dati, regime dei partiti poli¬ 
tici, alla revisione dei codici, 
alia nuova legislazione ecc.». 
E’ una frase a suo modo ri¬ 
voluzionaria, in quanto non 
solo pone in discussione il 
potere a vita dei Sarlazar e 
dei Caetano, ma addirittura 
prospetta la legittimità della 
esistenza dei partiti politici 
■in un mondo che da cinquan¬ 
tanni li perseguitava. 

Il generale Spinola argo¬ 
mentava la necessità di una 
soluzione politica dei conflit¬ 
ti africani con due ordini di 
considerazioni: che è impos¬ 
sibile (e citava esplicitamen¬ 
te il caso del Vietnam) vin¬ 
cere una guerra di popolo e 
che questa guerra distrugge¬ 
va ri futuro economico del 
Portogallo assorbendo il 50% 
del bilancio dello Stato. A 
questo proposito il generale 
rilevava che secondo il quar¬ 
to piano di sviluppo gover¬ 
nativo — ferme restando le 
spese militari — « nell’ipote¬ 
si di crescita dell’economia 
nazionale agli indici più fa¬ 
vorevoli, avremmo bisogno 
di trent’anni per recuperare 
il nostro ritardo nei confron¬ 
ti dei paesi meno sviluppati 
del Mercato comune *, e ag¬ 
giungeva: « permanendo il 
ritmo di espansione delle 
somme destinate alla difesa, 
arriveremo in un lasso di 
tempo non troppo lungo al¬ 
l’esaurimento delle nostre ri¬ 
sorse ». 

E’ il quadro di un paese 
sull’orlo della catastrofe eco¬ 
nomica e politica; anche poli¬ 
tica perché il generale Spi¬ 
nola denuncia i « pericoli » 
dell’emigrazione: quasi due 
milioni di portoghesi all’este¬ 
ro — afferma — significano 
affluenza di valute pregiate, 
ma significano anche af¬ 
fluenza di conoscenze di real¬ 
tà sociali ed economiche di¬ 
verse per cui « sul piano in¬ 
terno si è generalizzato un 
clima di apprensione e di in¬ 
sicurezza, con riflessi emo¬ 
zionali che rendono l’opinio¬ 
ne pubblica altamente ricet¬ 
tiva a ideologie negativiste » 
e in questo quadro « aumen¬ 
ta l’insoddisfazione anche 
nelle forze annate ». 

Sono due affermazioni si- 
gnificative: il riconoscimen¬ 
to dei fermenti esistenti nel¬ 
l’opinione pubblica e il rico¬ 
noscimento di analoghi fer¬ 
menti nelle forze armate; af¬ 
fermatone — quest’ultima 
— che conferma indiretta¬ 
mente quanto dicevamo al- 
l’inizio: che non è stato il 
Movimento delle Forze Ar¬ 
mate ad ispirarsi alle teorie 
di Spinola, ma questi ad av¬ 
vertire quanto stava avve¬ 
nendo all’interno delle forze 
armate: Il Portogallo e il suo 
futuro non è una causa, ma 
un effetto. 

Nonostante ciò bisogna ri¬ 
conoscere a questo studio il 
merito di aver posto brusca¬ 
mente in luce il dramma del 
popolo portoghese, la bruta¬ 
le falsità di un «consenso» 
popolare inesistente in quan¬ 
to imposto con la violenza: 
«Non Usciamoci ingannare 


adatti ancora sono quelli che 
per lei rischiano la vita, an¬ 
che se sono analfabeti ». 

E’ una ennesima rivendi¬ 
cazione del libero consenso e 
la reale forza dello studio di 
Spinola sta assai più in que¬ 
sto che non nei suggerimenti 
per la soluzione dei conflitti 
in Africa. Ovviamente si trat¬ 
ta della forza e dei suggeri¬ 
menti che provengono da un 
uomo del sistema: per quan¬ 
to riguarda le colonie il ge¬ 
nerale Spinola esclude anche 
il solo concetto di indipen¬ 
denza per sostenere 'l’ipotesi 
di una « federazióne lusita¬ 
na » c per quanto riguarda la 
sistemazione delle strutture 
politiche interne anche se si 
pone il problema della liber¬ 
tà si pone assieme quello di 
combattere le forze di sini¬ 
stra, sia pure non più con la 
violenza (la tesi è in realtà 
contorta, in quanto Spinola 
non parla mai esplicitamen¬ 
te di legittimità dei partiti 
— ed è ovvia prudenza — e 
quindi non parla neppure de¬ 
gli strumenti per combattere 
« la sovversione »). 

• Un merito 

D’altra parte non si può 
chiedere di più ad un perso¬ 
naggio che ha trascorso l’in¬ 
tera sua vita nella più entu¬ 
siastica adesióne' àlrégime; 
bisogna però riconoscere al- 
l’attùale-presidènte dèi Por¬ 
togallo il merito di aver av¬ 
vertito quanto stava matu¬ 
rando nel paese e nelle stes¬ 
se forze annate che aveva ai 
suoi ordini e di aver avuto il 
coraggio di farsene portavo¬ 
ce, anche se forse per poter 
controllare le spinte popola¬ 
ri. Obiettivo solo parzialmen¬ 
te conseguito, perché la real¬ 
tà del Portogallo di oggi è 
assai più avanzata, assai più 
inserita nel futuro di quanto 
auspicasse il generale Spi¬ 
nola. 

Kino Marzul lo 



Gio' Pomodoro: « Contatti antagonisti - I », 1973-74 


A Ravenna una grande mostra antologica dello scultore 

LA «COSTRUZIONE» DI GIO’ POMODORO 

Le opere esposte nella Pinacoteca e negli spazi verdi della Loggetta Lombardesca - il significativo percorso del¬ 
l'artista - Dalle « Tensioni » informali al nuovo costruii ivismo nel segno di una straordinaria energia creativa 


Fino al 31 agosto è aperta, 
a Ravenna, una grande mo¬ 
stra antologica di Gio’ Pomo¬ 
doro con opere dal 1958 al 
1974 (bronzi, marmi, pietre e 
serie grafiche con valore di 
progetti). Le sculture, colloca¬ 
te in Pinacoteca Comunale e 
negli spazi verdi della Log¬ 
getta Lombardesca, sono pre¬ 
sentate da Franco Russoli, 
Giulio Gubertl e Raffaele De 
Grada che ci dà la chiave 
giusta, per immetterci nel 
percorso delle idee e della 
scultura di Gio’, quando scri¬ 
ve che ■ la sua produzione 
«— si compone di una dialet¬ 
tica con ciò che non appar¬ 
tiene all’estetico, con ciò che 
può far parte del l’universo 
morale e civile e può diven¬ 
tare anche una grande stele 
simbolo che ci parla della Re¬ 
sistenza nel Cile*. 

La mostra antologica di 
Gio’ che, nella stagione, viene 
dopo le mostre di Arnaldo 
Pomodoro alla Rotonda di 
vìa Besana, a Milano, di Um¬ 
berto Mastroiannì, a Roma 
e dopo l’inaugurazione del 
monumento a Mazzini, a Mi¬ 
lano, opera di Pietro Cascella, 
è un altro segno importante 
di una vitalità nuova della 
immaginazione e della co¬ 
scienza sociale di una linea 
della scultura italiana dopo 
l’informale. 

Abbiamo provato a rifare II 
percorso immaginativo - co¬ 
struttivo di' Gio’ e abbiamo 
riscoperto uno scultore tragi¬ 
co e costruttore la cui tipi¬ 
cità plastica, neirinformale 
prima, nei nuovo costrutti¬ 
vismo politico poi, dalle Ten¬ 
sioni, dalle Matrici-Contatti, 
dalle Bandiere per Majakov- 
skij, dalle Folle, ai deli del 
Maral, degli Archi e del Sole 
produttorecomune raccolto, 
è fatta da una formidabile 
energia costruttiva, sempre 
più animata, negli anni '70, 
daU’analisl • daU’lmmaglna- 


zione della vita del comuni¬ 
sta al quale tocca, 'proprio 
in quanto artista produttore, 
la responsabilità storica di 
classe non soltanto della ne¬ 
gazione e della contestazione 
d’una certa realtà ma anche 
il compito durissimo, neces¬ 
sario dell’immaginazione e 
della costruzione della - vita 
nelle situazioni più violente, 
più tragiche, più orride quali 
oggi viviamo.... 


Stacco 

plastico 


■ Lo stacco ideologico-plasti- 
co di Gk>\ nei confronti, di 
altri artisti pure tecnicamen¬ 
te di grande talento, sta in 
questa energia che egli può 
tenere desta soltanto in una 
continua dialettica con ciò 
che noti è estetico ma che fa 
la base dinamica perchè 
l’estetico e la forma artistica 
abbiano un ricco senso uma¬ 
no e storico. . ., • . 

Giò Pomodoro ha ■ sempre 
avuto un senso straordinàrio 
dei materiali e dei valori tas¬ 
tili fin dalle prime Tensioni 
informali del ’58-59; ma è sta¬ 
ta la sua crescente coscienza 
politico-lirica che ha fatto 
confluire tale senso del . ta¬ 
lento nell’energia costruttiva. 
Ed è anche per questo che 
il suo nuovo costruttivismo 
politico non è una manieri¬ 
stica ripresa del costruttivi¬ 
smo dell'avanguardia sovieti¬ 
ca e occidentale. - - - - 

' Si deve, credo, sempre alla 
coscienza politico-lirica, • an¬ 
che autocritica, il passaggio 
plastico dalla registrazione 
esistenziale e gestuale della 
vita e dei fatti collettivi alla 
forma simbolica, nella con¬ 
cretezza del materiale, e al 
grande segnale alzato dalla 


immaginazione sull’informa¬ 
le e sui conflitti della vita. 
E’ assai complesso il percorso 
di Gio’ dalle Bandiere per 
"Tajakovskij e dalle Folle, al¬ 
le varianti del Marat, degli 
Archi e del Sole produttore¬ 
comune raccolto: si può dire 
che il suo modo di dare for¬ 
ma sia passato dal segno 
violento di una negazione e 
di una opposizione che si fa 
muro di bronzo e di pietra, 
o bandiera o vela gonfiata da 
un potente no, alle forme di 
una occupazione positiva e di 
una tenuta delio spazio, an¬ 
che contro la violenza di clas¬ 
se, da parte di un artista che 
è scultore e architetto di se 
stesso e che si è fatto il con¬ 
vincimento politico che l’arte 
può avere un suo potere, nel 
vedere e nel far vedere la 
realtà, altro dal potere politi¬ 
co, economico, religioso. . 

' Gio’ registra, nelle sue for¬ 
me monumentali, ' conflitti, 
rotture tragiche, ferite; ma 
l’immagine finale è quella di 
una costruzione che comun¬ 
que si è riusciti a fare e che 
costituisce il segno tipico di 
una situazione e di una lotta 
consapevoli. Le Torri, gli Ar¬ 
chi, i Soli, i Contatti, le Ta¬ 
vole comuni fino alla grande 
stele (due varianti in pie¬ 
tra di Trani e in serpentino 
nero Foresta) per il Governo 
di Unidad Popular affermano 
tale positività della costru¬ 
zione fatta, del segnale alza¬ 
to sul conflitti: è la costru¬ 
zione, è il segnale che nello 
spazio e nel tempo cala uno 
sguardo, un dinamismo, una 
presenza umani. Può essere 
una piccola traccia ma è da 
questo che ci si avvede dello 
spazio traversato e dell’infi¬ 
nito storicocosmico, del risul¬ 
tato conseguente all’azione. 

Il rapporto tra progetto e 
materia, tra immaginazione 
costruttiva e realtà, è diven¬ 
tato ora molto importante. 


Nel periodo - organico-infor¬ 
male, fino a grandi sculture 
di transizione come le Folle 
e Black Liberator, opera de¬ 
dicata alia lotta di liberazione 
dei neri d’America, Gio’ ha 
sempre dominato la materia 
e le.ha dato una forza espres¬ 
siva che ha relazione con la 
sensibilità esistenziale per la 
materia di un Moore, degli 
americani Rothko, Kline, Pol- 
lock, di altri italiani di forte 
immaginazione come il fratel¬ 
lo Arnaldo, Novelli, Moreni, 
Pietro Cascella. Si può dire, 
però, che nel vivere i grandi 
fatti collettivi dei nostri gior¬ 
ni, Gio’ Pomodoro innalzasse 
le figure informall-organiche 
della grande ansia e passione 
individuale, le figure dell’eco 
del grido del mondo nel pro¬ 
prio cuore e nella propria 
mente. Alla fine degli anni 
sessanta si è lentamente veri¬ 
ficata una modificazione pla¬ 
stica profonda la cui qualità, 
credo, è politica e di senso 
politico comunista. 


Immaginazione 
e tecnologia 

E’ lo stesso Gio’, in un 
passo di un dialogo con Gui¬ 
do Ballo, premesso a una sua 
bella mostra al Naviglio di 
Milano, nel maggio di questo 
anno, a chiarire la modifica¬ 
zione che diventa un nuovo 
modo di vedere e di far vede¬ 
re con le grandi sculture del 
1972-74. « Mi è successa una 
cosa — dice Gio’ — che può 
sembrare in contraddizione 
con quanto pensavo dodici 
anni fa: adesso scavo una 
massa di materia dura, diffi¬ 
cile da lavorare, il cui risulta¬ 
to si vede soltanto dopo un 
lungo periodo di tempo, di 
lavoro. Ho Imparato che 


l’azione è uguale al risultato, 
e nel mezzo c’è il grande, 
vastissimo campo della rifles¬ 
sione, anche autocritica. Un 
tempo, invece, volevo che que¬ 
sta azione, uguale al risulta¬ 
to, si vedesse subito, fosse 
veloce. Pensavo che non avrei 
mai scavato un blocco di pie¬ 
tra: mi sembrava un’attitudi¬ 
ne reazionaria, non al passo 
coi tempi. E invece ho sco¬ 
perto, soprattutto a Pietra¬ 
santa, sotto le Apuane, dove 
da sempre in Italia si lavora 
la pietra, il marmo, che que¬ 
sto metodo di lavoro era quel¬ 
lo che cercavo, perchè mi per¬ 
métte il massimo della pre¬ 
cisione, della riflessione, del¬ 
la aderenza tra le mie ten¬ 
sioni di pensiero, di intuito, 
e il risultato». 

Ora Gio’, che nulla ha per¬ 
duto dell’energia primitiva, 
nel costruire, nell'imma gì na¬ 
ie, è diventato un grande 
scultore degli spessori stori¬ 
ci e dei costi umani di cui 
è fatta la costruzione. E’ ener¬ 
gico ma tragico. Ha il lirismo 
della speranza ma la concre¬ 
tezza dolorosa. Dà forma alle 
sue figure simboliche e se¬ 
gnaletiche di cesi forte astra¬ 
zione con esattezza industria¬ 
le, tecnologica; ma queste fi¬ 
gure sono una produzione di 
consumo per I tempi lunghi 
e per un altro consumo ideo- 
logico-Ilrico dell’uomo. La ma¬ 
teria antica dello scultore è 
trattata secondo una tecno¬ 
logia assai avanzata, ma una 
tecnologia al servizio dell’im¬ 
maginazione che, col suo da¬ 
re forma. Indica che c’è un’al¬ 
tra dimensione produttiva 
umana dove la costrutrività 
del nostro tempo si può ma¬ 
nifestare in modo diverso, al¬ 
ternativo rispetto ali» pro¬ 
duzione e al consumo anche 
artistici del sistema capitali¬ 
stica 

Di rio Micicchi 


ri. Vediamo di che si tratta. 

Il cavo, innanzi tutto. E’ 
questo, come è ormai noto, 
uno strumento per far arri¬ 
vare • a domicilio i • segnali 
televisivi senza bisogno di an¬ 
tenna e senza limitazioni di 
quantità. Basta un collega¬ 
mento, via cavo appunto, fra 
il singolo apparecchio dome¬ 
stico ed una centrale di tra¬ 
smissione. Se il sistema elet¬ 
tronico è abbastanza comples¬ 
so (e il televisore predispo¬ 
sto) si potranno ricevere a 
domicilio sei, dodici, venti- 
quattro programmi ed anche 
più. Dipende dalla mole de¬ 
gli investimenti. Il cavo a 
più programmi, difalti, è as¬ 
sai diverso da quello pionie¬ 
re di Telebiella: è quello un 
giochino, capace di trasporta¬ 
re soltanto un programma te¬ 
levisivo; un giochino elettro¬ 
nicamente primitivo che può 
fare parlare, semmai, di « te¬ 
levisione via filo ». 

Non è a questo filo, tutta¬ 
via, che fa riferimento la 
Corte Costituzionale. La sua 
sentenza è stata intesa in ri¬ 
ferimento al vero cavo; al 
« coassiale », disponibile al 
trasporto di più programmi 
e tutti di perfettissima rice¬ 
zione, giacché il segnale non 
deve ■ farsi strada nei cieli 
ma viaggia comodamen¬ 
te protetto come all’interno 
di un tunnel riservato. 

Invasione 

incontrollata 

Molti e perfetti programmi, 
dunque. Già: ma quali? Cioè: 
quali programmi sarà in gra¬ 
do di trasmettere la centra¬ 
le € locale »? Il discórso tor¬ 
na a farsi ■ economico. Non 
vi è ombra di dubbio che la 
produzione di una intera gior¬ 
nata televisiva (e sia pure 
dalle 17 alle 24, come la Rai- 
Tv dei mesi estivi) costa un 
notevole mucchio di milioni. 
Non tanti, evidentemente, 
quanto riesce a spenderne la 
megalomane politica della 
Rai, ma sempre un bel muc¬ 
chio. Sé si moltiplicano que¬ 
sti milioni per i 365 giorni 
dell’anno e per i canali teori¬ 
camente disponibili si rischia 
di arrivare a cifre di mi¬ 
liardi. 

Fatto questo calcolo, la suc¬ 
cessiva domanda da porsi è: 
sarà mai in grado il priva¬ 
to gestore di una stazione 
€ locale » di reggere un peso 
produttivo di tali dimensioni? 
Per ricavare un utile — o 
quanto meno per non rimet¬ 
terci le penne — quanto do¬ 
vrebbe far pagare «il servi¬ 
zio» ai suoi utenti? Oppure: 
quanta pubblicità ■ dovrebbe 
rastrellare sul mercato? Per 
risolvere in qualche modo la 
questione, sembra possibile 
una prima soluzione: la sta¬ 
zione-cavo produce, con I sol¬ 
di che può, un solo program¬ 
ma locale limitandosi ad af¬ 
fiancarlo, nel nuovo sistema 
di distribuzione, ai due attua¬ 
li programmi della Rai. Ai 
clienti verrebbe così offerta 
una ricezione perfetta di 
quanto già hanno; e in più 
qualche ora di novità. Ma 
anche questa offerta, fatti i 
conti, non sembra capace di 
assicurare — in relazione ai 
costi — un vantaggioso svi¬ 
luppo del mercato-clientela. 

- E’ a questo punto che do¬ 
vrebbe giungere in soccorso 
la seconda « libertà >; quella 
dei « ripetitori » che possono 
introdurre in Italia le televi¬ 
sioni straniere, così come già 
avviene in alcune zone d’Ita¬ 
lia. 

Le premesse economiche 
infatti , sono già state risolte 

— all’estero — da potenti 
gruppi finanziari privati che 
attraverso il sostegno pubbli¬ 
citario hanno . ampiamente 
pompato, in questi anni, la 
piccola televisione svizzera in 
lingua italiana. Anche la sta¬ 
zione di Capodistria viene uti¬ 
lizzata da certi gruppi, tanto 
è vero che la pubblicità tra¬ 
smessa ■ ha di mira soprat¬ 
tutto il mercato italiano. Dalla 
Svizzera e da Capodistria, per 
di più, giungono in Italia pro¬ 
grammi a colori. I gruppi 
che si servono di queste due 
stazioni sviluppano anche un 
secondo motivo di interesse: 
aggirare il blocco imposto dal 
nostro Parlamento alla intro¬ 
duzione del colore sollecitando 
invece le vendite del nuovo 
tipo di televisore. Con un so¬ 
lo intervento, dunque, posso¬ 
no vendere pubblicità e appa¬ 
recchiature elettroniche: im¬ 
ponendo nei fatti, per di più, 
anche la scelta del « siste¬ 
ma» di trasmissione (il PAL 
tedesco, in luogo di un even¬ 
tuale Secam francese). 

Questa azione, fin’oggi, è 
rimasta tuttavia limitata ad 
alcune zone pressocchè di 
confine: oltre i tre quarti del¬ 
l'Italia è ferma alla sola Rai- 
Tv. Congiungendo gli sforzi 
(cavo - ripetitori - potenti 
gruppi finanziari) M colpo 


può invece andare a segno sul¬ 
l’intero mercato nazionale. 
Facendo ricorso alle due re¬ 
ti straniere, infatti, i gestori 
delle ■ cosidette stazioni « lo¬ 
cali » possono sperare di ri¬ 
solvere i propri problemi. Ec¬ 
co come. - • 

Se un sistema di ripetito¬ 
ri spingerà fino alle grandi 
città, anche del centro sud, i 
programmi a colori svizzeri 
e jugoslavi, basterà che i se¬ 
gnali relativi siano captati 
dalla stazione « locale » da cui 
partono i cavi. La stazione 
potrà così offrire ai futuri 
clienti un vasto programma 
quotidiano che comprenderà 
i due programmi stranieri a 
colori e iti lingua italiana, i 
due programmi in bianco e 
nero della Rai-Tv, il program¬ 
ma prodotto sul luogo. Se 
il sistema dovesse affermarsi 
e svilupparsi è probabile che 
anche Montecarlo potrebbe 
essere della partita: il terri¬ 
torio italiano diventerebbe in¬ 
fatti, unico al mondo, terra 
di conquista elettronica. 

Ma non basta. Dietro l’inva¬ 
sione incontrollata e incon¬ 
trollabile che viene dall’este¬ 
ro, altri gruppi (o spesso gli 
stessi in forme diverse) muo- 
verebbero inevitabilmente alla 
conquista delle stazioni € lo¬ 
cali », con un processo ana¬ 
logo — ma più raffinato — 
di quello disastrosamente in 
atto per la stampa. 

C’è più di un modo, infat¬ 
ti. per venire incontro ai vo¬ 
lenterosi privati che saranno 
impegnati nella battaglia quo¬ 
tidiana di tenere in vita e 
rendere economicamente pro¬ 
duttiva una stazione locale 
di carattere inevitabilmente 
commerciale. Ne diciamo al¬ 
meno due, i più evidenti: la 
pubblicità e la distribuzione 
di programmi prefabbrica¬ 
ti. L'uno aumenta le entrate; 
l’altro riduce i costi. Entram¬ 
bi, allo stato attuale, sono 
manovrati dagli stessi centri 
di potere. - 

Per aver più chiaro il mec¬ 
canismo, basti tener conto 
che. già da qualche anno sono 
in ■ produzione < programmi 
realizzati dalle multinaziona¬ 
li dell’elettronica. (spesso in 
accordo con i trust dell’edi¬ 
toria): registrati su nastro, 
con le tecniche più raffinate 
dedotte dall’esperienza del ro¬ 
tocalco patinato, questi pro¬ 
grammi sarebbero disponibi¬ 
li a costi relativamente assai 
modesti. ’ Una vera manna 
elettronica per i gestori di 
una stazione « locale », co¬ 
stretti a sputar l’anima per 
mettere insieme una program¬ 
mazione di qualche ora quo¬ 
tidiana. Un acquisto, un ac¬ 
cordo su vasta scala, maga¬ 
ri una cointeressenza nella 
gestione della società: ad una 
ad una le stazioni « private » 
finirebbero inevitabilmente 
per cadere in una ragnatela 
di interessi che le ricondur¬ 
rebbe, pian pianino ed a grup¬ 
pi, verso un’unica fonte. E’ 
esattamente quanto è acca¬ 
duto, in proporzioni disastro¬ 
se, negli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. . V 

. L’operazione ha un solo li¬ 
mite, del resto irrilevante ai 
fini della speculazione econo¬ 
mica: dovrebbe essere limita¬ 
ta alle grandi città. Soltanto i 
centri con più di 100.000 abitan¬ 
ti. infatti, sono considerati re¬ 
munerativi in relazione al co¬ 
sto iniziale dell’istallazione 
dei cavi nonché per i succes¬ 
sivi contratti pubblicitari. 

Questione di 
«sovranità» 

Tuttavia, anche con questo 
limite invalicabile, la maggio¬ 
ranza degli utenti italiani ap¬ 
proderebbe alla terra pro¬ 
messa dei sei canali tv, a co¬ 
lori, con dosi massicce di cal¬ 
cio, film, telequiz ed una va¬ 
riante di telegiornali non più 
confezionati all’unica manie¬ 
ra Rai-Tv. 

Con lo stabilimento di que¬ 
ste cosidelte libertà, tuttavia, 
ogni speranza di programma¬ 
re un ordinato sviluppo del 
a servìzio pubblico essenzia¬ 
le » (così la tv è stata defi¬ 
nita dalla stessa Corte Costi¬ 
tuzionale), andrebbe in fran¬ 
tumi. Riforma della Rai e de¬ 
centramento regionale, ruolo 
prioritario delle Regioni, degli 
Enti Locali, dei sindacati, del¬ 
le associazioni di massa e cul¬ 
turali... Tutto sarebbe reso va¬ 
no, svelando il vero volto di 
una libertà che sarebbe tale, 
ancora una volta, soltanto per 
pochi gruppi privati. 

L’Italia diventerebbe l’uni¬ 
co paese europeo ad aver ri¬ 
nunciato alta propria sovrani¬ 
tà televisiva, calpestando — 
dietro un’apparenza liberale 
— gli interessi della colletti¬ 
vità. Lo dimostra, come sarà 
necessario spiegare, la pianifi¬ 
cata asprezza delle norme 
che, in tutta Europa, regola¬ 
no le due cosidette libertà 
dei ripetitori e del cavo. 


Dario Natoli 
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i PAG, 4 / economia e lavoro __ 

Per i contratti provinciali forte la lotta a Verona, Vicenza e-Rovigo 


l'Unità / mercoledì 21 «gotto. 1974 
Minacciati di licenziamento gli impiegati dell'Edil-centro 


Gli agrari veneti provocano Pagheranno i dipendenti 


lo scontro con i braccianti 


per il crack di Sindona? 


irresponsabile atteggiamento dei padronato - a Ven.ii. invc. è stato conquistato l'accordo - o.nunei. deli. R«lruHurazioni sarebbero siate decise dal Banco di Roma dopo il salvataggio degli specu* 

Federbraccianti - Un grave braccio di ferro che danneggia l'economia di parte importante della Regione Istori - Il CdpO Ì&\ p6rS0lldl6 llccnzidfo p6f rappresagli - C 0 ITI 6 SÌ S0I10 fuS6 lo dllG SOClolà 


Il padronato agrario dotto provine# veneto di Veroni, Vicenza e Rovigo ha assunto un 
Irrooponsabilt attogglamanto di natta chiusura noi corso dolio trattativo per il rinnovo dei 
contratti provinciali dai braccianti agricoli. La Federbraccianti CGIL/ in un comunicato, ha 

denunciato il grave braccio di ferro clic gli agrari vogliono ingaggiare con i lavoratori; tanto 
più grave — scrive il sindacato, in un suo comunicato — in quanto nella limitrofa provincia 
di Venezia è stato già raggiunto un contratto del tutto simile a quello per cui si battono i 


Per il rispello degli accordi 

Montedison 
dì Ferrara: 
si intensifica 
la lotta 


nf t Ferrara. 20 . 

Si è conclusa stanotte a tarda 
era, l’ultima delle quattro as¬ 
semblee dei lavoratori turnisti 
'della Montedison di Ferrara, 
dando mandato al consiglio di 
fabbrica di intensificare l’azio¬ 
ne sindacale che da parecchi 
mesi viene portata avanti per 
l’applicazione dell’accordo azien¬ 
dale. 

Le assemblee erano state con¬ 
vocate dall'esecutivo del consi¬ 
glio di fabbrica, dopo un incon¬ 
tro avuto con la direzione, che 
aveva fatto seguito ad una azio¬ 
ne di lotta attuata dai lavo¬ 
ratori del grande complesso 
ferrarese nella prima settima¬ 
na di agosto (dei quattromila 
dipendenti circa un migliaio so¬ 
no attualmente assenti per 
ferie). 

L’esito dell'incontro è stato 
sostanzialmente negativo a cau¬ 
sa della rigida posizione che 
la direzione Montedison ha as¬ 
sunto. in particolare su alcuni 
punti qualificanti della piatta¬ 
forma, nel tentativo di snatu¬ 
rarne i contenuti di fondo. Ri¬ 
mane. cosi, aperto in primo luo¬ 
go il problema degli investimen¬ 
ti. Orario, appalti, ambfente di 
lavoro, patronati e diritto allo 
studio, sono gli altri aspetti del¬ 
la piattaforma che l’azienda non 
ha ancora rispettato. L’orario 
di lavoro di 37 ore e 20 la set¬ 
timana per i turnisti, ad esem¬ 
pio, doveva essere in vigore fin 
dal maggio scorso, ma cosi non 
è stato. Ora i lavoratori chie¬ 
dono che entri in vigore dal 1. 
ottobre prossimo. Una delle ri¬ 
vendicazioni che incontra più 
opposizione da parte dell’azien¬ 
da è quella sugli appalti: la 
Montedison infatti non vuole as¬ 
sumere direttamente quella par¬ 
te di lavoratori delle imprese 
appaltatrioi che svolge la ma¬ 
nutenzione ordinaria, nè vuole 
assumere alcun impegno a pri¬ 
vilegiare nelle assunzioni i di¬ 
pendenti delle ditte appaltatrici 
operanti all’interno della fab¬ 
brica. Per quanto riguarda l’am¬ 
biente di lavoro, il consiglio di 
fabbrica chiede che siano det¬ 
tagliatamente stabiliti da parte 
deU'azienda i tempi e i program¬ 
mi degli interventi tecnici sugli 
impianti di produzione nei ser¬ 
vizi. • 

Per raggiungere questi obiet¬ 
tivi il consiglio di fabbrica, 
nella riunione fissata per doma¬ 
ni. deciderà le forme di lotta 
più opportune da attuare nei 
prossimi giorni. 


lavoratori di Verona, Vicen¬ 
za e Rovigo. A VERONA le 
trattative per 11 rinnovo del 
contratto provinciale degli 
operai agricoli che Interessa 
18.000 lavoratori della provin¬ 
ola e 4 mila pendolari di al¬ 
tre provinole, erano state so¬ 
spese la settimana preceden¬ 
te al ferragosto per l’atteg¬ 
giamento provocatorio assun¬ 
to dalla controparte. Raggiun¬ 
to 1'accordo sut problemi re¬ 
lativi alla occupazione, alla 
delega sindacale, alle fasi la¬ 
vorative, alle qualifiche, al¬ 
l’orario di lavoro e ai traspor¬ 
ti a carico delle aziende, la 
Unione Agricoltori e la Coldl- 
retti hanno fatto barriera 
sull’aumento salariale e la 
durata del contratto. 

Le loro proposte erano di 
portare la validità del con¬ 
tratto a tre anni anziché due. 
di concedere, in risposta ad 
una richiesta di 60 lire, un 
aumento di 30 lire dal 1 ot¬ 
tobre '74 più 20 lire dal 1 gen¬ 
naio '76 più 20 lire dal 1 gen¬ 
naio '77. DI fronte alla netta 
opposizione delle organizza¬ 
zioni sindacali per slmili pro¬ 
poste veniva risposto provo¬ 
catoriamente offrendo un au¬ 
mento di 10 lire, di fronte alle 
30 già proposte con scadenza 
1 ottobre. Tutto ciò assumeva 
non solo 11 significato di por¬ 
tare Indietro la trattativa, 
ma anche la volontà di giun¬ 
gere ad una rottura della 
stessa. 

Ieri le organizzazioni CGIL, 
CISL, UIL di categoria sono 
state convocate dall’ufficio 
provinciale del lavoro per 
esporre la situazione; per sta¬ 
mani è previsto un Incontro 
con la mediazione dello stes¬ 
to ufficio tra le due parti per 
giungere ad un accordo de¬ 
finitivo. 

A VICENZA i braccianti si 
sono astenuti dal lavoro in 
occasione della giornata di 
sciopero proclamata dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali a soste¬ 
gno del rinnovo del contratto 
provinciale di lavoro. Lo scio¬ 
pero è riuscito pienamente 
ovunque, soprattutto nelle 
grosse aziende del basso vi¬ 
centino. 

I braccianti vicentini si 
stanno scontrando da oltre 
tre mesi con la più assoluta 
intransigenza dei grandi agra¬ 
ri della provincia che, rap¬ 
presentati dall’Unione Agri¬ 
coltori. oppongono il più netto 
rifiuto alle sacrosante richie¬ 
ste dei lavoratori. Esempio 
di questa gretta opposizione 
ad ogni rinnovamento delle 
posizioni salariali e normative 
del salariati agricoli è stata 
l’ingiustificata assenza del pa¬ 
dronato alla trattativa con¬ 
vocata lunedi dietro esplicita 
richiesta dell’ufficio provin¬ 
ciale del lavoro. Tale posizione 
negativa dell’Unione Agricol¬ 
tori è del tutto ingiustificata 
in quanto [ter molti anni il 

B adronato vicentino ha paga- 
) salari di gran lunga infe¬ 
riori alla media nazionale. 
Non bisogna inoltre dimenti¬ 
care che le grosse aziende 
agricole della provincia han¬ 
no abbondantemente usufrui¬ 
to, più delle piccole, del finan¬ 
ziamento pubblico in agricol¬ 
tura. 

Anche la Coldirettl vicenti¬ 
na sì è finora pedissequamen¬ 
te allineata alle posizioni dei 
grossi agrari. Per l prossimi 
giorni sono previste ulteriori 


manifestazioni di lotta. Ver¬ 
ranno messe In cantiere an¬ 
che Iniziative per Interessare 
alla vertenza gli enti locali 
e la giunta regionale che si- 
nora sono stati a guardare. 

A ROVIGO gli agrari polesa- 
ni si ostinato a non recepire 
alcune delle rivendicazioni 

I iresentate unitariamente dal- 
a Federbracciantl-CGIL. Fi¬ 
aba CISL e Ulsba-UIL per il 
rinnovo del contratto pro¬ 
vinciale del lavoratori agrico¬ 
li. Questo atteggiamento de¬ 
gli agrari di Rovigo che è In 
aperta polemica non solo con 
l’Associazione Agricoltori di 
Venezia che ha sottoscritto 
ormai da diversi giorni 11 
nuovo contratto provinciale, 
ma anche con la stessa Con- 
fagrlcoltura « colpevole » di 
aver arrecato gravi danni al 
settore con il rinnovo del pat¬ 
to nazionale, ha comportato 
per la terza volta In venti 
giorni la rottura delle tratta¬ 
tive. E’ per respingere queste 
posizioni reazionarie e conser¬ 
vatrici che 1 braccianti pole- 
sanl sono da tempo scesi in 
lotta con la proclamazione di 
due scioperi provinciali di 24 
ore li 7 e il 14 di questo mese 
e di oltre sei giornate di lot¬ 
te articolate per zona. 



Optra! dell'Emanuel In corteo per la via di Torino 


Gli sviluppi delle vertenze in provincia di Torino 


INDESIT: SEIMILA A ORARIO RIDOTTO 

Riprende il lavoro all’Emanuel occupata 

i - , 

Viene mantenuto il presidio a turno dello stabilimento —. Per , la fabbrica di elettrodomestici i 
sindacati decideranno le azioni da intraprendere — Le vere cause della crisi nelle scelte produttive 


prima delle ferie, la direzione della Indesit ha comunicato oggi die, 
a partire da giovedì ed a tempo indeterminato (comunque almeno 
per tutto il mese di settembre), sarà ridotto l’orario di lavoro a soli 
tre giorni alla settimana per seimila degli oltre ottomila lavoratori 
della grande industria di elettrodomestici, sia negli stabilimenti di 
None ed Orbassano, in provincia di Torino, sia nei tre stabilimenti 
della provincia di Caserta. Il giovedì ed il venerdì di ogni setti¬ 
mana, i seimila lavoratori saranno messi a cassa integrazione, il 
che comporterà per ciascuno di loro una perdita salariale di circa 
18 mila lire al mese. Per il due settembre, è stato convocato a 
Torino il coordinamento nazionale Indesit della FLM, per decidere 
le azioni sindacali e politiche da intraprendere contro il grave 
provvedimento. - 

Le cause della crisi da cui è stata colpita la Indesit, un industria 
fino a qualche mese fa in fortissima espansione, sono tinto di na¬ 
tura contingente (la Indesit subisce come altre aziende il rincaro 
delle materie prime e la stretta creditizia) quanto di natura strut¬ 
turale: sono diminuite verticalmente sui principali mercati euro¬ 
pei (Inghilterra. Francia, Germania) le'vendite dei suoi frigoriferi 
e delle sue lavatrici di fronte alla concorrenza degli elettrodomestici 
costruiti in Spagna, in Jugoslavia e persino nei paesi del terzo 
mondo. _ 11 ... 

Vengono, cioè, al pettine adesso i nodi di scelte produttive 
« facili » compiute negli anni scorsi, quando si puntò tutto spila 
costruzione di prodotti a relativamente basso contenuto tecnolo¬ 
gico. da esportare, senza prevedere die altri paesi sarebbero stati 
presto m grado di costruire gli stessi prodotti a prezzi competitivi. 
Ora la Indesit ha il problema di modificare i suoi prodotti. Non a 
caso, gli oltre duemila operai che continueranno a lavorare ad 
orario pieno sono principalmente quelli addetti alla costruzione di 
prodotti nuovi e più complessi, come 1 compressori ed i congelatori. 

m. c. 


DAL CONSIGLIO DELLA PUGLIA IN ATTUAZIONE DELLA COSTITUZIONE 

Prima legge regionale varata 
a sostegno delle cooperative 

La « consulta » rappresentativa — Contributi alle associazioni e agli organi¬ 
smi associati — Iniziativa unitaria per un piano di sviluppo regionale 


i i 


La prima legge della Re¬ 
gione che abbia come og¬ 
getto esclusivo l'applicazione 
delle disposizioni della Co¬ 
stituzione in fatto di soste¬ 
gno allo sviluppo dell’auto¬ 
gestione cooperativa, è giun¬ 
ta in porto con un voto del 
Consiglio regionale della Pu¬ 
glia. L’antecedente immedia¬ 
to di questa legge è un con¬ 
vegno unitario regionale del¬ 
le Associazioni cooperative. 
La legge, nelle sue disposi¬ 
zioni essenziali, è frutto di 
questa collaborazione unita¬ 
ria e del dialogo che ne è 
seguito con la Regione. 

L'articolo 1 Istituisce la 
Consulta regionale della coo¬ 
perazione e dell’associazioni- 
amo «in attuazione dell’arti¬ 
colo 17 dello 8tatuto della 
Regione Puglia nelle materie 

{ nevrite dall’articolo 117 del- 
a Costituzione ». La Consul¬ 
ta, presieduta dall’assessore 
regionale, è composta da cin¬ 
que rappresentanti per cia¬ 
scuna delle associazioni di 
rappresentanza, due della Fe¬ 
derazione cooperative di enti 
di sviluppo e da un raopre- 
sentante ciascuno di uffici cd 
enti pubblici regionali Spet¬ 
terà alla Consulta fare studi 
ed esprimere pareri mi l’In¬ 
tervento della Regione nella 
vita economica e sociale. E’ 
prevista la costituzione di un 
Vgano tecnico e la riunio¬ 
ne «almeno una volta ogni 
tre mesi » in seduta plenaria. 

Con questa legge la Regio- 
ai accorda un contributo al- 
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le associazioni cooperative che 
abbiano almeno 100 organi¬ 
smi aderenti nel territorio 
« per lo svolgimento di ini¬ 
ziative volte alla promozione 
cooperativa » e contributi par¬ 
ticolari, con scopi precisati di 
volta in volta. Oli scopi del¬ 
la sovvenzione sono forma¬ 
zione di quadri, assistenza 
tecnica ed organizzativa alle 
Imprese aderenti, attività di 
studio e di propaganda. Inol¬ 
tre l’amministrazione regio Ta¬ 
le «i anche autorizzata a 
concedere sovvenzioni a so¬ 
cietà cooperative e consorzi 
che operino nelle materie pre¬ 
viste dall’articolo 117 della Co¬ 
stituzione». Inoltre, la Regio¬ 
ne è autorizzata a sostenere 
spese dirette per tutte le Ini¬ 
ziative Idonee a sostenere la 
cooperazione. Le sovvenzioni 
dirette a imprese cooperati¬ 
ve. come quelle alle Asso¬ 
ciazioni, sono condizionate al¬ 
la presentazione di program¬ 
mi dettagliati circa le attivi¬ 
tà In corso o proposte 

Lo starulamento annuo, a 
partire da quest'anno e già 
indicato per il 1975. è di 515 
milioni di lire. Altri stanzia¬ 
menti la Regione fa per le 
Iniziative dirette. 

Uno degli obbiettivi della 
legge è quello di sollecitare 
le società cooperative ad ap¬ 
plicare I criteri fondamenta¬ 
li dell’Istituto — mancanza 
di lucro, democrazia Interna, 
controllo pubblico, inserimen¬ 
to nel programmi economi¬ 
ci regionali — utilizzando il 
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canale delle confederazioni e 
delle associazioni di catego¬ 
ria Attualmente soltanto una 
parte delle società cooperati¬ 
ve aderisce alle organizzazio¬ 
ni di rappresentanza, le qua¬ 
li hanno 11 mandato di eser¬ 
citare la revisione dei Di lanci 
e di stabilire 1 rapporti con 
il potere pubblico. Ampliare 
11 ruolo delle Associazioni, 
anche mediante rapporti di¬ 
retti e continuativi con 1 cen¬ 
tri di spesa pubblica, è una 
delle condizioni per potenzia¬ 
re anche la capacità di ge¬ 
stione economica delle im¬ 
prese aderenti. 

In Puglia, ad esempio, in 
questo momento ha un peso 
economico determinante la 
crisi del vino. Le cantine coo¬ 
perative raccolgono buona par 
te del prodotto ma non han¬ 
no sufficienti attrezzature in- 
dustnall e organizzazione com¬ 
merciale per intervenire di¬ 
rettamente nel mercato. Que¬ 
ste capacità possono essere 
acquisite soltanto con l’im¬ 
piego approprialo dei finan¬ 
ziamenti pubblici e la crea¬ 
zione di aziende consortili di 
ampie dimensioni. Anche nel 
settore dell’irrigazione, per la 
gestione e le Incombenze tec¬ 
niche, si manifesta la neces¬ 
sità di imprese cooperative 
che dispongano fin dall’ini¬ 
zio di mezzi finanziari e qua¬ 
lificata guida tecnica. E* que¬ 
sto un campo nuovo, dove 
c’è quasi tutto da fare. 

Le organizzazioni coopera¬ 
tivistiche della Puglia, dopo 


11 varo della legge, hanno ora 
in programma un nuovo In¬ 
contro — si svolgerà a metà 
settembre, a Bari, durante la 
Fiera del Levante — per met¬ 
tere a punto un vero e pro¬ 
prio programma pluriennale 
di sviluppo. 


Due contadini 
morti per 
incidenti 
sul lavoro 

TREVISO, 20 

Ir. incidenti sul lavoro due 
contadini sono morti in pro¬ 
vincia di Treviso. La prima 
disgrazia è accaduta a Vol¬ 
pato nel Montello, dove un 
anziano coltivatore, Maaaimo 
Zanellato. di 73 anni, ha av¬ 
viato il motore di un tratto¬ 
re senza accorgersi che la 
marcia era Innestata. Il mez¬ 
zo meccanico ha fatto un 
balzo in avanti travolgendo 
Io Zanellato che ha avuto U 
torace schiacciato. 

L'altro incidente t accadu¬ 
to a Venegazzù. Un contadi¬ 
no, Angelo Osellame, mentre 
stava sistemando un Impian¬ 
to ner l'Irrigazione di un cam¬ 
po, ha toccato con un tubo 
metallico I fili dell’alta ten¬ 
sione, rimanendo folgorato. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 20 

Dopo aver lavorato e pro¬ 
dotto malgrado il fallimento, 
dopo aver presidiato la fab¬ 
brica rinunciando alle vacan¬ 
ze, per tutto il periodo delle 
ferie, i lavoratori della Ema¬ 
nuel hanno affrontato stama¬ 
ne, nell'assemblea svoltasi nel 
refettorio dell’azienda, 1 pro¬ 
blemi oonnessi alla necessità 
di dare ulteriore sviluppo alla 
battaglia che hanno ingaggia¬ 
to In difesa del posto di lavo¬ 
ro. La decisione è stata unani¬ 
me. Sulla base delle possibili¬ 
tà accertate, la produzione sa¬ 
rà ripresa e nel contempo 
verrà mantenuto a turni 11 
presidio della fabbrica. Situa¬ 
zione e prospettive sono state 
illustrate molto realisticamen¬ 
te dal compagno Tosetto della 
FLM provinciale e riprese da¬ 
gli interventi di altri operai. 

La lotta dei lavoratori e 
l’ampia mobilitazione di forze 
politiche che ha saputo susci¬ 
tare, ha permesso di aprire 
spiragli di non poco conto ad 
una soluzione positiva. In que¬ 
sta direzione il riferimento 
principale è costituito dagli 
impegni, ancora rinnovati re¬ 
centemente a livello di gover¬ 
no, per un intervento pubbli¬ 
co che dovrà essere precisato 
nel modi e nei tempi con una 
ulteriore verifica già fissata a 
Roma per 1 primi giorni di 
settembre. 

Rispetto a questa prospetti¬ 
va, è stato detto, è pura illu¬ 
sione pretendere — e le pres¬ 
sioni In proposito non manca¬ 
no — che i dipendenti lascino 
la fabbrica, in cambio di qual¬ 
che marginale concessione, e 
passino la mano riducendo¬ 
si in una attesa passiva nella 
speranza che, ormai avviate 
le cose, tutto si risolva per il 
meglio. Sono stati ricordati a 
questo proposito 1 tentati¬ 
vi messi in atto dal curatole 
fallimentare che il 2 agosto 
scorso con una diffida ha inti¬ 
mato lo sgombero della fab¬ 
brica e piu recentemente ha 
cercato di raggiungere Io 
stesso scopo con proposte più 
morbide ma non meno accet¬ 
tabili. Il fatto è, dicono I la¬ 
voratori, che rimanendo uniti 
in fabbrica a lavorare come 
abbiamo fatto fino al 26 luglio 
e successivamente presidian¬ 
dola durante le ferie, siamo 
riusciti a mantenere intatta 
quella forza che ci ha per¬ 
messo, mobilitando opinione 
pubblica e forze politiche, di 
costruire una possibilità di 
sbocco positivo 

Ed è stato dimostrato nel 
contempo che le ragioni del 
fallimento sono per Io meno 
oscure dal momento in cui 1 
dipendenti sono stati in grado 
di proseguire la produzione, 
anche dopo 1 licenziamenti, 
di consegnare al magazzino 
apparecchiature per mezzo 
miliardo di lire e di avviare 
lavori per altri 200 milioni. 
Legittimi quindi gli Interroga¬ 
tivi che sono sorti attorno al¬ 
la vicenda dell’Emanuel alla 
cui radice forse non sono da 
escluderai operazioni specu¬ 
lative e giochi al ribasso da 
condurre sulla pelle del lavo¬ 
ratori. Tanto piu, è stato rile¬ 
vato, che ogni qualvolta U di¬ 
scorso sull'Intervento pubblico 
assume un minimo di consi¬ 
stenza al affacciano di colpo 
non ben Identificati gruppi 
privati che sarebbero inte¬ 


ressati all’acquisto della ---- 

azienda. I lavoratori, e 
l’hanno affermato In tutte 

le sedi, non respingono ||H Anni 

aprioristicamente alcun tipo "*** w SJ5f l 

di soluzione che conduca agli ■ ■ 

obiettivi del mantenimento dei SI |flVQr(| 

livelli occupazionali 

La decisione di continuare film PiorA vanti 
la produzione e di presidiare ■ iviuvunil 

la fabbrica presa dall’assem- MILANO, 20 

blea è immediatamente entra- Da oggi si lavora a ritmo pie¬ 
tà In fase operativa. I lavo- no alla Fioravanti Milano. La 
ratorl dell'Emanuel hanno for- azienda alimentare (che produ- 
mato apposite commissioni ce soprattutto tortellini, gnocchi 
con il compito di organizzare e grissini), requisita con un prov- 
11 lavoro nelle officine In col- vedimento del sindaco di Milano 
laborazlone con i capi e di Aldo Aniasi, era stata consegna- 
predisporre 1 turni che fin da ta ad una cooperativa gestita dai 
stasera picchetteranno l’azlen- dipendenti il 5 agosto scorso, 
da. Una terza commissione è Secondo il proprietario l'azien- 
stata incaricata di promuove- da era ingovernabile, non tro¬ 
ie e coordinare tutte le inizia- vando più sbocco sul mercato, 
tive esterne a sostegno della ma per i 180 lavoratori che l’aye- 
lotta a partire dall’aspetto e- vano occupata fin dal maggio 
conomico. scorso, le cose stavano e stanno 

• Fermo restando il diritto ad diversamente, 
avere il salario per tutte le «Per lo smercio del prodotto 
ore lavorate prima delle fe- — dice il presidente della coope- 
rie, diritto respìnto dal cura- rativa «Diritto al lavoro» Ed- 
tore del fallimento In oontra- mondo Cesa retti — possiamo 
sto con la posizione In merito puntare sulle mense az ien d a li e 
assunta dallo stesso ministro sui ristoranti popolari nonché 
del Lavoro Bertoldi, sarà ri- sull'aiuto delle Coop e del Conad, 
volto un appello alla Regione, l’organizzazione delle cooperative 


alla Provincia, ai Comuni in¬ 
teressati e ai lavoratori per 
una testimonianza tangibile, 
sul piano economico, di ap¬ 
poggio alla lotta. 


al dettaglio. Fra tre mesi si farà 
il punto sull’autogestione, per 
decidere se proseguire sulla stes¬ 
sa strada o cercare nuove nor¬ 
me di conduzione». 


Le dichiarazioni del vicedirettore dell'Alfa 

Grossolanità e allarmismo 


Il vice direttore generale 
dell’Alfa Romeo, signor Ca- 
ravaggi, ha rilasciato una in¬ 
tervista al a Giornale» dove 
la grossolanità di certi giu¬ 
dizi si sposa a previsioni non 
sappiamo se piu irresponsabi¬ 
li o deliberatamente allarmi¬ 
stiche. Il Caramogi sembra 
addirittura trionfante nell'an- 
nunciare che ta crisi delle 
auto obbligherà, a settembre 
a mettere in cassa integrazio¬ 
ne decine di migliaia di lavo¬ 
ratori. A fine estate, l’Alfa 
si troverebbe ad avere accu¬ 
mulato le scorte della prima¬ 
vera con quelle autunnali. Ca¬ 
ravaggi poi generalizza il suo 
giudìzio sulla situazione a tut¬ 
ta l’Industria dell’auto, e si 
addentra quindi in un esame 
delle prospettive dell'economia 
nazionale. 

Caramogi dice che quelli 
del e mestiere», come lui, si 
aspettamno una crisi dell’au¬ 
to, ma solo alla fine degli an¬ 
ni 70 e perciò — egli afferma 
— « pianificavamo studi, inve¬ 
stimenti e modelli per quella 
epoca. Invece è arrivata im¬ 
provvisa, sulla scia delle de¬ 
cisioni degli sceicchi del pe¬ 
trolio ». 

Questo vice direttore gene¬ 
rale dell’Alfa è rimasto fermo 
alla test che la crisi sia sta¬ 
ta decisa dagli sceicchi, men¬ 
tre lutti sanno che le cose so¬ 
no andate e vanno assai di¬ 
versamente. Un uomo del 
« mestiere » dovrebbe sapere 
quale ruolo hanno giocato e 
giocano i monopoli multina¬ 
zionali del petrolio — a co¬ 
minciare dalle grandi compa¬ 
gnie americane — veri pro¬ 
fittatori della stretta petroli¬ 
fera. 


Ma, dice il Caravaggi, men¬ 
tre in altri paesi si cercava¬ 
no soluzioni operative, da noi 
si cercava... una formula. E 
qui il Caravaggi comincia a 

Ì ìrendersela col nuovo model- 
o di sviluppo. 

a Secondo le intenzioni — 
dice — di chi ha inventato o 
si è baloccato intorno a que¬ 
sta formula _ nuovo modello 
di sviluppo significa passare 
”tout court” dalla produzio¬ 
ne di autovetture alla pro¬ 
duzione di autobus». E poi¬ 
ché il Caramggi tira in ballo 
i sindacati, attribuisce loro 
una incredibile stupidaggine. 

Solo degli sprovveduti pos¬ 
sono infatti pensare che sia 
semplice e di breve momento 
« convertire » processi produt¬ 
tivi cosi complessi e di cosi 
ampia incidenza nel tessuto 
economico nazionale (tale in¬ 
fatti da averne determinato 
la « traenza »). Ma ciò che 
occorre capire oggi è che 
« passare » sia pure gradual¬ 
mente ad altro tipo di svilup¬ 
po bisognerà; « convertire » 
si porrà come questione vita¬ 
le, se si ammette (come tutto 
dimostra) che il a vecchio» 
modello i in un vicolo cieco, 
e se davvero si hanno a cuore 
i livelli di occupazione. Col 
pretesto che convertire non è 
facile e di breve momento, i 
Caravaggi non vorrebbero in 
effetti mai cominciare. Per 
questo Irridono sulla necessità 
di un « nuoto modello » e tro¬ 
vano scandalosi gli investi¬ 
menti imposti dal sindacati 
per il Mezzogiorno, mentre la 
linea della Federazione sinda¬ 
cale unitaria spinge proprio 
nel senso di un’alternativa, 
quella di un « nuovo modello» . 


< Dalla nostra redazione ; 

MILANO, 20 

Nel «salvataggio» dell’impe¬ 
ro Sindona, affidato da Co¬ 
lombo e Carli al Banco di Ro- 1 
ma (che ha già sborsato 200 ' 
milioni di dollari) nessuna at¬ 
tenzione è stata data finora 
alla sorto del dipendenti di 
quelle società, ad esemplo 
la finanziaria EdUcentro Svi¬ 
luppo che, dopo la Incor¬ 
porazione nella Generale Im¬ 
mobiliare (ora Immobiliare 
Roma) è divenuta propria¬ 
mente « Gestione Mobiliare E- 
dHcentro Sviluppo» ossia — 
nelle intenzioni — commissio¬ 
naria di Borsa e finanziaria. 

All’Edilcentro corrono insi¬ 
stenti voci di ristrutturazione. 
Gli 80 dipendenti (cento col 
dirigenti) dovrebbero ridursi 
a una ventina. La minaccia 
di licenziamento è tanto più 
concreta in quanto 11 capo del 
personale è stato licenziato 
per aver dichiarato, a quanto 
risulta, che non avrebbe mal 
firmato lettere di licenziamen¬ 
to. Le grandi manovre fra 
l’amministratore delegato del 
Banco di Roma, Ventrlglia, e 
l’avv. Sindona, hanno avuto 
come corollario anche quello 
di far pendere la minaccia di 
licenziamento su parecchie de¬ 
cine di persone e intanto di a- 
vere eliminato un dirigente 
per rappresaglia. 11 «salvatag¬ 
gio » dunque si risolverà in un 
beneficio netto per 1 pescicani 
dèti’alta finanza, i quali sem¬ 
brano uscire penalmente In¬ 
denni dalla vicenda (e for¬ 
se anche finanziariamente); 
mentre per altri — che però 
non hanno nessuna responsabi¬ 
lità da spartire col primi — 
sì affaccia la prospettiva del 
licenziamento. 

L’Edilcentro Sviluppo, come 
già scrivemmo a proposito 
delle vicende di Sindona, è na¬ 
ta dada fusione di due socie¬ 
tà, la Edilcentro spa e la So¬ 
cietà Nazionale Sviluppo Im¬ 
prese Industriali, e cioè una 
immobiliare e una finanzia¬ 
ria. La fusione avvenne nel 
maggio ’73. In questa fusione 
la Sviluppo, che era stata fon¬ 
data 57 anni prima, portava 
cospicui pacchetti di titoli a- 
zionarl (oltre 228 miliardi di 
lire) e Importanti partecipa¬ 
zioni come nella CIGA (gran¬ 
di alberghi), con una quota di - 
controllo del 43 per cento e 
un investimento di circa 11 
miliardi. La CIGA a sua volta 
aveva acquisito il controllo di 
società proprietarie di tre fra 
1 maggiori alberghi di Parigi. 
La Sviluppo controllava inol¬ 
tre la Richard Ginori e la 
Caboto. Aveva infine una im¬ 
portante partecipazione nella 
Montedison tanto da essere 
ammessa nel sindacato di 
voto. 

L'Edilcentro, a sua volta, 
era una grossa immobiliare 
con forti interessi non solo In 
Italia (a Milano erano suoi 
quasi tutti gli immobili 
situati in corso Vittorio 
Emanuele e vie adiacenti) 
ma anche In Francia, in par¬ 
ticolare a Parigi, attraverso 
le consociate «Les Bureau de 
la Colline de Saint Ok>ud» e 
« Edilcentro International dì 
Nassau». 

■ Secondo «24 Ore» la fusio¬ 
ne fra Edilcentro e Sviluppo 
assicurava a Sindona e al 
suoi soci, italiani e stranieri, 
mezzi propri per 45 miliardi 
di lire, di cui un terzo Investi¬ 
to in Immobili. 

Incorporando la Sviluppo 
nella immobiliare Edilcen¬ 
tro. Sindona e soci rispar¬ 
miarono parecchie centinaia 
di milioni di gravami fiscali 
che ci sarebbero stati se fos¬ 
se stata la Sviluppo a incor¬ 
porare la Edilcentro. Sindo¬ 
na non aveva propensione al¬ 
le fusioni solo per vedere le 
proprie società diventare 
sempre più grosse e quindi 
con mezzi finanziari cre¬ 
scenti, ma anche perchè at¬ 
traverso le fusioni — secondo 
le leggi vigenti — poteva lu¬ 
crare centinaia di milioni di 
sgravi fiscali. 

Con questa fusione anche i 
soci «Mie due società conflui¬ 
rono. Entrarono cosi nella 
nuova società, per conto della 
Edilcentro: Aldo Ci coletti, 
Gaetano Lazzari, Camillo De 
Benedetti, Carlo De Benedet¬ 
ti, André d’Ormesson, Egidio 
Gavazzi, Federico Magnifico, 
Guido Roberto Vitale, Rena¬ 
to Zevi. E di parte Sviluppo: 
Lamberto Micangeli, Gian¬ 
franco Antognini. Eduardo 
Bemberg, Jacques Bamberg, 
Michel Francois Poncet, Gior¬ 
gio Ghiringhelli, Pierre Mous- 
sa, Beville Paln. E inoltre 
Pietro Antonelli e Maurizio 
Mattioli (per conto di Medio¬ 
banca). 

Questi signori hanno fino a 
ieri agito con Sindona, sono 
nomi dell’alta finanza italiana 
e intemazionale, hanno an- 
ch’ess) lucrato i loro guada¬ 
gni, tuttavia i gente cosi schi¬ 
va di pubblicità che adesso 
non figura tra le cronache 
dello scandalo Sindona! 

Certo nessuno li licenzierà, 
perchè semmai saranno essi 
a licenziare sla come ex pa¬ 
droni della «Edilcentro Svi¬ 
luppo», confluita nell’ex im¬ 
pero Sindona, sia come colle¬ 
ghi dei finanzieri VentrigUa 
e Cuccia, nuovi titolari. 

Al momento di essere assor¬ 
bita nella Generale Immobi¬ 
liare, obiettivo del « mago » 
81ndona era di trasformare la 
Edilcentro Sviluppo In una 
grossa commissionaria di bor¬ 
sa e finanziaria. In realtà Sin¬ 
dona i riuscito solo a « pom¬ 
pare» anche attraverso que¬ 
sto tramite soldi dal mercato 
mobiliare, con operazioni a 
dir poco azzardato (c'è un 
uomo che su ciò potrebbe di¬ 


re molte cose, Carlo Bordoni, 
ma si è reso irreperibile). 
Quando il crack era sul punto 
di travolgere, con Sindona, an¬ 
che tanti di quel rispettabili 
signori dell’alta finanza Ita¬ 
liana ed estera, 11 Banco di 
Roma si è fatto avanti e col 
soldi della filiale di Nassau 
(forma • Ipocrita per coprire 
l'esborso da parte della casa 
madre di 200 milioni di dolla¬ 
ri in epoca di crudele stretta 
creditizia) ha fatto 11 salva¬ 
taggio. Chi paga, comunque, 
è ancora una volta un ente 
pubblico con denaro pubblico. 
Questi milioni di dollari non 
son neanche rimasti in Italia, 
sono In larga parte volati al¬ 
l’estero per tappare 1 «buchi» 
della Franklin Bank di New 
York. 

La stretta creditizia è val¬ 
sa dunque a mettere in diffi¬ 
coltà solo coloro che hanno 
aziende realmente produttivo, 
e che creano ricchezza per 11 
paese, non gli speculatori di 
alto bordo. 

I «salvatori» evitano 11 fal¬ 
limento legale a Sindona e 
chi oggi è realmente minac¬ 
ciato di finire sul lastrico non 
sono Sindona e soci, respon- 
Bablll di avventurose impre¬ 
se finanziarie che hanno por¬ 
tato delle società sull’orlo del 
disastro, ma il dipendente del¬ 
le società già di Sindona. 

‘ r. g. 


Attorno a Viterbo 

Passa all' ENI 
la ricerca 
di uranio 
nell'Alto Lazio 


Il Comitato - nazionale per 
l’energia, nucleare pubblica 
nel suo Notiziario un rappor¬ 
to sulla ricerca di uranio nel¬ 
l’Alto Lazio in merito alla 
quale erano già state fatte 
anticipazioni. R rapporto con¬ 
ferma genericamente la stima 
che nell'area possano essere 
estratte 10 mila tonnellate di 
uranio ma chiarisce che inda¬ 
gini veramente approfondite, 
allo stadio che giustifica l’Ini¬ 
zio di attività minerarie ve¬ 
re e proprie, sono state con¬ 
dotte soltanto su due mino- 
ralizzazioni nelle zone di Le- 
garelle e di Commenda, situa¬ 
te fra Viterbo ed il lago di 
Bolsena. Nella zona di Tar- 

3 uinla, in particolare, gli in¬ 
izi di mineralizzazione non 
sono stati oggetto di accerta¬ 
mento più approfondito. A 
questo punto. In base ad una 
decisione presa dal Comitato 
dei ministri per la program¬ 
mazione, la competenza del¬ 
le ulteriori ricerche passa al- 
l’ENI, operatore del settore 
combustibile nuoleare tramite 
l’AGIP Nucleare. L’ENI diven¬ 
ta responsabile della ricerca 
dal gennaio 1975 e si suppone 
che vorrà dedicarvi più mez¬ 
zi di quanto abbia potuto fa¬ 
re il CNEN e, sopratutto, che 
Inizierà subito le operazioni 
minerarie nella zona accerta¬ 
ta. Il costo di estrazione può 
essere superiore rispetto ad 
altre zone all’estero ma c’i 11 
vantaggio di non dover espor¬ 
tare capitali e di sviluppare 
l’economìa locale. 


Del 17% In pi* 

In forte 
aumento 
le vendite 
della Sfonda 


MILANO, » 

La « Stenda », società di 
grandi magazzini del gruppo 
Montedison, secondo un co¬ 
municato emesso dalla socie¬ 
tà. ha venduto merci nel pri¬ 
mo semestre dell’anno per 
208,7 miliardi di lire, con un 
aumento rispetto al primo se¬ 
mestre del 1973, del 17 per 
cento. 

Per quanto riguarda le con¬ 
sociate della Stando, il co¬ 
municato rileva che — sem¬ 
pre nel primo semestre del 
74 — la «standa junior», 
nata dallo scorporo di 62 uni¬ 
tà Standa di dimensioni più 
ridotte, e al suo primo anno 
di vita, ha venduto merci per 
oltre 17 miliardi di lire; la 
« Fiorucci ». cui la Standa 
partecipa al 50 per cento, 
merci per 2 miliardi e 134 mi¬ 
lioni; la « Croff », acquistata 
recentemente al 100 per cen¬ 
to, ha veduto merci per 1 mi¬ 
liardo e 13 milioni. 

La Standa si svilupperà ul¬ 
teriormente con iniziative le¬ 
gate all’« Eurostanda », in 
partecipazione con la società 
di distribuzione francese fin- 
roexpanslon (del gruppo Prin- 
temps) e con l'ingresso nel 
settore delle vendite allln- 
grosso, mediante In Ingres. 


4 «*ir 
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Preoccupante ipotesi nei quadro dell'inchiesta sull'attentato all'ltalicus 

Sgrò poteva contattare via radio 
il nucleo terrorista nel Reatino? 

L'apparecchio ricetrasmittente è stato sequestrato mentre era nelle mani di un soldato che lo aveva avuto «per riparazioni» 
Il fascista arrestato a San Vito di Chieti aveva fornito mezzi e denaro a Berardelli, il sanbabilino fuggiasco collegato a Esposti 
Lo aiutò a darsi alla latitanza - I collegamenti con Roma - Il superteste di Almirante fu arrestato per furto nel 1970 in Toscana 



Francesco Sgrò, il « supertestimone » del caporione missino 

In carcere a Ferrara 

Interrogato 
per lunghe ore 
il superteste 
di Almirante 

Intanto continua la perizia sulla bomba che seminò 
strage nel treno - Respinta la richiesta di libertà 
per uno dei fascisti arrestati a Bologna 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 20 

E’ nel «voltagabbana» Fran¬ 
cesco Sgrò la verità sulla or¬ 
ribile strage di San Benedet¬ 
to Val di Sambro. Dopo se¬ 
dici giorni di indagini feb¬ 
brili, il bidello romano è ri¬ 
masto il pesce più importan¬ 
te finito nella rete degli in¬ 
quirenti. Ieri sei ore di in¬ 
terrogatorio. Il verbale è sta¬ 
to chiuso esattamente alla 
mezzanotte. 

I sotituti Ricciotti e Nun¬ 
ziata oggi sono tornati, ver¬ 
so le 17, nella città estense. 
Sgrò deve vuotare il sacco, 
deve dire tutto, deve spiega¬ 
re come «è diventato» il su¬ 
perteste di Almirante, il gri¬ 
maldello per puntellare l'ipo¬ 
tesi deviante della a pista 
rossa ». 

Voltafaccia 

La congettura della « pista 
rossa » che onestamente ave¬ 
va sempre trovato poco cre¬ 
dito negli ambienti più re¬ 
sponsabili degli inquirenti 
(« le bombe, le stragi sono 
di destra. Sono rivolte con¬ 
tro il sistema democratico 
dello Stato non meno che con¬ 
tro il partito comunista », dis¬ 
se un alto funzionario di po¬ 
lizia nei primi giorni della 
inchiesta), è stata, d’altra 
parte, abbandonata dallo stes¬ 
so Almirante che, pure, quan¬ 
do la propose al dr. Santillo 
con tre settimane di anticipo 
sul rombile massacro del 4 
agosto, ne era un convinto 
assertore. Dodo il voltafaccia 
di Francesco Sgrò, c’è stato 
quello del suo più autorevole 
portavoce. 

"Paviani, in parlamento, ave¬ 
va svelato quale era stata la 
parte avuta dal capo del 
Msi-Dn nella previsione del¬ 
la strage deintalìcus. L’affa¬ 
re Sgrò l’aveva messo in una 
situazione imbarazzante. Da 
qui una conversione a « U » 
che merita di essere atten¬ 
tamente apprezzata. 

In una intervista rilasciata 
a Corrado Incerti, l’inviato 
del settimanale Europeo, Al¬ 
mirante ha detto di non ri¬ 
tenere che « il Pei metta in 
atto questo tip» di strategia 
della tensione: non ne ha 
bisogno, potrebbe non' esser¬ 
gli giovevole». E ancora: « Fi¬ 
no a prova contraria non Io 
credo, c'è qualcosa di grosso, 
di più importante». Secondo 
il capo del Msi-dn, la Demo¬ 
crazia Cristiana vuole com¬ 
piere una « pesante operazio¬ 
ne di recupero a destra at¬ 
traverso, non dico proprio le 
bombe, ma l’accreditamento 
delle bombe a destra ». 

I finanziatori e i registi 
della strategia della tensio¬ 
ne — come dimostrano le or¬ 
ribili stragi fin qui impune¬ 
mente attuate e le molte al¬ 
tre annunciate sempre con 
l'intendimento di esasperare 
i rapporti sociali nel Paese 
per spianar la strada ad una 
soluzione golpista — non han¬ 
no intenzione di cambiare 
strada. Vorrebbero solo ripro¬ 
porsi alla considerazione del- 
Ia « maggioranza silenziosa » 
con abiti apparentemente me¬ 
no insanguinati. 

Almirante, che pure ha re- 
•tUto con Sgrò una parte ri¬ 


levante, ora non vorrebbe ri¬ 
cevere gli otto giorni, come un 
servitorello sciocco. Parlando 
con l’inviato dell’Europeo ha 
lanciato un grosso siluro al¬ 
l’ex vice presidente del MSI- 
DN ammiraglio Birindelli, che 
si sarebbe, nei giorni scorsi, 
incontrato con Edgardo So¬ 
gno, i cui propositi golpisti 
sono stati perfino biasimati 
dal PLI, il partito nel quale 
milita. Confermando che esi¬ 
ste un tentativo per creare 
una «destra pulita» ha det¬ 
to: «io ritengo possibile il 
"conato", il tentativo. Tenta¬ 
tivi di questo genere non so¬ 
no nuovi, il più clamoroso fu 
quello di Messe anni fa. Allora 
fu raccolto molto denaro dal¬ 
le unioni industriali e agri¬ 
coltori. Eppure oggi si fa fati¬ 
ca a ricordarlo». 

L’inchiesta in corso, dunque, 
oltre a quello di riuscire a 
sconvolgere i piani della cen¬ 
trale eversiva deve porsi an¬ 
che l’obiettivo di arrivare ai 
finanziatori di questi crimi¬ 
nali propositi. 

L’importanza dell’ex teste 
Sgrò risiede proprio in questo 
risultato. Sgrò, come è noto, 
aveva detto che sperava di 
ottenere con le sue rivelazio¬ 
ni sulla « pista rossa » una 
quarantina di milioni. 

Intanto questo pomeriggio 
i periti tecnici nominati dal 
P.M. Ricciotti, hanno raggiun¬ 
to nuovamente San Benedetto 
Val di Sambro per continuare 
le analisi e lo studio della 
carcassa della carrozza com¬ 
busta sventrata dell’Italicus, 
dove trovarono orribile, atroce 
morte dodici viaggiatori. An¬ 
che attraverso questa indagi¬ 
ne tecnica (vi partecipano il 
ten. col. Spampinato, per la 
parte balistica; il prof. De 
Carolis, per gli aspetti chimici 
e I’ing. Antenucci per la parte 
ferroviaria) non si rinuncia 
ad acquisire elementi che pos¬ 
sano portare alla identifica¬ 
zione dei terroristi. 

Collegamenti 

Intanto il giudice istruttore, 
giusto il parere del P.M. Ric¬ 
ciotti. ha respinto l’istanza di 
libertà provvisoria che era 
stata avanzata daH'aw. Bezi- 
cheri per il neofascista Ema¬ 
nuele Bartoli, arrestato con 
Italo Bono per ricostituzione 
del P.N.F. e altri reati mi¬ 
nori. 

Improbabile, quindi, che ot¬ 
tenga una più tollerante con¬ 
siderazione l’istanza di scar¬ 
cerazione presentata dall’aw. 
Cappuccio nell’interesse del- 
l’er sergente paracadutista sa¬ 
botatore Rodolfo Poli, incar¬ 
cerato. p>er il momento per 
ricostituzione del P.N.F. 

Si è appreso inoltre che nel 
corso dell’istruttoria riguar¬ 
dante le esplosioni terroristi- 
che (fortunatamente senza 
vittime) di via Amaud a Bo¬ 
logna, alia Tesoreria di An¬ 
cona e alla Casa del popolo 
di Molano di Perugia, sono 
stati ascoltati come testi a 
«discarico» il padre e la fi¬ 
danzata olandese del prof. 
Claudio Mutti, l’ufficiale di 
collegamento tra Preda, Ven¬ 
tura e Guido Giannettlni. 

Angelo Scagliarmi 


Le indagini sull’attività di 
Francesco Sgrò, il « superte¬ 
ste » attualmente in carcere 
a Ferrara non conoscono so¬ 
sta a Roma e stanno trovan¬ 
do nelle ultime ore anche in¬ 
quietanti e singolari riscon¬ 
tri in Abruzzo. Fino a ieri 
mattina era il capitano Be- 
lardino dei nucleo antiterro¬ 
ristico di Bologna a coordina¬ 
re l’attività degli investiga¬ 
tori romani poi al suo posto 
è subentrato il capitano Ca- 
gnazzo, comandante il nucleo 
investigativo dei CC di Bolo¬ 
gna, Ed è stato proprio il ca¬ 
pitano Cagnazzo a recupera¬ 
re la radio rice-trasmittente 
che lo Sgrò usava nel garage 
dove lavorava nelle ore libere 
dagli impegni di bidello al¬ 
l’Istituto di chimica L’altra 
mattina nel garage, durante 
il sopralluogo, fu rinvenuta 
una lunga antenna e un ap¬ 
parato elettrico installato per 
poter usare una radio rice¬ 
trasmittente. Successivamente 
Io stesso Sgrò interrogato dai 
magistrati bolognesi deve for¬ 
se aver fornito ulteriori in¬ 
formazioni sul suo « hobby » 
di radio-amatore: sta di fatto 
che ieri mattina verso mezzo¬ 
giorno il capitano Cagnazzo 
è riuscito a ritrovare anche 
la radio che era stata data 
dallo stesso Sgrò ad un suo 
amico per alcune riparazioni:' 
si - tratterebbe di una radio 
con la quale Sgrò poteva rice¬ 
vere anche da zone molto lon¬ 
tane da Roma e con 1’aggiunta 
di un « lineare » poteva anche 
trasmettere a distanze superiori 
ai 300 chilometri. L'amico-ripa¬ 
ratore, è, vedi caso, attual¬ 
mente In servizio militare: si 
chiama Stefano Necca, 21 an¬ 
ni e ieri pomeriggio è stato 
ascoltato in qualità di teste 
per circa due ore presso il 
nucleo giudiziario dei carabi¬ 
nieri in via Mentana. 

Il capitano Cagnazzo prima 
di questo interrogatorio non 
ha fatto alcun mistero r sul 
fatto che il ritrovamento del¬ 
la radio apre nuove strade al¬ 
l’attuale inchiesta che pareva 
arenata sulle dichiarazioni e 
sulle smentite di Francesco 
Sgrò. 

Si è anche saputo che Fran¬ 
cesco Sgrò, durante il servi¬ 
zio militare da lui fatto in 
ima località della - provìncia 
di Trento, era addetto alle ra¬ 
dio trasmissioni e quindi ha 
ima notevole esperienza in 
questo campo. La radio se¬ 
questrata dai carabinieri do¬ 
vrebbe essere di notevole po¬ 
tenza e per questa ragione 
non si escluderebbe la possi¬ 
bilità che lo Sgrò, collegato 
con altre radio-trasmittenti 
usate da gruppi fascisti, ab¬ 
bia appreso la notizia dell’at¬ 
tentato al treno « Italicus » 

E’ a questo punto che entra 
in campo la possibilità che 

10 Sgrò possa essere stato col¬ 
legato, almeno fino al loro 
girovagare sui monti di Rieti 
con i fascisti sorpresi nel 
campo paramilitare di Rasci- 
no. A suo tempo, nel campo 
di Rascino, fu sequestrata, 
dopo Io scontro in cui morì 
Giancarlo Esposti una poten¬ 
te radio rice-trasmittente. Con 
chi era collegata? Si era già 
parlato di possibili contatti 
con Roma e sembra che 
rEspostì, attraverso la radio, 
abbia fissato, durante il pe¬ 
riodo ih cui era a Rascino un 
appuntamento con un noto e- 
sponente fascista a Roma, in 
una trattoria di Trastevere. 
Allora si parlò di Stefano che 
era rifugiato in Spagna e il 
motivo dell’appuntamento a- 
vrebbe dovuto essere l’acqui¬ 
sto di armi dall’estero. Inol¬ 
tre circolò anche la voce che 
i carabinieri di Rieti avreb¬ 
bero intercettato delle tra¬ 
smissioni dei componenti il 
campo di Rascino dirette a 
Roma e in una di queste sa¬ 
rebbe stata registrata questa 
frase: « Franco non venire, 
c’è la polizia in giro ». France¬ 
sco Sgrò viene chiamato ap¬ 
punto "Franco’’ dagli amici. 
Lo stesso avvocato Basile ha 
detto che « lo conosceva solo 
come Franco» Certo di «Fran¬ 
co» in Italia ce ne sono mi¬ 
lioni, ma non tutti posseggo¬ 
no una radio di tipo militare, 
non tutti hanno agganci così 
precisi con i fascisti, non tut¬ 
ti danno indicazioni false o 
vere su attentati criminali 
neri sui treni. 

Ma c’è di più. Sta di fatto 
che dopo l’arresto di France¬ 
sco Sgrò anche le indagini a 
Rieti e in Abruzzo sui colle¬ 
gamenti dei terroristi neri, 
hanno ricevuto un impulso 
notevole. Proprio qualche gior¬ 
no fa il terrorista D’Intino, 
arrestato due giorni dopo la 
strage di Brescia sempre a 
Pian del Rascino, aveva su¬ 
bito un lungo interrogatorio. 
Poi silenzio Ieri mattina la 
notizia importante: era stato 
arrestato il farmacista Ame¬ 
deo Tosti, di 37 anni, di San 
Vito Chietino, un paese a po¬ 
chi chilometri da Lanciano. 

11 professionista, preso in ca¬ 
sa sua, poco prima del¬ 
ie otto è colpito da mandato 
di cattura del giudice istrut¬ 
tore del tribunale di Rieti. 

Il dottor Tosti che è stato 
rinchiuso nel carcere di Rie¬ 
ti è accusato di « ricostitu¬ 
zione del partito fascista co¬ 
spirazione politica mediante 
associazione sovversiva e at¬ 
tentato contro la costituzio¬ 
ne dello Stato». 

Il farmacista, già più vol¬ 
te interrogato dal magistra¬ 
to, sarebbe stato in contatto 
con il gruppo paramilitare di 
cui facevano parte Giancarlo 
Esposti, Alessandro Danielet- 
ti, Alessandro D’Intino e Sal¬ 
vatore Vivirito. Ma sul conto 
del doti. Tosti era già emer¬ 
so uno strettissimo legame 
con Bruno Berardelli, il 
giovane sanbabilino milane¬ 
se venuto in Abruzzo pro¬ 
prio per svolgere un’Azione 
di collegamento. Il farmaci¬ 


sta gli assicurò la perma¬ 
nenza dandogli la possibilità 
di abitale in una sua villa 
e a quell’indirizzo chiese 
la residenza a Lanciano. 
Subito dopo ^irruzione a 
Pian di Rasoino, il dottor 
Tosti accompagnò in mac¬ 
china li Berardelli a Pe¬ 
scara, per farlo espatria¬ 
re a Corfù in Grecia. 

Berardelli durante la sua 
permanenza in Abruzzo ten¬ 
tò di farsi cambiare con la 
mediazione di Tosti un asse¬ 
gno di 600 mila lire mol¬ 
to probabilmente sottoscritto 
daH’avv. Degli Occhi, agli ar¬ 
resti a Brescia. I legami tra 
il gruppo paramilitare, Be¬ 
rardelli e il dottor Tosti 
sono stati ormai accertati - 
In modo evidente dal magi¬ 
strato di Rieti, ora questi 
legami potrebbero sviluppar¬ 
si in altre direzioni e appun¬ 
to per questo non si esclude 
anche la possibilità che Fran¬ 
cesco Sgrò rientri nella vi¬ 
cenda. 

Le indagini su Francesco 
Sgrò non si sono limitate sol¬ 
tanto a Roma e Bologna ma 
si vanno estendendo anche 
in altre località. Si è appreso 
tra l’altro che il « superte¬ 
ste» era stato arrestato il 
14 agosto del 1970 dai cara¬ 


binieri di Orbetello insieme 
ad un certo Maurizio Spiga 
di Roma e Pietro Saccaggi, 
nato in Germania e residen¬ 
te a quell'epoca ad Avenza 
in provincia di Carrara. I tre 
giunsero sull’Argentario a 
bordo di una Giulia di pro¬ 
prietà dello • Sgrò e furono 
trovati in possesso di ingenti 
somme di denaro. Furono ac¬ 
cusati di furto di denari e 
di gioielli ma lo Sgrò negò 
sempre di aver partecipato 
ad alcun furto. 

In quel periodo i carabinie¬ 
ri avevano avuto « una soffia¬ 
ta » sull’attività del terzetto 
e l’avevano collegato ad al¬ 
cuni furti effettuati nella vil¬ 
la del « Fozzarello » di pro¬ 
prietà di Idesco Galanti e 
in un’altra villa di Nicola 
Cugno. In quel periodo Inol¬ 
tre si ricercavano anche gli 
autori di una rapina ai dan¬ 
ni di un fattorino della so¬ 
cietà tranvie e ferrovie di 
Orbetello, rapina che fruttò 
ai rapinatori 25 milioni. Era 
il periodo in cui in Versilia 
e in Toscana cominciavano 
a fiorire rapine di dubbia 
natura, forse fatte per finan¬ 
ziare gruppi di terroristi. 

Franco Scottonì 



Bruno Luciano Berardelli il « sanbabilino » .fuggiasco che ricevette le ultime 
confidenze dì Giancarlo Esposti 


«Roso dei Venti»: 


il giudice 
vuol ascoltare 
il generale 
Ugo Ricci 

Sorprendente decisione di rimettere 
in libertà un neofascista di Verona 


PADOVA, 30 

Continua a ritmo abbastanza sostenuto 
l’inchiesta sulla « Rosa dei Venti » che il giu¬ 
dice Giovanni Tamburino sta conducendo 
ormai da mesi a Padova. 

Secondo indiscrezioni che è difficile farsi 
confermare in prima persona dai magistrato, 
egli si appresta ad interrogare, forse nella 
stessa giornata di domani il generale di bri¬ 
gata dì cavalleria, Ugo Ricci, al quale lo stes¬ 
so Tamburino ha inviato un avviso di reato 
per « partecipazione ad associazione sovver¬ 
siva », indicando in questo modo una possi¬ 
bile grave collusione fra l’organizzazione ever¬ 
siva nera e gli alti ambienti militari. 

Il ministero della Difesa aveva già prov¬ 
veduto ad allontanare il generale Ricci dal 
suoi importanti incarichi operativi e, a quel 
che si sa, lo stesso generale dovrebbe ora 
trovarsi in ferie, per un periodo di riposo. 
Il nome di Ugo Ricci sarebbe stato fatto dal 
tenente colonnello Amos Spiazzi, l’ufficiale 
già incarcerato, dopo lunghi interrogatori, ma 
finora il giudice si era sempre riservato di 
sentire appunto il generale in prima persona. 

Contemporaneamente, con una decisione 
che sorprende, proprio oggi il giudice Tam¬ 
burino ha concesso la libertà provvisoria a 
Roberto Cavallaro, 29 anni, ex caporione del¬ 
la Cisnal a Verona, arrestato nel novembre 
scorso quando l’inchiesta segnava i primi 
passi. Roberto Cavallaro apparve già allora 
come individuo di primo piano nell’inchie¬ 
sta, impressione che parve confermarsi quan¬ 
do li 28 luglio scorso si aggiunse contro di 
lui un mandato di cattura che lo indicava 
come Imputato del reato di « cospirazione 
politica mediante associazione». 


Importante tappa nelle indagini per la strage del ’69 a Milano 

Prossimo interrogatorio degli ufficiali del SID 
Non più segreto militare per piazza Fontana 

Il ministro della Difesa, le cui dichiarazioni sono agli atti deH'istruttoria, ha fornito ai magistrati il via per porre 
tutte le domande agli alti ufficiali del servizio segreto — Forse fin da oggi inizieranno il loro lavoro a Roma 




L'inchiesta del giudice Violante 

Torino: presi altri 
tre di «Anno zero» 




TORINO, 20 

Altri tre fascisti sono stati 
arrestati ieri a Torino nell’am¬ 
bito dell’inchiesta sulle trame 
nere die sta conducendo il giu¬ 
dice Violante. Gii arrestati so¬ 
no Luigi Caramori, 23 anni, 
residente a Collegno: Pietro 
Gibbin, 28 anni, residente a To¬ 
rino; e Marco Candusso, 24 an¬ 
ni. residente a Collegno. 

Tutti e tre sono accusati di 
associazione sovversiva, per 
essere stati membri di Ordine 
Nuovo ed aver partecipato ai 
campi paramilitari in Val Susa. 
Facevano parte del gruppo ca¬ 
peggiato dal latitante Salvatore 
Francia, direttore di « Anno 
Zero ». 

Altri mandati di cattura emes¬ 
si dal giudice Violante devono 
ancora essere eseguiti poiché 
i personaggi ricercati, sulla cui 
identità viene mantenuto il mas¬ 
simo riserbo, si sono dati alla 
latitanza. 


MILANO, 20 

Sergio Pedron, la recluta ar¬ 
restata a Cagliari all’inizio del 
mese su ordine di cattura spic¬ 
cato dal procuratore capo delia 
repubblica di Milano Giuseppe 
Micale, è stato sentito breve¬ 
mente, per la seconda volta, 
ieri sera, nel carcere di San 
Vittore dal sostituto procuratore 
Emilio Alessandrini, che si oc¬ 
cupa dell’inchiesta sugli atten¬ 
tati firmati da « Ordine Nero ». 

In seguito all’interrogatorio, 
i cui risultati sono coperti da 
segreto istruttorio, il magistra¬ 
to ha disposto alcune perquisi¬ 
zioni a Milano. Come si sa la 
recluta presa a Cagliari e tro¬ 
vata in possesso di armi e do¬ 
cumenti importanti, non ha mai 
nascosto ia sua appartenenza 
al gruppo c La Fenice », lo 
stesso gruppo che aveva orga¬ 
nizzato il tentativo di strage 
sul Torino-Roma. Anche il capo 
di questo gruppo, il missino 
Rognoni, condannato a 24 anni 
di caroerc, è latitante in Sviz¬ 
zera. 
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li giudice D'Ambrosio 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

Alle precise domande del 
giudice istruttore Gerardo 
D’Ambrosio, I quattro ufficia¬ 
li del SID (si tratta di tre ge¬ 
nerali e di un capitano: i co¬ 
lonnelli Casca, Queirazza e 
Viola sono stati, infatti, pro¬ 
mossi, di recente, generali di 
brigata) dovranno fornire ri¬ 
sposte altrettanto precise. Il 
muro del segreto militare è 
caduto. 

Quando II 12 luglio dell’an¬ 
no scorso, per la prima vol¬ 
ta, i magistrati milanesi si ri¬ 
volsero al SID per avere in¬ 
formazioni su Guido Giannet- 
tini, la risposta al dott. D’Am¬ 
brosio fu questa: « ...la richie¬ 
sta della S.V. verte su noti¬ 
zie da considerarsi segreto mi¬ 
litare e che non possono es¬ 
sere. rese note». Il 5 settem¬ 
bre il giudice milanese tornò 
alla carica, opponendo alla 
grottesca giustificazione que¬ 
ste severe parole: «...Non va 
neanche trascurata la consi¬ 
derazione che il ricorso al se¬ 
greto politico o militare nella 
fattispecie finirebbe, dando 
credito alle affermazioni di 
Ventura (fu Ventura ad indi¬ 
care, per primo, Giannettini 
come un agente del SID, ndr), 
con il coprire lo stesso servi¬ 
zio di ombre difficilmente fu¬ 
gatoli. Il SID, infatti, pur sa¬ 
pendo che gli attentati in pa¬ 
rola erano stati posti in esse¬ 
re da un gruppo di neofasci¬ 
sti che si proponeva di sov¬ 
vertire le istituzioni democra- 


Si sviluppa la ricerca degli scherani delle SAF 

Ancora arsenali in mano fascista 
scoperti a Cremona : due arresti 


Dal nostro inviato 

CREMONA, 20. 

Altri due arresti, nelle ulti¬ 
me 24 ore, nel quadro dell’in¬ 
chiesta in corso da parte del¬ 
la polizia e della magistratu¬ 
ra cremonesi, sull’attività del 
gruppo eversivo fascista delie 
« SAF » (squadre d’azione Fa¬ 
rinacci), per la quale sono sta¬ 
ti denunciati sinora sei neo¬ 
fascisti, la settimana scorsa, 
e sull’attività del gruppo dei 
due fratelli gemelli Renato e 
Angelo Amoldi e del dirigente 
provinciale del MSI cremone¬ 
se, responsabile del settore 
agrario dello stesso MSI, An¬ 
gelo Grandi. ' 

Gli ultimi arresti riguarda¬ 
no l’antiquario e decoratore 
cremonese Bruno Galli, tro¬ 
vato in possesso, sebbene ti¬ 
tolare per la sua attività di 
raccolte di armi antiche e 
moderne regolarmente denun¬ 
ciate, di un centinaio di pro¬ 
iettili cal. 9 lungo non denun¬ 
ciati; e un suo quasi omoni¬ 
mo, Gian Attilio Galli, 25 an¬ 
ni, studente, abitante in una 
cascina di Grume Ilo Cremo¬ 
nese, trovato in possesso di 
una pistola 

Mentre a Cremona avveni¬ 
vano questi arresti, a Milano, 
dopo 1 contatti avuti dal que¬ 


store dott Moro con i fun¬ 
zionari del nucleo antiterrori¬ 
smo milanesi, awenivano la 
notte scorsa una ventina di 
perquisizioni, sulla base del¬ 
l’esame del carteggio definito 
«molto utile e Interessante» 
sequestrato, sia ai due fratelli 
Renato e Angelo Amoldi nel¬ 
la loro cascina a Casalbuttano, 
sia al dirigente del MSI An¬ 
gelo Grandi, arrestato nella 
sua cascina a Co Metano di Se¬ 
sto Cremonese presso Acqua- 
negra Cremonese 

A Cremona, stamane, abbia¬ 
mo avuto conferma, d’altra 
parie del fatto che fra 1 due 
gemelli e H Grandi esisteva¬ 
no, già dal 684)9, stretti rap¬ 
porti e che spessissimo sia il 
più maturo esponente missi¬ 
no (oggi trentasettenne) che 
1 due giovani allora adepti, 
sono stati individuati nella 
cerchia di un gruppo di pro¬ 
vocatori, picchiatori e maq- 
ganellatori che per un cer¬ 
to periodo hanno tentato di 
trapiantare a Cremona me¬ 
todi d’azione e provocazioni 
ispirate al modello dei «san* 
babilini» milanesi. Impresa, 
occorre dirlo, che la fermez¬ 
za democratica e il forte spi¬ 
rito antifascista e unitario 
della cittadinanza cremonese, 
ha reso quanto mai ardua. 

Fra l’altro a Cremona si ri¬ 


corda ancora di una severa 
lezione che il Grandi e una 
sua squadretta di teppisti 
raccattati, già allora, in un 
certo ambiente del sottopro¬ 
letariato cittadino e della 
campagna, ricevettero il pri¬ 
mo maggio del ’68 quando 
tentarono una delle loro pro¬ 
vocazioni nel corso del comi¬ 
zio per la Festa del Lavoro 
tenuto in quell’occasione dal 
compagno Bonacim, allora 
segretario della C.d.L. mila¬ 
nese. Con il Grandi anche 
allora, c’erano, sebbene gio¬ 
vanissimi, i due fratelli Ar- 
noldi. A proposito di uno di 
essi, proprio stamane, abbia¬ 
mo appreso un altro parti¬ 
colare che acquista un inte¬ 
resse rilevante poiché per¬ 
mette, forse di ìntravvedere 
legami anche più significati¬ 
vi fra questo gruppo e, ad¬ 
dirittura, l’altro gruppo ever¬ 
sivo veneto della «Rosa dei 
Venti ». 

Si ricorderà che uno del 
due gemelli Amoldi, Angelo 
esattamente, è risultato iscrit¬ 
to alla Facoltà di Farmacia 
dell’Università di Genova: 
abbiamo saputo oggi che la 
questura di Genova, pure inte¬ 
ressata a mettere a fuoco l’at¬ 
tività in quella città di Angelo 
Arnold!, ha accertato un paio 
di elementi certamente scoti- 


certantL II primo è che pur 
avendo pagato le tasse ed 
essendo iscritto, 11 giovane 
non ha mai frequentato le le¬ 
zioni alla Facoltà di Farma¬ 
cia; 11 secondo che egli ave¬ 
va preso alloggio in via Gi- 
melli 3. A proposito di que¬ 
st'ultimo elemento la polizia 
genovese ha rilevato un par¬ 
ticolare: il recapito di via 
Gimelli 3 permette di acce¬ 
dere direttamente anche alla 
residenza di Andrea Piaggio, 
l’anziano noto industriale ge¬ 
novese, già incriminato, con 
remissione di mandato di cat¬ 
tura, dal magistrato che inda¬ 
ga sulla « Rosa dei Venti » 
Uno degli interrogativi che 
si pongono con urgenza a que¬ 
sto punto è il seguente: An¬ 
gelo Amoldi, possessore, co¬ 
me si è visto, di quel po’ po’ 
di arsenale unitamente al fra¬ 
tello Renato, di un’attrezza¬ 
tura per campo paramilitare, 
compresi tute mimetiche, ten¬ 
da e telefono da campo mi¬ 
litare, non si recava a Geno¬ 
va per frequentare le lezioni 
ma abitava in quella città 
(cosa che rappresentava cer¬ 
to una spesa) in uno statole 
che consentiva l’accesso di¬ 
retto alla residenza di Andrea 
Piaggio. 

Aldo Palumbo 


tiche, nulla avrebbe fatto sul 
piano della prevenzione e del¬ 
la repressione». 

La denuncia del giudice 
D’Ambrosio, quando venne re¬ 
sa nota nella requisitoria del 
pubblici ministeri Emilio A- 
lessandrini e Luigi Fiascona- 
ro, sollevò un’ondata di in¬ 
dignazione. A seguito della 
crescente pressione delle for¬ 
ze democratiche volta a co¬ 
noscere la verità sui torbidi 
retroscena degli attentati del 
1969 culminati nella strage di 
piazza Fontana, finalmente il 
ministro della Difesa, Giulio 
Andreotti, ruppe il silenzio af¬ 
fermando, nella nota intervi¬ 
sta rilasciata al settimanale 
Il mondo, che Giannettini, in 
effetti, era stato un agente, re¬ 
golarmente retribuito, del SID 

Interrogato a Roma dai ma¬ 
gistrati milanesi, il 21 giugno 
di quest’anno, Andreotti di¬ 
chiarò che per questa vicenda 
.giudiziaria non poteva essere 
più opposto l’ostacolo del se¬ 
greto militare. La sua dichia¬ 
razione, verbalizzata, è era agli 
atti del processo istruito dal 
dott. D’Ambrosio. A domanda 
precisa, dunque, dovrà segui¬ 
re una chiara risposta. In ca¬ 
so contrario anche i tre gene¬ 
rali Maletti, Gasca e Viola, e 
il capitano La Bruna, potran¬ 
no essere incriminati per re¬ 
ticenza. 

Quando verranno ascoltati 
(forse domani stesso o nei 
prossimi giorni. La citazione 
è già stata spedita dal giudi¬ 
ce, ma gli interessati non si 
sarebbero ancora fatti vivi) 
gli ufficiali dovranno chiarire 
la natura dei loro rapporti 
con Giannettini. 

Il capitano La Bruna si re¬ 
cò effettivamente a Parigi il 
28 aprile scorso per ricevere 
dalle mani di Giannettini il 
famoso dossier, in unica copia, 
di sessanta pagine? E se lo 
ricevette e lo consegnò poi ai 
suoi superiori, come mai, su¬ 
bito dopo, non venne trasmes¬ 
so alla magistratura? Perchè, 
infine, avendo parlato a Pa¬ 
rigi con un latitante, insegui¬ 
to da un mandato dì cattura 
per concorso in strage, non 
avvisò la magistratura della 
sua presenza nella capitale 
francese? • 

H generale Gianni Maletti 
ricevette la lettera, che Gian¬ 
nettini gli spedi, per corrie¬ 
re, il 15 settembre 1973? sicu¬ 
ramente la ricevette (la lette¬ 
ra è stata, infatti, acquisita 
agli atti dell'inchiesta), ma 
perchè non ne fece subito co¬ 
noscere il contenuto alla ma¬ 
gistratura? Nella lettera era 
contenuto un chiaro invito al¬ 
le forze armate per un inter¬ 
vento « preventivo » teso a 
« ristabilire l’ordine ». Come 
mai questa lettera, pubblica¬ 
ta integralmente dal periodi¬ 
co Controinformazione, ven¬ 
ne inviata al giudice istrutto¬ 
re soltanto dopo l’intervento 
di Andreotti, e cioè a quasi 
un anno di distanza dal suo 
arrivo? Ci sono, poi, altri in¬ 
terrogativi anche più gravi. 

Ormai si sa che il fascista 
Giannettini, l’ex redattore del 
Secolo d’Italia, operativamen¬ 
te legato al gruppo eversivo 
di Preda e Ventura, era alle 
dipendenze del SID. Informò 
gli ufficiali di questo servi¬ 
zio con i quali era in contat¬ 
to .degli attentati che erano 
stati programmati nel 1969? 
Ufficialmente il SID ha già 
risposto che nessuna informa¬ 
zione sugli attentati pervenne 
al servizio. Ma le risposte uf¬ 


ficiali non sempre corrispon¬ 
dono alla verità. 

Il 24 ottóbre 1973, per esem¬ 
pio, venne interrogato dai ma¬ 
gistrati l’ammiraglio Eugenio 
Henke, il capo di stato mag¬ 
giore della Difesa, all’epoca 
capo del SID. L’ammiraglio 
rispose allora che tutto quan¬ 
to concerneva gli attentati era 
già stato riferito, con una no¬ 
ta del 9 luglio del 1970, al giu¬ 
dice romano Cudillo. Poi, pe¬ 
rò, pervenne ai magistrati la 
fotocopia della notizia confi¬ 
denziale ricevuta dal contro- 
spionaggio di Roma il 16 di¬ 
cembre 1969 sugli attentati di 
quattro giorni prima. K la 
notizia in cui viene indicato 
come esecutore materiale de¬ 
gli attentati «l’anarchico» Ma¬ 
rio Merlino, per ordine del 
«noto» Stefano Delle Chiaie, 
su mandato del fascista Gue- 
rin-Serac, Questa confidenza, 
ritenuta di fonte attendibile, 
non era stata trasmessa alla 
magistratura. Lo ammiraglio 
Henke, quindi, quando rispo¬ 
se al giudice D’Ambrosio, non 
disse l’intera verità. 

Quali saranno, ora, le rispo¬ 
ste che i quattro ufficiali del 
SID forniranno ai magistrati? 
Non potendosi più trincerare 
dietro il muro del segreto mi¬ 
litare. la loro posizione risul¬ 
terà certamente più scomoda. 
II lavoro dei giudici, tuttavia, 
non sarà facile. Altri ostacoli 
verranno sicuramente frappo¬ 
sti sul loro cammino. Proprio 
per questo, la loro azione do¬ 
vrà essere seguita e sostenuta 
dalle forze democratiche con 
vigilante fermezza. 

Giannettini, intanto, dopo le 
prime dieci ore di interroga¬ 
torio. aspetta di essere nuova¬ 
mente ascoltato. * Nell’attesa, 
sta creando dei grattacapi ai 
direttore del carcere di San 
Vittore per la sua sistemazio¬ 
ne. Cessato l’isolamento, non 
può essere, infatti, messo in 
una cella con i detenuti co¬ 
muni. Non può essere, owia- 
mente, sistemato nel braccio 
dove si trovano i detenuti po¬ 
litici di sinistra, per la buona 
ragione che è un fascista. 

Non può, però essere siste¬ 
mato nemmeno nel braccio 
dove si trovano i detenuti di 
destra, perchè questi, ritenen¬ 
dolo un traditore per le sue 
accuse a Fred a, non lo voglio¬ 
no in mezzo a loro. Andrà a 
finire che per sciogliere que¬ 
sto rebus, Giannettini sarà in¬ 
viato in un’altra prigione. 

Un’altra voce dice che un 
rapporto di Giannettini, re¬ 
datto non si sa quando, ri¬ 
guarderebbe imo dei ■ prede¬ 
cessori dell’attuale Guardasi¬ 
gilli. Intercettato a suo tem¬ 
po, questo rapporto si trove¬ 
rebbe ora nella sede del mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia. 

Tornando all’inchiesta, non 
v’è dubbio che i suoi prossi¬ 
mi sviluppi saranno, comun¬ 
que, dì notevole rilievo. Que¬ 
sta inchiesta che già ha mes¬ 
so a nudo le connivenze che 
gli organizzatori della strate¬ 
gia della tensione avevano an¬ 
che negli apparati dello Stato, 
rappresenta una importante 
occasione — che deve essere 
colta — per chiarire, una volta 
per tutte, gli oscuri intrecci 
che hanno consentito lo svi¬ 
lupparsi di una vera e pro¬ 
pria congiura contro le isti¬ 
tuzioni democratiche del no¬ 
stro Paese. 


Ibio Faolucci 
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Prime iniziative e propeste di Regioni e Comuni 

Piano di interventi 
per prevenire gli 
incendi nei boschi 

Stanziato dal ministero appena un miliardo per Tallone di spegnimento • Gli ammi¬ 
nistratori dell'Elba decidono di non rilasciare licenze edilizie nelle zone distrutte 


l’Unità / mercoledì 21 agosto 1974 


Il crepitio dei boschi in fiamme si va 
spegnendo; la lotta tenace, lo spirito di 
abnegazione di migliala di vigili del fuo¬ 
co, di agenti della forestale e della finan¬ 
za, di volontari organizzati nel singoli 
comuni (un esemplo, quello di Portoflno) 
hanno supplito alla grave mancanza di 
mezzi antincendio, adeguati e moderni. 
- Ogni estate — e sempre con maggiore 
intensità le fiamme distruggono una im¬ 
ponente ricchezza: centinaia di migliala 
di ettari di bosco si trasformano in roghi 
paurosi soprattutto durante 1 mesi di ago¬ 
sto e settembre. 81 registrano, puntual¬ 
mente, 1 danni; st fanno statistiche im¬ 
pressionanti; si denunciano la natura do¬ 
losa ed i fini speculativi di incendi appic¬ 
cati, ogni anno, nelle località di maggiore 
interesse turistico e paesaggistico. 

Del tutto insignificante appare — per 
l’entità dei danni e per la vastità degli 
incendi che coprono l’intera superficie 
boschiva italiana — lo stanziamento sban¬ 
dierato dal ministero dell’agricoltura per 
l’attività contro gli incendi boschivi: ap¬ 
pena un miliardo di lire « per dotare i 
reparti di moderni mezzi di spegnimento» 
per tutto il 1974 quando la stessa somma 
e appena sufficiente per acquistare uno 
di quegli aerei adottati, dopo la positiva 
esperienza canadese, in molti Paesi. 

Non esiste un progetto nazionale per la 
lotta contro gli incendi nei boschi; sono 
scarsi, quando addirittura inesistenti, gli 
interventi sulla vegetazione a fini antin¬ 
cendio; non esiste una viabilità di servi¬ 
zio, specie nelle zone più impervie, e, 
tantomeno, si realizzano viali parafuoco 
a protezione dei centri residenziali e tu¬ 
ristici; l’avvistamento degli incendi avvie¬ 
ne solo quando le colonne di fumo e le 
lingue delle fiamme sono altissime. Torri 
di avvistamento, razionalmente distribui¬ 
ti, servizi aerei di ricognizione potreb¬ 
bero consentire, con tempestivi allarmi, 
lo spegnimento immediato di modesti fo¬ 
colai che, spesso, alimentati dal vento, 
assumono proporzioni gigantesche ed im¬ 
pressionanti. 

Ogni ettaro dì bosco distrutto ha un 
costo di oltre 2 milioni di lire (perdita 
di materiale legnoso, dissesto geofisico del¬ 
l’ambiente, spese di ripristino): ad Itri, 
nei giorni scorsi, sono andati in fiamme 
455 ettari di zona boschiva che avrebbero 
potuto, con un intervento immediato e 
con mezzi idonei, essere salvati. 

In Italia, non solo mancano elicisteme, 
aerei di spegnimento e di avvistamento 
ma sono del tutto insufficienti persino 


le più modeste attrezzature meccaniche 
come motoseghe, cespugllatori, motopom¬ 
pe, irroratori che comportano una spe¬ 
cializzazione del personale addetto alla 
lotta antincendio nel boschi ma anche 
un minore impiego di uomini. 

Regioni e Comuni avvertono oggi con 
maggiore drammaticità il pericolo deri¬ 
vante dalle distruzioni boschive: sindacl 
ed , amministratori dell'Elba, l’assessore 
regionale ai LL.FP. e foreste delia Tosca¬ 
na hanno fatto un primo bilancio: 3 
mila ettari di bosco e di macchia medi- 
terranea interamente distrutti in questi 
giorni da incendi di presumibile origine 
dolosa. 

Di qui la richiesta di un ampliamento 
del demanio forestale; di un rilancio del¬ 
l’agricoltura e delle attività produttive 
montane per garantire, con il presidio 
umano, un'opera quotidiana di conserva¬ 
zione dell’ambiente; l’impegno di sospen¬ 
dere il rilascio di licenze edilizie nel ter¬ 
ritori devastati dagli incendi e di pro¬ 
grammare, anche attraverso le comunità 
montane, le opere di sistemazione idro¬ 
geologica con il rimboschimento e la ma¬ 
nutenzione delle foreste. 

Nel mesi luglio-agosto si sono avuti 
donni nella provincia di Firenze per 2 mi¬ 
liardi e 700 milioni, Arezzo e Livorno per 
un miliardo, Siena per 281 milioni e Pisa 
per 250 milioni: è un calcolo, però, che 
non tiene conto delle gravi ripercussioni 
in termini di investimento sociale ed am¬ 
bientale. > 

Anche in Puglia, a Peschici, si sono 
incontrati i sindaci del Gargano, con il 
vice presidente della giunta regionale, gli 
assessori regionali all’agricoltura ed ai 
• lavori pubblici, i capi degli ispettorati 
regionale e ripartimentale delle foreste. 
E’ stata sollecitata una severa inchiesta 
sulla natura degli ultimi incendi. 

Quel che occorre definire con urgenza, 
in attesa di un organico provvedimento di 
legge, è un piano razionale di prevenzio¬ 
ne e di intervento nei comprensori bosco¬ 
si, la dotazione alle Regioni, Comuni e 
Comunità montane di moderni strumenti 
tecnici per ridurre al minimo gli effetti 
delle fiamme e salvare I boschi. 

Mentre in Italia si riduce il rogo delle 
foreste, ai confini con la Francia ardono 
mille ettari di pineta, ad una quarantina 
di chilometri da Nizza, per -un fronte di 
4-5 chilometri. Nell’Ennese, un incendio di¬ 
vampato nella stazione di Dittamo, ha 
totalmente distrutto un vagone con 720 
scaldabagni. I danni ascendono a 14 mi¬ 
lioni di lire. 


ANNI 

Superficie boscata 
incendiata (ettari) 

Superficie rimboschita 
(ettari) 

1967 . . 

1968 .... 

1969 ... . 

1970 . . . . 

1971 .... 

1972 .... 

1973 .... 

42.966 v 

38.358 

18.108 1 ; . 
26.839 

71.390 

19.317 

85.000 

: 1 ‘ 8:973 : 

17.040 
! ...... 25.468 

14.084 

16.567 

20.000 

25.000 

TOTALE 

301.978 

127.132 


Nella tabella che riportiamo —- ricavata dai dati ufficiali ISTAT — appare evidente come le superile! 
boschiva distrutta dalle fiamma non sono compensate dall'opera di rimboschimento (appena tl 42% 
rispetto alla aupariid arsa), peraltro, spesso coinvolta negli incendi. 


In Lombardia, nel Veneto, in Toscana 

Primi violenti temporali 
sull’Italia settentrionale 

Allagati scantinati e strade - Interruzioni del traffico ferroviario e stradale 


Violenti ed improvvisi ro¬ 
vesci temporaleschi, grandi¬ 
nate e fulmini si sono ab¬ 
battuti, stamane, per circa 
tre ore nel milanese, nel 
bergamasco, a Firenze ed in 
altre zone della Toscana: fer¬ 
rovie interrotte, strade alla¬ 
gate, case scoperchiate, albe¬ 
ri abbattuti, coltivazioni di- 


Viaggi 

dell’Amicizia 
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• 15 GIORNI A 
BUDAPEST, KIEV, 
LENINGRADO, 
MOSCA 

in treno da Venezia, 
partenza 5 settembre 
L. 130.000 

Viaggio riservato agli 
iscritti alla FGCI ed ai 
giovani compagni 
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“ ha solo un tradente, 
A voi, invece, una dentiera 
completa e sempre a posto 
con U super-polvere 
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strutte sono il primo somma¬ 
rio bilancio dei danni recati 
dal repentino abbassamento 
della temperatura che ha po¬ 
sto, bruscamente, fine al lun¬ 
go periodo di siccità e di 
caldo. 

Il violento temporale ha 
provocato i'interruzione del 
traffico ferroviario sulle linee 
Milano-Varese, Milano-Berga- 
mo e Milano-Venezia; la ca¬ 
duta di fulmini in molti pun¬ 
ti della linea aerea ha inter¬ 
rotto dalle ore 10,30 fi traffi¬ 
co sui due binari. Quasi tutti 
i treni hanno subito 2-3 ore 
di ritardo e ben 8 convogli 
ferroviari, provenienti o di¬ 
retti a Venezia, sono stati 
istradati lungo la Piacenza- 
Bologna-Verona. Nel tardi po¬ 
meriggio la circolazione dei 
treni è ritornata alla norma¬ 
lità. 

Momenti di panico sono 
stati vissuti a Milano dai pas¬ 
seggeri della vettura tranvia¬ 
ria Milano-Vimereate: un ful¬ 
mine, verso le ore 11, si ab¬ 
batteva sul convoglio incen¬ 
diando l’apparato motore; in 
via Palmanova, un fulmine ha 
bruciato 15 metri di pensili¬ 
na della metropolitana. 
Nessun danno alle perso¬ 
ne Ancora un altro tram del¬ 
la linea n 15 è stato colpito 
da un fulmine mentre era al 
capolinea. 

A Bergamo due fulmini han¬ 
no colpito la centrale elettri¬ 
ca di Muzzo e la cabina di 
Colle S. Vigilio. Ciò ha provo¬ 
cato l’interruzione dell’ener¬ 
gia elettrica in una vasta zo¬ 
na della città e del servizio 
della funicolare città Alta-S. 
Vigilio. Numerosi gli allaga¬ 
menti nella zona di Dalmine; 
deviato il traffico autostrada¬ 
le in direzione di Milano per 
l’allagamento di oltre 2 km 
di strada. 

Violenti scrosci di acqua 
a Firenze hanno allagato nu¬ 
merose abitazioni a Cavi nana. 
Campo di Marte e S. Niccolò. 
Alcuni fulmini hanno provo¬ 
cato incendi in un bosco di 
Cefi peto. Ber ironia delia sor¬ 
te neppure una goccia d’acqua 
è caduta nel Valdamo dove da 
alcuni giorni i boschi conti¬ 
nuano a bruciare. 


Annegati 
tre italiani 
in gita 
all’estero 


Tre turisti italiani in va¬ 
canza all'estero sono morti 
per annegamento. La pri¬ 
ma disgrazia è accaduta 
nei lago di Locamo ad un I 
centinaio di metri dalla 
spiaggia. Due giovani ita¬ 
liani, Carlo Forgione di 18 
anni di Avellino, e Giovan¬ 
ni Mastronardi di 18 anni 
di Matera, si erano recati 
sul lago con un loro com¬ 
pagno per trascorrervi il 
pomeriggio e si erano im¬ 
mersi nel lago. Il loro com¬ 
pagno rimasto a riva non 
vedendoli più in acqua e, 
dopo averli cercati tra la 
folla, segnalava la scom¬ 
parsa al servizio di salva¬ 
taggio di Locamo. Le squa¬ 
dra di soccorso dopo qual¬ 
che ora riuscivano a loca¬ 
lizzare ì corpi delle due 
vittime a ISO metri dalla 
spiaggia e ad una profon¬ 
dità di circa dieci metri. 

L'altra vittima è l'ope¬ 
ralo bergamasco Bruno Ro¬ 
ta, di 34 anni, dipendente 
della SIP. Il Rota è anne¬ 
gato nel fiume Berounka, 
un affluente della Molda¬ 
va, nelle cui acque si era 
tuffato per prendere un ba¬ 
gno. Inasperto del nuoto 
veniva trascinato dalla cor- 
renio a finiva in un vor¬ 
tice. 


Un po’ d’ossigeno a fine stagio ne per il turismo in crisi 

Ferragosto ha riportato la speranza 
in alberghi che stavano per chiudere 

f 

A colloquio con operatori turistici e amministratori romagnoli - Come una organizzazione razionale ha potuto far fronte alla crisi - I capisaldi per lo straniero: 
mare pulito, prezzi stabili, campagne sanitarie - La mazzata delle imposte • « L'italiano? una mosca bianca quest'anno » * Una politica che regga anche d'inverno 


Dal nostro inviato 

CERVIA, 20 

L’hanno subito ribattezzato 
il « Ferragosto della speran¬ 
za». Dopo la mazzata dello 
scorso anno per il colera e do¬ 
po il difficile avvio di que¬ 
st'anno con le ridotte pre¬ 
senze di maggio e giugno 
per le gravi difficoltà econo¬ 
miche che attraversa il pae¬ 
se, il pienone di questi gior¬ 
ni più che tranquillizzare gli 
operatori turistici è conside¬ 
rato un po’ di buon augurio 
per i prossimi giorni. « In ef¬ 
fetti —. mi dice l’assessore 
al commercio di Cervia, Glau- 
ro Guidi, che è anche il tito¬ 
lare di un esercizio alber¬ 
ghiero — se alle prenotazio¬ 
ni che abbiamo ricevuto in 
questi giorni, e che vanno in 
pratica col ritmo del "tutto 
esaurito" fino alla fine di 
settembre, seguiranno delle 
presenze reali, potremmo di¬ 
re di avere raddrizzato una 
situazione che sembrava de¬ 
cisamente pericolosa ». 

Erano in molti tra gli al¬ 
bergatori a ritenere che a fi¬ 
ne stagione avrebbero dovuto 
chiudere fi loro esercizio. Sia¬ 
mo seduti davanti all’albergo, 
il « Delfino verde » e con noi 
c’è anche l’assessore alla sa¬ 
nità sempre del comune di 
Cervia - Milano Marittima, 
Giancarlo Savoia. Sul lungo 
mare passano molte auto 
francesi insieme alle solite 
Opel e Volkswagen con targa 
tedesca una presenza tradi¬ 
zionale qui. 

« I francesi sono sempre ve¬ 
nuti, ma quest’anno in misu¬ 
ra decisamente superiore — 
spiega Guidi —. Una serie di 
circostanze fortuite, ma non 
certo fortunate, come la guer¬ 
ra cipriota o la situazione in¬ 
certa che si ripercuote in al¬ 
tri paesi del Mediterraneo, 
hanno riversato in Italia tu¬ 
risti che probabilmente ave¬ 
vano fatto altri progetti per 
le loro vacanze». 

« Noi avevamo deciso — 
ha spiegato sulla spiaggia 
Walter, un tecnico di Colo¬ 
nia, calato sulla riviera in¬ 
sieme alla moglie ed un fi¬ 
glio piccolo — di andare que¬ 
st’anno In Grecia ma dopo 
<quantó. è accaduto «• avendo 
calcolato i pericoli, abbiamo 
cambiato i^ea.%U^iltifpq .mo¬ 
mento, e abbiamo invertito 
itinerario prenotando qui». 

Dunque una situazione an¬ 
cora instabile quella del tu¬ 
rismo sulle spiagge boom Ita¬ 
liane legata a fattori alea¬ 
tori. 

« Ferragosto della speran¬ 
za» quindi, ma anche della 
preoccupazione, a Eppure in 
fondo — dice Savoia — qui 
viviamo una situazione di pri¬ 
vilegio: le ripercussioni sul 
piano turistico dei problemi 
internazionali e nazionali si 
avvertono decisamente più di¬ 
luiti che In altri luoghi. Que¬ 
sto per una serie di motivi 
che nascono essenzialmen¬ 
te dal rapporto che le autorità 
locali, gli operatori turistici 
della zona, sono riusciti a 
stabilire con il turista, so¬ 
prattutto straniero, chi viene 
da Parigi ■ o da DUsseldorf 
sa esattamente cosa trova, la 
politica dei prezzi chiari, dei 
controlli, dei servizi efficien¬ 
ti. Tutto ciò ha dato e dà 
i suoi frutti, anche in periodi 
di recessione economica. 

H discorso vale in ' genere 
per tutta la riviera che va 
da Riccione, e anche più giù, 
fino ai lidi di Ravenna, ma 
soprattutto vale per fi tratto 
che va da Vaiverde al lido 
di Savio. E’ qui che sono na¬ 
ti infatti i primi depuratori 
i quali sono diventati subi¬ 
to il blasone del "mare puli¬ 
to" che appare sui depliants 
pubblicitari. Ma in questo ca¬ 
so non si tratta certo del soli¬ 
to pallone propagandistico ». 

« La verità è che — dice an¬ 
cora Savoia — 1 depuratori 
non sono un episodio isola¬ 
to, rientrano invece nel qua¬ 
dro di una politica turisti¬ 
ca che in pratica ha pensa¬ 
to a tutto». Risolvendo I pro¬ 
blemi collegati all’afflusso dei 
villeggianti l’amministrazione 
dei paesi della costa roma¬ 
gnola ha risolto di fatto anche 
i problemi degli abitanti lo¬ 
cali. 

Cervia ha 25 mila abitanti 
che diventano oltre 150 mila 
di estate. Dare a tutti acqua 
potabile in abbondanza duran¬ 
te il periodo estivo, significa 
provvedere all’approvvigiona¬ 
mento in maniera razionale: 
significa creare reti e acque¬ 
dotti efficienti, significa colti¬ 
vare una politica del suolo 
che sia anche protezione du¬ 
ratura ed estendibile non so¬ 
lo a tutte le stagioni ma an¬ 
che a diversi settori che toc¬ 
cano la sanità e l’urbanistica 
e — per certi versi — per¬ 
sino l’agricoltura, 

E si pensi al problema non 
secondario, per una serie di 
motivi prima di tutto di ori¬ 
gine sanitaria, delia lotta alle 
zanzare. II comune di Cervia 
spende 18 milioni l’anno per 
comperare i materiali neces¬ 
sari nella lotta per sconfigge¬ 
re quelle che a volte in al¬ 
tre zone è diventato un ve¬ 
ro flagello. Il comune ha com¬ 
perato infatti un apparecchio 
per la fabbricazione di « neb 
bia » calda e fredda: nebu¬ 
lizzazioni fredde vengono im¬ 
messe neile tubature delle fo¬ 
gne mentre nebulizzazioni cal¬ 
de possono, quando spira fi 
vento dalla terra verso 11 ma¬ 
re, impedire alle zanzare, so¬ 
pravvissute alla dislnfezione 
degli stagni e delle saline, 
di raggiungere l’abitato e gli 
alberghi sulla spiaggia. 

La cura messa nella pre¬ 
venzione del patrimonio bo¬ 
schivo con la creazione di un 



Una veduta parziale del porticciolo di Cervia 


parco naturale (c’è un asses¬ 
sore ad hoc in questo comu¬ 
ne, un compagno, Germano 
Todoli, che si occupa, con ri¬ 
sultati invidiati in tutto il 
mondo, di questo settore); il 
rispetto imposto di ferree nor¬ 
me urbanistiche che hanno 
vietato la creazione di enor¬ 
mi condomini e che impedi¬ 
scono l’aumento della cubatu¬ 
ra degli alberghi: l’offerta di 
una assistenza continua an- 
.che sanitaria,. con la istitu¬ 
zione, ad esempio di un ser¬ 
vizio di ambulanze efficientis¬ 
simo, che utilizza anche un 
centro mobile di rianimazio¬ 
ne assegnato al comune di 
Cervia dalla regione Emilia 
Romagna: questi sono i mo¬ 
tivi del richiamo che, anche 
in periodi di crisi, esercita 
questo tratto di costa soprat¬ 
tutto sugli stranieri. 

In ogni modo, mi dicono 
all’Ente per fi turismo, biso¬ 
gna attendere, per il bilancio, 
la fine delia stagione. « Noi 
crediamo che la flessione glo¬ 


bale si fisserà intorno al 5-8 
per cento al massimo rispetto 
all’anno scorso ». Ma bisogne¬ 
rà vedere in termini di va¬ 
luta e di guadagno degli eser¬ 
cizi cosa significherà questo 
calo. Gli aumenti delle {«ret¬ 
te» giornaliere in albergo so 
no stati molto sensibili: si 
aggirano intorno al 30 per 
cento, la pensione completa 
in un albergo di seconda ca¬ 
tegoria nel mese di agosto va 
intorno alle 7500-8000 lire al 
giorno. Per i bambini solo un 
pìccolo sconto. Anche per i 
bagni, ombrelloni, sdraio e 
cabine, c’è stato un aumen¬ 
to anche se non considere¬ 
vole, ma —- mi dice l’asses¬ 
sore Savoia — « i prezzi era¬ 
no già alti negli anni pas¬ 
sati ». Fino all’anno scorso 
l’aumento dei prezzi era sta¬ 
to ai massimo del 10 per 
cento. « Ma i costi — dice an¬ 
cora Guidi — sono cresciuti 
a dismisura. L’ultima mazza¬ 
ta a noi albergatori ce l’ha 
data l’IVA, portata per esem¬ 


pio al 18 per cento sulle carni 
bovine. Basti pensare all’al¬ 
tro dato: quest’anno in un al¬ 
bergo di medie dimensioni 
spenderemo da mezzo milio¬ 
ne a un milione in più solo 
per fi gasolio necessario per 
riscaldare l’acqua delle docce 
nelle stanze». Poi c’è il pro¬ 
blema del commercianti. Per 
chi ha dei punti di vendita 
in una località marina il pro¬ 
blema ha assunto quest’anno 
degli aspetti a volte dram¬ 
matici. In una cittadina co¬ 
me Cervia, ci sono circa 1500 
negozi che vivono in gran 
parte con i proventi della sta¬ 
gione estiva. Se i negozi dei 
generi di prima necessità so¬ 
pravvivono bene o male, i ne¬ 
gozi di generi voluttuari (bor¬ 
se, scarpe, vestiti, boutique, 
oreficeria, profumeria) se la 
passano abbastanza male. Co¬ 
si come non hanno certo gran¬ 
di affari gli esercizi tipo bar e 
ristoranti. «E’ vero che gli 
stranieri quest’anno non sono 
in fondo mancati all’appello 


ma è anche vero che spendo¬ 
no molto mono negli extra», 
mi dice il gestore di un bar. 
E purtroppo dicono 1 nego¬ 
zianti, anche il tutto esauri¬ 
to di questi giorni non ha mi¬ 
gliorato la situazione. I coti - 
pons della benzina a prezzo 
ridotto per gli stranieri, dal 
punto di vista psicologico for¬ 
se sono stati degli incentivi 
perchè hanno « consigliato » 
molti turisti tedeschi, soprat¬ 
tutto, a optare all’ultimo mo¬ 
mento per le vacanze in Ita¬ 
lia, ma certo non convince¬ 
ranno a consumare di più. 

Per l’aumento del prezzi 
collegato alla generale situa¬ 
zione di recessione economi¬ 
ca, è in pratica poi scompar¬ 
so dal mercato l’acquirente 
italiano. Abbiamo finora par¬ 
lato degli stranieri per un’uni¬ 
ca sola vera ragione: l'italia¬ 
no è diventato una mosca 
bianca sulle spiagge. E lette¬ 
ralmente perchè se c’è non 
fa in tempo ad abbronzarsi. 

La polizia stradale ha se¬ 
gnalato che nel giorno di Fer¬ 
ragosto si sono registrate del¬ 
le presenze sulle autostrade 
e le strade nazionali e provin¬ 
ciali di gran lunga maggiori 
che non negli anni preceden¬ 
ti: ebbene, secondo gli agen¬ 
ti della stradale la stragran¬ 
de maggioranza di questi 
viaggiatori era rappresentata 
da famiglie locali che non po¬ 
tendo per questioni economi¬ 
che prendere anche un limi¬ 
tato periodo di ferie hanno 
optato per «le vacanze pen¬ 
dolari ». La mancata presen¬ 
za sul « mercato delle ferie » 
degli italiani è resa eloquen¬ 
te anche dal fatto che sono 
moltissime su tutta la riviera 
romagnola le scritte di car¬ 
telli « appartamento affittasi * 
un fenomeno che negli anni 
precedenti non si registrava. 

Ma forse, dicono qui, il peg¬ 
gio per noi deve ancora ve¬ 
nire. 

Infatti alla situazione econo¬ 
mica precaria si aggiunge, 
per gli abitanti di queste zo¬ 
ne. un nuovo grosso proble¬ 
ma, che potrà incidere nel 
mesi seguenti sull’approvvi¬ 
gionamento di alcuni prodotti 
di prima necessità, come gli 
ortofrutticoli. Il Po è da al¬ 
cuni giorni oltre 5 metri sotto 
fi limite minimo, questo signi¬ 
fica in pratica poca acqua 
per la colture. Una grande 
sete, quindi, che. dicono i 
tecnici non si registrava da 
oltre 130 anni. A questo pun¬ 
to i romagnoli della costa 
non sanno se sperare più che 
piova correndo il rischio di, 
vedere calare le presenze del 
turisti o che non piova e te¬ 
mere di non avere verdura e 
frutta questo inverno. Anche 
questo dilemma è un segno 
tangibile della crisi. 

Paolo Gambescia 


Le vacanze sono finite e a migliaia di nuovo in viaggio por rientrare al lavoro 
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Soltanto un breve ritorno al paese 

le ferie degli emigrati siciliani 

« 

La preoccupazione di non trovare più il posto di lavoro -1 tradizionali incontri organizzati in diversi 
centri dell'isola - «Lo Stato mi ha negato il contributo per i miei sei figli, perché risiedo all’estero» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 20 
La breve vacanza è già fini¬ 
ta. Gli emigranti siciliani si 
avviano sulla strada del Nord, 
tutti insieme; sui volti le stes¬ 
se preoccupazioni. Il ritorno 
in Sicilia, come ogni anno, 
è stato sofferto, un sacrifi¬ 
cio. Ma ora già tornano nei 
paesi del Nord Europa, o nel¬ 
le città dei triangolo indu¬ 
striale. alle prese con la gra¬ 
ve crisi, con la paura di non 
trovare più fi posto di lavo¬ 
ro. con i soldi che non ba¬ 
stano mai, nei quartieri-ghet¬ 


to. nelle case senza servizi. 

In diversi centri dell’isola 
i lavoratori che sono tornati 
per un fugace soggiorno han¬ 
no partecipato ad incontri, di¬ 
battiti e feste organizzati dal 
nostro partito e da altre as¬ 
sociazioni democratiche, tut¬ 
te dedicate a loro. 

Tema uguale per tutte le 
iniziative: la condizione dei 
lavoratori, le lotte per difen¬ 
dere fi posto di lavoro, per 
una vita dignitosa, per cam¬ 
biare questa Sicilia, per ritor¬ 
narci a vivere. 

Giuseppe Ristuccl faceva il 
camerieré a Palermo quando 


Quattro feriti e panico a Catania 

Scoppia l’autoclave 
in sala operatoria 

CATANIA. 20 

Per un puro caso fi paziente da operare non era an¬ 
cora stato trasportato e l’intervento chirurgico nella sala 
dell’ospedale «S. Marta» di Catania non era iniziato. Al¬ 
trimenti sarebbero state ben più gravi le conseguenze del¬ 
l'improvvisa esplosione dell’autoclave dove gli infermieri 
avevano messo a sterilizzare i ferri chirurgici. C’è stato 
un boato fortissimo, al punto da pensare ad un attentato 
dinamitardo, che ha fatto crollare una parete della sala, 
ubicata in uno del più vetusti reparti del nosocomio, feren¬ 
do, seppure lievemente, due medici, fi prof. Salvatore Co¬ 
cuzza e fi dott Agatino Cosentino, un infermiere Nunzio 
Caitabiano e un parente di un ricoverato. 

L'incidente ha suscitato molto panico in tutto l'ospe¬ 
dale e parecchi ricoverati, temendo altre esplosioni, si sono 
precipitati verso l’uscita. Sono stati bloccati e convinti a 
ritornare indietro da medici e vigili del fuoco che hanno 
di fi a poco accertato la causa dello scoppio. Si era trat¬ 
tato in effetti dell’esplosione della pentola a pressione dove 
vengono messi a bollire gli strumenti chirurgici. Ber fi cat¬ 
tivo funzionamento di una valvola, la pressione è salita 
all’improvviso e l'autoclave sanitaria è partita a razzo ver¬ 
so fi tetto accompagnata da un grande fragore slmile a 
quello prodotto da una bomba di inedia polenta. 


nel lontano '59 dovette fare le 
valigie per emigrare in Ger¬ 
mania. Non ce la faceva a 
campare. Ora fa il commesso 
in un grande magazzino e 
a stento tira avanti la fami¬ 
glia: moglie e undici figli. E’ 
tornato a Terrosi ni, a pochi 
chilometri dal capoluogo e ha 
partecipato al tradizionale in¬ 
contro organizzato per gli 
emigrati. 

Dice: «In Germania ho tro¬ 
valo il lavoro che qui ho per¬ 
so, ma sono sempre sotto¬ 
messo al padrone. Tuttavia 
mi faccio rispettare. Ho fatto 
di tutto per tornare ma non 
ci sono riuscito: spero di far¬ 
cela quando sarò in pensio¬ 
ne ». 

E in Germania non è che le 
cose vadano bene, anzi. In vi¬ 
ta degli italiani, poi, è piena 
di difficoltà. A Giuseppe Ri- 
stucci hanno negato un con¬ 
tributo per i sei figli che van¬ 
no a scuola con la motivazio¬ 
ne che è residente all’estero. 
Così al lavoratore Ristucci 
che fatica duro per andare 
avanti, lo stato italiano nega 
I soldi, mentre invece li da 
al fascista Giannettini, mante¬ 
nuto dal SU). 

•E noi in Germania — ag¬ 
giunge Ristucci — dobbiamo 
sentirci dire, per le bombe 
che mettono i fascisti; che 
”in Italia siamo tutti bandi¬ 
ti ” E la nostra amarezza è 
tanta ». 

Anche Ignazio Biondo ha 
undici figli e lavora alla Sir 
di Bagnano Loria, nel Vare¬ 
sino. A Teirasini faceva fi 
venditore ambulante e nel suo 
racconto ti fa toccare con ma¬ 
no la miseria di quegli anni 
(ormai ne sono passati dodi¬ 
ci) quando dovette fuggire. 
A Terrasini non toma tutti 
gii Anni, anche se ci stanno i 
parenti: «f soldi — dice — 
non bastano per venirci una 
volta Vanno », ’ 

Cosi la vacanza si fa una 
volta ogni due anni, quando 


tutto va bene. E costa tanti 
sacrifici. Si toma infatti per 
vedere, salutare amici, ab¬ 
bracciare i parenti, e non cer¬ 
to per divertirsi; per farlo 
ci vorrebbero tranquillità, ma 
soprattutto soldi e questi, gli 
emigrati siciliani, non li 
hanno. 

Quest’anno poi la «breve 
vacanza» ha coinciso con la 
grave crisi economica, i riti- 
cari e ancora il terribile cli¬ 
ma del terrore, le bombe, gli 
attentati terroristici dei fasci¬ 
sti. Ma chi è potuto venire 
si è spostato ugualmente: ma 
con il viaggio, di nuovo ha ri¬ 
trovato i vecchi mali della 
società italiana: i trasporti 
ferroviari impossibili, al li¬ 
mite del collasso, il carovita, 
la disoccupazione, la Sicilia 
con le terre abbandonate e in¬ 
colte, le industrie che non ci 
sono, i comuni dell’interno 
con le case-baracche, senza 
strade, senza un filo d’acqua. 

Sono di questi giorni le 
drammatiche e forti proteste 
di Palma Montechiaro, di Li¬ 
cata e ancora ie immagini 
dei ghetti dei comuni terre¬ 
motati dei Belice. ma anche 
delle città più grandi e dei 
comuni che devono fare I 
conti con i pesanti bilanci 
passivi, l servizi sempre in¬ 
sufficienti, l’ambiente natura¬ 
le sconvolto, l’igiene assoluta- 
mente carente. 

E gli emigrati se ne risal¬ 
gono, certo con un nodo di 
rabbia in gola, ma con una 
altra dose di esperienza. Con¬ 
sapevoli che c’è un appunta¬ 
mento importante nella loro 
vita: ritornare per lottare in¬ 
sieme con chi è rimasto, per 
spazzare via i nemici della 
Sicilia, In una battaglia che è 
di massa e unitaria, con i 
braccianti dell’interno e gli 
operai di Priolo, il commer¬ 
ciante palermitano e l’Impie¬ 
gato di Catania e di Messina. 

d. r. 


Il caldo in Italia 

Una febbre 
così alta 
mai registrata 
da 15 anni 


La lunga e calda estate 
1974 si può considerare giun¬ 
ta al suo epilogo, per lo meno 
per quanto riguarda la fa¬ 
se più acuta della canicola. 

Se diamo uno sguardo re¬ 
trospettivo all’andamento sta¬ 
gionale notiamo subito che 
l’estate è iniziata in ritardo. 
Il mese di giugno, infatti, è 
trascorso con temperature in¬ 
feriori alla norma ed è stato 
caratterizzato da frequenti pe¬ 
riodi di variabilità che sono 
sfociati, nell’ultima decade, 
in un tipo di tempo caratte¬ 
rizzato da intensa attività nu¬ 
volosa associata a precipita¬ 
zioni diffuse anche di tipo 
temporalesco. La prima quin¬ 
dicina di luglio è trascorsa 
all’insegna del bel tempo ma 
con temperature non molto 
elevate • tanto da fare regi¬ 
strare valori che rientravano 
di misura nell’andamento sta¬ 
gionale. Successivamente, e 
per una decina di giorni, ab¬ 
biamo avuto una nuova fles¬ 
sione della temperatura con 
un tipo di tempo variabile. 

Il gran caldo è iniziato il 
28 luglio: da allora fino al 
al 20 agosto si sono registra¬ 
te temperature superiori al¬ 
l’andamento stagionale senza 
soluzione di continuità. Il 
tetto del caldo è coinciso con 
ie festività di ferragosto quan¬ 
do il termometro, fra il nord 
e il centro, ha fatto registrare 
punte oscillanti fra i 36 e i 
39°. Né si possono passare 
sotto silenzio le alte tempe¬ 
rature minime; il caldo, in¬ 
fatti, è tanto meno soppor¬ 
tabile quanto più alte sono 
le temperature minime. Que¬ 
sto, in altri termini, vuol si-' 
gnificare che durante le ore 
notturne i bassi strati atmo¬ 
sferici non riescono a raf¬ 
freddarsi sufficientemente ri¬ 
spetto al caldo accumulato 
durante le ore diurne, con 
conseguente accumulo di ca¬ 
lore. Tanto per dare qual¬ 
che termine di paragone, pos¬ 
siamo dire che con alte tem¬ 
perature diurne, quando la 
temperatura minima raggiun¬ 
gere o, peggio, oltrepassa i 
20°, slamo in condizioni di 
pronunciata canicola. 

Alle alte temperature han¬ 
no fatto spesso riscontro va¬ 
lori piuttosto elevati di umi¬ 
dità specie durante le ore 
notturne e quelle della prima 
mattina tanto che fi caldo è 
diventato insopportabilmente 
afoso. Questo ultimo aspetto 
è stato particolarmente evi¬ 
denziato sulla Pianura Pada¬ 
na. L’assetto predominante 
della situazione meteorologica 
che ha portato a questo lun¬ 
go ed Intenso periodo di cal¬ 
do va ricercalo nella presen¬ 
za di una vasta e persistente 
area di alta pressione che ha 
stazionato fra l’Europa cen¬ 
trale e il bacino del Mediter¬ 
raneo. In tale posizione, que¬ 
sto anticiclone ha continua- 
mente prelevato aria calda 
dalle latitudini meridionali 
convogliandola verso la no¬ 
stra penisola dove la tempe¬ 
ratura continuava ad aumen¬ 
tare sia per effetto della in¬ 
solazione diurna sia per ef¬ 
fetto del continuo afflusso 
di aria calda. Sono mancate 
all’appuntamento anche le tra¬ 
dizionali burrasche di metà 
agosto che, di norma. Inter¬ 
rompono fi caldo estivo. Dal¬ 
la giornata di ieri la situa¬ 
zione meteorologica sta assu¬ 
mendo una nuova fisionomia. 

Anzitutto è scomparsa l’area 
anticiclonica che stazionava 
sull’Italia, successivamente si 
stanno verificando due fatti 
nuovi: nei bassi strati af¬ 
fluisce aria fresca ed insta¬ 
bile attraverso i quadranti 
nord-orientali a causa dello 
stabilirsi di un'arca di alta 
pressione localizzata fra l'A¬ 
tlantico centrale e la Peni¬ 
sola Scandinava (a questo 
proposito va notato che fi 
tempo durante la stagione 
estiva è stato sempre con¬ 
trollato dalla presenza di an¬ 
ticicloni); sul Bacino del Me- 
diteraneo si sta sviluppando 
un’area di instabilità. Questo 
duplice aspetto della situa¬ 
zione meteorologica può por¬ 
tare ad una rottura tempo¬ 
ralesca organizzata su vasta 
scala su tutta la parte cen¬ 
tro-settentrionale della nostra 
penisola dove, come accen¬ 
nato all’inizio, l’estate, alme¬ 
no nei suoi aspetti più mar¬ 
cati, può considerarsi al suo 
epilogo. 

Per finire possiamo dire che 
un periodo di caldo cosi in¬ 
tenso e casi prolungato non 
si era più verificato nel corso 
degli ultimi quindici anni. Al 
disagi del caldo va unita, 
purtroppo, la siccità, che co¬ 
mincia a farsi veramente sen¬ 
tire su tutta la penisola sia 
per ie scarse precipitazioni 
delle stagioni invernale e pri¬ 
maverile, sia per II prolun¬ 
garsi di tale stato di case 
durante l’estate. I corsi d’ac¬ 
qua e le riserve idriche ne 
hanno risentito notevolmente 
e non resta che sperare, a 
parte qualsiasi altra conside¬ 
razione, In un periodo piut¬ 
tosto prolungato di precipita¬ 
zioni. 

Strio 
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Il Teatro 
della Satira 
di Mosca 


Si delinea il quadro della futura stagione 


La prosa promette poche 


Da domani 
il Concorso 


porterà 
Maiakovski 
in Italia 


novità e molti recuperi di Arezzo 


Quello che annunciano gli Stabili, le Cooperative e;le Com¬ 
pagnie private — In evidenza Shakespeare, Brecht e Pirandello 
Il ritorno di Gassman — La precaria situazione del Teatro di Roma 


Il Teatro della Satira di Mo¬ 
sca, uno dei più prestigiosi 
della capitale sovietica, com¬ 
pirà una tournée in Italia nel 
prossimo autunno, dal 31 ot¬ 
tobre al 1G novembre; presen¬ 
terà al nostro pubblico il suo 
ormai celebre allestimento 
della Cimice di Maiakovski. 
La tournée è promossa da 
Italia-URSS e affidata all'or¬ 
ganizzazione dell’ATER. Sono 
previsti spettacoli a Venezia. 
Genova, Roma, Aquila, Mila¬ 
no, e in alcune città emiliane. 

La visita in Italia del Tea¬ 
tro della Satira costituisce un 
avvenimento di grande rilievo, 
data la fama mondiale del 
complesso. Ad essa si affian¬ 
cherà una importante inizia¬ 
tiva culturale;, un Convegno 
di studi sul teatro sovietico e 
su quello italiano, che avrà 
luogo (promotrici Italia-URSS 
e la sua consorella moscovita) 
a Genova il 12, 13 e 14 no¬ 
vembre. 



Eduardo: 


molteplici 
i motivi per 
cui vendo il 
S. Ferdinando 


( • 


Comincia a delincarsi il 
volto della prossima stagio¬ 
ne teatrale, che prenderà av¬ 
vio in autunno. I progetti 
non sono tutti definiti, anche 
per il perdurare della stratta 
creditizia, per le inadempien¬ 
ze dello Stato verso il setto¬ 
re dello spettacolo, per la 
mancanza di un ordinamen¬ 
to adeguato e aggiornato di 
tutta la materia. Si possono 
tuttavia già fornire, con il 
beneficio d'inventario, alcune 
anticipazioni su quello che 
sarà il cartellone della pro¬ 
sa per il 1974-1975. 

TEATRI STABILI — Il Pic¬ 
colo di Milano conta su due 
cospicue riprese: Re Lear di 
Shakespeare e II giardino dei 
ciliegi di Cechov. Giorgio 
Strehler pensa anche ai 
Giorni della Comune di 
Brecht. Lo Stabile di Torino 
ha già varato il suo program¬ 
ma: il Gesù di Dreyer e 
l 'Elettra di Sofocle, entrambi 
con la regia di Aldo Trionfo. 
Da Genova si annuncia la ri¬ 
duzione teatrale del più fa¬ 
moso romanzo di Pirandello. 
Il fu Mattia Pascal, a cura 
di Tullio Kezich, oltre alle 
riprese di Lungo viaggio ver¬ 
so la notte di O’Neill e del 
Cerchio di gesso del Caucaso 
di Brecht (regista Luigi 
Squarzina). Anche Bolzano 
punta sulle riprese: Il Passa¬ 
tore di Dursi e ì'Amleto di 
Shakespeare, cui si aggiun¬ 
gerà la nuova proposta del 
dramma elisabettiano Pecca¬ 
to che fosse una sgualdrina 
di John Ford (regista Rober¬ 
to Guicciardini). L’Aquila do¬ 
vrebbe mettere in scena lo 
shakespeariano Antonio e 
Cleopatra con la regia di Gian¬ 
carlo Cobelli. Quanto al Tea¬ 
tro di Roma, lo svolgimento 
della sua attività, anche nel¬ 


l’immediato, dipende dall’os¬ 
servanza di alcuni precisi im¬ 
pegni amministrativi e poli¬ 
tici, primo fra tutti la nomi¬ 
na, non più rinviabile, del 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne. Nell’ipotesi di un positivo 
sbocco dell’attuale stato di 
crisi, è da ricordare come 
fosse nelle intenzioni del di¬ 
rettore artistico, Franco En¬ 
riquez, di riprendere Divinas 
palabras di Ramon Del Val¬ 
le Inclan, già dato al Mag¬ 
gio fiorentino, e di far ac¬ 
quisire dal Teatro di Roma 
La bisbetica domata di Sha¬ 
kespeare, rappresentata al¬ 
l’Estate veronese. 


COOPERATIVE — Il qua¬ 
dro è ricco e vario. Ci limi¬ 
tiamo qui a segnalare gli 
spettacoli più interessanti, 
tra quelli sicuri o quasi. Il 
Gruppo della Rocca, che agi¬ 
sce come è noto con due di¬ 
stinte formazioni, nell’ambi¬ 
to del Teatro Regionale To¬ 
scano, allestirà Una notte 
italiana di Odòn Von Hor- 
vath, e riprenderà Schioeyk 
alla seconda guerra mondiale 
di Brecht. Il Teatro Insieme, 
legato all’ATER, cioè al cir¬ 
cuito regionale doMEmilia- 
iRomagna. riproporrà quasi 
certamente II Negromante di 
Ludovico Ariosto (regista 
Guicciardini), che si è visto 
già nelle scorse settimane in 
numerose città del Nord, ma 
che è inedito ancora per una 
parte notevole dello stesso 
territorio emiliano. Nuova 
produzione dovrebbe essere 
La resistibile ascesa di Artu¬ 
ro Ui di Brecht, o Misura 
per misura di Shakespeare. 


La Compagnia cooperati¬ 
va « Gli Associati » prepara 
Edipo Re (regista Virginio 
Puecher) in un’edizione ana- 
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Venezia vista da Nelo Risi 


f 


VENEZIA, 20 

L’Istituto Luce, con la regia di Nelo Risi, sta realizzan¬ 
do un film nelle lagune veneziane. Le riprese, oltre a toc¬ 
care i luoghi più caratteristici, come le barene di Grado, 
Torcelio, Murano, per poi tornare a Piazza San Marco, al¬ 
la Basilica, ai canali interni della città, si soffermano an¬ 
che nelle sale di Palazzo Ducale e della Biblioteca Marcia¬ 
na, che ospitano la Mostra « Venezia e Bisanzio », ritraen* 
dola quasi interamente: dai frammenti musivi delle pavi¬ 
mentazioni romane ai dipinti su tavola di Paolo Veneziano, 
ai preziosi codici miniati. I cenni storici che serviranno 
da didascalia al filmato saranno curati dal prolessor Sergio 
Bettini. 


La storia dei Beatles in un « musical » 


NAPOLI, 20 

In una lettera inviata ad 
un quotidiano napoletano. E- 
duardo De Filippo ha fatto 
alcune precisazioni in meri¬ 
to ai motivi che l’hanno in¬ 
dotto a decidere la vendita 
del teatro San Fferdinando. 

« Poiché la vendita del Tea¬ 
tro San Ferdinando — è scrit¬ 
to nella lettera — ha dato 
luogo a illazioni e deduzioni 
in gran parte inesatte, pub¬ 
blicate su giornali napoleta¬ 
ni e non napoletani, ci ten¬ 
go a precisare: 1) amo Na¬ 
poli e i napoletani come ho 
sempre fatto, e soprattutto 
perché non sarei capace di 
non amarli; 2) non mi ritiro 
dal teatro che è tutta la vi¬ 
ta mia; 3) come ho dichiara¬ 
to ad un giornalista del Cor¬ 
riere della sera (il quale è sta¬ 
to il primo ad avvicinarmi e 
che perciò è stato il primo 
ad avere mie dichiarazioni), 
i motivi della decisione da 
me presa sono diversi e di 
natura complessa. Per ora ho 
detto il più urgente: la dif¬ 
ficoltà in cui mi trovo di do¬ 
ver far fronte a una ondata 
di tasse arretrate che non sa¬ 
pevo di dover pagare e che 
mi ha abbastanza sgomen¬ 
tato ». 

«Le aìtre ragioni — con¬ 
clude la lettera di De Filippo 
— le esporrò a suo tempo, 
e cioè dopo essermi documen¬ 
tato — perché non mi piace 
parlare avventatamente — e 
dopo essermi riposato, cosa 
quest’ultima alla quale credo 
di aver diritto dopo avere la¬ 
vorato da ottobre fino ai pri¬ 
mi di agosto c non senza 
preoccupazioni per la mia sa- 


LONDRA, 20 

I Beatles sono tornati sulla scena. Non sono natural¬ 
mente i veri Beatles, ma i loro personaggi, protagonisti di 
un musical che ottiene m questi giorni grande successo a 
Londra. Lo spettacolo si intitola John, Paul, George , Ringo... 
and Beri. Bcrt sarebbe il narratore, un ammiratore dei 
Beatles che segue la loro ascesa, il loro impero e il loro 
declino, pronto sì a idolatrarli, ma anche a mostrarne di¬ 
fetti e debolezze. 


Autore del testo è Willy Russell, di 26 anni, insegnante 
a Liverpool. La musica è la stessa dei Beatles, interpretata 
al piano da Barbara Demickson. , 


Corso di storia del teatro 


VENEZIA, 20 

II dodicesimo corso di storia del teatro organizzato dal¬ 
l’Istituto intemazionale per la ricerca teatrale, si svolgerà 
dal 12 ai 19 settembre prossimi a Venezia nell’isola di San 
Giorgio Maggiore, sede della Fondazione « Giorgio Cini ». 

II corso, che esaminerà le « Tendenze e gli aspetti so¬ 
ciali del teatro europeo nell’età romantica » (secondo ci¬ 
clo), sarà aperto da una relazione di Raul Radice. Le le¬ 
zioni saranno tenute da Erbe Beni (Norvegia), Ben Albach 
(Gianda), Maurice Descotes e Robert Marrast (Francia), 
Gngon Boiadiey (URSS) e da Ugo Duse. Tra le manifesta¬ 
zioni collaterali al dodicesimo corso di storia del teatro, 
è in programma una lezione dell’inglese Lindsay Newmann 
su Edward Gordon Craig. 


Niven e Mifune girano in Malesia 


KUALA LUMFUR, 20 

David Niven, Hardy Krugcr e Toshiro Mifune sono I 
protagonisti del film Paper tiger che Ken Annakin sta 
portando a termine attualmente in Malesia. Si tratta di una 
storia avventurosa, tratta da un soggetto di Jack Davis. 


E’ morta l'attrice llona Massey 


BETHSEDA, 20 

E’ morta a Bcthseda. nel Maryland, all’età di 62 anni 
l’attrice Ilona Massey. Il suo successo ebbe. inizio con il 
film musicale Rosalie, accanto a Nelson Eddy. La Massey 
raggiunse il massimo della popolarità negli anni trenta e 
quaranta, allo scadere dei quali si ritirò daU’attività cine¬ 
matografica. L'attrice era nata in Ungheria. 


Ioga a quella data all’Autun¬ 
no vicentino lo scorso anno, 
e La nuova colonia di Piran¬ 
dello. La Compagnia del Sa¬ 
lone Pier Lombardo di Mi¬ 
lano, con Franco Parenti, dò¬ 
po VAmbleto, annuncia il 
Macbetto, sempre di Giovan¬ 
ni Testori, e uno spettacolo in¬ 
centrato sulle farse di Karl 
Valentin, l’autore e attore di 
cabaret che fu tra gli amici 
e i maestri giovanili di Brecht. 

Il Collettivo di Parma ri¬ 
proporrà Il figlio di Pulcinel¬ 
la di Eduardo De Filippo, 
con il consenso e la consu¬ 
lenza del grande autore-at¬ 
tore (regia di Bogdan Jer- 
kovic. scene e costumi di Bi- 
gnardi). Il Collettivo di Ro¬ 
ma lavora attorno alla tra¬ 
scrizione scenica (curata da 
Mario Moretti) del capola¬ 
voro narrativo di Elio Vitto¬ 
rini, Conversazione in Sicilia: 
il Teatro Uomo di Milano re¬ 
cupererà, daU’estate teatrale, 
il Giulio Cesare di Giuseppe 
di Leva, da Shakespeare e da 
Plutarco (regia di Nuccio 
Ambrosino); il Collettivo tea¬ 
trale dell’Umbria, che esordi 

10 scorso anno con La Man¬ 
dragola di Machiavelli, ha in 
progetto Topografia di un di¬ 
seredato del cileno Jorge 
Diaz. II Teatro della Conven¬ 
zione di Firenze punta su un 
nome nuovo della dramma¬ 
turgia tedesco - occidentale, 
Franz Xaver Kroetz, del qua¬ 
le rappresenterà La corte 
delle stalle e Alta Austria 
(regia di Valerio Valoriani). 

11 Teatro Studio Meyerhold 
sta provando L’Alcalde di 
Zalamea di Calderon de la 
Barca (regia di Giuliano 
Merlo). 

COM PAGNIE PRIVATE (O 
AFFINI) — La Compagnia 
Valli-De Lullo ha due titoli 
in cartellone: Il malato im¬ 
maginario di Molière, già rap¬ 
presentato in apertura del¬ 
l’ultimo Festival di Spoleto, 
e Tutto per bene di Piran¬ 
dello (protagonista Valli, re¬ 
gista De Lullo); mentre Ros¬ 
sella Falk riprenderà, sem¬ 
pre di Pirandello, Trovarsi, 
per completare le duecento 
repliche previste. Ancora Pi- 
randello ( l’Enrico IV) per 
Salvo Randone. La Compa¬ 
gnia di Tino Buazzelli si ci¬ 
menterà con Un nemico del 
popolo di Ibsen (regista Ed- 
mo Fenoglio); la Compagnia 
di Mario Scaccia con II bur¬ 
bero benefico di Goldoni e 
con Giuliano l’Apostata una 
novità di Alfio Valdarnini. 
Goldoni (Il Bugiardo, altro 
spettacolo estivo da recupera¬ 
re) impegnerà pure Giulio 
Bosetti. La formazione «Gli 
Ultimi ». coordinata da Ora- 
zio Costa, è intenzionata ad 
allestire II Misantropo di Mo¬ 
lière; l’«Opera due» si dedi¬ 
ca a Feydeau (Occupati d'A¬ 
melia, regista Mario Missi- 
roii, protagonista Annama¬ 
ria Guamieri). Vittorio Gass¬ 
man toma al teatro con O 
Cesare o nessuno, testo scrit¬ 
to dallo stesso Gassman in 
collaborazione con Luciano 
Lucignani e ispirato alla fi¬ 
gura (reale, non mitica) del 
celebre attore inglese Ed¬ 
mund Kean. Anche Paolo Po¬ 
li lavora a un testo nuovo, 
ma riprenderà altresì la sua 
irriverente versione della Ne¬ 
mica di Nicodemi. 

E" questo, lo ripetiamo, un 
panorama solo parziale, e 
approssimativo. Da esso si ri¬ 
cavano comunque alcune li¬ 
nee caratterizzanti l’orien- 
tomento del teatro di prosa 
nel suo complesso: l'abbon¬ 
danza dei « recuperi »; l'ac¬ 
centuata tendenza verso 1 
classici (compresi i «classi¬ 
ci contemporanei » come 
Brecht, Pirandello, o Eduar¬ 
do); la scarsezza di nuovi 
autori e opere italiani. 

Rimane fuori dalla nostra 
rapida rassegna il vasto cam¬ 
po della sperimentazione e 
dell’avanguardia, del teatro 
«sotterraneo». Qui la situa¬ 
zione è naturalmente ancora 
fluida, ma fervida di inizia¬ 
tive. ' 


NELLA FOTO: una scena di 
Schweyk alla seconda guer¬ 
ra mondiale di Bcrtolt Brecht 
nella messa in scena del Grup¬ 
po della Rocca. 


Bertolucci 
«gira» nella 


campagna 

emiliana 


* - PARMA, 20 

Dopo un lungo lavoro pre¬ 
paratorio Bernardo Bertoluc¬ 
ci ha cominciato, da qualche 
settimana, a girare le prime 
scene del film Novecento. I 
luoghi delle riprese sono nel¬ 
la campagna emiliana, tra 
Parma, Mantova e Cremona: 
nel prati, nei pioppeti, nelle 
cascine della Bassa Padana e 
lungo le rive dell’Oglìo e del 
Po. 

Burt Lancaster, gentiluomo 
di campagna «fine secolo» e 
Sterling Hayden, « bifolco » 
padano, sono, nella vicenda 
di Novecento gli esponenti 
della vecchia generazione che 
si affrontano spinti da desti¬ 
ni diversi e drammatici. Le 
loro vicende individuali, co¬ 
me quelle di altri personaggi, 
penetrano nel contesto della 
grande storia dellTtalia con¬ 
tadina sconvolta dalle lotte 
sociali dei primi anni del se¬ 
colo, dalle guerre, dal fasci¬ 
smo e dalla resistenza parti- 
giana. 

Novecento è un affresco di 
vaste proporzioni e di molte¬ 
plici dimensioni, con molti 
personaggi che si succedono 
da una generazione all’altra 
e con una lunga vicenda do¬ 
minata dai due protagonisti 
maschili più giovani che na¬ 
scono nell'anno 1900: l’uno fi¬ 
glio di contadini è interpre¬ 
tato da Géraid de Farbieu ri¬ 
velato dal film Les valseuses ; 
l’altro figlio di ricchi proprie¬ 
tari di terre, è Robert De Ni- 
ro protagonista di Godfather 
number tvoo. • 

L’azione centrale del film è 
la storia della loro amicizia 
che, nata neH’infanzia, reste¬ 
rà intatta tutta la vita anche 
se diverse esperienze e una 
diversa indole interiore li por¬ 
teranno spesso a misurarsi in 
drammatici confronti. 

Intorno a questi personaggi 
ruotano i rispettivi universi 
familiari con personaggi al¬ 
cuni presi dalla vita, nelle 
campagne emiliane, altri at¬ 
tori di professione tra i quali 
Romolo Valli. Alida Valli, 
Francesca Bertini accanto ad 
altre attrici giovani quali 
Laura Betti, Dominique Sa ri¬ 
da, Maria Schneider, Anna 
Maria Gherardi alcune rese 
famose da Bertolucci nei suoi 
precedenti film dal Conformi¬ 
sta a Ultimo tango a Parigi. 


Errata diagnosi 


per Susan 
Hayward ? 


HOLLYWOOD. 20 

E’ da un anno che Susan 
Hayward lotta disperatamen¬ 
te contro la morte. I medici 
di Los Angeles (che sono tra 
i maggiori specialisti) erano 
stati espliciti: VE’ affetta da 
un tumore al cervello, non 
operabile: non ha che pochi 
giorni di vita ». 

Al momento, la previsione 
si è rivelata inesatta. Susan 
Hayward sì è ristabilita ed è 
tornata a leggere 1 soggetti 
cinematografici che le fanno 
pervenire per nuove eventuali 
interpretazioni. Ci si chiede: 
eccezionale caso clinico o er¬ 
rore di diagnosi? Sono in 
maggioranza coloro che pro¬ 
pendono per la seconda tesi. 

La soluzione del « caso » 
forse si è arata, dicono 1 be¬ 
ne informati, quando 1 fami¬ 
liari dell’attrice hanno deci¬ 
so di trasferirla da Los An¬ 
geles all’ospedale di Boston 
ritenuto il meglio equipaggia¬ 
to degli Stati Uniti e del 
mondo. 

Analisi e controanallsi a- 
vrebbero dimostrato che c’era 
un errore. 


Rai 37 


controcanale 


AREZZO, 20 

Dodici cori stranieri In 
rappresentanza di altrettan¬ 
te nazioni e nove cori Ita¬ 
liani parteciperanno quest’an¬ 
no ad Arezzo al XXII Con¬ 
corso polifonico Internaziona¬ 
le « Guido d’Arezzo » in pro¬ 
gramma dal 22 al 25 agosto. 
Difficoltà di carattere orga¬ 
nizzativo hanno impedito al¬ 
l’associazione « Amici della 
Musica », che promuove la 
manifestazione, di ammette¬ 
re al concorso, riservato esclu¬ 
sivamente ai cantori dilettan¬ 
ti, un maggior numero di com¬ 
plessi tra i clnquantadue che 
avevano fatto pervenire la 
domanda di iscrizione. La se¬ 
lezione si è dovuta limitare 
ai cori qualitativamente più 
validi che non mancheranno 
però, secondo gli organizza¬ 
tori, di raggiungere ugual¬ 
mente il fine di esaltare la 
polifonica quale espressione 
collettiva di grande valore 
musicale e culturale. 

Fra 1 cori più attesi sono 
quelli dei venezuelani della 
Schola Cantorum di Cara¬ 
cas e del turchi del Coro gio¬ 
vanile di Ankara. E’ previsto 
per questi giorni, l’arrivo dei 
giovani componenti dei cori 
inglesi, cecoslovacchi, sovieti¬ 
ci, svedesi, romeni. 

Anche l’organizzazione del 
« Polifonico in provincia », la 
manifestazione che porta nel 
comuni della provincia di 
Arezzo, I cori partecipanti al 
concorso internazionale, sa¬ 
rà ridimensionata e si limite¬ 
rà ad una serie di otto con¬ 
certi nel pomeriggio e nella 
serata di sabato 24 agosto in 
altrettanti ■ grossi centri del 
comprensorio aretino. 


«CANOSSA» — Negli sce¬ 
neggiati storici televisivi si 
verifica quasi sempre un cu¬ 
rioso fenomeno, che, anche la 
prima puntata di questo « Ca¬ 
nossa», scritto da Giorgio 
Prosperi e diretto da Silve- 
rio Blast, ha confermato. Il 
quadro storico, la descrizione 
delle componenti economi¬ 
che, sociali e politiche che 
hanno determinato lo svilup¬ 
po degli eventi, la spiegazio¬ 
ne delle ragioni profonde — 
materiali e culturali — per le 
quali questi eventi hanno pre¬ 
so una certa piega e non 
un’altra, sono confinati in 
una breve introduzione ed 
eventualmente in ulcuni in¬ 
terventi esterni all’azione. 
L’unica azione scenica, inve¬ 
ce, è poi tesa, soprattulto, 
alla descrizione dei personag¬ 
gi, dello scontro dei « carat¬ 
teri ». Inevitabilmente tra 
questi due elementi delta 
trasmissione si opera un net¬ 
to distacco: i personaggi non 
appaiono affatto, nemmeno 
indirettamente, come espres¬ 
sione delle forze in gioco, e, 
in de/intiva, la storia finisce 
per apparire come una cate¬ 
na di fatti sui quali influisco¬ 
no in maniera determinante 
se non esclusiva addirittura 
i « caratteri », appunto, dei 
protagonisti: l’orgoglio, l’am¬ 
bizione, la nobiltà dei senti¬ 
menti, la protervia, la bontà, 
ecc. ecc. 


Si noti d’altra parte che 
queste rappresentazioni di 
v caratteri » non sono però 
abbastanza sottili e penetran¬ 
ti da costituire almeno « pez¬ 
zi» teatrali di alto livello: si 
oscilla tra un insufficiente 
didascalismo e una teatrali¬ 
tà piuttosto banale. Nè ba¬ 
stano le « scene madri », d’al¬ 
tronde spesso recitate in mo¬ 
do esasperato, e le suggestio¬ 
ni scenografiche e di regìa 
(vedi l’ingresso di re Enrico 
nella rocca di Matilde in ve- 
ste di pellegrino) per colma¬ 
re queste debolezze e queste 
contraddizioni strutturali. 


«Canossa » intende presen¬ 
tare un momento cruciale 
della lotta per le investiture 
e dello scontro di potere tra 
la Chiesa e l’Impero nel se¬ 
colo undicesimo. Nell’introdu¬ 
zione — non solo molto som¬ 
maria, ma anche piuttosto 
disturbata da elementi di di¬ 
scutibile suggestione spettu- 
colare — si accennava anche 
agli interessi delle parti in 
campo e si ricordava che nel 
processo si affacciavano le 
forze della futura borghesia. 
Ma poi, ancora una volta, 
nelle diverse scene, il quadro 
si perdeva completamente, e, 
quando non si animava pu¬ 
ramente e semplicemente la 
cronaca, ciò che emergeva 
era, appunto, il gioco psico¬ 
logico e « umano », nel qua¬ 
le, tra l’altro, i diversi perso¬ 
naggi apparivano tutti, ma¬ 
gari in negativo, monumen¬ 
tali, perchè squassati dalle 
passioni o ispirati soltanto 
dalle grandi idee. 


g. c. 


oggi vedremo 


SPORT (2°, ore 16,55; 1°, ore 21,35) 

In collegamento eurovisivo dalle 16,55 in poi, sul secondo 
canale, sarà trasmessa la telecronaca di alcune fasi delle gare 
di nuoto e pallanuoto (partita Italia-Ungheria) ; la rubrica 
Mercoledì sport, sul primo canale, alle 21,35, è dedicata ai 
campionati di ciclismo di Montreal. 


L’APOCALISSE DEGLI ANIMALI (1<\ 
ore 20,40) - .. . 


Braccare il cacciatore è il titolo di questa quarta puntata 
del programma di Frédéric Rossif. la quale si incentra sugli 
scopi e i risultati del World Wild Life Pound, l’organismo 
mondiale che si oppone alla distruzione indiscriminata di 
ogni specie animale. Nata nell’aprile del 1961, la Fondazione 
parte dal presupposto che la salvezza degli animali non è un 
lusso, ma una necessità vitale e che quindi la difesa della 
natura diventa un dovere assoluto per noi e per le gene¬ 
razioni future. 


L’ETERNA ILLUSIONE (2°, ore 21) 


programmi 


TV nazionale 


18.15 La TV del ragazzi 

« Il club del tea¬ 
tro: Shakespeare » 
• a cura di Luigi 
Ferrante 

18,45 -Il gabbiano azzurro» 
Tratto dal romanzo 
di Tone Seliscar - 
con Ivo Morinsek, 
Ivo Prime*, Janez 
Vrolih ed altri, per 
la regia di F*rance 
Stiglio. VI puntata. 

19.15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Che tempo fa 


20,00 Telegiornale 
20,40 - L'apocalisse degli 
animali » 

2145 Mercoledì sport 
2245 • Malican padre e 
figlio » 

« Tiro al piccione » 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


1645 Collegamento in Eu¬ 
rovisione con Vienna 
per i campionati 
europei di nuoto 
2040 Telegiornale 
21.00 Film 

«L’eterna illusione» 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO; ore 7, 8, 
12, 13, 14. 17, 19, e 23; 
6; Mattutino musicale; 6,25; 
Almanacco; 7,45: len al Par¬ 
lamento; 8: Sai giornali di sta¬ 
mine; 8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed IO; 10,30: To¬ 
sca; 11,30: Il meglio del me¬ 
glio; 12,10: Qearto program¬ 
ma; 13,20: Mi jaardi che 
tipo; 14,05: L'altro suono; 14 
e 40: Ritratto di signora ( 8 ); 
15: Per eoi giovani; 16: Il gira¬ 
sole; 17,05: Fortissimo; 17,40: 
Musica in; 19,20: Musica-cine¬ 
ma; 20: La scelta; 21,40: Per 
sola orchestra; 22: Le nuore 
canzoni Italiane; 22,20: Anda¬ 
ta e ritorno; 23: I programmi 
di domani. 


Trasmissioni regionali; 12,40: I 
malalingua; 13,35: Due arare 
persone; 13,50: Come e perché ; 
14: Su di gin; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Le intervi¬ 
ste impossibili; 15,30: Media 
delle valute; 15,40: Cararai; 
17,40: Alto gradimento; 18,35: 
Piccola storia delta canzone i- 
taliana; 19,55: Supersonic; 21 
e 19: Due brave persone; 21 
e 29: Popoff; 22,50: L’uomo 
nella notte. 


Radio 3" 


Radio 2” 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30. 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; Bollettino del mare; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior- 
giornoj 8,4 (h Como o par chi ; 
8,55: Gallarla del melodram¬ 
ma; 9,30: Agalla aera; 9,45: 
Vetrina di un disco por Posta¬ 
ta; 10,35: Alta stagiona; 12,10: 


Ore 7,55: Trasmissioni specia¬ 
li; Benvenuti in Italia; 8,25: 
Concerto dei mattino; 9,25. 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima 
na di Saint Saens; 11,40: Ar¬ 
chivio dei disco; 12,20: Musi¬ 
cisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30-, Emi¬ 
lio de’ Cavalieri: 15,40: Capo¬ 
lavori del novec en to; 17,10: 
Chopin, Otto Valzer; 17,40; 
Musica fuori schema; 10,05: 
—£ via discorrendo-, 18,25: Fo¬ 
gli d’album; 18,40: Ping pong-, 
19: Rassegna di vincitori di 
concorsi intemazionali; 20: Le 
potenza minori nelPEuropa con¬ 
temporanea (2); 20,30: Il 

Giornale dal Terzo; 21: Festival 
di Salisbargo 1974: concerto 
sinfonico. 


Lettere 
all’ Unita' 


E’ da certe caserme 1 In Italia 


che esce l’esplosivo 
per gli attentati 


non si dimette 


« GLI IRRESPONSABILI » I 
« Chi siamo? » era il titolo 
di un programma che inten¬ 
deva trarre alcuni elementi j 
di riflessione sullo sviluppo 
della società italiana quale 
appare dui dati dell’ultimo 
censimento. Ne abbiamo vi¬ 
sto solo l’ultima puntata, e, 
sulla scorta di quello che è 
stato detto dagli « esperti » 
siamo in grado di rispondere 
che siamo un popolo di mi¬ 
lioni di irresponsabili. Si 
stenta a credere che si pos¬ 
sa ancora avere il coraggio, 
sia pure da parte di un or¬ 
ganismo come la RAI-TV, di 
mettere insieme discorsi si¬ 
mili. Eppure è così. Si è par¬ 
lato, ìlei soli termini giuri¬ 
dici, di casa e di trasporti, 
di scuola e di ospedali, di 
consumismo e di alienazione. 
Ma questa volta, gli «esper¬ 
ti » si sono buttati sull’aspet¬ 
to « morale » dello sviluppo 
e ne hanno dette dì cotte e 
di crude: anche Francesco 
Forte, che iti altre occasioni, 
negli studi televisivi, si era 
positivamente distinto dai 
rappresentanti del buonsenso 
di regime. 

La sostanza della trasmis¬ 
sione è stata correttamente 
riassunta alla fine dal prof. 
De Rita (che già in <(AZ» 
aveva recentemente teorizza¬ 
to il male della « derespon- 1 
sabilizzazione collettiva ») con 
la seguente tesi: lo sviluppo 
non è stato né governato nè 
indirizzato (vedi caso, però, 
in questa casualità il princi¬ 
pio del massimo dei profitti 
è stato sempre salvato); ma 
la colpa non è di chi, stando 
al governo, non ha saputo 
evidentemente governare: è 
di tulli noi. Contenti, gente? 


Le bombe 
preannunciate da 
Almirante e Covelli 


Per il ciclo dedicato al regista Frank Capra, viene oggi 
teletrasmesso L’eterna illusione, che, girato nel 1938, ottenne 
l’«Oscar» per il miglior regista dell’anno. Ne sono protago¬ 
nisti Jean Arthur, James Stewart, Lionel Barrymore, Misha 
Auer. 

II figlio di un grande banchiere americano vuole spo¬ 
sare la sua segretaria, di famiglia modesta. I parenti di lui 
si oppongono anche perché i familiari della ragazza sembrano 
tutti un po’ « svitati ». H banchiere vorrebbe acquistare la ca¬ 
setta in cui essi abitano per potere imbastire una specula¬ 
zione edilizia. Ma il nonno della ragazza oppone un netto 
rifiuto e mette così in crisi il rapporto tra sua nipote e 
il figlio del banchiere. La ragazza è disperata e vuole 
andarsene; allora 11 nonno, per amor suo, decide di cedere 
e di vendere la casa. Ma a questo punto il banchiere corri ‘j 
prende di aver commesso una cattiva azione (cose che acca- r \ 
dono quasi esclusivamente nei film ottimlstico-americani di 
Capra) si commuove e, lasciandosi trasportare dal clima di 
« follia» che regna nella famiglia della fanciulla (follia che 
dovrebbe poi essere espressione di un modo di vivere anti¬ 
conformistico e poetico), benedice le nozze dei due giovani. 


Caro Direttore, 
lo sciagurato e cinico ca¬ 
porione fascista e il suo mi¬ 
mo monarchico, cui sono coti- 
naturali e familiari gli scon¬ 
tri fisici proditori e le bom¬ 
be della notte, possono dar¬ 
la a bere alle varie forze an¬ 
tidemocratiche e a quelle del¬ 
l’integralismo clericale, non 
tanto nostrane quanto segua¬ 
ci, per inveterata vocazione, 
dei golpisti al servizio di cen¬ 
trali eversive nazionali e 
straniere, ma non la danno 
a bere al movimento demo¬ 
cratico, antifascista, che non 
conosce trame, bensì una li¬ 
nea politica chiaramente pro¬ 
posta alle masse popolari, le 
quali la vanno accogliendo e 
portando avanti in misura 
sempre crescente. 

Questa volta è venuta allo 
scoperto la squallida accoppia¬ 
ta nera Almirante-Covelli che, 
malata di un inguaribile in¬ 
fantilismo, ha preannunciato, 
con notevole anticipo e con 
abito pseudo-legalitario, al 
ministero degli Interni l’enne¬ 
simo tragico attentato al tre¬ 
no « Itaticus ». Già, ma vedi 
caso, stavolta fabbrica di bom¬ 
be al tritolo non è un indiriz¬ 
zo privato o una sede di un 
partito politico, bensì lo scan¬ 
tinato di un non anonimo isti¬ 
tuto universitario, che i fa¬ 
scisti di tutti i luoghi e di 
tutti i tempi sanno essere in 
uno con la fabbrica, una del¬ 
le inespugnabili sedi della lo¬ 
ro fine, la loro tomba: la 
cultura non può essere inqui¬ 
nata dalla incultura. E tale è, 
violenza e oscurantismo, il fa¬ 
scismo. Ma gli intellettuali ita¬ 
liani, nella stragrande maggio¬ 
ranza, non sono forze inerti 
nè neutrali, ma sono, con la 
classe operaia, sempre vigili e 
pronti a regolare definitiva¬ 
mente, e con ogni mezzo, l’ul¬ 
timo conto con i neri nostal¬ 
gici reazionari del teschio e 
della sxxistica. 


Il sig. Taviani, se vuole una 
credibilità democratica, e la 
magistratura, se vuol dare al 
popolo italiano un minimo di 
fiducia nella giustizia, torchi¬ 
no ben bene il sedicente in¬ 
formatore del massacratore 
Almirante e la centrale ever¬ 
siva verrà fuori: sta vivendo 
la sua ultima ora. 


prof. GINO SCORPIO 
(Benevento) 


Perché la «336» 


non significhi 
un «privilegio» 
per qualcuno 


Cara Unità, 

a proposito della legge 336, 
sarebbe giusto che i più gio¬ 
vani o quelli che ancora non 
arrivano al massimo degli an¬ 
ni prescritti per il colloca¬ 
mento a riposo, potessero re¬ 
stare in servizio anche oltre 
il 1939 senza perdere per 
questo il diritto ai sette an 
ni; se no, se sono costretti 
ad andarsene prima, senza a- 
ver completato il ciclo lavo¬ 
rativo previsto, allora non so 
proprio che « regalo » possa 
no avere dalla 336; la quale 
resta solo un privilegio pei 
qualcuno, non un’agevolazio 
ne per tutti quelli che hanno i 
medesimi titoli di ex combat 
tenti od assimilati. 

Se non si vuole continuare 
a favorire dunque solfante 
sempre qualcuno, si deve prò 
trarre, per chi lo desidera, il 
limite del 1980, come ultimo 
previsto per il collocamento 
a riposo. 

LORIS CANOVA 
(Torino) 


mai nessuno 


Cara Unità, 

scriviamo a nome di un nu¬ 
meroso gruppo di soldati di 
Merano per segnalare l’opera 
di provocazione portata avanti 
da alcuni ufficiali nei confron¬ 
ti dei soldati democratici. Du¬ 
rante un comizio antifascista 
e antimiltarista tenuto a Me¬ 
rano il giorno 8 c.m. erano 
presenti, con chiaro intento 
intimidatorio, ufficiali e sot¬ 
tufficiali in borghese, carabi¬ 
nieri e poliziotti che cercava¬ 
no con la loro presenza di 
scoraggiare i soldati dal fer¬ 
marsi ad ascoltare. 

Questo è inammissibile so¬ 
prattutto in un momento co¬ 
me questo nel quale tutti i 
funzionari dello Stato sono te¬ 
nuti a affrontare e bloccare i 
fascisti assassini. A noi sembra 
succeda invece il contrario. 

Da aggiungere che la sera 
prima i carabinieri hanno fer¬ 
mato e interrogato alcuni gio¬ 
vani compagni (del PCI, civili) 
che distribuivano manifestini 
ai soldati. 

Pensiamo sia doveroso fi¬ 
nirla con le denunce gene¬ 
riche e anonime: occorre fare 
e pubblicare i nomi. Il colon¬ 
nello Cavallari, per esempio, è 
lo stesso che senza una ragio¬ 
ne ha ridotto di mezz’ora la 
libera uscita del mercoledì; e- 
videntemente pensa che go¬ 
diamo di eccessiva libertà. 

E’ necessario che il Partito 
comunista assieme al movi¬ 
mento operaio, si occupi più 
a fondo dei problemi delle 
forze armate e dei soldati af¬ 
finché nelle caserme siano ri¬ 
spettati i diritti fondamentali 
previsti dalla Costituzione. E‘ 
da certe caserme — con lo 
aiuto di qualche ufficiale tra¬ 
ditore — che esce il mate¬ 
riale esplosivo necessario per 
gli attentati, è nelle caserme 
che è nata la "Rosa dei venti”, 
sono le caserme i luoghi do¬ 
ve la Costituzione viene cal¬ 
pestata ogni momento. 

Un gruppo di soldati 
di Merano 


Cara Unità, 

Nixon si è dimesso, ed a far¬ 
lo dimettere è stato un gior¬ 
nale (!). Che strano. In Italia, 
giornali ce ne sono tanti e 
mai Andreottì, Ferri (ecc.) si 
dimettono. Mai che nessuno 
abbia il coraggio di accusare 
e di provare (e pensare che le 
prove ci sono) qualcuno dei 
nostri uomini politici. In Ame¬ 
rica gli americani difendono 
la loro democrazia, in Italia la 
democrazia è figlia della «gal¬ 
lina bianca ». 

Forse il popolo americano è 
più cosciente degli altri popo¬ 
li? Forse il popolo americano 
è politicamente più prepara¬ 
to degli altri popoli? O forse 
sono i giornali americani che 
non hanno paura di rinun¬ 
ciare a favori ed a privilegi 
(chiodi fissi dei giornali ita¬ 
liani)? 

R. G. 

(Roggiano Gravina) 


Bruciati i fascicoli 
SIFAR: ma i 
responsabili 
chi sono? 


Caro direttore, 
come apprendo dah’Unità 
di oggi 11/8/74, sono andati 
in fumo -33092 fascicoli, 75D0 
atti, 8 elenchi tutti illegali del¬ 
l’ex SIFAR, oggi SID, e tutto 
questo dopo una battaglia 
durata anni, promossa e so¬ 
stenuta in primo piano dal 
nostro Partito. Benissimo, ma 
non ti sembra che il risulta¬ 
to, anche se importantissimo, 
non può soddisfare appieno 
gli uomini amanti della giu¬ 
stizia, della libertà e delle 
cose pulite? Non ti sembra 
giusto che i responsabili del 
fattaccio vengano additati al¬ 
l’opinione pubblica, persegui¬ 
ti e condannati? 


Non li sembra sia lecito pen¬ 
sare che, se le indagini svol¬ 
te a suo tempo dal SIFAR 
su: uomini politici, magistrati, 
sindacalisti, sacerdoti, giorna¬ 
listi, ecc., fossero state in¬ 
camminate nella giusta dire¬ 
zione, avremmo avuto meno 
bombe fasciste, meno vittime 
innocenti e le istituzioni de¬ 
mocratiche avrebbero corso 
meno pericoli? 

Infine, non ti sembra che 
i responsabili dell’illecito (sol¬ 
tanto?) debbano essere per¬ 
seguiti anche per il danno e- 
conomico arrecato alle casse 
dello Stato? Infatti, ci saran¬ 
no voluti giorni e giorni di la¬ 
voro per raccogliere una do¬ 
cumentazione di quella mole, 
con impiego di numeroso per¬ 
sonale e spreco di materiale, 
il tutto a carico.della collet¬ 
tività. 


Noi ci aspettippio, gli ita¬ 
liani si aspettano ’ conclusio¬ 
ni concrete ed efficaci perché 
non si verifichi altro fatto 
analogo in un ' prossimo fu¬ 
turo. Distruggere i documenti 
va bene, ma non è sufficien¬ 
te. Bisogna mettere in con¬ 
dizioni di non più nuocere 
tutti i responsabili, nessuno 
escluso. Vogliamo che sia fat¬ 
ta chiarezza e pulizia ad ogni 
livello. 


ROBERTI E. 
(Busalla - Ge) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni cri¬ 
tiche. Oggi ringraziamo: 

Un lettore di Milano («Vi 
propongo di fare un referen¬ 
dum per nominare l’uomo più 
impopolare d’Italia. Per i po¬ 
litici la palma all’ultrasettan- 
tenne Togni non solo per i 
dLseruizi postali e le regalie 
a superburocrati ma per la 
tracotanza tutta tipica del no¬ 
tabile de »); Gino MANGA¬ 
NELLI, Marsiglia (è un vec¬ 
chio emigrato e, avendo vis¬ 
suto quei giorni, rievoca in 
una lunga e documentata let¬ 
tera l’assassinio di Matteotti 
da parte dei fascisti); Olivio 
FABIANI, Latina (« A propo¬ 
sito della legge 24 maggio 70 
n. 336: noi dipendenti di dit¬ 
te private non siamo stati in 
guerra? Non siamo stali pri¬ 
gionieri? Non dobbiamo avere 
gli stessi diritti degli stata¬ 
li?»); Vincenzo COLLEA, Fa- 
vignana («Nel carcere dove 
mi trovo siamo in molti lon¬ 
tani dalle famiglie, ma nes¬ 
suno se ne interessa anche se 
la legge prescrive che ogni 
detenuto deve scontare la pe¬ 
na nel carcere situalo nelle 
vicinanze »); Antonio DE LU¬ 
CA, Pescara (« Sono un ex 
combattente e invalido di 
guerra. Quale ferroviere so¬ 
no stato posto in pensione, 
per ragioni di malattia, prim a 
del 25.7.1970. — Se no sarei 
rimasto in servizio fino al di¬ 
cembre 1971. — E quindi, se¬ 
condo l'interpretazione data 
alla legge 336/70, non ho po¬ 
tuto usufruire del previsto be¬ 
neficio dell’art. 3 »); Enrico 
DE AGOSTINI, Valenza Po 
(«/ governi democristiani di 
De Gas peri, e i successivi, di¬ 
speratamente tesi in una ste¬ 
rile e deleteria lotta antico¬ 
munista, non ebbero mai nè 
mente né occhi rivolti al pe¬ 
ricolo neofascista. Ami, co¬ 
me volessero dargli una ma¬ 
no, evitarono di insegnare ai 
ragazzi di scuola la verità sul¬ 
le vicende storiche dell’Jtalia 
oppressa dal fascismo»); AUeo 
PARODI, Savona («Si tolga 
da Montecitorio e da Palazzo 
Madama i residui della destra, 
o meglio, dell’estrema destra . 
A che servono, dal momento 
che hanno in odio la demo¬ 
crazìa? »). 
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Nella zona Salario-Nomentano all’asciutto da domenica 

i • * • - ' 

L’acqua 
torna a 



gruppo di persone si rifornisce d'acqua in una fontanella vicino via Sistina 


singhiozzi 

Il guasto è sialo riparalo ieri pomeriggio - Disagi per 
gli abilanli di 4 quartieri e 2 rioni e per molli turisti 
alloggiati in alberghi * Prese d'assalto le fontanelle 

[/acqua è tornata a singhiozzo nella serata di ieri nella 
zona Salario-Nomentano rimasta aU'asciutto da domenica. La 
conduttura dell’acquedotto Marcio, scoppiata tre giorni fa sul¬ 
la via Pietralata, è stata riparata nel pomeriggio, ma dopo 
molte ore solo in alcune vie dei quartieri Trieste, Nomentano. 
Salario. Pinciano, Ludovisi e Sallustiauo il prezioso liquido è 
tornato a scorrere regolarmente dei rubinetti. 

Si è trattato di tre giorni infernali |)er circa duecentomilu 
abitanti della zona e per le migliaia di turisti ospiti in alber¬ 
ghi. bar e ristoranti. L'assalto alla fontanella pubblica ieri 
ha toccato punte altissime: la ricerca dell’acqua, resa ancora 
più drammatica per l’imiJerversare del caldo, è stata la prin¬ 
cipale preoccupazione di intere famiglie. 

Non pochi sono stati coloro che sono ricorsi alla fontanella 
per una sia pure superficiale pulizia personale. Moltissime so 
no state |)er tutta la giornata le donne che hanno fatto rifor¬ 
nimento, recandosi anche in altri quartieri della città, con 
bottiglie e recipienti di vario ti|M>. In serie difficoltà si sono 
trovati anche alberghi e pensioni: non poche comitive di tu¬ 
risti li hanno abbandonati, recandosi in altre zone della città. 

il rifornimento fornito dall’ ACF.A con le autobotti è stato 
insufficiente, nonostante siano confluiti, nella zona numerosi 
automezzi. 

Finalmente verso le 20 di ieri sera in alcune case il flusso 
dell’acqua è ripreso sia pure irregolarmente. 

La conduttura, come si ricorderà, era scoppiata alle 2,30 
circa la notte tra sabato e domenica in via Pietralata, all’al¬ 
tezza del numero civico 326. La pressione, altissima, ha squar¬ 
ciato il terreno circostante, compreso il marciapiede che cir¬ 
conda i palazzi. Per interromjjere totalmente il flusso dell’ac¬ 
qua i tecnici dell'ACE A hanno dovuto chiudere « la saracine¬ 
sca » che si trova nelle vicinanze di Tivoli: questa chiùsa per¬ 
mette di regolare la portata delle tubature che partono dalle 
sorgenti dell'Acqua Marcia e che giungono fino alla città. , 

Un grave ritardo nella riparazione è stato causato dal fat¬ 
to che la conduttura, costruita oltre 40 anni fa. si trova a più 
di quattro metri sotto terra: si è reso necessario perciò l’uso 
della scavatrice, giunta sul posto con ritardo. Nel pomeriggio 
di ieri, finalmente, i lavori sono stati conclusi dagli operai e 
dei tecnici dell’azienda comunale. *■ > • 


Anche ieri centinaia di interventi in tutta la regione 

Altri boschi divorati dal fuoco 
Gli incendi spesso sono dolosi 

« C’è qualcuno che provoca tutto questo per fini speculativi » - Un gran 

numero di piante di olivo e vigneti sono stati distrutti dalle fiamme 

» 

Ustionato un vigile al lavoro nei pressi di Rieti 



E' ormai più di un mese che ogni giorno al centralino dei vigili del fuoco giungono in media dalle cento alle duecento 
chiamate per incendi — che spesso sembrano dolosi — nei boschi, nelle zone agricole o nelle sterpaglie accumulate lungo 
I cigli stradali. In cifre tutto questo costa allo Stato — secondo alcuni calcoli — circa cinque milioni al giorno. A ciò va 

aggiunto il grave danno portato al nostro patrimonio boschivo preso di mira — in molti casi — dalla speculazione. Le 
difficoltà in cui sono costretti a lavorare le squadre antincendio sono enormi specie in una situazione di assoluta carenza 
di personale. Questa estate sono stati battuti tutti i record nel numero degli interventi: circa il doppio rispetto all’anno scorso. 

Anche ieri in tutta la regio- 


In un fossato vicino Corvaro (Borgorose) avvolti nel « cellophane » 

CANDELOTTI ESPLOSIVI RINVENUTI NEL REATINO 

Si tratta di 60 «pezzi » di gelignite - La scoperta fatta da alcuni bambi ni mentre stavano giocando - Domenica la zona del Cicolano era stata 
perlustrata da un elicottero e da pattuglie dei CC alla ricerca di un campo paramilitare - Una zona che i fascisti considerano un loro punto di forza 



I candelotti di gelignife trovati nel fossato (che si vede nella foto a destra) vicino Corvaro, una frazione di Borgorose, in provincia di Rieti 


Sessanta candelotti di ge¬ 
lignite, un potente materiale 
esplosivo, sono stati ritrova¬ 
ti ieri pomeriggio dai carabi¬ 
nieri in un fossato situato 
ai bordi di un viottolo di 
campagna nei pressi della 
strada provinciale che colle¬ 
ga la località di Corvaro a 
Brecciasecca, vicino a Borgo- 
rose un paese dell’Alto Cico¬ 
lano, in provincia di Rieti. 

A fare la • scoperta sono 
«tati alcuni ragazzi che. ver¬ 
so mezzogiorno, trovandosi a 
passare nei pressi del fosso, 
hanno avvistato gii esplosivi, 
avvolti in involucri di cello - 
pfiane. Hanno dato l'allarme 
e poco dopo è giunto sul po¬ 
sto il maresciallo dei carabi¬ 
nieri della stazione di Borgo- 
rose che ha sequestrato il 
pericolosissimo materiale. 

A un primo esame i cande¬ 
lotti, di colore rosso, alcuni 
dei quali sono lunghi oltre 
quaranta centimetri, sono ri¬ 
sultati leggermente bagnati. 
Dato che ieri nella località 
ha piovuto, i candelotti deb¬ 
bono essere stati abbandona¬ 
ti prima. Sulla carta rova 
dei candelotti era stampata 
« Gelignite S A. ». e, piu sot¬ 
to la scritta R.P.D. 

Chi Ha voluto sbarazzarse- 
ne? Secondo quanto hanno 
affermato m seguito i cara¬ 
binieri i candelotti di geli- 
gnite sono molto simili a 
quelli usati per i lavori au 
tostradali. 

In effetti nella zona sono 
In corso i lavori di costru¬ 
zione della galleria del Gran 
Sasso; è quindi probabile che 
qualcuno abbia rubato il ma¬ 
teriale nel luogo di lavoro, ed 
abbia poi preferito disfar¬ 
sene. 

Quello che invece è corto 
è Che per tutta la giornata 


di domenica si è svolto nella 
vicina località di Cartone una 
vasta battuta dei OC, diret¬ 
ta dal colonnello di Rieti, nel 
corso della quale è stato uti 
lizzato anche un elicottero 
L'operazione fu disposta sul 
la base di alcune informazìo 
ni ricevute sulla presenza 
nella zona di un campo para 
militare. 

La ricerca dei carabinieri 
non ha comunque dato risul 
tati. E' molto probabile, però, 
che qualcuno, "messo suii’av 
viso dal movimento in cor 
so, forse intimorito, o maga 
ri nell’intento di sbarazzar 
si di alcune pericolose prove 
abbia pensato di buttare nel 
fosso — dove normalmente 
vengono gettati anche rifiu¬ 
ti — i sacchi di gelignite. 
Sembra certo, infatti, che i 
sacchi siano stati abbando¬ 
nati nel luogo solo da pochi 
giorni, moito probabilmente 
dopo la g.ornata di dome¬ 
nica. 

Ln ogni caso una inchiesta 
è tuttora in corso; i carabi¬ 
nieri stanno svolgendo inda¬ 
gini per cercare di appurare 
chi ha nascosto i candelotti 
di espios.vo. 

Alla luce del ritrovamen¬ 
to di ieri, assume un nuovo 
significato un episodio che si 
verificò, proprio a Borgorese, 
un mese fa. Presso il locale 
«E1 Patio », un bar night club, 
un bambino trovò casualmen¬ 
te una bomba a mano e la lan¬ 
ciò In aria; l’ordigno esplose 
subito c solo per un caso non 
accadde una tragedia. Allora 
si cercò di minimizzare l’epi¬ 
sodio sastenendo che la bom¬ 
ba era un residuato bellico: 
la meno probabile delle ipo¬ 
tesi, dato che l'ordigno si tro¬ 
vava nel mezzo di un cortile, 
di solito molto frequentato. 

Questa zona è ancor più tri¬ 
stemente nota per essere sta¬ 


ta più volte frequentata dal 
commando neofascista che 
nel giugno scorso ebbe uno 
scontro a fuoco con i carabi¬ 
nieri nel corso del quale ri¬ 
mase ucciso il noto squadrista 
milanese Gian Carlo Esposti. 
Il paese è senz'altro servito da 
centro di collegamento tra il 
gruppo dei terroristi milane¬ 
si ed una serie di gruppi neo¬ 
fascisti noti per la loro atti¬ 
vità locale e per i legami che 
hanno con alcuni personaggi 
importanti del fascismo ro¬ 
mano. 

Evidentemente i quattro di 
Pian di Rasctno avevano dun¬ 
que scopi precisi nelle loro 
frequenti calate a Borgorose: 
lì avrebbero potuto trovare 
un entroterra sicuro, dal qua¬ 
le speravano di ottenere co¬ 
spicui e determinanti aiuti 
per le loro imprese. Per quan¬ 
to se ne sa, inoltre, e ci sono 
in proposito attendibili testi¬ 
monianze. è da Borgorose 
che parti, la sera dell’8 di¬ 
cembre del 1870. un nucleo 
armato che avrebbe dovuto 
partecipare al « golpe » di 
Valerio Borghese il quale co¬ 
me si ricorderà, aveva riu¬ 
nito tutti i suoi fidi nella 
palestra di V:a Eleniana a 
Roma 

Sempre nella zona operano 
noti squadristi che hanno 
collegamenti con la «Rosa 
dei Venti » e con le SAM, 

A Borgorose, ad esemplo, 
è più volte ritornato negli 
ultimi due anni Domenico 
De Amicis, aguzzino nazifa¬ 
scista, condannato a venti 
anni di reclusione e scarce¬ 
rato nel ’52. Dopo la scarce¬ 
razione costui si è trasferito 
in Brasile per tornare ogni 
tanto dal fratello, maestro a 
Borgorose, notoriamente lega¬ 
to agli ambienti fascisti. 



Oggi grande toppa 
della sottoscrizione 
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In occasione delia grande tappa per la 
sottoscrizione fissata dalla Federazione ro¬ 
mana del PCI per oggi, decimo anniversario 
della morte del compagno Togliatti, sono già 
pervenuti i primi significativi versamenti. 

I compagne della sezione Ludovisi hanno 
raggiunto l'obiettivo di 1.400.000 lire e si 
trovano così ai 100 per cento. La sezione di 
Acilia ha versato 150.000 lire, Civitavecchia 
100.000, Tolfa 30.000. 

La sezione Appio Latino con un ulteriore 
versamento di 50.000 lire ha raggiunto il 50 
per cento dell’obiettivo. Numerasi altri ver¬ 
samenti sono previsti nella giornata di oggi 
dalle sezioni delia città c delia provincia, 
mentre prosegue, di pari passo, l’opera di 
proselitismo al PCI. 

i 

Dopo i successi ottenuti nei giorni scorsi 
dalle manifestazioni per la stampa comuni¬ 
sta, altre feste intanto, sono in programma, 
nella provincia e nella regione, per questa 
settimana. 

LATINA - Il festival di SEZZE, in pro¬ 
vincia di Latina, avrà inizio oggi alle 18 con 
la proiezione del film c Z - l’orgia del po¬ 
tere». Numerose iniziative e manifestazioni 
sportive, culturali c artistiche si sussegui¬ 
ranno fino a domenica, giornata conclusiva 
della festa. Tra le più significative ricordia- 
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mo il dibattito che si svolgerà domani sera 
alle 20,30 con la partecipazione di rappre¬ 
sentanti del PCI, socialisti e cattolici. Per 
tutta la durata della festa sarà allestita una 
mostra di pittura. 

VITERBO — Oltre al festival di SORIA 
NO. nella località Pian della Brilla — di cui 
abbiamo già dato notizia — si sono conclusi 
anche quelli organizzati dai compagni negli 
altri centri della provincia viterbese. Ad 
ACQUAPENDENTE una grande folla di la¬ 
voratori e di cittadini con le loro famiglie 
ha partecipato il comizio tenuto dal com¬ 
pagno Maurizio Ferrara, che ha sottolineato 
la necessità di un permanente impegno anti¬ 
fascista che si basi sulla più ampia unità 
delle forze democratiche. 

Anche a CELLERE, dove la festa è stata 
organizzata per la prima volta, si è avuta 
una grande partecipazione popolare alle ma¬ 
nifestazioni e al comizio conclusivo tenuto 
dal compagno Beniamino Serafini, consiglie¬ 
re della comunità montana dei Cimini, che 
ha sottolineato il positivo risultato ottenuto 
dalla battaglia condotta del PCI per la mo¬ 
difica dei decreti governativi. 

Domenica a NETTUNO, in provincia di 
Roma, in conclusione della festa sono stati 
estratti i biglietti vincenti i premi in palio. 
I primi quattro sono: 1789; 1316; 1122; 3490. 
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ne si sono registrati a centi¬ 
naia gli incendi nelle zone 
boschive e in appezzamenti 
coltivati a vigna o ad olivo. 
Sulla via Cassia, all’altezza 
del chilometro 14,500, le fiam¬ 
me hanno avvolto un bosco 
in prossimità dell’istituto re¬ 
ligioso « Suore di Malta ». Lo 
incendio è divampato per di¬ 
verse ore minacciando di 
estendersi anche alle abitazio¬ 
ni vicine. C’è voluto l’inter¬ 
vento di sei squadre di vigili 
(circa trenta uomini) per ar¬ 
ginare il loro. 

Un altro bosco è andato in 
fiamme vicino Montecompa- 
tri. Secondo quanto è stato 
possibile accertare sembra che 
l’incendio abbia avuto pro¬ 
porzioni enormi e che insieme 
alla vegetazione boschiva, sia¬ 
no andati distrutti anche mol¬ 
ti vigneti, per un danno com¬ 
plessivo di centinaia di milio¬ 
ni. Le squadre antincendio so¬ 
no dovute intervenire anche 
lungo la via Casilina, nell’im¬ 
mediata periferia della città, 
dove le sterpaglie in fiamme 
hanno minacciato di coinvol¬ 
gere anche alcune macchine 
di passaggio. 

LATINA — In tutto, la ca¬ 
serma centrale dei vigili del 
capoluogo pontino, ha effet¬ 
tuato una quindicina di par¬ 
tenze. tutte per incendi nei 
boschi. « C’è qualcuno che 
provoca tutto questo per fini 
speculativi », ci dice un vi¬ 
gile del fuoco per telefono. 
A San Martino Priverno, 
è andata quasi completamen¬ 
te distrutta una piantagione 
di oliveti. Il pronto intervento 
delle squadre dei vigili ha evi¬ 
tato che i danni (per ora cal¬ 
colati intorno al milione di 
lire) potessero essere di cen¬ 
tinaia di milioni. 

Un altro bosco, nei pressi 
di S. Felice Circeo, lungo la 
via del Faro, è andato a fuo¬ 
co, mettendo in pericolo alcu¬ 
ne abitazioni vicine. Anche 
qui sono occorse alcune ore 
prima che i vigili potessero 
circoscrivere le fiamme. A 
Monte S. Biagio, invece, han¬ 
no preso fuoco molte piante 
in un appezzamento di terre¬ 
no coltivato a sughereti. Un 
grosso numero di alberi si so¬ 
no bruciati, mentre altri sono 
stati abbattuti dagli stessi vi¬ 
gili, perchè definitivamente 
compromessi dalle fiamme. 

FROSINONE — I reparti 
antincendio dì Fresinone so¬ 
no dovuti ricorrere ieri allo 
aiuto di volontari, carabinieri 
e dei vigili del fuoco dei di¬ 
staccamenti di Cassino e So¬ 
ra, per effettuare i numerosi 
interventi nelle zone boschi¬ 
ve a Pico, a Colle S. Magno 
e a Ceccani, dove intere fette 
di bosco sono state distrutte 
dalle fiamme. Sul monte Cas¬ 
sino, invece, alcuni volontari 
hanno vigilato per tutta la 
zona di bosco al fine di evitare 
la formazione di focolai 

VITERBO — A Pian della 
Britta, una località vicino So¬ 
riano. molti alberi in un bo¬ 
sco sono stati distrutti dalle 
fianfme di un incendio svilup¬ 
patosi nelle prime ore del po¬ 
meriggio di ieri. « Non so fino 
a che punto potremo resistere 
con questo ritmo — ha detto 
un vìgile del fuoco — c’è gen¬ 
te. qui, che è da ieri sera 
che non mangia ». Vigneti, 
oliveti ed altre colture, sono 
statj avvolti dal fuoco anche 
a Bassa no Romano e a Brera, 
dove le squadre antincendio 
sono state coadiuvate dallo 
intervento di cittadini 

RIETI — Grave incidente 
sul lavoro per un vigile del 
fuoco impegnato insieme ad 
altri colleghi, nello spegnimen¬ 
to di un bosco in fiamme a 
Borgo S. Pietro, nei pressi del 
comune di Fetrella Salto. Un 
brusco cambiamento di vento 
ha provocato uno spostamen¬ 
to del fuoco verso gli uomini 
che con le pompe si erano 
avvicinati al rogo. Renato 
Falsinì, di 27 anni, del distac¬ 
camento centrale di Rieti, è 
stato avvolto dalle fiamme, ri¬ 
portando ustioni di secondo e 
terzo grado che hanno inte¬ 
ressato oltre il 50 per cento 
del corpo. Soccorso dai col¬ 
leghi, il Falslni, è stato tra¬ 
sportato d’urgenza all’ospeda¬ 
le S. Eugenio, dove 1 sanitari 
6l sono riservati la prognosi. 

Nella foto: vigili del fuoco 
* lavoro In un bosco 




Le analisi hanno dato esito positivo 


4 casi di epatite virale 
nel carcere di Rebibbia 

I detenuti ricoverati nell'ospedale per malattie infettive 
« Spallanzani » - Secondo la direzione dell'Istituto di pena 
e il direttore del nosocomio non c'è pericolo di epidemie 


Quattro giovani reclusi del 
carcere di Rebibbia sono sta¬ 
ti ricoverati all’ospedale Spal¬ 
lanzani perchè affetti da epa¬ 
tite virale. Altri quattro de¬ 
tenuti sono anch’essi in os¬ 
servazione nello stesso noso¬ 
comio. 

In ogni caso sembra scon¬ 
giurato il pericolo di un epi¬ 
demia nel «carcere-modello». 
La direzione dell’istituto di 
pena ha infatti affermato che 
i casi di infezione sono isola¬ 
ti e riguardano reclusi che 
avrebbero contratto il « vi¬ 
rus » . prima di entrare in 
carcere. 

Anche il professor Visco, 
vice direttore sanitario del- 
l’aspedale Spallanzani ha, da 
parte sua, confermato che 
l’infezione che ha colpito gli 
otto reclusi non è contagio¬ 
sa. Il sanitario ha detto che 
repatite virale da cui sono 
affetti la maggior parte dei 
detenuti, non è quella che si 
trasmette a causa delle cat¬ 
tive condizioni igieniche, ma 
è di un tipo particolare che 
si propaga più facilmente per 
infezioni provocate da sirin¬ 
ghe non sterilizzate. Può es¬ 
sere contratta, ad esempio, 
nel farsi disegnare tatuaggi 
o iniettandosi sostanze stu¬ 
pefacenti. 

Il dottor Restivo, direttore 
del carcere, ha affermato che, 
quando nella prima settima¬ 
na di agosto, nel settore G-18 
(dove ci sono una trentina di 
reclusi) si manifestò il so¬ 
spetto che alcuni detenuti 


fossero stati colpiti dall’in¬ 
fezione, provvide ad avvisare 
d’ufficio sanitario, inviando 
successivamente fonogrammi 
al ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia, all’Ufficio d’igiene e 
alla Procura della Repubblica. 

II locale fu disinfettato e 
mentre cinque reclusi furo¬ 
no ricoverati all’ospedale, gli 
altri furono isolati in altri 
locali. In seguito ancora tre 
detenuti furono portati al 
nosocomio, mentre ai rima¬ 
nenti furono prelevati dei 
campioni di sangue, che ven¬ 
nero inviati ai laboratori daf¬ 
flo stesso ospedale Spallan¬ 
zani. 

Degli otto ricoverati, quat¬ 
tro sono risultati « positivi », 
cioè affetti da epatite vira¬ 
le; per gli altri quattro gli 
esami avrebbero dato esito 
negativo. Tuttavia non sono 
ancora state completate le 
analisi di una decina di cam¬ 
pioni di sangue inviati la 
scorsa settimana al laborato¬ 
rio di analisi chimiche del 
Lazzaro Spallanzani. 

Il carcere di Rebibbia, co¬ 
me è noto, è di recente co¬ 
struzione. E’ considerato uno 
degli istituti di pena tra i 
più moderni del Paese. Come 
si è potuta diffondere — sep¬ 
pur in casi limitati — l’epa¬ 
tite virale? Quali sono le 
condizioni igieniche degli am¬ 
bienti interni del carcere? A 
queste domande i dirigenti 
del carcere rispondono che 
per il momento non esiste 
alcun pericolo di epidemie. 



Rissa tra due famiglie 
per un cane che abbaia 


Forse salta 
la tournée 
dell’Opera 
a Colonia 

La «tournée» a Colonia del 
Teatro dell'Opera, che avreb¬ 
be dovuto rappresentare le due 
opere liriche « I masnadieri » 
e la « Turando! » nel prossimo 
ottobre, rischia molto proba¬ 
bilmente di saltane. Secondo 
quanto affermato in una dichia¬ 
razione da Eraldo Villa, della 
federazione lavoratori dello 
spettacolo, fino a questo mo¬ 
mento le autorità competenti 
non hanno fatto nulla per av¬ 
viare e organizzare una trasfer¬ 
ta di così grande impegno, e 
per la quale sono già stati da 
tempo firmali contratti con gli 
artisti, predisposti i costumi e 
le scene, c venduti gran parte 
dei biglietti. 

In questa situazione, hanno 
affermato i sindacati, è neces¬ 
sario intervenire subito perché 
Regione Provincia e Comune 
perfezionino immediatamente i 
decreti di spesa dei 150 milioni 
stanziati dal ministero per la 
attuazione dell'importante spet¬ 
tacolo; ciò consentirebbe alla 
amministrazione di cominciare 
a muoversi per la messa a pun¬ 
to della tournée. 


L’abhaiare di un cane ha 
dato il via ad una rissa tra 
due famiglie, in cui sono ri¬ 
maste ferite sei persone. Tut¬ 
to è cominciato quando nel 
pomeriggio dell’altro ieri il 
cane della famiglia Cassiere», 
che abita in via Maladra (a 
Pietralata) aveva mostrato i 
denti (ringhiando) ai figli di 
Aldo Tulli, un uomo che abi¬ 
ta con la moglie e i barqbM 
in un appartamento nella 
stessa palazzina dei proprie¬ 
tari del cane. 

Di qui era nata, forse an¬ 
che a causa di precedenti 
rancori, una accesa discus¬ 
sione. terminata però senza 
violenze. La notte verso le 
ore 2 il cane, forse per il 
caldo, ha cominciato ad ab¬ 
baiare. I Tulli allora si sono 
affacciati alle finestre iniziali* 
do ad inveire centro i Cas¬ 
siere). che hanno immediata¬ 
mente risposto. 

Dalle parole si è passati ai 
fatti. I due gruppi rivali so¬ 
rto usciti di casa e si sono af¬ 
frontati sulle scale, dando¬ 
sele di santa ragione. La ba¬ 
ruffa è poi continuata fin nel 
cortile ed ì litiganti sono sta¬ 
ti divisi soltanto dall’arrivo 
della polizia. 

Antonio Cassiera, Raffaella 
Cassiera. Aldo, Maria e Ines 
Tulli e Ennio Rossi sono sta¬ 
ti accompagnati al Policlini¬ 
co, dove sono stati sottoposti 
alle cure dei sanitari. La loro 
prognosi varia da uno a sei 
giorni. Quattro di essi aam 
stati arrestati per risia • di¬ 
sturbo della quieto 
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Un bilancio della Federesercenti 

Così le modifiche 
ai decreti 
per il commercio 

I miglioramenti per IVA, credito, benzina, gaso¬ 
lio ed elettricità — « Si poteva ottenere di più 
se anche l'Unione Commercianti si fosse battuta » 


ITALCONSULT: i dipendenti mettono in discussione il ruolo e Tatti vilà dell'azienda 

Un consorzio di grandi imprese 
domina il settore dei progetti 

Difficile per i tecnici gestire l'importante accordo • Ne ssun rispetto per la professionalità • Finalizzate soltanto 
al profitto dell'Industria la ricerca e la progettazione - La Fiat e la Monfedison fra i proprietari del « pacchetto » 


PAG. 9/ roma-regione 

(— Schermi e ribalte-1 


La battaglia per la modifica 
dei decreti governativi ha vi¬ 
sto schierata anche la Feder- 
esercenti, • l'organizzazione de¬ 
mocratica dei dettaglianti che. 
con una serie di promemoria 
consegnati ai gruppi parlamen¬ 
tari dell'arco costituzionale, ave¬ 
va sottolineato le richieste più 
importanti per alleviare il ca¬ 
rico fiscale sugli ojjeratori com¬ 
merciali. Oggi la Federesercen¬ 
ti Ita compiuto un bilancio del¬ 
le modifiche apportale ai de¬ 
creti. sottolineando i risultati 
positivi, ma rimarcando quanto 
resta ancora da fare. 


IVA — Si chiedeva che non 
aumentasse |>er i settori della 
alimentazione. abbigliamento, 
arredamento, elettrodomestici, 
igiene, carili bovine; il governo 
non lui aumentato t’iva j>er que¬ 
sti generi tranne che per la 
carne. Per quanto riguarda gli 
operatori interessati nll'lmpostu 
sul valore aggiunto, si chiedeva 
il mantenimento della fascia 
esente e la sua elevazione a 
15 milioni di lire. Oppure la 
trasformazione degli adempi¬ 
menti IVA per la fascia sino 
a 15 milioni in incasso lordo 
annuo. Il governo ha deferito 
alla Commissione dei trenta il 
decreto concernente le modifi¬ 
che al regime IVA per decidere 
entro la fine deiranno in me¬ 
rito alla fascia esente, al re¬ 
gime forfettario, all'abbona¬ 
mento. 


BENZINA E GASOLIO — Le 

richieste erano nessun aumento 
del prezzo per la benzina e il 
gasolio usati a fini di attività 
commerciali e turistiche. In li¬ 
nea subordinata l'istituzione di 
due mercati, l’uno a prezzo li¬ 
bero per gli usi privati, l'altro 
a prezzo bloccato per gli usi 
turistici e commerciali. E' sta¬ 
ta ottenuta la riduzione del prez¬ 
zo per i consumi che riguar¬ 
dano le attività commerciali e 
turistiche. 


TARIFFE ELETTRICHE — Si 

chiedeva di stabilire un tarif¬ 
fario speciale per l'energia elet¬ 
trica consumata a fini turistici 
e commerciali. In linea subor¬ 
dinata di stabilire una quota di 
consumo esente da aumento per 
le attività turistiche e com¬ 
merciali. L’esame dell’intera 
questione è stato demandato dal 
governo a una commissione com¬ 
posta di artigiani e commer¬ 
cianti. 


CREDITO — Era stato solle¬ 
citato il ripristino dei fidi ban¬ 
cari e l’apertura del credito 
per le attività turistiche e com¬ 
merciali piccole e medie. Que- 
st’ultima cosa, cioè l’apertura 
del credito, è stata ottenuta. 


UNA TANTUM AUTO — La 

Federesercenti chiedeva di eso¬ 
nerare le piccole cilindrate fino 
a 600 cc. e di ridurre a! 50 
per cento l'imposta sulle cilin¬ 
drate fino a 1.200 cc. E' stato 
ottenuto l’esonero dall’imposta 
per le auto fino a 700 cc. di 
cilindrata e per le auto con 
oltre 10 anni di immatricola- 


UNA TANTUM SULLA CASA 

— Le proposte avanzate dall’or¬ 
ganizzazione dei dettaglianti ri¬ 
guardavano l’esonero delle abi¬ 
tazioni con superficie sino a 110 
metri quadrati abitate dal prò 
prietario; l’esonero e la riduzio¬ 
ne del 50 per cento dell’imposta 
per le c seconde case » con su¬ 
perficie fino a 85 metri quadri. 
Nonché l’esonero delle abitazio¬ 
ni costruite in proprio dai la¬ 
voratori, quelle dei pensionati 
con pensione fino a 120 mila lire 
mensili, quelle degli emigrati. Il 
decreto che istituiva Luna tan¬ 
tum è stato trasformato in dise¬ 
gno di legge, dovrà cioè passare 
attraverso l’iter parlamentare. 

IMPOSTA SULLE PERSONE 
FISICHE — Elevare la quota 
ex-r.tc dalla tassa a un milione 
e duecento mila lire l’anno; ele¬ 
vare il cumulo dei redditi fami¬ 
gliati nel settore commerciaie e 
turistico a 8 milioni di lire; rad 
doppiare le detrazioni per le 
persone a carico e per le spase 
modiche e culturali. E’ stato ot¬ 
tenuto l’aumento della quota 
esente a un milione e duecento 
mila lire; l'aumento delle detra¬ 
zioni per le persone a carico, 
l'aumento del cumulo a cinque 
miliardi di lire. « Si sarebbero 
potuti conseguire — afferma un 
documento della Federesercenti 

— risultati migliori e maggiori 
se l'Unione romana dei commer¬ 
cianti e le as«ociaz.oni a e»sa 
aderenti avessero accettato l'm 
vito avanzato dalla Fcdereser 
centi romana, di concordare sia 
le proposte di emendamenti, sia 
di attuare un'azione comune, nel 
quadro delle iniziative proposte 
e successivamente attuate dalla 
Federe-ercenti. L’unione roma 
na dei commercianti ha dimo 
strato, ancora una volta, di non 
essere in grado o di non voler 
tutelare interessi dei dettaglian¬ 
ti e dei piccoli e medi operato 
ri turistici, respìngendo ogni sol 
lecitaKone. anche di base, a in¬ 
dire as < *’mb!oe e ad agire unita¬ 
riamente con le altre associa¬ 
zioni operanti a Roma e nella 
provincia di Roma. 

Ut battaglia, continua la fede- 
resorcenti. deve proseguire per 
ottenere: il ripristino dell'IVA 
sulla carne bovina al 6 per cen¬ 
to, la revisione del sistema ta¬ 
riffario per i’elettricità. la ri 
duzionc del prezzo di benzina e 
gasolio per i consumi riguardan¬ 
ti attività turistiche e commer 
«ali, l'elevazione del cumulo fi 
no a 8 milioni di reddito fami- 


A San Francesco di Vero!! in provincia di Frosinone 


Bambino schiacciato da un montacarichi 


La tragedia accaduta in un 
l'ospedale di San Giovanni - 


cantiere edile - Vana corsa verso il reparto craniolesi del- 
Aperta un'inchiesta per accertare le eventuali responsabilità 


Un bambino di nove anni, Fabrizio 
Quattrociocchi. è morto schiacciato dal 
montacarichi di un cantiere edile che 
si trova vicino la sua abitazione, in 
Contrada San Francesco di Veroli, in 
provincia (li Frosinone. 

Erano diversi giorni clic Fabrizio si 
fermava a guardare i lavori di costru¬ 
zione della cosa. L'altro giorno, su 
bito dopo mangiato, Fabrizio era uscito 
da casa per andare, come era ormai 


sua abitudine, a vedere i lavori. Tutto 
a un tratto dal solaio del primo piano 
dello stabile si è staccato il montaca¬ 
richi, che 6 precipitato, centrando in 
pieno il bambino. 

I muratori, i paesani e i parenti 
della vittima sono immediatamente 
accorsi, hanno soccorso Fabrizio, lo 
hanno trasportato all’ospedale di Ve¬ 
roli e di qui al reparto craniolesi del 
San Giovanni. Una lunga corsa che 


non è riuscita, purtropixi, a salvare 
la vita del piccolo, che è spiralo pro¬ 
prio un attimo prima di entrare con 
l'ambulnnza nell’ospedale romano. 

I carabinieri di Veroli hanno aperto 
un’inchiesta per accertare se esistano 
responsabilità nella tragedia. Sembra, 
infatti, che la ditta Brocco (cosi si 
chiama il titolare del cantiere edile) 
non rispettasse le misure di sicurezza. 


Aveva compiuto alcune rapine nei pressi della Stazione Termini 

Sgominata la banda dei ragazzi 
«dalle scarpe di gomma bianche> 

Sono stati riconosciuti proprio dal colore delle calzature — Cinquanta rapine nel giro di 
{ . una ventina di giorni — Assaltata una tabaccheria nel quartiere di Centocelle 


Gravemente 

ustionata 

> K ’ -s ! - - 

una suora 
per lo scoppio 
di una caldaia 


Una suora di 58 anni. An¬ 
gela Bruno, è stata ricove¬ 
rata all'ospedale di Sant'Eu¬ 
genio, per ustioni di primo 
e secondo grado e per la 
frattura di una gamba. La 
religiosa è rimasta vittima 
di un incidente accaduto 
ieri nell'istituto « Virgo Fi- 
delis », di Grottaferrata. 

Verso le ore 13,45 nei lo¬ 
cati delle cucine, è esplosa 
una caldaia. Nello scoppio 
oltre la suora è rimasta fe¬ 
rita in modo lieve anche 
un'altra persona. E' crollalo 
un muro divisorio ed è ca¬ 
duto un buon numero di cal¬ 
cinacci. 

Sul posto si sono recati 
oltre i vigili del fuoco, an¬ 
che i carabinieri e gli agenti 
di polizia, per accertare le 
cause dell'incidente. 

Subito dopo lo scoppio la 
suora è sfata accompagnata 
all'ospedale di Sant'Eugenio 
dove i sanitari, dopo aver 
constatato le gravi condizio¬ 
ni della religiosa, si sono 
riservati la prognosi. 


vita di 
partito 


OSTERIA NUOVA — Ore 19: 
Commistione agricoltura (Becca¬ 
cce!). 

ANGUILLARA — Ore 21: as¬ 
semblea. 


Una banda di ragazzi è sta¬ 
ta arrestata l’altra notte, do¬ 
po che nel giro di pochi mi¬ 
nuti aveva compiuto due ra¬ 
pine. Ia « gang dalle scarpet¬ 
te di gomma», come è stata 
soprannominata per il fatto 
che tutti indossavano calza¬ 
ture da ginnastica, era com¬ 
posta da ragazzi tra i tredici 
e 1 diciassette anni. Da ven¬ 
ti giorni a questa parte ave¬ 
vano compiuto circa una cin¬ 
quantina di « colpi », tutti nel¬ 
la zona della ■ stazione Ter¬ 
mini. 

Sono state le scarpe — a 
quanto pare — a tradire i 
mini rapinatori: bianche, tut¬ 
te uguali, da ginnastica, qua¬ 
si un segno di riconoscimen¬ 
to. II capobanda. Fabrizio C. 
di 17 anni, risiede a Roma, 
a Torpignattara. Gli altri so¬ 
no di Napoli, di Reggio Ca¬ 
labria, di Cagliari e di Fro¬ 
sinone. 

I cinque ragazzi l’altra not¬ 
te hanno compiuto quasi si¬ 
multaneamente due rapine: 
la prima ai danni di Giusep¬ 
pe Presta .un uomo di 30 an¬ 
ni residente a Cosenza, che è 
stato aggredito in piazza dei 
Cinquecento, minacciato con 
una pistola e costretto a con¬ 
segnare 310.000 lire. Il secon¬ 
do assalto è stato attuato 
contro un pensionato. Nunzio 
Maugari di 56 anni, via La- 
bicana 45, che addormenta¬ 
tosi su una panchina, è stato 
« alleggerito » di un assegno 
di 143.000 lire. 

Le due vittime hanno im¬ 
mediatamente denunciato l’ag¬ 
gressione al terzo distretto 
di polizia. Entrambi ricorda¬ 
vano un particolare comune 
le scarpette da ginnastica 
bianche dei loro aggressori. 

La polizia sulla base di 
questo elemento ha eseguito 
allora una battuta, nel corso 
della quale sono stati arre¬ 
stati Fabrizio C.. trovato in 
possesso del portafogli e dei 
soldi rapinati al Presta, e 
Rocco S-, che.aveva in tasca 
il portafogli e rassegno del 
Maugeri. 

Gli altri componenti della 
banda, nei confronti dei qua¬ 
li non è stato possibile ema¬ 
nare un mandato di cattura 
per mancanza di indizi, so¬ 
no stati rimandati ai paesi 
di provenienza: Napoli, Reg- 
per mancanza di indizi, so¬ 


no stati rimandati ai paesi 
di provenienza: Napoli. Reg¬ 
gio Calabria e Cagliari. 


Una rapina è stata com¬ 
piuta ieri mattina al danni 
di una tabaccheria di Cento- 
celle. I malviventi si sono 
portati via denaro, valori bol¬ 
lati e la borsetta di una si¬ 
gnora che si trovava per ca¬ 
so nel negozio. 

Erano da poco passate le 
10 30 quando, da un’auto bian¬ 
ca fermatasi davanti là ri¬ 
vendita di tabacchi di via 
Dei Glicini 4, sono scesi due 
individui che. con le pisto¬ 
le in pugno, sono entrati nel 
locale. In quel momento al¬ 
l’Interno dell’esercizio si tro¬ 
vava la figlia del proprieta¬ 
rio, Simonetta Giacinto di 
20 anni e una signora di cui 
ancora non si sa il nome. I 
due rapinatori avevano il vol¬ 
to coperto da calzamaglie. 

Dopo aver pronunciato la 
fatidica frase « è una rapina », 
i due individui si sono fatti 


consegnare l’incasso della gior¬ 
nata, circa 35.000 lire, che era 
contenuto in un cassetto. Do¬ 
po aver intascato la somma 
i rapinatori hanno cercato 
sul bancone qualcos’altro da 
portare via ed alla fine si so¬ 
no impadroniti di una cartel¬ 
la piena di francobolli e 
marche da bollo, per un valo¬ 
re di circa 80.000 lire. 

Per arrotondare la magra 
cifra hanno strappato la bor¬ 
setta di dosso alla cliente che 
si trovava nel locale e si so- 
"nd poi-dati ad uria" fuga pi*e- 
, clpitosa - con la stessa auto 
con cui eran oarrivatl. A bor¬ 
do si trovava un terzo uo¬ 
mo che II ha attesi con il 
motore acceso. 

la tabaccaia ha avvertito 
i carabinieri. Foco dopo una 
gazzella ha fermato sulla via 
Appia una «Fiat 128» bianca 
con tre giovani a bordo, che 
sono stati portati al nucleo 
per essere interrogati. Uno 
dei tre è stato trovato in 
possesso di una pistola ed è 
stato arrestato. 


Coppola ha un intero 
reparto a disposizione 
in un ospedale romano 

Il « boss » è accusato di essere il mandante del¬ 
l'attentato al questore Mangano — Dovrebbe 
trovarsi nelle carceri delle Murate a Firenze 


Frank Coppola si trova nell’ospedale Regina Margherita, dove, 
con la scusa di una serie di non ben precisati malanni, si riposa, 
avendo a disposizione per sé e per le cinque guardie che lo sorve¬ 
gliano giorno e notte, un intero piano. Il « boss » mafioso, arre¬ 
stato il 22 giugno, con l’accusa di essere il mandante dell'attentato 
a! questore Mangano, paga una retta di 25.000 lire al giorno. 

Coppola dovrebbe trovarsi nel carcere delle Murate a Firenze. 
Ma. anche ammesso che abbia effettivamente bisogno di cure, 
per quale motivo non si trova nell’ospedale interno del carcere? 

Il « boss > mafioso sarebbe dovuto andare eventualmente al 
centro dinico di Pisa, in modo da poter essere a disposizione 
dell’autorità giudiziaria di Firenze, che sta conducendo l'Istruttoria 
per il tentato omicidio di Mangano. 


Il responso dell’autopsia sembra avvalorare i primi accertamenti 

È morto per «asfissia da annegamento» 
l’uomo trovato nel pozzo sulla Boccea 

Non è stato assassinato • Le lesioni riscontrate provocate dalla caduta nel pozzo • Mancava da casa da 17 giorni 

^■—— i Orlando Fiorentini, sopranno- to » che. con quasi assoluta 

f a I minato « Inailo ». l’uomo trova- certezza, l’uomo si è procu- 

f 1 to cadavere ,n un p ° zz0 nel rato cadendo all'Interno del 

I I 111 I ( }|n I i I li l/HI I cortile di una casetta in \ia pozzo. Resta ora da accertare 

\ K» IV/V/IV4WV1 # Boccea. è morto per annega- cosa stesse facendo l’uomo di 

^ mento. Questo è il risultato notte vicino il pozzo. A auanto 


Traffico 


Nelle sottelndicatc strade a cau¬ 
sa dtU'esecuziona di lavori è isti¬ 
tuita la seguente disciplina: viale 
Castrense: divieto di fermata su 
entrambi i lati, nel tratto compreso 
tra piazzala Appio e via Nola; 
via Enea: chiusura al traffico nel 
tratto compreso tra via Appia 
Nuova a via Tuscolana. 


Lutti 


E' morto nel giorni scorsi il 
padre della compagna Maria Pia 
Rocchi. Alla compagna a ai fami¬ 
liari tutti giungano le condoglianza 


v .i f ,i. 


più fraterne della Commissione pro¬ 
paganda e dell’apparato della Dire¬ 
ziona del PCI e dell'* Unità ». 


E' morto ieri notte al Policlinico 
il compagno Giuliano Remondi, 
iscritto alla cellula del PCI del 
CNR • all'ANPI provinciale. Ai fa¬ 
miliari giungano le condoglianze 
della sezione S. Lorenzo, ANPI 
Provinciale, della cellula e dei- 
fi* Unità ». 


E’ morto domenica scorsa l’inge- 
gner Italo Pastorelli, padre del vice- 
comandante dei vigili del fuoco di 
Poma. Alla famiglia Pastorelli giun¬ 
gano le condoglianze dell’* Unità ». 


Orlando Fiorentini, sopranno¬ 
minato < Inailo », l’uomo trova¬ 
to cadavere in un pozzo nel 
cortile di una casetta in \ia 
Boccea, è morto per annega¬ 
mento. Questo è il risultato 
dell’autopsia compiuta ieri mat¬ 
tina sul cadavere della vittima. 

In un primo tempo gli inqui¬ 
renti avevano pensato ad un 
omicidio, ma poi il magistrato 
si era orientato verso la morte 
accidentale. I risultati della 
autopsia ora confermano questa 
tesi. < Lallo > è caduto nel 
pozzo. Il referto finale, sti¬ 
lato dal prof. Faustino Duran¬ 
te, parla di « morte da asfis¬ 
sia per annegamento ». 

Anche le lesioni e le ferite 
trovate sul cadavere, che in 
un primo momento avevano 
fatto pensare aH’ipqtesi del de¬ 
litto. sono stale ridimensionate. 
Sono < ferite da precipitamcn- 


to » che, con quasi assoluta 
certezza, l’uomo si è procu¬ 
rato cadendo all'interno del 
pozzo. Resta ora da accertare 
cosa stesse facendo l’uomo di 
notte vicino il pozzo. A quanto 
pare era entrato nel cortile 
della casetta per effettuare un 
furto di polli. 

Il corpo di Fiorentini fu 
trovato sabato mattina. L'uomo 
da ben diciassette giorni era 
scomparso da casa. I fami¬ 
liari avevano presentato una 
denuncia al commissariato di 
Primavalle. 

La « Giulia > di proprietà del 
Fiorentini, fu ritrovata il pri¬ 
mo agosto in una strada nelle 
vicinanze della casetta di via 
Boccea. 11 cadavere è stato 
. scoperto a causa del cattivo 
odore emanato dall'acqua del 
pozzo. 


«L’azienda garantisce la 
professionalità del lavorato¬ 
re»; questo uno degli impe¬ 
gni più importanti che i 450 
dipendenti dellTtalconsult, la 
società di progettazione con 
sede all’EUR avevano con¬ 
quistato nel recente contrat¬ 
to di lavoro, stipulato questo 
inverno. A distanza di qual¬ 
che mese si è verificata la 
estrema dii liceità ad ottenere 
il rispetto della clausola, sia 
per il modo in cui è or¬ 
ganizzato il lavoro, sia per i 
connotati stessi dell’azienda, 
organismo estremamente 
sfuggente. 

Frutto di un accordo tra 
le più grandi imprese nazio¬ 
nali, nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione dellTtalconsult, 
addetta alla stesura dei pro¬ 
getti, tlgurano i nomi più si¬ 
gnificativi del capitale italia¬ 
no; dalla Fiat all’IMI, dalla 
Mcntedison a Pesenti, alla 
Finmeccanica. Un vero e pro¬ 
prio consorzio tra le più gros¬ 
se imprese che utilizzano il 
potenziale dell’azienda, in ma¬ 
niera estremamente disorga¬ 
nica per lo sviluppo e il 
rispetto della professionalità 
dei lavoratori, ma strettamen¬ 
te funzionale ni propri pro¬ 
fitti. 

«In questo modo — dicono 
alcuni dipendenti che nel cor¬ 
so dell’attuale lotta hanno 
preso coscienza del proprio 
ruolo e si sono molto poli¬ 
ticizzati — veniamo utilizzati 
molto a) di sotto nelle no¬ 
stre possibilità. I progetti ci 
sono estranei e quello che do¬ 
vrebbe essere un lavoro crea¬ 
tivo diventa una ripetizione 
meccanica di gesti e di calco¬ 
li». 

I grandi azionisti dellTtal¬ 
consult, infatti, non si pongo¬ 
no certo il problema della ri¬ 
cerca e del potenziamento 
della stessa Italconsult che 
diventa una specie di società 
«base» per fame sviluppare 
altre consimili, parallelamen¬ 
te ai lavori che si intendono 
svolgere. 

Nata con prevalente capi¬ 
tale Fiat e IMI, l’Italconsult 
negli anni ’50, Indirizzò la 
prio attività quasi esclusi¬ 
vamente sui lavori di boni¬ 
fica (il delta del Nilo, ad 
esempio). Esaurito quel cam¬ 
po, dall’azienda «madre» si 
staccò una società più picco¬ 
la, la àoefetà di Bonifica, ap¬ 
punto, che si portò via proget¬ 
ti, - progettisti e commesse e 
attulmente continua a operare 
a stretto contatto con le Con¬ 
dotte d'Acqua (IRI). 

L’influenza della grande In¬ 
dustria automobilistica domi¬ 
nò nel periodo successivo, che 
fu dedicato quasi prevalente¬ 
mente alla costruzione di 
strade, autostrade, ponti, ae¬ 
roporti. Nasce così la Gene¬ 
rale impianti. Oggi, dopo il 
massìccio ingresso della Mon- 
tedison che ha acquistato il 
43 per cento del pacchetto 
azionario è l’impiantistica il 
settore dove è maggiore l’im¬ 
pegno dellTtalconsult. 

H rapido quadro delle «tra¬ 
sformazioni» dell’azienda de¬ 
linea il tipo di utilizzazione 
che viene fatto del settore 
progettazione, non «finalizza¬ 
to — come dicono i lavora¬ 
tori — a uno sviluppo orga¬ 
nico in campo nazionale, ma 
soltanto agli indirizzi che di 
volta in volta il grande capi¬ 
tale decide di seguire». 

E’ anche per evitare che 
. questi indirizzi possano esse¬ 
re messi In discussione dai 
dipendenti e dalle organizza¬ 
zioni sindacali che l’Italcon- 
sult, invece di configurarsi 
come l’azienda all’interno del¬ 
la quale svolgere Interamente 
le progettazioni, tende a 
frammentarsi in decine di so¬ 
cietà minori. SI spera cosi 
di impedire aggregazioni tra 
1 lavoratori con un aumento 
degli organici troppo vistoso. 

Cosicché mentre negli ul¬ 
timi anni il lavoro si è co- 
costantemente accresciuto, il 
personale è rimasto presso¬ 
ché invariato. Si è però assi¬ 
stito all’accentuazione dei la¬ 
vori dati in appalto a pro¬ 
gettisti privati, 1 quali non 
sono altro che ex dipendenti 
dell’azienda. Ormai quasi i 
tre quarti del progetti, e an¬ 
che i più qualificanti, ven¬ 
gono el abora ti fuori dalla se¬ 
de dell’EUR. 

Ma all’interno dell’Italcon- 
sult sono cambiate molte co¬ 
se. Stanchi di essere trattati 
come semplici «amanuensi», 
addetti soltanto a mettere in 
beila copia i progetti altrui, 
o al massimo a progettare 
per mesi e per anni la stes¬ 
sa cosa, anche se in forme 
diverse, i tecnici sono usciti 
dall’ombra in cui li vuole re¬ 
legare l’azienda e hanno co¬ 
minciato a far sentire la pro¬ 
pria voce. 

II risultato è stato la con¬ 
quista del contratto, che però 
oggi l’azienda sistematica- 
mente viola, accentuando an¬ 
che la sua particolare strut¬ 
tura, e continuando a prati¬ 
care le Assunzioni illegali di 
personale non specializzato. 

Nel corso della lotta, co¬ 
minciata in autunno deiran¬ 
no scorso, 1 progettisti del¬ 
lTtalconsult hanno acquistato 
una unità e una coscienza del 
proprio ruolo completamente 
nuove; per questo non appe¬ 
na hanno compreso il ten¬ 
tativo della azienda di cal¬ 
pestare il contratto, si sono 
messi al lavoro per rispon¬ 
dere in maniera adeguata al 
voltafaccia del padroni. 


Ili. pii 


RECITA STRAORDINARIA 
DI ROMEO E GIULIETTA 
A PREZZI RIDOTTI ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Alle 21, replico, olle Terme di 
Caracollo, a prezzi ridotti ' (3500, 
2000 e S0DÌ di « Romeo e Giu¬ 
liette » di Sergej Prolioliev (lag), 
n. 29) concertata e diretta dal 
maestro Carlo Fra]ese, coreografia 
di Mario Pistoni, scene e costumi 
di Titus Vossborg c interpretata 
da Elisabetta Terabust, Alfredo 
Ralnò e il Corpo di ballo del¬ 
l'Opera. Domani « Aida ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 36.01,702) 
Fino a lunedì 26 la segreteria 
dell'Accademia resterà chiusa. 
Conferme e prenotazioni per le 
associazioni per la stagione 
1974-75 possono essere inviate 
per iscritto. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 41 - Tel. 396.477) 

La segreterìa dell'Istituzione è 
aperta tutti 1 giorni ieriali (9-13, 
16,30-19,30) escluso il sabato 
pomeriggio per la riconlerma del¬ 
le associazioni per la stagione 
1974-75. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo • 65.69.702) 
Alle 21,30 penultima settimana 
la Plautina presenta * Anfitrio¬ 
ne » di Plauto con S. Ammirata, 

A. Lippl, M, Bonini Olas, B. 
Cealti, F. Cerniti, M Francis, 

E. 5 pi t a I e ri. Regia di Sergio Am¬ 
mirata, 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via Za- 
nazzo, 1 - Trastevere - Tele¬ 
fono 58.17.413) 

Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale • Tel. 67.85.930) 

Alle 21,30 XXI Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Pezzìnga, 
Pozzi, Enzo Liberti, Luciana Du¬ 
rante nel successo comico « In 
campagna è un'altra cosa » di U. 
Palmerini. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
iolklorc italiano. 

PIPER (Vìa Tagliamento, 9 . Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21 discoteca; alle 22,30 e 
0,30 gran varietà con due dif¬ 
ferenti spettacoli di vedettes in¬ 
ternazionali. 

CINE-CLUB 

L> OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
Beau Gesle 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Vera Cruz, con G. Cooper A 
e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Il trono di fuoco, con C. Lee 
(VM 18) DR ® e rivista di 
spogliiarello 

CINEMA 

- - PRIME VISIONI - - 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C ® 

AIRONE 

Chiusura estiva 
ALFIERI 

Chiusura estiva 
AMBASSADE 

Hotd-Up istantanea di una ra¬ 
pina, con F. Staitord 

(VM 14) DR $ 
AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Adolescenza perversa, con F. Be- 
nussi (VM 18) DR $ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Prigione di donne, con M. Bro- 
chard (VM 18) DR » 

ARLECCHINO (Tel. 36-03.546) 
Ultima rapina a Parigi 
(17-22.30) 

ASTOR 

, American Graffiti, con R. Drey- 
fuss DR ®® 

A STORIA 

Chiusura estiva 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Il re della mala, con H. Silva 
(VM 14) DR * 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il laccio rosso, con Klaus Kinskj 
(VM 14) G ® 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Nuova Guinea l’isola dei cannibali 
(VM 18) DO ® 

BELSITO 

L'assassino ha riservalo 9 pol¬ 
trone, con R. Schiattino 

(VM 18) DR » 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Memlana) 

Il gioco della verità, con C. Gra¬ 
vina (VM 14) DR * t 

CAPITOL 

Diario proibito in un collegio 
femminile, con M. Gough 

(VM 18) SA £ £ 
CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Lancillotto e Ginevra, con L. 
Simon DR ®£ 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Piedino il questurino, con F. 
Franchi C $ 

DEL VASCELLO 

Il bacio di una mori;:, con S. Dio¬ 
nisio S * 

DIANA 

La leggenda dell’arciere di fuoco 
con V. Mayo A 8£ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La leggenda dell'arciere di fuoco 
con V. Mayo A * * 

EDEN (Tei 380.188) 

Il laureato, con A. Bancrott 

5 3 £ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Quel ficcanaso dell'ispettore Law¬ 
rence, con A. Stellen 

(VM 14) G * 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Perchè i galli, con B. Marshall 
(VM 18) DR £ 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Per amare Ofelia, con G. Raili 
(VM 14) SA £ 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 59.10.986) 

Piedino il questurino, con F. 
Franchi C £ 

EUROPA (Tel. 865.736) 
fohnny Svelto, con ). Kelly SA £ 
FIAMMA (lei. 47.51.100) 

La mia droga si chiama Julia, 
con J.P. Beimondo 

(VM 18) DR ££ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tal. 67B.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tal. 5B2B48) 

Il giuoco della varità, con C. 
Gravina (VM 14) DR £f 
GIARDINO (Tei 894.940) 

Il bacio di una morta, con S. Dio¬ 
nisio S £ 

GIOIELLO (Tel. B64.149) 

Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 7SS.002) 

I maachieni, con D. Pilon 

(VM 18) SA £ 
GREGORY (Via Gregorio Vii, 
1BC • Tel. 63.S0.600) 

Arrivano Joe e Marfherito, con 
K. Carradine C £ 


La «iste atte appaiono «tea ME 

•1 titoli del film corrispondano 
•Ila seguente classificazione Sai 
generi: 

A m Avventuro## 

C a Comico 
DA a Disagno animata 
DO m Documentarla 
DR ■ Drammatica 

0 . aitile 

M . Musicato 
6 «a Sentimantsds 
«A o Satirico 
SM m Storico-mitologico 
il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

££®@# m accezSonate 
£®®£ a ottimo 
£®$ s buono 
££ a discreto 
£ a mediocre 

VM 16 * vietato al minori 
di 11 onol 


HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tei. 858.326) 

Prigione di donne, con M. Bro- 
chard (VM 18) DR £ 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 83.19.551) 

Chiusura estivo 
INDUNO 

Si può fare amigo, con B. Spencer 

A ® 

LUXOR 

Il bacio di una morta, con S. Dio¬ 
nisio S 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Piedino il questurino, con F. 
Franchi C ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un uomo libero, con G. Béeoud 
(VM 14) 5 * 

MERCURY 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR * 
METRO DRIVE-IN (T 60.90.243) 
Shalt e i mercanti di schiavi, con 
R. Roundtrce (VM 18) DR * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La polizia chiede aiuto, con G. 

Ratti (VM 18) DR ® 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Totò sceicco C 

MODERNETTA (Tei. 460.285) 

Le femmine sono nate per fare 
l'amore, con C. Geisler 

(VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Breve chiusura 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

. Nuova Guinea l’isola dei canni- 
bali (VM 18) DO 

OLIMPICO (Tel. 39S.635) 

Adolescenza perversa, con F. Be- 
nussi (VM 18) DR ® 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Prossimo epertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Bruna formosa cerca superdotato, 
con T. Kendall (VM 18) C ® 
PASOUINO (Tel. 503.622) 
Dclivcrance (in inglese) 
PRENESTE 

Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR ®® 
QUATTRO FONTANE 

La notte dei generali, con P. 
O'Toole (VM 14) DR ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Hold-Hup, istantanea di una ra¬ 
pina 

QU1RINETTA 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe C ®££ 

RADIO CITY 
Chiusura estiva 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®»® 

REX 

Chiusura estiva 

RITZ 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La gatta sul tetto che scotta, con 

E. Taylor (VM 16) DR ® 

‘ ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR ®® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dudù il maggiolino scatenalo, con 
R. Mari; C ® 

SISTINA 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351.S81) 

El Topo, con A. Jodorowsky 

(VM 18) DR ®» 
5UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Carradine C ® 

T1FFANY (Via A. Dcpretis - Tele¬ 
fono 462.39C) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M ®® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Fellini DR ®®® 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR ®*« 
UNIVERSAL 

Vedo nudo, con N. Manfredi C ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; Wang Yu il violento del 
barale, con V/ang Yu 

(VM 14) A * 

ACILIA: Riposo 
ADAM: Riposo 

AFRICA: Costa Azzurra, con A. 

Sordi (VM 16) C *£ 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Eleclra Clide, con R. Blake 
(VM 14) DR 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Svezia inferno e para¬ 
diso (VM 18) DO * £ 

AMBASCIATORI: Il monaco, con 

F. Nero (VM 18) DR 
AMBRA JOVINELLI: Vera Cruz, 
con G. Cooper A •* * e rivista 
ANIENE: Dillingcr, con W. Oates 
(VM 14) DR * * 
APOLLO: Stcphane una moglie 
infedele, con 5. Audran 

(VM 14) DR kk 

AQUILA: La morte arriva con la 
valigia bianca, con R. Culp 

DR * 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Ch'usura estiva 

ARIEL; Lucky Lukc DA * 

ATLANTIC: Aggrappati ad _ un_ al¬ 
bero in bilico su un precipizio a 
strapiombo sul mare, con L 
De Funes C 4 

AUGUSTUS: Fronte del porto, con 
M. Brando DR * ■# 

AUREO: Licenza d’esplodere, con 
L. Ventura SA £ 

AURORA: Due ragazzi che si ama¬ 
no, con M. Alvina 

(VM 14) S * 

AUSONIA: Chiuso per restauro 
AVORIO D’ESSAI: Fumo di Lon¬ 
dra. con A. Sordi SA * * 

BOITO: Domani apertura 
BRASIL: I tre dell’operazione Dra¬ 
go, con B. Lee A » 

BRISTOL: Il carnefice del ring 
BROADWAY: La brigala del dia¬ 
volo, con W. Holdon A •# 
CALIFORNIA: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A *■ 
CLODIO: Fila c arena, con Totò 

C £ f 

COLORADO: Le tombe dei resu¬ 
scitati cicchi, con J. Rumor 

(VM 18) G £ 

COLOSSEO: La mia pistola per 
Billy, con G. Peck DR •' 

CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: Gli eroi di Telcmark 
con K. Douglas A £ 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Riposo 
DIAMANTE: Dio perdona io no! 
DORIA: Grazie signora P... 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Tutti i colori del buio 
con E. Fenech (VM 14) G * 
ESPERIA: I terrificanti delitti degli 
assassini della via Morguo, con 
i. Robards (VM 14) DR £» 
ESPERO: Chiusura estiva 
FARNESE D'ESSAI: Kapò, con R. 

Schneidcr S £ 

FARO: La montagna sacra, di A. 
Jodorowsky (VM 18) DR £ £ 


GIULIO CESAREI Un uomo un ca¬ 
vallo una pistola con T. Anthony 

A » 

HARLEMt Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Kung Fu lo stermi¬ 
natore solitario 
IMBPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: La polizia incrimina la leg¬ 
ge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR £ 
LEBLQN: Manono II ladrone, con 

F. Harris C £ 

MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Nanù il figlio della 

giungla, con T. Conway A £ 
NEVADA: Le 14 amazzoni, con 
Lisa Lu A £ 

NIAGARAi Simbad o il califfo di 

Bagdad, con R. Malcom A £ 

NUOVO: Svezia Inferno c paradiso 
(VM 18) DO 4£ 
NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
N. OLIMPIA: Gatto selvaggio, con 
C. Cocchi (VM 18) DR ®£f> 
PALLADIUM: 1| West ti va Stretto 
con G. Hillon A % 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA) Lo mille e una 
notte 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Silvestro pirata lesto 

DA £ £ 

RIALTO: Il dittatore dolio stato 
libero di Bananas, con W. Alien 

C V£ 

RUBINO D’ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Uno breve va¬ 
canza 

SPLENDIDI La morto dietro il can¬ 
cello, con P. Cushing DR £ 
TRIANON: Il segreto dell'uomo 
sbagliato, con A. Heyv/ood 

(VM 18) DR 4 £ 
ULISSE: Scorpio, con B. Lancaster 

G £ 

VERBANO: Chiusura estiva 
VOLTURNO: Il trono di fuoco, 
con C. Lee (VM 18) DR * e 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Il boss, con H. Silva 
(VM 18) G £ 

ODEON: Kung Fu urlo di morte 

ARENE 

ALABAMA: Il trionfo di Maciste, 
con S. Reeves SM 4 

CHIARASTELLA: Alion (oppio), 

con B. Gazzarra G £ 

COLUMBUS: Barquero, con L. Van 
Cleef A * 

FELIX: Un amore cosi (raglio cosi 
violento, con F. Testi 

(VM 18) DR £ 
LUCCIOLA: Bella ricca lieve difetto 
fisico..., con C. Giuifrc C £ 

MESSICO: Ultimo tango a Zagarol, 
con F. Franchi (VM 14) C £ 
NEVADA: Le 14 amazzoni, con 
Lisa Lu - v ' A £ 

NUOVO: Svezia interno c paradiso 
(VM 18) DO * £ 
ORIONE: Operazione Crosbovv, con 

G. Peppard A £ 

SAN BASILIO: Tecnica di un amo¬ 
re, con S. Tranquilli 

(VM 18) DR - £ 

TIBUR: Tolò cerca moglie 
TIZIANO: Riposo 
TUSCOLANA: Riposo 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: L'invincibile super¬ 
man 

CINEFIORELLI: Sfida negli abissi, 
con J. Caan DR £ 

COLUMBUS: Barquero, con L. Van 
Cleef A * 

DELLE PROVINCIE: Il figlio di 

Godzilla 

ORIONE: Operazione Crosbow, con 

G. Peppard ' A £ 

PANFILO: Rosolino Paternò sol¬ 
dato, con N. Manfredi SA £ 
TIBUR: Totò cerca moglie 

FIUMICINO 

TRAIANO: 4 bassotti per un da¬ 
nese, con D. Jones / . C ®£ 

OSTIA UDO 

CUCCIOLO: Borsalino, con J. P. 
Beimondo G £ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Africa, Alieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Colosseo, Cristal¬ 
lo, Jolly, Faro, Fiammella, Induno, 
Lcblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Quirinctla, Riatto, 
Sala Umberto, Splcndid, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse, Vcrbano. 


c l'Unità » aoe è responsa¬ 
bile delle variazioni tri pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicalo tempestivamente 
alla redazione dall'AGIS • 
dal diretti Interessati. 


mm 


Breznev 

LA VIA LENINISTA 

Fuori collana • 3 voli. • pp. 
1.400 - L. 8.000 - Dal '64 al 
’73, tutti gli scritti e i di¬ 
scorsi di Breznev: una fon¬ 
te insostituibile di materia¬ 
le documentario e uno stru¬ 
mento di lavoro indispensa¬ 
bile per chi voglia affron¬ 
tare i problemi dell'Unione 
Sovietica dell'ultimo decen- 


NOVITÀ 


RIUNITI 


TERME 

ACQUE 

ALBULE 

Via Tìburtina — Km. 8 
Telefono (0774) 329012 

UN MARE 
DI PISCINE 
TERMALI 

TUTTE LE CURE - SAUNA 
Acqua sotfurea a 23 C» 
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Costa grossetana: 


spiagge, 
boschi e 


pinete 

scogliere 


Le cronache estive dan¬ 
no, sempre più spesso, 
notizie di «divieti di bal¬ 
neazione » che colpiscono 
chilometri e chilometri di 
coste italiane: certo è 
che. Insieme agli inqui¬ 
namenti, la pressione sul 
nostro mare è di¬ 
ventata insostenibile. Ma 
è anche vero che « non 
tutto il mondo è paese»: 
sul Tirreno, per esem¬ 
pio, nel venti chilometri 
di costa del Comune di 
Grosseto si può ancora 
verificare una dimensio¬ 
ne umana — cioè non alie¬ 
nante — del turismo esti¬ 
vo. 

Questo accade perchè 
alle condizioni ottimali 
dell’ambiente (spiagge pro¬ 
fonde, fasce di pineta in¬ 
tatte, boschi mediterranei, 
scogliere...) si è collegata 
da anni una precisa vo¬ 
lontà politica dell'ammini¬ 
strazione locale diretta 
appunto a salvaguardare 
queste condizioni naturali. 
E non si tratta, semplice- 
mente. di una operazione 
conservativa, bensì di una 
scelta urbanistica che in¬ 
tende sottrarre territori 
paesaggisticamente prege¬ 
voli alla privatizzazione 
(in pratica alla prolifera¬ 
zione della « seconda ca¬ 
sa » di villeggiatura) ed 
alla valorizzazione turi¬ 
stica speculativa (ossia al¬ 
la cementificazione delle 
spiagge) che trasforma lo 
ambiente e lo distrugge. 

Per molti, questo tratto 
di costa si identifica con 
l’istituendo « Parco della 
Maremma » o « Parco del- 
l’Uccellina » (dal nome del 
rilievo collinare che for¬ 
ma il « cuore verde » del 
comprensorio). Il parco 
indubbiamente è il carat¬ 


tere paesaggistico e natu¬ 
ralistico di maggiore ri¬ 
lievo: migliaia di ettari 
di bosco, pineta, spiagge 

Per chi arriva consuma¬ 
to e appesantito dalla vi¬ 
ta metiopolitana. gli iti¬ 
nerari da Alberese — un 
piccolo centro agricolo 
che fa da capolinea per 
il comprensorio dell'lfc- 
cellina — al mare, da 
Cala di Forno alla foce 
deH'Onibrone, sotto un 
ininterrotto mantello di 
pini arrochiti di cicale, 
costituiscono una evasio¬ 
ne e, al tempo stesso, an¬ 
che un recupero del sen¬ 
so delin vita. E poi, al di 
là deirOmbrone e delle 
brevi paludi della Trap¬ 
pola. ancora pinete se¬ 
colari. appena lambite da¬ 
gli insediamenti di Prin- 
cipina a Mare e di Marina 
di Grosseto. 

Davanti, quasi chiuso 
dal bastioni dell’arcipe¬ 
lago toscano del Giglio, 
di Montecristo e dell’Eiba, 
il Tirreno verde-azzurro: 
un mare di qualità, per¬ 
chè è un mare pulito. A 
Giosseto e a Marina di 
Grosseto sono in funzio¬ 
ne da tempo impianti di 
depurazione realizzati dal¬ 
l’amministrazione comu¬ 
nale: impianti che trat¬ 
tano tutte le acque di 
scarico 

Non occorre quindi af¬ 
frettarsi a visitare questa 
zona, nel timore che in 
un rapido giro d’anni 
anch’essa rimanga conse¬ 
gnata soltanto al ricordo: 
gli enti locali continuano 
a fare buona guardia e il 
Comune di Grosseto, so¬ 
prattutto, si è dato un 
piano urbanistico che 
esclude ogni intervento 
edificatorio nelle pinete. 


PRATO 


La Fiera di settembre 
appuntamento che si rinnova 
da quasi un millennio 
è un'ottima occasione 
per visitare Prato. 

Ma questa città 
così «diversa» e complessa , 
resta una meta interessante ; 
in ogni periodo dell'anno. 

E' un'esperienza insolita 
che vai bene un viaggio 
conoscere un moderno centro 
di traffici internazionali 
e scoprire che serba intatte 
le memorie e la civiltà 
di un'antica repubblica. 

Prato può appunto offrirvi 
questa singolare opportunità 
e inoltre i tesori 
di un'insigne tradizione artistica 
dal periodo romanico 
al neoclassico 
musei e rassegne d’arte 
incontri culturali e concerti 

r 

un teatro 

fra i più vivi e impegnati. 
L'Azienda Autonoma di Turismo 
(via L. Muzzi, 51) 
è a disposizione 
per informarvi. 


sfc Programma 1974 


Apertura del Museo di pittura murale 
(1° settembre) - Ostensione della Sacra 
Cintola e Corteggio Storico (8 settem¬ 
bre) - Mostra « Prospettive dell'Archeo¬ 
logia Pratese » - Teatro in Piazza - Ma¬ 
nifestazioni folkloristiche e sportive 
Settimana gastronomica pratese 

V_ J 
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Turismo, Regioni e poteri locali Fra i castagni 


La « delega » per rinnovare il settore e battere le resistenze centralistiche - Il superamento degli J • A 

enti turistici e la loro necessaria sostituzione con enti locali comprensoriali di nuova istituzione Cll XvIlCICIOSSO 


La « delega » in materia 
di turismo comporta lo scio¬ 
glimento del « nodo » degli 
Enti turistici. 

Di questi problemi si di¬ 
scuterà nei prossimi giorni 
al Consiglio Regionale sulla 
base di una risoluzione pre¬ 
sentata dalia Giunta Regio¬ 
nale. 

Le Regioni, pur nel limiti 
delle risorse finanziarie di¬ 
sponibili e nonostante tutti 
gli intralci e le resistenze 
centralistiche, hanno rispo 
sto, nella generalità, bene 
e positivamente ai loro com¬ 
piti. dimostrando fra l’al 
tro quanto fossero cassan¬ 
dre inutili e malaccorte 
quelle che prima e durante 
la formazione dell'Istituto 
regionale ammonivano su¬ 
gli effetti deleteri e disar¬ 
ticolanti, sullo « sfacelo » al 
quale sarebbe andato incon¬ 
tro il turismo con il trasre. 
rimento dei poteri, dimenti¬ 
chi. questi vedovi dello Sta¬ 
to accentratore. e non a ca¬ 
so, che il costituente già 30 
anni fa aveva voluto la Re¬ 
pubblica, una ed indivisibi¬ 
le, ripartita in Comuni, 
Province e Regioni. 

E' in questo contesto di 
principi generali, di svilup¬ 
po e crescita democratica 
del Paese e delle Regioni 
nella strategia delle grandi 
riforme, che. in Toscana, 
come in altre Regioni, nel 
porre le finalità prioritarie 
dell’intervento regionale nel¬ 
la politica turistica, si è in 
dividuato l’allargamento ed 
il potenziamento della frui¬ 
zione autonoma e diretta 
del tempo libero, sostenen¬ 
do. nel contempo, che più 
alti livelli nel tenore dì vita, 


una diversa - distribuzione 
dei redditi, una più idonea 
organizzazione del lavoro, 
sono i presupposti, generali 
e necessari, dell’allargamen- 
to della domanda turistica. 

Solo cosi, infatti, a no¬ 
stro parere, il turismo po¬ 
trà assumere la dimenalo 
ne di vero e proprio ser¬ 
vizio sociale, cui destinare 
risorse adeguate, da utiliz¬ 
zare e riqualificare, col de¬ 
mocratico concorso degli en¬ 
ti locali, dei sindacati dei 
lavoratori, dell'associazioni¬ 
smo. della cooperazione e 
degli stessi operatori privati 

Il potere pubblico non in¬ 
tende e non deve, infatti, 
«sostituire» l’iniziativa pri. 
vata rappresentata, fra l’al¬ 
tro, in questo campo, da 
piccole e medie aziende, a 
conduzione prevalentemente 
familiare: il suo compito è 
quello di coordinare e orien¬ 
tare questa attività • . 

Questa scelta di fondo non 
ò in contrasto con l’esigen¬ 
za, che noi avvertiamo for¬ 
temente, di stimolare una 
più efficace e diffusa pre¬ 
senza degli enti locali, dei 
sindacati, della cooperazione 
dell’associazionismo demo¬ 
cratico — con funzioni e 
moli diversi — nel vasto 
campo delie attrezzature ri¬ 
cettive complementari. Ma 
su questa strada non pos¬ 
siamo nasconderci che il 
cammino da percorrere è an¬ 
cora lungo. 

La linea generale del no 
stro partito, in questo come 
in altri campi, è sicura ga¬ 
ranzia per tutti della strada 
che noi intendiamo seguire 
per portare avanti la lotta 
per il rinnovamento delle 


strutture e delle attività tu¬ 
ristiche. 

Ora è chiaro che una tale 
• impostazione della politica 
turistica . può " appartenere 
soltanto al potere pubblico 
elettivo. 

Non può certo derivare 
questa organica gestione da 
enti settoriali che, seppure 
- hanno avuto i loro meriti, 
sono da considerarsi ormai 
ampiamente superati. 

E poiché la linea dello svi¬ 
luppo delle istituzioni passa 
in Toscana come in tutto il 
Paese attraverso gli enti lo¬ 
cali, quale espressione so 
vrana della molteplicità de¬ 
gli interessi delle comunità 
in base, anche nel settore 
del turismo gli enti locali 
territoriali elettivi * devono 
essere i veri interlocutori at¬ 
tivi e partecipi della rifor¬ 
ma della disciplina e del. ' 
l'attività del settore turisti¬ 
co. gli insostituibili protago¬ 
nisti del nuovo assetto del¬ 
l'organizzazione pubblica nel 
l’ambito dei principi costiti», 
zionall e degli indirizzi di 
crescita della democrazia e 
della partecipazione che tut¬ 
te le Regioni e la Toscana 
fra esse hanno fissato nel 
loro Statuti. 

E’ la realtà del fatti a 
insegnarci che la vita della 
Repubblica, l’azione dello 
Stato non può essere né de¬ 
mocratica né efficace sen¬ 
za essere fondata su un si¬ 
stema solido, diffuso di par¬ 
tecipazione e di democra¬ 
zia. 

Nel riconfermare questo 
obbiettivo fondamentale oc¬ 
corre, da parte di tutti i 
partiti democratici, da par¬ 
te delle forze e del movi. 


mento delle autonomie, a* 
. vere piena coscienza che 
' questa « ipotesi di lavoro » 
deve crescere senza soluzio¬ 
ni di continuità per tra¬ 
sformarsi da scelta di prin¬ 
cipio in azione politica con¬ 
creta ed in concreti atti 
legislativi regionali. 

E' in sostanza necessario 
che il fronte dei poteri e 
delle autonomie locali (Re¬ 
gioni, Comuni e Province) 
risponda, con tempestività, 
alle manovre residue di no¬ 
stalgia centralìstica, batten¬ 
do i tentativi ancora pre¬ 
senti di recuperale fra i 
soggetti destinatari della de¬ 
lega enti a struttura buro¬ 
cratica e corporativa. 

' Ci riferiamo alla proposta 
di legge di principi sul tu¬ 
rismo, sulla quale si lavora 
■ da tempo e che nella sua 
ultima versione recupera, 
sotto il profilo dell’assetto 
istituzionale, l’ipotesi già 
apparsa circa un anno fa. 
la proposta, cioè, di abo¬ 
lire gli attuali enti turistici, 
ma per sostituirli con enti 
locali comprensoriali di 
nuova istituzione. 

L’obbligo di istituzione di 
questo nuovo ente si collo¬ 
ca infatti obiettivamente in 
alternativa al sistema del¬ 
le autonotnle locali, quelle 
uniche e vere, rappresen- 
tate dai Comuni e dalle 
Province, e riperpetua la 
aettorialità della presenza 
e delle funzioni, disarticolan¬ 
do negativamente ogni vi¬ 
sione globale e programma¬ 
ta del processo di sviluppo 
a livello delle singole zone 
e delle regioni. 

L’alternativa, al di là di 
ogni dubbio, riserve e per- 


I «nodi» della Versilia 


Due problemi centrali: spiaggia e pineta - Problemi complementari (ma non 
meno importanti) : zone collinari e centri residenziali - Le proposte del PCI 


In questi ultimi anni il 
problema del territorio ha 
assunta, anche a livello na¬ 
zionale, una grande rile¬ 
vanza; ma tanto più si av¬ 
verte l’importanza di que¬ 
sta questione là dove, come 
in Versilia, l’attività econo¬ 
mica basata sul turismo rap¬ 
presenta una parte prepon¬ 
derante (circa il 60-65° b) 
dell'intera economia com- 
prensoriale. In Versilia una 
politica efficace per Passet- 
, to del territorio si deve mi¬ 
surare con quattro ordini di 
problemi: i due problemi 
centrali della spiaggia e del¬ 
la pineta, i due problemi 
complementari, ma non me¬ 
no importanti, delle zone 
collinari e residenziali. 

Per quanto riguarda la 
spiaggia, essa, come è noto, 
è soggetta al demanio dello 
Stato con tutte le conseguen 
ze che ciò comporta: la sa 
vrintendenza spetta infatti 
alla Capitaneria di porto di 
Viareggio, la quale dipende 
dal ministero della Marina 
mercantile, pur essendo di 
retta da ufficiali apparte 
nenti alla Marina militare: 
c’è, cioè, da una parte un 
aspetto centralizzato e bu¬ 
rocratico. dall’altra una an 
cor più ridicola cornice mi 
litaresca che fanno in mode 
che la Capitaneria si ponga 
in maniera del tutto Insuf. 
fidente di - fronte ai prò : 
blemi di un assetto moderno 
delle spiagge (non è Infre 
quente - il caso di un con 
trasto assai serio fra le de 
libere della Capitaneria e le 
previsioni del Piani regola 
tori dei vari enti locali). 

Da parte dei comunisti è 
stato da tempo posto il prò 
blema di un controllo de 
mocratico sulle concessioni 
del bene demaniale spiaggia 
attenuando drasticamente il 
prepotere della Capitaneria 
in questo settore, per attua 
re, da una parte, una poli 
tica di insediamento dei 
bagni che tenea conto della 
pressione demografica, del¬ 
l’intensità turistica, della ti 
pologia edilizia, dall'altra 
per lottare contro una poli 
fica, richiesta dai conces 
Bionari dei bagni, di priva 
tizzazione del demanio, che 
sarebbe veramente un colpo 
di grazia all’uso pubblico 
delle spiagge: un importan¬ 
te successo in questa lotta 
si è avuto nel Piano rego¬ 
latore della città di Via¬ 
reggio. secondo il quale una 
fascia di spiaggia di circa 
4 km fra Torre del Lago e 
Viareggio dovrebbe essere 
libera da concessioni a pri¬ 
vati e destinata all’uso pub¬ 
blico (anche se si deve dire 
che a 3 anni di distanza 
• dalla istituzione di questa 
spiaggia libera si è proce¬ 
duto unanimemente alla pur 
necessaria regolamentazione 
di essa). 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema delle pinete, esso si 
presenta come uno dei più 
drammatici per l’equilibrio 
territoriale della Versilia, 
data l’estrema importanza 
che esse hanno da un punto 
di vista turistico e naturale. 
Purtroppo in questi ultimi 
venti anni si è avuta una 
progressiva diminuzione del¬ 
la parte pinetata. e per la 
spinta della speculazione • 
edilizia e perché, per ragio¬ 
ni di carattere filo-patolo¬ 
gico, le piante vanno prò 
gressivamente deperendo C’è 
stata una serie di studi da 
parte di biologi e ricerca¬ 
tori sui motivi che possono 
portare alla rovina dei pini, 
ma non si è giunti per ora 
a conclusioni definitive e 
certe: secondo una delle teo¬ 
rie più probabili, la causa 
fondamentale è costituita 
dall’aerosol derivante dai de¬ 
tersivi non biodegradabil'. 
che forma una pellicola sul- 
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Viale dei Tigli a Torre del Lago 


la superficie del mare che I 
venti provenienti dal mare 
trasportano sugli aghi dei 
pini, condannandoli a morte 
per mancanza di traspira 
zjone; altri affermano che 
soro cause determinanti an 
che la scomparsa della co 
siddetta <r duna naturale » 
sulla riva del mare e di 
quel sottobosco di arbusti 
che popolava un tempo la 
spiaggia deserta. - 


soprattutto per la dura lot 
ta dei compagni comunisti; 
la tentata lottizzazione del 
la pineta della Versiliana, 
proprietà privata del comu 
ne di Pietrasanta, anch’es 
sa strenuamente combattuta 
dagli amministratori comu 
nisti; la cosiddetta lottiz 
razione Benelli (quello della 
Superiride di Prato) nel co 
mune di Camaiore ecc. 


Anche nella politica delle 
pinete ci sono state delle 
grossissime carenze, legate 
soprattutto all’interesse da 
parte dei privati di utiliz 
zare le pinete a scopo pri 
vatistico. Basti ricordare la 
costruzione della cosiddetta 
Città-giardino di Viareggio 
su una larga fascia di pineta 
disboscata dai tedeschi per 
ragioni militari; la lottiz 
razione di buona parte della 
pineta di Marina di Torre 
del Lago da parte della so 
cietà iAgo-Mare; la cosid • 
detta « lottizzazione Salvia 
ti » che doveva sacrificare 
ben 250 ettari e che sem 
bra definitivamente evitata 


- Una soluzione a tutta que¬ 
sta serie di problemi e uno 
strumento idoneo per com 
battere la speculazione edi 
lizia potrebbe essere l’isti 
tuzione del Parco nazionale 
Migliarino-San Rossore sol 
lecitata dai comunisti fin 
dal 1965 con un progetto di 
legge del compagno onore 
vole Malfatti: purtroppo il 
governo, in tutt’altre fac 
cende affaccendato, non la 
prese in esame e non varò 
neanche la legge-quadro sui 
parchi nazionali, e, nonostan¬ 
te che il Parco nazionale 
faccia parte integrante di 
quelle che sono le previsioni 
del Piano regolatore di Via¬ 
reggio, ancora non è stato 


fatto nulla. 

Per quanto riguarda il lago 
di Massaciuccoli, c’è tutta 
una questione relativa al 
problema dell’inquinamento 
che è apparso in tutta la 
sua drammaticità nella mo¬ 
ria di pesci (carpe, tinche, 
lucci) particolarmente eie 
vata in questi ultimi mesi; 
nonostante l’interessamento 
di eminenti studiosi non si 
è potuto precisare la causa 
immediata di tale moria: 
~ma la causa fondamentale 
è ancora una situazione di 
inuquinamento che si va ag¬ 
gravando dal ’GO ad oggi. 
Essa dipende e dalla na¬ 
tura del lago, che manca dì 
immissari ed emissari ed è 
quindi prevalentemente fer¬ 
mo: e dalla natura della bo¬ 
nifica della palude circo¬ 
stante che fu fatta nel pe¬ 
riodo fascista basandosi non 
su un piano generale ma 
' ispirandosi a moventi priva¬ 
tistici (le pompe idrovore, 
che sono e furono gli stru¬ 
menti di tale bonifica, pom¬ 
pano e scaricano nel lago 
non solo le acque ferme del¬ 
la palude, ma anche i li¬ 
quami di origine industriale 
a domestica. Dopo moltissi¬ 
mi anni di assoluta inatti¬ 
vità. l’istituzione della Re¬ 
gione ha portato anche in 
questo campo a sensibili pas 
si avanti: nel luglio scorso 
ebbe luogo un convegno 
promosso dalla Regione To 
scana. che si svolse nella 
Sala consiliare del comune 
di Massarosa. 

Nella sua relazione intro 
duttiva. l’assessore regionale 
al Turismo compagno Lino 
Federigi, dopo aver enume 
rato ed analizzato le cause 
del profondo malessere del 
lago, affermò che «di fron¬ 
te a questo stato di cose 
la Giunta regionale, d’intesa 
con gii Enti locali più di 
rettamente interessati, in 
tende promuovere un’azione 
che permetta di tutelare 
l’intero comprensorio di Mas 
saciuccoli di cui il Iago rap 
presenta uno degli aspetti 
più rilevanti. La Regione 
non può evidentemente ac 
centrare l’attenzione sul so 
lo più evidente problema de 
gli inquinamenti anche se 
fondamentale, ma dovrà in 
dividuare insieme il ruolc 
che al lago spetta nell’am 
bito di un razionale uso de] 
territorio e del suo patri¬ 
monio naturale. Se quindi 
da un Iato appare urgente 
provvedere alla depurazione 
dei liquami di scarico degli 
insediamenti circostanti, pa¬ 
rallelamente si dovranno 
stabilire le future utilizza¬ 
zioni del territorio nei con¬ 
fronti di una serie di atti¬ 
vità (bonifica, irrigazione, 
cave di sabbia, sci nautico, 
navigazione, caccia, pesca, 
ecc.) spesso in contrasto fra 
loro e con le esigenze del¬ 
l’ambiente ». 

Il problema dello scarico 
dei liquami domestici è co 
mune a tutta la Versilia: ci 
sono solo due impianti di 
depurazione realmente ed 
efficacemente funzionanti: 
uno costruito sulla Fossa 
deil’Abate, durante l'ammi¬ 
nistrazione di sinistra a Via¬ 
reggio; un secondo costruito 
sul canale Buriamacca che 
raccoglie tutti i liquami do 
mestici che venivano scari 
cati dalle fogne in quel ca¬ 
nale; costato più d’un mi¬ 
liardo, dopo una lunghissi¬ 
ma gestazione, dovuta an¬ 
che in parte all’inettitudine 
dell’amministrazione comu¬ 
nale di Viareggio, è entrato 
In funzione nel marzo scor¬ 
so con un notevole fragore 
pubblicitario: non è ancora 
possibile stabilire i benefici 
effetti di questo nuovo im 
pianto sulla pulizia e l'agi¬ 
bilità del nostro mare. 


Roberto Portici 


plessltà che tutte le forze 
autonomistiche e regionali- 
ste devono superare, è quel¬ 
la tracciata dalla carta co¬ 
stituzionale, senza necessità 
di alcuna legge di principi 
« ad hoc » die la venga a 
suggellare. Ed è quella che 
secondo noi vuole: 

• — la piena ed autonoma 
potestà delle Regioni ad or¬ 
ganizzare con proprie leggi 
la struttura pubblica del tu¬ 
rismo; 



— la titolarità delle fun¬ 
zioni attribuite o delegate 
dalla legislazione regionale 
agli enti locali territoriali, 
Comuni e Province. 








Per questa via sarà pos¬ 
sibile realizzare una opera¬ 
zione di grande rilievo de¬ 
mocratico e. nel contempo, 
una semplificazione che si 
ritiene necessaria attraver¬ 
so il superamento degli En 
ti Provinciali per il Turi¬ 
smo e la trasformazione del. 
le Aziende Autonome in mo¬ 
menti strumentali ed ope¬ 
rativi al servizio degli enti 
delegati e delle loro strut¬ 
ture associative. 


ARCIDOSSO, agosto 


E questa, a nostro parere, 
deve essere la via da se¬ 
guire per realizzare un nuo¬ 
vo, diverso potere: quello 
delle autonomie locali in 
una concezione pluralistica 
ed articolata che disloca gli 
interessi delle forze sociali 
ed economiche, anche di 
quelle del settore turistico, 
nel quadro che è II solo ve¬ 
ramente democratico, deila 
autonoma partecipazione al¬ 
la vita delle istituzioni rap¬ 
presentative, il Parlamento, 
ìe Regioni, i Comuni e le 
Province. 


Non c’è dubbio che fra 
le località prescelte da¬ 
gli italiani e da coloro 
che hanno la fortuna di 
andare in ferie il Monte 
Amiata è tra quelle tap¬ 
pe obbligate che rendono 
le ferie veramente piace¬ 
voli. Parlando del Monte 
Amiata un posto a parte 
merita Arcldosso che tra 
i comuni amiantinl del 
versante grossetano è uno 
dei più ridenti. Situato a 
circa 700 mt. s.l.m. è con¬ 
tornato tutto dal verde 
dei castagni secolari che 
fanno da splendida corni¬ 
ce a questa stazione mon¬ 
tana. Antica sede vica¬ 
riale della Repubblica Se¬ 
nese, centro del movimen¬ 
to lazzarettisti, Areidoeso 
si caratterizza anche per 
il suo patrimonio storico 
di cui famosa è la for¬ 
tezza aldobrandesca. Ed è 
questo patrimonio storico 
e archeologico che l’am¬ 
ministrazione democratica 


ha tutelato e salvaguar¬ 
dato che ne fa una delle 
caratteristiche p'iù pitto¬ 
resche. Tra le realizzazio¬ 
ni dell’amministrazione di 
sinistra spicco fanno quel¬ 
le tese a fare del turismo 
uno dei settori trainanti 
dell’economia. 

E’ la scelta del tu¬ 
rismo e della valorizza¬ 
zione delle sue risorse 
naturali visto nel quadro 
più generale del compren¬ 
sorio comprendente tutti 
1 comuni dell’Amiata che 
ne hanno fatto una co¬ 
mune base di iniziativa 
tesa alla salvaguardia ri¬ 
gorosa dei patrimonio na¬ 
turale strettamente le¬ 
gata a una razionale polì¬ 
tica del territorio e del 
suo uso sociale. Parchi 
pubblici, attrezzature tu¬ 
ristiche moderne, effi¬ 
cienti e funzionanti tutto 
l’anno sono momenti e 
aspetti che rendono la 
vita della collettività arci- 
dossina sempre viva e di¬ 
namica. 


TOSCANA 


ARTE 



Le distanze che da Firenze dovete percorrere per ritrovarvi in Piazza dei Miracoli 
di Pisa o in Piazza del Campo di Siena, in San Michèle di Lucca o in San Francesco 
di Arezzo, a ben guardare sono poca cosa in confronto alFimpegno che richiede 
la visita accurata dei tesori d'arte racchiusi nel solo centro storico di Firenze. 

Ma cercate di non rinunciare né a percorrere quelle distanze né a visitare questi 
tesori. E se vi resta spazio e tempo non dimenticate che ogni sasso toscano vi svela 
la straordinaria storia di questa terra: Pienza, San Gimignano, Volterra, Monterchi, 
Sansepolcro, Cortona, Camaldoli, Pooulonia, Sovana, Vetulonia, S. Miniato, Fiesole, 
Certaldo, Massa, Carrara, Pistoia, Prato sono solo alcuni dei cento luoghi in cui 
fa storia è stata scritta con lo scalpello, il compasso e il pennello. 

Solo allora potrete dire di aver visto la più grande espressione artistica che 
una piccola regione abbia in sé raccolto grazie al genio e all’opera dei suoi uomini. 


Regione Toscana 



Design Leonardo Mattioli 
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e cultura 


Il programma degli amministratori 
della provincia di Firenze - Tre ca¬ 
pisaldi: una nuova concezione del 
tempo libero, una politica in difesa 
dell’ambiente, un diverso rapporto 
con gli enti locali 



VINCI — Il castello del conti Guidi, un puro esemplo di architettura medievale 


Il passaggio dalle forma 
tradizionali del turismo 
a forme coerenti con l’o- 
blettlvo di un «turismo co¬ 
me servizio e diritto socia¬ 
le», e quindi anche a for¬ 
me alternative rispetto 
a quelle proposte dal grande 
capitale, non è certo un pas¬ 
saggio immediato: è una 
prospettiva che va costrui¬ 
ta nel tempo attraverso e- 
. sperienze anche parziali, 
che utilizzino le potenziali¬ 
tà esistenti e le sviluppino 
nella direzione giusta. 

Con questa consapevole** 
za, la Provincia di Firen¬ 
ze ha impostato- da tempa . 
(La propria politica, dal - tu-’, 
risma Individuando e ctr-' 
candidi svilupparne tre ca- 
plsaldl scaturiti da una se¬ 
ria attenzióne alla realtà stes 
sa di Firenze e provincia. 

Questi capisaidi sono 1 
rapporti tra turismo e cul¬ 
tura; turismo e territorio; 
turismo ed Enti locali e As¬ 
sociazionismo. , • 

Il primo rapporto si fon- , 
da sulla necessità che. nel¬ 
la concezione dal turismo e 
del tempo libero si operi un 
vero e proprio salto quelita 
tlvo. Tale rapporto acquieta 
anche 1 connotati di leva • 
importantissima per • la vi* ■ 
ta economica della città e 
della provincia. 

Ecco perché la colpevole / 
inerzia del governo, per lo 
stato di abbandono e. di cri¬ 


si In cui si trovano 1 mu¬ 
sei statali fiorentini, va de¬ 
bellata oltre che condanna¬ 
ta. 

In questo particolare set¬ 
tore, che va sotto il nome 
di turismo d’arte, si riscon¬ 
tra ancora una duplice ca¬ 
renza che nuoce grevemente 
alla economia e alla cultu¬ 
ra: non solo manca per¬ 
sonale quantitativamente a- 
deguato e funzionale ad ora¬ 
ri lunghi di ingresso al pub 
bllco nei musei; ma, quan¬ 
titativamente è anche Insuf¬ 
ficiente il personale compe¬ 
tente e speoi&lizzato 

Questa cadenza contrlbul- 
’Tsce alla permanenza ridotta 
di- stranie?! e di italiani a 
Firenze, dove, anche nel '73 
per esempio, sono rimasti 
chiusi 11 Corridoio Vasaria- 
no, il terzo corridoio degli 
Uffizi, 50 sale del Museo 
Archeologico, 25 della Gal¬ 
leria di Arte Moderna a Pa¬ 
lazzo Pitti, Il Museo ■ degli 
Argenti e quello delle Por¬ 
cellane, la Galleria Palati¬ 
na, per metà, ecc... Ciò ha 
contribuito a far si che nel 
1973 i visitatori a Firenze 
si sono ridotti di 277.145 unl- 
.tà rispetto al 1972. - • - 
, All’inizio del periodo di 
divieto della circolazione do-, 
<ménicale delle auto è stata 
sentita tfa parte degli Enti 
-locali, l’esigenza di prolun¬ 
gare gli orari di apertura ; 
del musei 


Se oiò è stato considera¬ 
to possibile per 1 musei degli 
Enti locali, altrettanto pos¬ 
sibile dovrebbe ritenersi per 
1 musei statali. Tali ero. 
nlche Inadempienze sottoli¬ 
neano come sla ormai in¬ 
derogabile una riforma del 
beni culturali che affidi la 
gestione e la tutela del pa¬ 
trimonio alle Regioni ed agli 
Enti locali. 

Per quanto riguarda j mu¬ 
sei del Comune e della Pro. 
vincia di Firenze, esiste già 
un accordo di massima tra 
. l’Assessorato alle Belle Ar¬ 
ti del primo, quello al Tu- 
rismo della seconda e i sin- 
• dacati volto ad assicurare al 
pubblico, cori' orari prolun¬ 
gati, una più àmpia è qua¬ 
lificata fruibilità del beni 
culturali dei due Enti. 1 

Alla crescita della doman¬ 
da turistica è, come si ve¬ 
de, strettamente concatena- 
. ta nuella dell’offerta anche 
. in termini di nuovi spazi 
Ve ricettività implicante 
H rapporto turismo - terrì- 
* torlo. 

Consapevole della neces¬ 
sità di questa concatenazione 
V la Provincia di Firenze la- 
: vora al superamento del ca- 
; ratiere polverizzato che oggi 
ancora assumo l’insieme del- 
, l’offerta turistica, ravvisan- 
- do In esso, forme rivolte 
verso ceti più privilegiati e 
forti spinte a lottizzazioni, 

; che sottraggono alla frui¬ 


zione di tutti 1 cittadini non 
privilegiati, porzioni Impor¬ 
tanti del territorio 

La politica del turismo e 
del territorio perseguita dal¬ 
la Provincia si attiene a que¬ 
sti criteri fondamentali. 

Uno strumento di pianifi¬ 
cazione turistica, cui 'a Pro¬ 
vinola sta per dar vita, è 
costituito dal comprensorio 
, turistico, quale fattore ag¬ 
gregante di Comuni da as¬ 
sociare fra loro. In virtù 
di obiettivi legami omoge¬ 
nei che al turismo si ri¬ 
chiamano per tutto ciò che 
di esso costituisce la mate¬ 
ria prima (aree naturali, 
terme, archeologia, architet¬ 
tura ecc...). 

L’individuazione del com¬ 
prensori turistici rientra per 
ciò nella politica della Pro¬ 
vincia di promozione e coor¬ 
dinamento delle forze e del¬ 
le disponibilità degli Enti lo¬ 
cali territoriali. 

Congiuntamente : a questo 
strumento programmatolo, 
ne esiste un altro di ugua¬ 
le rilevanza, che è in a- 
zlone da tempo con risultati 
purtroppo lenti, ma positivi, 
Bl tratta del sistema di 
« parchi territoriali » indivi¬ 
duati nella provincia e r.el- 
l’hlnterland di Firenze, 

In tale quadro il turismo 
si colloca come forza propul¬ 
siva, non distruttiva: quel 
che più Importa sottolineare 


è 11 carattere di potenzia- . 
mento deU'equlllbrlo ecologi¬ 
co che hanno 1 parchi pro¬ 
grammati. 

Quattro « polmoni » so¬ 
no stati individuati nella fa¬ 
scia intorno a Firenze. 

T^r 11 Monte Morello, uno 
studio di tecnici sarà ap¬ 
prontato entro il 1974; men¬ 
tre, per tutta la zona circo¬ 
stante, un altro studio sa¬ 
rà redatto entro 11 1975. 

Per la zona a sud di Fi- . 
renze (Fonte Santa, Gambe- 
raia, Monte Pilli, Poggio di 
v Firenze, Poggio dell’Incon¬ 
tro), si è passati, con 1 Co¬ 
muni Interessati di Bagno a 
• -Bipoli e Rignano suU’Amo, 
l dalla fase di individuazione 
-delle afee, alla fase del re¬ 
lativi piani particolareggiati, 
concernenti anche la dema* 
nializzazione di aree note¬ 
voli, che dovranno essere pre 
sentati entro l'anno. In que¬ 
sta zona si inserisce il par¬ 
co di Moneggl: esiste già un ; 
piano di valorizzazione e di 
utilizzazione da parte della 
provincia di questo - va¬ 
sto complesso. Quanto alla 
zona sud-ovest di Firenze, 
i comuni Interessati (Impru- 
neta, Scandicci, S. casciano 
ecc.) si accingono ad ap¬ 
provare in questi giorni, con¬ 
venzioni con un équipe ' di ' 
tecnici per la promozione di 
aree boschive a parchi ter- 
ritorlalL • <• - 


Lo stesso dicasi per la 
valorizzazione della zona del 
Monte Giovi, interessante 1 
Comuni di Borgo S. Loren¬ 
zo (capofila), Pontassieve, 
Vlcchlo, Fiesole ecc. 

Per 11 restante territorio 
della provincia è da segna¬ 
lare la discussione In cor¬ 
so dello statuto concernente 
la difesa e la valorizzazio¬ 
ne del massiccio del Monte 
Albano, da parte del comu¬ 
ni interessati e delle Pro¬ 
vince di Firenze e Pistola. 
Inoltre le comunità monta¬ 
ne costituite, e che trovano • 
il pieno assenso ed appoggio 
da parte della Provìncia, b! 
sono fatte carico di iniziati- , 
ve volte alla difesa ed al¬ 
la utilizzazione sociale del 
territorio. • 

Anche i piccoli centri sto¬ 
rici c le case coloniche (le 
quali sono ' 37.000, in pro¬ 
vincia di Firenze) sla che - 
rientrino o non nei compren¬ 
sori e nel ' sistema del par¬ 
chi territoriali, sono ogget¬ 
to di estrema attenzione da 
parte della Provincia- -’ < 

Alla realizzazione di que¬ 
sti obiettivi la Provincia pro¬ 
cede ed intende procedere 
ih collaborazione con le for¬ 
ze sociali, culturali dell’AB- 
soclazionlsmo democratico, 
del Sindacati e con gii En¬ 
ti locali, proprio perché il 
turismo compia il miglior 
salto possibile di qualità. 
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turismo nuovo 
a «nuovi livelli» 


Un'azione politica perché si cambi strada modificando le 
vecchie strutture ufficiali 



FIRENZE — Una veduta panoramica dalla città 


(Foto Azienda autonoma del turismo) 


L 


E* ormai acquisito dai 
più che li turismo — da 
un Iato — è divenuto ima ; 
delle componenti essenziali 
del bisogni e del consumi - 
primari di milioni di peieo. 
ne e concorre sempre più 
a determinare nuovi valori 
del lavoro umano, la cresci¬ 
ta dei beni materiali e cui- ' 
turali delle società moder- - 
ne; — dall'altro — esso non 
può essere più considerato 
un problema separato dal 
contesto socio - economico 
generale, ma collegato % lut. 
ti gli altri problemi delia 
società, come: sanità, scuo¬ 
la, agricoltura, urbanistica 
eco. 

Questo è il problema di 
fondo di tutta la nostra po , 
litica turistica, perché ab- ! 
bandonare il turismo a sé 
stesso, isolarlo dal conte¬ 
sto generale, significherei)-. 
be lasciarlo nelle mani del : 
grande capitale 

ET partendo da queste va¬ 
lutazioni generali, dalle co- ■ 
se reali del Paese, t hè ci 
proponiamo un’azione poli¬ 
tica perché si cambi «tra- ‘ 
da, modificando profonda-! 
mente le vecchie strutture : 
turistiche ufficiali, propo¬ 
nendoci una metodologia di 
lavoro dlversa. 

Un primo passo in questa 
direzione è stato compiuto. 
con !e Regioni: è im pas¬ 
co qualificante. Indicativo 
per andare oltre. 

Questo • oltre» significa, 
in primo luogo, tradurre In 
atti operativi, il plano- 
programma della Regione 
Toscana, approvato dal ri- - 


spettivo Consiglio, dopo una 
ampia consultazione; signi¬ 
fica, in secondo luogo, che 
le Regioni deleghino tutti i 
. poteri e tutte le funzioni 
ai Comuni ed alle Provin¬ 
ce. 

Da questa ■ impostazio¬ 
ne scaturiscono i compiti e 
il ruolo deU’AmmlnistraziO- 
ne Provinciale, non solo 
come centro di studio, ri¬ 
cerca, promozione e pro¬ 
grammazione delle iniziati¬ 
ve turistiche, ma anche co¬ 
me organizzatrice. Insieme 
al Comuni, dei comprenso¬ 
ri turistici, cioè di nuove 
dimensioni entro cui, a li¬ 
vello di base, programma¬ 
re 1 primi contenuti opera¬ 
tivi, coinvolgere le catego¬ 
rie socio - economiche, par¬ 
ticolarmente 1 lavoratori ed 
i piccoli e medi operatori 
economici. •• - 


Punto centrale, per il suc¬ 
cesso di questa politica, è 
il rapporto permanente con 
tutto l'Associazionismo de¬ 
mocratico, sindacati com¬ 
presi, cui deve essere affi¬ 
dato il compito di gestire 
il turismo dei lavoratori e 
dei giovani. OH Enti Loca¬ 
li devono essere messi ir. 
condizione di fornire le 
strutture allo - Associarlo- 
- nlsmo e di svolgere una 
stretta e proficua collabo¬ 
razione con t piccoli e me¬ 
di operatori economici, ti 
tolarl. In potenza o in atto, 
delle strutture necessarie, 
perché il loro ruolo venga 
esaltato e non mortificato, 
perché la loro forza si qua¬ 
lifichi socialmente. L’Ammi 


nlstrazione Provinciale di 
’ Firenze si adopera a con¬ 
cretizzare questa politica 
muovendosi con i suoi et¬ 
ti, in tre direzioni: 1) la 
costituzione di un Comitato 
di promozione turistica di 
cui fanno parte rappresen¬ 
tanti sindacali delle tre 
grandi organizzazioni confe¬ 
derali, rappresentanti dello 
associazionismo democrati¬ 
co e del tempo libero e 
rappresentanti della Pio¬ 
vi nc!a e del Cornimi capo¬ 
fila dei comprensori; 2) la 
promozione di associazio¬ 
ni tra Comuni per la isti¬ 
tuzione di parchi territoriali 
come su Monte Giovi, Mon¬ 
te Morello, a Fonte Santa, 
nella zona sud - ovest di 
Firenze e sul Monte Alba¬ 
no; 3) la creazione di strut- 
- ture, non ripetibili, in città, 
come un centro ricettivo mo- 
. demo per il turismo giova¬ 
nile, 

, Perché, però, la buona 
volontà, che da sola non 
basta, si realizzi in pieno, 
. occorrono mezzi che posso¬ 
no venire solo da un di- 
* verso tipo di sviluppo cco- 
: nomioo di cui il Paese ha 
bisogno, che. innanzi tutto, 
’ significhi NO alla linea Car¬ 
li ed occorrono altresì le 
deleghe agli Enti Locali e- 
l lettivi. lavoriamo < dunque 
su piani diversi, non per 
sostituire nessuno, ma per 
: far crescere tutto a livelli 
nuovi. 


Remo Ciapetti 

Assessore al Turismo alla 
Provincia di Firenze 


Gli enti locali 


e Fassociaziónismo 


A Firenze un convegno europeo - Un primo punto fermo: 
un comitato di coordinamento e promozione turistica 


L'impegno che da tempo 
l’Amministrazione Provin¬ 
ciale affronta per dare con¬ 
cretezza e sviluppo alle di- . 
verse forme di associazio¬ 
nismo e per il loro ooor- : 
dInamento, ha trovato un 
primo pùnto fermo nella de . 
cisione della Giunta, su i- 
niziativa dell’assessorato al 
Turismo, di dar vita ad 
un Comitato di Coordina¬ 
mento e promozione turìsti¬ 
ca che raccolga le compo¬ 
nenti sindacali e dell’Asso- 
ciazlorosmo rappresentanti 
la struttura democratica e 
costituzionale della società, 
attraverso i loro organismi 
e strutture di base quali 
le case del popolo, i circo¬ 
li, ricreativi e culturali, i 
Crai aziendali ecc. Questo 
Comitato che ormai è in via 
di definitiva costituzione, ha 
lo scopo di collegare co¬ 
stantemente le Organizza¬ 
zioni che operano nel setto¬ 
re del tempo libero e del 
turismo, con l’Ente locale, 
per armonizzare e valoriz¬ 
zare le diverse iniziative a 
livello locale e provinciale, 
dal dibattiti alle conferen¬ 
ze, alle iniziative ed aile 
ricerche sull’ambiente e sui 
centri storici agli interven¬ 
ti sui parchi territoriali, 1 
villaggi turistici, le case co¬ 
loniche, gli impianti sporti¬ 
vi ecc. 

Altri scopi del Comitato 
riguardano la costituzio¬ 
ne di organismi unitari nei 
diversi centri della provin¬ 
cia e le iniziative per la 
difesa e lo sviluppo del pa¬ 
trimonio artistico e cultu¬ 
rale che non possono esse¬ 
re considerati solo una que¬ 
stione di specialisti, ma Im¬ 
pegno generale e partico¬ 
lare di tutti. La stessa com¬ 
posizione del Comitato è 
prevista su base di larga 
rappresentatività unitaria: 
oltre all’Assessore al Turi¬ 
smo della Provincia di Fi¬ 
renze, fanno parte di esso 
I rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni che operano nel 
settore turistico (ACLI; 
AICS; ARCI - UISP; EN- 
DAS; ETLI; ETSI; MCL; 
OTIS). due Consiglieri pro¬ 
vinciali di minoranza e due 
di maggioranza, nonché rap¬ 
presentanti di Comuni - ca¬ 
pofila di comprensori turi¬ 
stici, quando questi funzio¬ 
neranno. 

Tale organismo nasce 
dall’esigenza non solo di 
coordinare tutte quelle Ini¬ 
ziative che si vanto svi¬ 


luppando per una gestione . 
sociale del tempo libero, ma 
per aiutare la crescita cul¬ 
turale, per arricchire la co¬ 
noscenza dei giovani e dei^ 
lavoratoli per un uso di- r 
verso ideile risorse ambien-" 
tali e del patrimònio arti- 
stico è per sostanziare la ., 
estensione della gestione. , 
della cosa pubblica — esi- 
ganza largamente sentita e • 
da far crescere ancora — ; ; 
in un rapporto di stretto , 
collegamento e di Ìntima - 
complementarità fra Enti 
locali ed Organizzazioni 
democratiche dei lavorato- ; 

. ri, il cui scopo vuole esse¬ 
re una democratica e ra¬ 
zionale politica turistica. ' 

• Tale politica richiede alla 
Regione Toscana ed agli 
Enti locali uno sforzo di 
grande impegno politico, e- 
conomlco e culturale per la : 
progettazione e l’esecuzione ; 
di programmi sociali non- s 
ché di Interventi. 

> La costituzione di questo ! 
organismo da parte della I 
Amministrazione Provincia¬ 
le si accompagna ad altre ■ 
iniziative di particolare im- i 
portanza che hanno Trova-, 
to un preciso riferimento • 
nelle scelte contenute nel : r 
bilancio recentemente ap- - 
provato dal Consiglio prò- - ; 
vinciate. 

Di particolare rilevanza ’ ■ 
e significato è lo stanzia¬ 
mento, e quindi la precisa 
volontà, come ne sono pe¬ 
raltro conferma le ricerche 
in corso, concernente l’esi¬ 
genza di dar vita, con gli 
altri Enti locali e l’Asso¬ 
ciazionismo, ad un Centro 
intemazionale per il turi¬ 
smo giovanile a Firenze, 
che si differenzi dagli o- 
stelll tradizionali. 

Si tratta di affrontare la 
realizzazione di una Inizia¬ 
tiva - pilota, per dotare la 
regione di oentri adeguati 
alle esigenze dei gio¬ 
vani, sia dal punto di vi¬ 
sta dei costi che dei servi¬ 
zi e peT la costituzione di 
un punto di Incontro cultu¬ 
rale e sociale 

La Provincia ha previsto 
ed erogato contributi per 
la costruzione del campeg¬ 
gi e per la ricerca di aree 
atte ad attrezzature extra- 
alberghiere, nonché per una 
nuova programmazione di 
itinerari - turistici. 

Su questa linea di svilup¬ 
po di una domanda turi¬ 
stica di tipo nuova ri col¬ 
locano anche le intotoSive 


atte a favorire il turismo ' 
scolastico, incoraggiando . 
visite guidate di studenti a 
musei, ambienti di lavoro, 
località d'interesse cultura¬ 
le, «toricò,. soóiale, scienti- ? 
fico. vìv;V. 

Gli : stessi ; contributi de-, . 
voluti alle Associazioni ri¬ 
creative e del tempo libe¬ 
ro confermano queste scel- \ 
te e questi indirizzi, co¬ 
me pure l’impegno a for¬ 
nire un sostanziale contri- ' 

buto non solo economico, 
ma anche e soprattutto d’im . 
pegno generale, alla costi- 
tuzlone di un’agenzia turi¬ 
stica dei, lavoratori, al- ! 
la quale partecipano «Inda- , 
cali ed associazionismo e 
che ormai è in fase di com- ; 
pietamento. La amministra¬ 
zione Provinciale ha pre- . 
visto anche stanziamenti . 
per una indagine conosciti- ' 
va che fornisca il quadro 
esatto della entità e dello 
stato presente di strutture ■-* 
e centri ricettivi particola¬ 
ri . 

1 Altri fondi sono stati stan¬ 
ziati per il ripristino d; 
strutture inutilizzate d: in¬ 
teresse turistico, in colla¬ 
borazione con gli Enti .»- * 
cali. 

Questa rete di iniziative - 
sottolinea l’impegno costaa- 
te della Provincia di Firen¬ 
ze nel settore turistico, do-. 
ve vuoti e carenze, per 
precise responsabilità di 
una politica economica og¬ 
gi in grave crisi, sono ma- , 
crioscopici. Si tratta di un 

impegno che fa leva su di 
una nuova politica di svi¬ 
luppo economica sull’Asso¬ 
ciazionismo e sulle organiz¬ 
zazioni turistiche dei Sin¬ 
dacati I quali si 9ono di¬ 
mostrati capaci di gestire, 
nell’Interesse generala un 
patrimonio notevole 

Anche In considerazione 
di ciò esiste l’orientamento, 
da parte della Provincia, a 
proporre un incontro a Fi¬ 
renze delle organizzazioni 
europee del lavoratori sul 
tema della gestione socia¬ 
le del tempo libero e sulle 
implicazioni della collabo¬ 
razione fra organizzazioni 
dei lavoratori. Enti locali, 
strutture dello Stato al¬ 
lo scopo non solo di dare 
un impulso alto crescita di 
un nuovo tipo di turismo 
del lavoratori, ma anche di 
creare occasioni ed Impe¬ 
gni che trovino momenti di 
riflessione e collaborazione 
a livello intemazionale. 



Una splendida e fresca cornice intorno al simpatico cen¬ 
tro collinare - Servizi sociali e funzionali attrezzature 




ROCCASTRADA, agosto. ' 
Tempo d’estate, tempo di 
villeggiatura: questo è il 
«lelt motilv» che rimbal¬ 
za da una parte all'altra del 

f iaese In un periodo come 
'attuale che se pure ca¬ 
ratterizzato da una delle più 
gravi orisi economiche che 
il Paese attraversa e 
che scarica le sue conse¬ 
guenze sul tenore di vita e 
la disponibilità finanziaria 
delle masse popolari, ope¬ 
rai, donne e studenti, che 
più di altre categorie han¬ 
no la necessità di usufrui¬ 
re del riposo anche se li¬ 
mitato nel tempo e nello 
spazio. E' partendo da que¬ 
ste considerazioni e motiva¬ 
zioni che un discorso cal¬ 
zante merita Roccastrada 
Queste le generalità e il 
currìcolum di questa citta¬ 
dina che proponiamo come 
tappa obbligata a tutti co¬ 
loro che amano 11 silenzio e 
il verde sottobosco che gia¬ 


ce e ' si distende ai pie¬ 
di del secolari castagni che 
fanno da splendida corni¬ 
ce coreografica a questa ' 
località situata a 500 mt. 
8.1.m. Zona appartenen¬ 
te alle colline metallifere, 
Roccastrada ha fra le sue 
risorse naturali li gesso e 
le sabbie silicee che per il 
loro sfruttamento occupano 
decine di operai. Un peso 
notevole nell’economia ri¬ 
copre il settore agricolo che 
nonostante la grave cri¬ 
si che Io attanaglia riesce 
a stabilizzarsi in occupazio- • 
ne e produttività grazie al¬ 
la pervicace e ferma vo¬ 
lontà del suoi soggetti so- 
dall * - 

Tra il settore Industria¬ 
le e quello agricolo si col¬ 
locano poi tutta una serie 
di attività artigianali e com¬ 
merciali con particolare oc¬ 
cupazione di manodope¬ 
ra femminile al di sotto del 
20 anni: 2 fabbriche di con¬ 


fezioni In serie di pantalo¬ 
ni e camice (Rokas e 3 
Torri) dove trovano lavo¬ 
ro ben 200 ragazze. Inol¬ 
tre chi ama 11 patrimonio : 
storico può trovare a Roc¬ 
castrada 11 segno della sto- 1 
ria: la porta del portoncl- 
no che risale al XIII seco¬ 
lo, al periodo cioè in cui 
Roccastrada era feudo del¬ 
la famiglia degli Aldobrarv ‘ 
deschi. Una porta questa 
ultima che ci intromette 1 
Immediatamente nella zona 
nuova del Paese dove l’am- > 
mlnistrazione democratica < 
di sinistra ha ubicato la 
zona « 167 ». - 
Ed è grazie all'opera e 
alla direzione, politico - am¬ 
ministrativa delle forze di 
sinistra che Roccastrada of¬ 
fre una serie di servizi so¬ 
do di rendere piacevoli a 
dall e attrezzature in gra- . 
tutti le vacanze. 

Paolo Zivianl 


Omaggio alla cucina toscana 


A novembre la Biennale enogastronomica a Firenze 


La manifestazione si svolgerà dal 5 al 
15 novembre e vi partecipano cento risto¬ 
ranti della città di Firenze che presente¬ 
ranno piatti tipici - delle nove province 
toscane, accompagnati da vini delle stes¬ 
se zona ?.. 

NELLA PRIMA GIORNATA, ‘MI, l’Asso- 
ciazlone Portieri d’Albergo effettuerà un 
congresso a carattere nazionale. Alla sera, 
quasi ad unire la cultura alla civiltà della 
tavola, il Circolo del ^Palolanti (noti uo¬ 
mini di arte e cultura) si riuniranno per 
concludere una loro manifestazione di 
pittura. 

PER LA SECONDA GIORNATA 1 bar- 
men aderenti all’AIBES (Associazione ita¬ 
liana Barmen e Sostenitori) hanno indet¬ 
to un concorso per un cocktail e un ape¬ 
ritivo composti esclusivamente di prodot¬ 
ti toscani, quali vini, spumanti, vin santo 
ed acquavite. 

LA TERZA GIORNATA, 11 7 novembre, 
vedrà impegnate le guide, che oltre a riu¬ 
nirsi ad una tavola rotonda per discute¬ 
re i problemi della loro categoria, hanno 
preso un’iniziativa per il pomeriggio dav¬ 
vero simpatica: dalle ore 14 in poi, tutte 
le guide fiorentine saranno a dispostolo 
ne del familiari degli ohefa, dei maitres, 
dei camerieri, dei portieri ecc. ecc. per far 
visitare loro il Corridoio Vasariano degli 
Uffizi. - 

LA GIORNATA DELL’8 sarà dedicata 
- al Sommelier!*, che illustreranno quanto 
non sia giusta'là a leggènda» ché si de¬ 
ve concludere un pasto con il vino con cui 
abbiamo iniziato, e quanto sia opportuno 
invece che ogni pietanza si accompagni al 
vino adatto. 

IL 9 NOVEMBRE sarà dedicato alla ca¬ 
tegoria degli impiegati d’albergo, che ; 
stanno preparando un interessante pro¬ 
gramma. 

LA DOMENICA 10 vedrà a Firenze ra- . 
dunarei 11 folklore storico di tutte le zone 
dei vini tradizionali italiani. Saranno in¬ 
fatti ospiti della Lega del Chianti 1 Con¬ 
fratelli del Recioto, di Asti, della Valtel¬ 
lina ecc.. 

Lo stesso giorno anche l’Associazione 
Toscana Albergatori festeggerà 1 suoi 


iscritti e cosi pure la categoria dei di¬ 
rettori d’albergo. 

LUNEDI’ 11 i matres concluderanno 1* 
loro corsi di alimentazione e dietetica ap- • 
pllcata, ohe sotto gli auspici dell’AMIRA 
avrà avuto inizio un mese prima ed ài 
quali si saranno dedicati per l'insegnamen¬ 
to noti luminari nella scienza dell'aUmen- 
tazlone e dietetica applicata. 

IL 12 a cura dell’Associazione Agenti 
di Viaggio, si riuniranno a Firenze l So 
. vrintendenti e Direttori del più impor¬ 
tanti musei d’Italia, per discutere il pro¬ 
blema dell’afflusso del pubblico in visita 
. alle opere d’arte loro affidate. 

IL 13 sarà la giornata dedicata ai risto¬ 
ratori, che Intendono Indire un premio per 
la ricerca del piatti tradizionali toscani. 

IL 14 gli chef6 termineranno un corso 
di 3 lezioni aperto a tutte le signore che 
vogliono intervenirvi e durante le quali 
verrà parlato di fondi di cucina, prepara¬ 
zione delle salse, risotti e farinacei, pesci, 
sformati, carni, contorni, ma soprattutto 
verrà trattata ed illustrata la preparazio¬ 
ne dei cosiddetti a piatti poveri». 

IL 15 saranno ospiti dell’Istituto Au¬ 
relio Saffi di Firenze i giovani delle scuo¬ 
le di Strasburgo, di Losanna, di Hofga- 
stein, che in simpatica gara presenterai 
no i piatti tipici di Francia, Svizzera, 
Austria, per contrapporli a quelli toscani. 

Nel perìodo dal 5 al 15 novèmbre. In 
tutti i negozi di alimentaristi della città, 
alle COOP, ed ai Supermercati, saranno 
messi come in trionfo i prodotti tipici to¬ 
scani: potremo cosi scegliere fra i peco¬ 
rino di Maremma e quello della Lunigiana. 
gli affettati del Casentino e quelli del Pi¬ 
stoiese, i dolci di Siena e i vini di tutta 

Nelle Enoteche di Firenze saranno a 
disposizione- del pubblico, presentata da 
sommeliers che ne illustreranno pregi e 
caratteristiche, i più. importanti vini di 
Toscana: Montalcino, Montepulciano, il 
Chianti Classico, il Chianti Putto, quello 
del Colli senesi, delle colline pisane, il 
bianco di Montecarlo, il bianco vergine di 
Val di Chiana, la Vernaccia di S. Gimi- 
gnano 


: . i 

RAMA s.p.A, 


Via OBERDAN 17 - GROSSETO - Tel. 0564/22656 


CONCESSIONARIA : 


Ricambi e lubrificanti FIAT 
Coperture Pirelli e Michelin 


Ricorda alla Spett.le Clientela 
che presso il suo magazzino troverà 
i ricambi con i migliori prezzi 
e le migliori condizioni di pagamento. 



Italia 


il più GRANDE 

RISTORANTE 

SELF-SERVICE 


di FIRENZE 

♦ ♦♦♦ 

Un servizio moderno 
per II turismo di oggi 

FIRENZE : 

Piazza Stazione 25-37r. 
Telefono 282.885 


Benvenuti nel Golfo del Sole 


SPIAGGIA 


SOIE 


PINETE 


ATTREZZATURE 
TURISTICHE 
DI PRIM’ORDINE 


MANIFESTAZIONI 
SPORTIVE E MONDANE 
A LIVELLO INTERNAZIONALE 


inserzione a cara 

DELL’ASSESSORATO AL TURISMO DEL COMUNE DI FOLLONICA 
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Medaglia di bronzo per l’Italia agli europei di nuoto 


Da Montreal buone notizie su Gimondi (niente frattura) 


' . i • 

Alla Franke i 400 S. 1. Turrini è semifinalista 

la Calligaris è terza Oggi la cento chilometri 



NOVELLA CALLIGARIS medaglia di bronzo nei 400 s.l. (ma 
la « sua » gara è quella degli 800...) 


* J - - » z , , 

Trattative notturne a Pescara 


Riva-Cagliari 
verso raccordo 

Anche Poletti Nenè e Gori sono tor¬ 
nati coi compagni: giocheranno oggi? 


Ncatro servizio 

PESCARA. 20 

le « grane » del Cagliari 
stanno forse per terminare 
perché è in corso un collo¬ 
quio tra i quattro «dissiden¬ 
ti» (Riva, Gori, Nené e Po¬ 
tetti) ed il presidente Andrea 
Arrica: a tarda notte ancora 
non se ne conosceva l’esito, 
ma le premesse parevano fa¬ 
vorevoli a giudicare dall’at¬ 
mosfera rilevata prima del¬ 
l’incontro. 

Se la controversia sarà ap¬ 
pianata, o quanto meno av¬ 
viata a soluzione, nello Sta¬ 
dio della Pineta domani sera 
si assisterà ad una amiche¬ 
vole di lusso: perché al Pe¬ 
scara si offrirà l’occasione di 
dare un saggio del suo va¬ 
lore ed al tempo stesso si 
avrà anche l’esibizione di 
un Cagliari che fu già squa¬ 
dra di rango (e soprattutto 
di un Riva che è sempre uno 
dei «bomber» più quotati). 

I quattro dissidenti sono ar¬ 
rivati (per primi Gori e Ne¬ 
né, poi Poletti e Riva) oggi 
ali'Hotel Sund di Montesil¬ 
vano Spiaggia, ad alcuni chi¬ 
lometri da Pescara, sul qua¬ 
le ha fatto rotta anche il 
pullman partito nel pome¬ 
riggio da Pesaro con a bordo 
i sedici giocatori che con 
l'allenatore Ch{appella, il Se¬ 
gretario Re e il Consigliere 
Delegato della S.pA Cagliari 
Aw. Delogu, erano approda¬ 
ti nella città marchigiana per 
l’amichevole di domenica scor¬ 
sa con la Vis Pesaro. 

La presenza del presidente 
Andrea Arrica consentirà col¬ 
loqui definitivi, a meno che 
dietro 11 disaccordo non ci 
siano veramente motivi na¬ 
scosti, come ha fatto inten¬ 
dere di temere ad esemplo 
Gigi Riva 11 quale dopo aver 
rifiutato il passaggio ad al¬ 
tra squadra teme adesso che 
1 dirigenti vogliano tornare 
alla carica per vie traverse, 
rendendogli cioè impossibile 
la permanenza nella squadra. 
Riva comunque dice di non 
temere nessuno; forte di un 
contratto a suo tempo stipu¬ 
lato, sarebbe addirittura di¬ 
sposto a trascorrere la stagio¬ 
ne calcistica che sta per ini¬ 
ziare sulle tribune dello stadio 
pur di non lasciare il Ca¬ 
gliari e la Sardegna, dove 
interessi morali e materiali 
lo vincolano più di ogni altra 


Un primato mondiale (dell’ungherese Hargitay) 1 
europeo (della Franke) e 3 record italiani - Nella 
pallanuoto il «settebello» battuto dalla RFT (54) 


che abbiano rifiutato di gio¬ 
care a Pesaro perché ancora 
scoperti da tale garanzia. 

Il primo incontro tra gli 
interessati (cioè i 4 dissiden¬ 
ti con il presidente) per quel¬ 
la che può essere definita per 
la società calcistica di Ca¬ 
gliari, la pace di Pescara, è 
avvenuto attorno ad una ta¬ 
vola imbandita per la cena, 
perché l’intenzione di Arrica 
era di creare prima un cli¬ 
ma amichevole. Poi a tarda 
notte è cominciata la discus¬ 
sione vera e propria i risul¬ 
tati della quale si conosce¬ 
ranno solo domani. 

Possiamo aggiungere che al 
suo arrivo a Pescara il pre¬ 
sidente Arrica si è dimo¬ 
strato fiducioso nella possi¬ 
bilità di un accordo. Smenti¬ 
ta decisamente, quasi con in¬ 
dignazione, l’ipotesi di voler 
rendere dura la vita a Riva 
per cederlo a novembre, Ar¬ 
rica ha aggiunto: «Ho l’im¬ 
pressione che sia derivato tut¬ 
to da un grosso equivoco. Non 
è nemmeno vero infatti che 
la società voglia tagliare 25 
milioni degli emolumenti di 
Gigi: chiederemo a lui cosi 
come agli altri giocatori un 
sacrificio ragionevole, ade¬ 
guato al momento difficile 
che tutta l’Italia sta passan¬ 
do. Tutti fanno sacrifici, è 
giusto che anche i giocatori 
facciano la loro parte». 

e. b. 


Noitro servizio 

VIENNA, 20 

Ancora una giornata satura di 
record, anche se i « mondiali » 
da registrare oggi non sono tan¬ 
ti come ieri. Ma procediamo con 
ordine: Andras Hargitay, l’un¬ 
gherese già vincitore nei 200 
farfalla, sj è doppiato trionfan¬ 
do nei 400 misti col conforto 
di un magnifico record mon¬ 
diale; la staffetta veloce della 
RDT sfiora il suo primato as¬ 
soluto mancandolo per soli 3 
centesimi di secondo (e la cosa 
appare logica poiché questa vol¬ 
ta le magnifiche ragazze tede¬ 
sche non avevano, praticamen¬ 
te, avversarie) ; Angela Fran¬ 
ke batte la connazionale Kor- 
neha Ender e l'italiana Novella 
Calligaris ned 400 «crawl* 
mancando il record del mondo 
per mezzo secondo (che in una 
gara di mezzofondo è chiara¬ 
mente un’inerzia); gli azzurri 
battono un muochietto di record 
ma devono accontentarsi del 
bronzo o della loro numero 
uno. 

E vediamo un po’ questi re¬ 
cord battuti dagli atleti ita¬ 
liani prima di passare alla sto¬ 
ria della giornata. Paolo Ba¬ 
relli ha cancellato il vecchio 
primato di Michele D’Oppido sui 
100 farfalla gareggiando in 58" 
e 48. L’exploit, purtroppo, non 
gli è servito per guadagnarsi la 
finale. Lorenzo Marugo ha fat¬ 
to un buon 4’43”83 nelle elemi- 
natorie e ha potuto gareggiare 
in finale in sostituzione di un 
concorrente. Qui si è ripetuto 
migliorando il suo fresco pri¬ 
mato con un discreto 4’41’’94 
che, tuttavia — è bene tener¬ 
lo presente — è sempre lonta¬ 
no dal « mondiale » di Hargi¬ 
tay di 13” abbondanti. Laura 
Podestà, infine, e le sue com¬ 
pagne di staffetta Laura Gor- 
gerino. Patrizia Landredira e 
Laura Bortolotti hanno battuto 
il record della staffetta veloce 
portandolo da 4’06"59 a 4’04”07. 

E’ continuato il dominio del¬ 
la RDT che ha vinto due del¬ 
le quattro gare in programma 
mentre l’Unione Sovietica ha 
conquistato (co* vecchio Pan- 
kin) la prima medaglia d’oro. 
La giornata, comunque, ve la 
narriamo per ordine partendo 
dalle gare pomeridiane iniziate 
con le batterie dei 100 delfino. 
La prima batteria è quella che 
vede impegnato Paolo Barelli. 
La vittoria va ai francese But- 
tet in 58”03 mentre Barelli de¬ 
ve accontentarsi del primato ita¬ 
liana visto - che ha avuto la 
sfortuna di cadere in una se¬ 
rie piuttosto lenta e sprovvista 
di favoriti. La seconda batte¬ 
ria è vinta dal sovietico Sharin- 
gin che coi suo 58"24 si assi¬ 
cura per un filo il posto in fi¬ 
nale. E dò conferma l’impor¬ 
tanza. per i meno dotati, di 
capitare in batteria con i più 
forti, pena l'esdusione (come 
nel caso Barelli). Le due ulti¬ 
me batterie risultano le più va¬ 
lide: Pyttel e Brindkey danno 
vita nella terza a una bella ga¬ 
ra conclusa con due eccellenti 
temi» (56”79 e 57”95) mentre 
il grande Matthes (die è anche 
un forte farfallista) e il con¬ 
nazionale dell’ovest Meeuw do- 


Programma 
e TV oggi 


Ore 11: eliminatorie 4x200 stile 
libero maschile, 100 farfalla fem¬ 
minili, 400 misti femminili. 

Ore 17: semifinali 111 farfalla 
femminili, finale 111 farfalla ma¬ 
schili, finale 400 misti femminili, 
finale 4x200 stile libero maschile. 

Televisione: in diretta dalie 
ore 16,50. 


Il medagliere 


Oro Arg. Br. 


RDT 4 

RFT . 2 

Ungheria 2 

URSS 1 

Italia 1 

Svezia 1 

Gran Bretagna — 
Olanda — 

Francia — 


Risse violente dopo uno partito 

Arrestati a Bristol 
135 tifosi turbolenti 

Sabato a Londra erano state arrestate 
altre 11 persone per lo stesso motivo 


OHI altri tre hanno Invece 
da risolvere problemi più «em¬ 
piici e principalmente legati 
•Ila loro aaskurazioitC contro 
MI infortuni. Sembra Infatti 


BRISTOL. 20 

Ben 135 « tifosi > di caldo in¬ 
glesi sono comparsi oggi davanti 
al magistrato in seguito a violen¬ 
ti incidenti avvenuti ieri sera 
allo stadio di Bristol durante e 
dopo un’accesa partita tra la 
squadra locale e la sua rivale 
di Cardiff. 

Per il numero degli arresti si 
è trattato della più grave gior¬ 
nata di violenza nella storia 
del caldo britannico. Gli ind- 
denti sono cominciati durante 
la partita e si sono prolungati 
dopo rincontro con fitti lanci di 
bottiglie, tafferugli e vandali¬ 


smi contro automobili parcfceg; 
giate fuori dello stadio. Non si 
sono comunque avuti feriti. 

I 135 spettatori arrestati e 
deferiti alla giustizia sono accu¬ 
sati di comportamento disordi¬ 
nato, furto e possesso di armi 
improprie. 

Gli incidenti a Bristol erano 
stati preceduti da analoghe in¬ 
temperanze di tifosi a Londra 
sabato, nella prima giornata del 
campionato inglese. Per i taf¬ 
ferugli londinesi undid persone 
sono comparse ieri davanti al 
giudice che ha inflitto loro mul¬ 
to di varia «ptità. 


minano la ' quarta (rispettiva¬ 
mente 56" e 57”77). 

Dopo questa breve teoria di 
eliminatorie si passa alle quat¬ 
tro finali in programma. La 
prima è quella della staffetta 
veloce. Korndia Ender in {Mi¬ 
ma frazione gareggia in 57"51. 
in un tempo, cioè, lontano più 
di mezzo secondo dal fresco re¬ 
cord sui 100 di ieri. Le com¬ 
pagne di Korndia fanno il loro 
dovere ma sono cosi poco im¬ 
pegnate che mancano il record 
di 3 centesimi (meno che un 
batter di ciglia). H tempo è 
3’52"48; le olandesi — guidate 
da Enith Brigitha — colgono 
l’argento a più di 14”! Le az¬ 
zurre non riescono a miglio¬ 
rarsi: giungono ottave senza 
migliorare il primato ottenuto 
in mattinata. " 

La seconda finale è senz altro 
la più bella della giornata. So¬ 
no in gara gli specialisti dei 
quattro stili sui 400 metri. An¬ 
dras Hargitay, l’eclettico unghe¬ 
rese vincitore in apertura dei 
campionati dei 200 delfino, pas¬ 
sa in prima frazione (Delfino, 
appunto) col tempo di l’00"41 
e si fa superare in dorso (suo 
punto debole) dall’atleta della 
RDT Christian Lietzmann. An¬ 
dras si riprende in rana e af¬ 
fronta con buon margine — sia 
su Lietzmann che sulla tabella 
del record — l’ultimo tratto 
Hargitay piomba sul traguardo 
dell’ottava vasca con un fan¬ 
tastico 4’28"89 che cancella uno 
dei più vecchi record del nuoto: 
il 4’30"8 dell’americano Gary 
WnM che reggeva da 5 armi. 
Da notare die il primato di 
Hargitay è il primo mondiale ot¬ 
tenuto da atleti non della RDT. 

La terza finale è quella dei 
100 rana. E’ assente quel Da ve 
Wilkie che ieri fu ingannato da 
un suono che sembrava un se¬ 
gnale di falsa partenza. Pec¬ 
cato perché la rana europea e 
piuttosto statica e Wilkie in 
gara avrebbe rappresentato ga¬ 
ranzie di una maggior solleci¬ 
tazione per tutti i concorrenti. 
Finisce per vincere il vecchio 
campione sovietico Nikolai Pan- 
kin che, con la sua nuotata 
molto tecnica, molto artistica 
ma non certo moderna come 
quella di Hencken o dello stesso 
Wilkie. consegna la prima me¬ 
daglia d’oro al suo paese in 
questa’ edizione dei campionati 
europei. Pankin (1*05”63), lon¬ 
tano sia dal mondiale di Hen¬ 
cken die dall’europeo del conna¬ 
zionale Kriukin) precede il te¬ 
desco federale Walter Kuseh e 
il britannico Dave Leigh. 

L’ultima competizione del po¬ 
meriggio vede impegnata Novel¬ 
la Calligaris. Angda Franke 
parte velodssima e ai 100 me¬ 
tri ha già un tale margine sulla 
connazionale Koraeiia Doexr e 
sull’azzurra da far apparire 
conclusa la gara. Il margine 
aumenta e si pensa a un nuovo 
record mondiale. Ih effetti la 
atleta della RDT manca il mon¬ 
dale di Heather Greenwodd 
di sdo 50 centesimi gareggian¬ 
do in 4’17”83. E’, comunque, 
record europeo visto che abbas¬ 
sa il primato delia Calligaris 
di 4”. Per la piccola azzurra la 
consolazione della medaglia di 
bronzo in una gara diventata 
per lei certamente troppo ve¬ 
loce. { 

Due parole sulla pallanuoto. 
L’Italia è stata battuta, sor¬ 
prendentemente, dalla Germa¬ 
nia federale al termine di un 
match pieno di suspense. * 

Gli italiani perdevano 0-2 do¬ 
po 1*56” del secondo tempo. Pa¬ 
reggiavano e si portavano n 
vantaggio (3-2). Subivano il pari 
e si riportavano ancora in van¬ 
taggio per essere nuovamente 
raggiunti. Mancavano un rigore 
(con Sanberaarsili) e subivano, 
a un pelo dalla conclusione 
della partita, una giusta scon¬ 
fitta. 

L’incontro avrebbe dovuto es¬ 
sere tranquillo e invece ha 
messo a nudo una condizione 
tecnica davvero inquietante. Da 
notare tra gli altri risultati il 
pareggio deh’Olanda (6-6) con 
la favorita Unione Sovietica. 

Infine l’olimpionica svedese 
Ulrika Knape ha conquistato la 
medaglia d'oro nei tuffi dalla 
piattaforma di dieci metri. La 
Knape ha preceduto le sovieti¬ 
che Irina Kalinina ed Elena 
Vaytshovskaya. La vincitrice fca 
colto per la Svezia il primo 
oro di questi campionati. L’ita¬ 
liana Carmen Casteiner è finita 
undicesima. 

Dieter Mantovani 


Forse rinviato 
il « mondiale » fra 
Arcari e Furuyama 

GENOVA, 20. 

L’incontro Arcari-Furuyama 
valido per il titolo mondiale dei 
welter juniors subirà probabil¬ 
mente un rinvio. Bruno Arcari. 
infatti, nel corso dell’inconlro 
sostenuto la settimana scorsa 
a Cefalù contro l’argentino Ve- 
nerdini ha accusato un riacu¬ 
tizzarsi del dolore al braccio 
sinistro già infortunato in al¬ 
lenamento. 

Al suo ritomo a Genova il 
campione del mondo si è fatto 
visitare dal medico di fiducia 
il quale gli ha diagnosticato 
uno strappo allo stesso braccio. 
« Non crédo — ha dichiarato 
il procuratore del pugile. Rocco 
Agostino — che per la data fis¬ 
sata Bruno sia in grado di 
difendere il suo titolo contro 
Furuyama. Noi non vogliamo 
sfuggire nessuno, però voglio 
che Bruno quando tale sul ring 
aia in perfetto pondi rioni », 
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GIMONDI:. tutto OK, niente frattura 


In pieno svolgimento a Cuba 

Mondiali di boxe: 
vittorioso Menciassi 

Eliminato invece l’altro azzurro Russi 


Dal nòstro corrispondente 

• L’AVANA, 20 
Terza giornata del primo cam¬ 
pionato mondiale di pugilato di¬ 
lettanti e prima affermazione 
italiana, quella-jdel Rinasca & Ar-f. 
turo Menciassi 

gli ottavi. Invede u lèggerò 'Giùs>; 
seppe Russi è stato sconfitto. 

Menciassi ha dovuto misurarsi 
con un avversario, (il francese 
Rabha Khalovti) di scarsa le¬ 
vatura tecnica ma in compenso 
scorrettissimo tanto da essere 


talmente pochi che sarà oppor¬ 
tuno attendere - l’azzurro alla 
prossima prova, il 23, quando 
dovrà incontrarsi con l’unghere¬ 
se Sandor, un ottimo pugile, di 
classe, ben preparato come ha 
dimostrata nello incontro 'dispu¬ 
tati.- là^nttto ' scorsa: contro il 
doràiirfcahò' Sanchez, avversàrio 
di tutto rispetto che in più di 
una occasione ha messo in dif¬ 
ficoltà il magiaro. 

Invece per il leggero Russi, 
come abbiamo già detto all’ini¬ 
zio, il campionato si è già chiu- 


squalificato alla terza ripresa, [ so. È* stata una sconfitta di 


dopo essere stato ripetutamente 
richiamato e per due volte uf¬ 
ficialmente ammonito, con re¬ 
lativa penalizzazione di due pun¬ 
ti. 

Perciò nei rarissimi momenti 
in cui ha avuto la possibilità 
di impegnarsi in azioni pulite, 
senza doversi cioè guardare dal¬ 
le scorrettezze dell’avversario, 
Menciassi ha potuto dimostrare 
di avere notevoli doti tecniche 
e una buona preparazione. Ma 
i momenti « puliti » sono stati 


strettissima misura (tre giudici 
contro, due in favore), al termi¬ 
ne di tre riprese che non si pos¬ 
sono certamente elevare ad e- 
sempio di «buon pugilato». 

L’avversario dell’azzurro, il 
tedesco federale Peter Hess 
quattro volte campione naziona¬ 
le si è dimostrato molto al di 
sotto della fama thè lo prece¬ 
deva (arrivò nei quarti di fi¬ 
nale alle olimpiadi di Monaco) 
in particolare per la sua po¬ 
vertà tecnica. E’ stato coti un- 


Le amichevoli di oggi 

e Lazio 
sull'Adriatico 



CH1NAGUA chiede IN milioni 
di Ingaggio: e pere Unirà por 


I biancazzurri giocano a Ric¬ 
cione, i giallorossi a Rimini 


Roma e Lazio saranno am¬ 
bedue di scena sull’Adriatico 
oggi: per prima giocherà la 
Lazio, alle 17.30 a Riccione, 
poi sarà di scena la Roma 
alle 21,30 a Rimini (ove par¬ 
ticolarmente festeggiati sa¬ 
ranno i vari Saltarmi Spadoni 
e Conti che proprio qui a Ri¬ 
mira sono nati). 

Per quanto riguarda gli 
obiettivi e le indicazioni delle 
due amichevoli è presto det¬ 
to: nella Lazio che si sta av¬ 
vicinando gradatamente alla 
forma migliore, si impone un 
pronto allineamento di Nanni 
e D’Amico alle condizioni dei 
compagni (altrimenti finirà 
che Badiam troverà posto in 
squadra prima del tempo). 

Nella Roma invece Uedholm 
è un po’ preoccupato per il 
passo indietro fatto a Trieste 
da un po’ tutta la squadra: 
si spera ovviamente sia sta¬ 
to solo un regresso contingente 
dovuto al caldo. Poi Curdo 
deve dimostrare di meritare 
il posto di vice Orazi, respin¬ 
gendo la concorrenza di Pen¬ 
so. Molte altre amichevoli poi 
sono in programma oggi se¬ 
condo il seguente p rogr a mma: 
Riccione-Lazio (ole 17,30) ; P. 
Vercelli-Samp (ore 21); Li- 
vomo-Milan (ore 21,30); Bolo¬ 
gna-Genoa (ore 21,30); Pesca- 
ra-Cagliari (ore 21,30); Anco- 
n Rana-Tori no (ore 21,15); Car- 
pi-Inter (ore 21,15); Rimini- 
Roma (ore 21,30); Macerate- 
se-Asooli (ore 21,15); Foligno- 
Palermo (ore 21,15); Trento- 
Brescia (ore 18); Piacenza- 
Vanta (eco 2145). 


que il tedesco a imporre la con¬ 
dotta dell’incontro, sottolineato 
da numerose scorrettezze (en¬ 
trambi i pugili sono stati pena¬ 
lizzati di un punto nella seconda 
ripresa) nelle quali Hesse si 
è particolarmente distinto, Ver- 
vato flussi dal 

pubblico. A favóre del 1 tedesco 
occidentale, comunque, alcuni 
colpi precisi andati a segno, quel¬ 
li sicuramente che lo hanno fatto 
vincere con un margine ristret¬ 
tissimo. Fra tre giorni Hess do¬ 
vrà vedersela con il peruviano 
Cobena, buon pugile, di buona 
levatura tecnica che più volte 
ieri notte ha messo in serissima 
difficoltà con colpi precisi e 
duri un avversario bene prepa¬ 
rato e di notevoli risorse quale 
si è dimostrato Nichols di Tri- 
nidad-Tobago. Gli ottavi di fi¬ 
nale, in fondo, potrebbero ri¬ 
sultare fatali per Hess. 

Per il resto c’è da dire che 
le prime tre giornate delle eli- 
minatorie, con un totale di 58 
combattimenti, non hanno for¬ 
nito, praticamente, risultati a 
sorpresa. I quattro cubani im¬ 
pegnati nelle loro categorie il 
mini mosca Hemandez, 0 leg¬ 
gero Echaide. il welter Correa, 
medaglia d’oro a Monaco. R 
medio leggero Garbey, medaglia 
d’argento alle olimpiadi di Città 
del Messico) confermando I pro- 
nosti ci hanno tutti vinto qualifi¬ 
candosi per gli ottavi. Confer¬ 
mata altresì la superiorità degli 
altri favoriti come l’ungherese 
Gedo (mini mosca, medaglia 
d’oro a Monaco) die ha vinto 
per ko alla prima ripresa con¬ 
tro Beste della Guyana. così 
cane netta è stata la superiorità 
dello spagnolo Rodriguez (mini 
mosca, bronzo a Monaco) sul 
francese Leroy. Nei mosca me¬ 
ritata vittoria del campione eu¬ 
ropeo Gruescu (Romania) su 
Larmonr (Irlanda). Nei leggeri 
ottima la prestazione dell’unghe¬ 
rese Botos (medaglia di bronzo 
a Monaco nella categoria piu¬ 
ma) su Sesay della Sierra Leo- 
na. 

Al momento in cui telefonia¬ 
mo stanno per salire sul qua¬ 
drato gli altri due pugili italia¬ 
ni, il gallo Guor opposto al ma¬ 
rocchino Radi e fl piuma Mei- 
luzzo che dovrà incrociare i 
guantoni con Druichwait della 
Guyana. 

- Ilio Gioffredi 


Il titolo del tandem ai cecoslovacchi 
Eliminati Cardi ed il quartetto del* 
l’inseguimento — Benfatto in finale 


Nostro servìzio 

MONTREAL, 20 
I campionati mondiali su 
pista vanno esaurendosi. Sta¬ 
sera, quando in Italia sarà 
quasi l’alba, calerà la tela con 
l’assegnazione degli ultimi tre 
titoli (velocità professionisti, 
inseguimento a squadre e 
mezzofondo professionisti) e 
domani inizieranno le gare 
su strada con la cento chilo¬ 
metri. Prima di raccontarvi 
com’è andata ieri, vi diamo 
notizie confortanti sulle con¬ 
dizioni di Felice Gimondi. 
Dunque, appena giunto a 
Montreal, il campione mon¬ 
diale uscente è stato sottopo¬ 
sto a controllo radiografico 
grazie all’attrezzato centro 
medico situato nel velodromo, 
e dal controllo è risultato che 
il bergamasco non ha subito 
alcuna frattura nel pauroso 
capitombolo della coppa Ber- 
nocchi. « Nessuna frattura e 
nessuna infrazione. Entro un 
paio di giorni, il corridore do¬ 
vrebbe recuperare. Faremo un 
secondo controllo per accer¬ 
tare lo stato delle abrasioni 
e delle contusioni, ovviamen¬ 
te, e comunque oggi come 
oggi esistono sessanta proba¬ 
bilità su cento che Gimondi 
possa correre domenica pros¬ 
sima »; ha dichiarato il dot¬ 
tor Zucchetti, medico degli 
stradisti. - ’ * 

Nino Defilippis ha tirato un 
sospiro di sollievo. Il C.T. con¬ 
ta sulla presenza di Gimondi 
per molteplici ragioni. Per¬ 
chè può essere elemento di 
primissimo piano e perchè 
anche in condizioni non per¬ 
fette può giovare all’interes¬ 
se generale della squadra. 
Oggi, Gimondi ha riposato, 
mentre Bitossi, Moser, Paoli- 
ni, Battaglin, Conti, Poggiali, 
Santambrogio, Fabbri e Pa- 
nizza e le riserve Fraccaro e 
Bazzan si sono allenati sul 
circuito « irridato » trovando¬ 
lo assai impegnativo. « E’ 
tutto un salire e scendere, 
non esiste pianura», hanno 
detto in coro gli azzurri. E 
Defilippis: «Un percorso’adat¬ 
to per un colpo d’ali di 
Merckx, ma anche imo dei 
nostri può vincere...». 

Domani la cento chilome¬ 
tri a squadre in programma 
su un troncone dell’autostra¬ 
da transcanadese da ripetersi 
quattro vòlte. La formazione 
italiana sarà composta da 
Bettoni, Tonali, Bandoni e 
Peruzzo. L’escluso è Fraccaro, 
una decisione che Ricci ha 
preso in extremis e a malin¬ 
cuore perchè crede nelle pos¬ 
sibilità del ragazzo, giudica¬ 
to però per la sua giovane 
età troppo emotivo. «Abbia¬ 
mo bisogno di elementi esper¬ 
ti e sotto questo aspetto, Pe¬ 
ruzzo offre maggiori garan¬ 
zie», ha osservato il C-T. dei 
dilettanti. In quanto alla tat¬ 
tica da seguire. Ricci ha ag¬ 
giunto: «Non esistono tatti¬ 
che speciali. Ho già racco¬ 
mandato ai nostri atleti di 
non Iniziare al massimo. San¬ 
no benissimo che per ottene¬ 
re il miglior risultato bisogne¬ 
rà pedalare In progressione e 
In perfetta intesa». 

■ I favoriti della cento chilo¬ 
metri sono i polacchi, cioè il 
quartetto che s’è affermato 
lo scorso anno in Spagna. Da 
tenere in considerazione, so¬ 
vietici, svedesi, cecoslovacchi 
e tedeschi. Secondo Rìcci, lo 
obiettivo massimo dell’Italia è 
la medaglia di bronzo, ma U 
nostro ci pare un quartetto 
improvvisato dopo l’esclusio¬ 
ne di Fortini e Gualdi, due 
degli elementi che insieme a 
Bettoni e Bandoni avevano 
sfiorato i cinquanta orari nel¬ 
la competizione di S. Colom¬ 
bano. E ogni anno è la me¬ 
desima storia. Perchè? Per¬ 
chè non ci dedichiamo suffi¬ 
cientemente a questa specia¬ 
lità. 

' E torniamo alla pista per 
complimentarci coi cecoslo¬ 
vacchi Vackar e Vymazal i 
quali si sono riconfermati 
campioni del mondo nel tan¬ 
dem battendo nuovamente in 
finale i rivali dello scorso an¬ 
no, e precisamente i sovietici 
Semente-Kipylov. La meda¬ 
glia di bronzo è andata alla 
Polonia (Beck-Kocot) che ha 
avuto la meglio in tr$ prove 
nel duello con l’Olanda (Lan- 
gkruis-Weldt). Giostrare col 
tandem su una pista così cor¬ 
ta non è stato facile, anzi è 
stato pericoloso, e un po’ tutti 


Sabato l'europeo a Viareggio 

Cerù è pronto 

perFernandez 


VIAREGGIO, 20. — Il trente- 
duenne pugile carrarese Piero Ce¬ 
ni è pronto per l'incontro di sa¬ 
bato con lo spagnolo Pedro "Pe¬ 
rico” Femandez valido per il tì¬ 
tolo europeo dei superleggeri. Ce¬ 
rù sta completando la preparazio¬ 
ne nel collegio Cavante dì Capez- 
zano Pianoro, a pochi chilometri 
da Viareggio. Ormai è al lavoro 
di rifinitura e conta di presentar¬ 
si sul ring di Viareggio al meglio 
della condizione. 

■ Quella di sabato — ha detto 
— è ma grò— occasione e non 
po m o davvero l a s cia r mela ri mot 
re. Parò tetto il possibile per 


per ripegere anche gli organizza 
tori rimeggiai dm ha nno fatto no¬ 
tevoli sacrifici per allestire rin¬ 
contro n. 

Parlando del suo prossimo av¬ 
versario, che ho Inaspe ttot a m en to 


strappato il titolo a Tony Ortiz, 
Cerù ha dichiarato: « Femandez 
l’ho visto nell'incontro con Ortiz. 
Iwdohb ismsn to he se dì me il van¬ 
taggio dell’età, della et esii Or e fre¬ 
schezza, ma il seo modo di bo¬ 
xare ò molto c enfi nisl c al mio 
stil emi di c om b a tt ere. Sarà ovvia¬ 
mente, an incontro mo lt o diffidi#, 
ma io oo lo me t terò tetta ». 

Cerù si è allenato intensamen¬ 
te con i suo! spsrring partner» ed 
in particolare con il campione del 
Ghana Eddie Blay, che, nella stes¬ 
sa riunione di sabato, affronterà 
, il campione d’Africa Quadrenge 
Satani. 

Il ventiduenne campione d’Eu¬ 
ropa Pedro Femandez ha svolto 
la sua preparazione a Saragozza, 
sua città natale. Il pugile spagno¬ 
lo arriverà domani, mercoledì, ai- 
l’aeroporto di Pisa. Notizie di 
fonte spagnola lo annunciano in 
gran formo. 


si sono lamentati di questo 
tondino, ma non basta la¬ 
mentarsi: occorre reclamare, 
dire di no a piste irregolari, 
senza rettilinei, piste che mi¬ 
surano 285 metri, anziché i 
regolamentari 333,33. 

Come previsto, l’Italia è sta¬ 
ta eliminata nei quarti du¬ 
rante la disputa dell’insegui- 
mento a squadre. Niente da 
fare per Pizzoferrato-Barone- 
Bisacchi-De Candito contro ta 
formazione della RDT (Durpt- 
Huscjke-Unterwalder-Richer- 
ter). Nonostante l’impegno, le 
tirate di Pizzoferrato, gli az¬ 
zurri sono sempre stati In 
svantaggio ed hanno conclu¬ 
so col tempo di 4’28’’8t impie¬ 
gando 4’’41 in più degli av¬ 
versari. Insieme alla RDT 
hanno ottenuto la promozio¬ 
ne in semifinale l’URSS, la 
Cecoslovacchia e la Germania 
occidentale. 

Attilio Benfatto ha vinto il 
recupero del mezzofondo pro¬ 
fessionisti, ma ben difficil¬ 
mente riuscirà a conquistare 
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VLADIMIR VACKAR (sopra) 
e MIROSLAV VIMAZEL, i 
due cecoslovacchi che si so¬ 
no confermati iridati nel 
tandem 

. r 
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una medaglia nella finale. Ed 
eccoci alla velocità dove le 
nostre speranze - sono tutte 
concentrate sull’unico rappre¬ 
sentante (Turrini) poiché do¬ 
po la sconfitta di Bnrahetti 
nelle eliminatorie, anche Car¬ 
di è uscito dal torneo nei 
quarti. Il veronese Cardi, un 
giovanotto che s’affida alla 
potenza muscolare, ha perso 
il confronto con Nicholson, 
lasciando l’iniziativa all’au¬ 
straliano e fallendo poi la ri¬ 
monta in entrambe le prove. 
Invece Turrini non si è la¬ 
sciato impressionare dal asur- 
pln.ee » di Cutting nella pri¬ 
ma « manche » che ha vinto 
nettamente, e nella seconda 
ha giocato d’abilità infilando 
all’interno lo statunitense. A 
sua volta, U belga Van Lane- 
ker ha liquidato nettamente 
l’olandese Loeveseijn che è 
ormai l’ombra dello sprinter 
di due anni fa, e facile è sta¬ 
to anche a successo del da¬ 
nese Pedersen sull’australiano 
Clark. 

Avanzano i giovani, come 
abbiamo anticipato, cioè i ffi- 
cholson e i Pedersen. In se¬ 
mifinale, Giordano Turrini in¬ 
contrerà Pedersen e se riusci¬ 
rà a superare lo scoglio po¬ 
trà puntare alla medaglia 
d’oro, considerando che sia 
Van Lancker che Nicholson 
dovranno spendere molto nel 
confronto diretto. Certo, a 
Turrini sono mancate le al¬ 
leanze (vedi Borghetti e Car¬ 
di). L’anno scorso avevamo 
tre italiani in finale, adesso 
ne abbiamo soltanto urto, o 
Giordano dovrà essere bravo, 
bravissimo per spuntarla. 

Fred Mariposa 

Venerdì a Cesena 
la corsa « Tris » 

Sedici cavalli sono stati annun¬ 
ciati partenti nel premio Mighty 
Ned, in programma venerdì 23 
agosto nell'ippodromo del Savio 
in Cesena, prescelto come corsa 
tris della settimana. 

Ecco il campo: premio Mighty 
Ned (L. 4.000.000, handicap a 
invito, corsa tris) - 2040: Patata. 
Istria, Gimmi, Monte Nane* 
Prosperino, Brunico, GargaBo, 
Vetiver, Taxi; 2060: Bucaneve, 
Zoom, BurnelUe, Rainbow, Bar¬ 
ca rolle L„ Becassine HI, Boret; 
3080i Bizze Botai 
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Intervista al Segretario del FLE ; 

La crisi etiopica 
e le prospettive 
per la lotta 
del Fronte l eritreo 

Il giudizio di Osman Saleh Sabbe sul gruppo mililare che 
controlla l'Etiopia • Ribadito il legame tra le Forze Popolari 
di Liberazione e i movimenti progressisti e antimperialisti 


In occasione della sua ultima 
visita in Italia, abbiamo rivolto 
al segretario e portavoce uffi¬ 
ciale del Fronte di Liberazione 
Eritreo, Osman Saleh Sabbe, 
alcune domande sullo prospetti¬ 
ve della lotta in Eritrea e, più 
in generale, sulla situazione etio¬ 
pica. Ecco le domande e le ri¬ 
sposte che ci sono, pervenute. 

L'Etiopia sta vivando da 
cinque mesi In una situazio¬ 
ne estramamente fluida a di 
movimento: le forze armate 
(o una parte di esse) hanno 
assunto per gradi II control- 
. lo del paese, ministri ed alti 
funzionari sono stati arre¬ 
stati , vengono avanzale pro¬ 
poste di riforme e di « mora¬ 
lizzazione > della vita pubbli¬ 
ca; dall'altro canto, si sono 
. registrate numerose agita¬ 
zioni popolari e scioperi an¬ 
che di vasta portata. Coma 
giudicate questa situazione? 
E più In particolare, quali 
sono a vostro avviso i con- 
. notati del « movimento mili¬ 
tare » e quali ne possono 
essere le prospettive e gli 
sbocchi? 

Non vi è dubbio che la volontà 
di cambiamenti nel sistema di 


Pressioni per 
lo destituzione . 
di Hnilé 
Selassié 

'■ ADDIS ABEBA, 20 
' Mentre , si dellnea la possi¬ 
bilità di uno scontro diretto 
In Etiopia tra le alte gerar¬ 
chie della Chiesa e le forze 
armate per il disaccordo sul 
progetto di costituzione (che 
tende ad abolire i privilegi 
di cui gode la Chiesa copta), 
un movimento in favore del¬ 
la destituzione dell’Imperato¬ 
re Hailè Selassié si sta dif¬ 
fondendo tra gli studenti. Que¬ 
sti ultimi infatti hanno fatto 
circolare ’ • in questi gior¬ 
ni un opuscolo di dieci pa- 
: ghie contenente ima serie di 
« raccomandazioni » general- 
; mente critiche verso il sovra- 

.noe Ja-Chièsa vO—cIze-chiedo- 

no, ih sostanza, « l'abolizione 
' del sistema feudale e della 
monarchia in Etiopia». - 
■ Gli studenti Invitano le for¬ 
ze armate ad accogliere le 
loro raccomandazioni se vo¬ 
gliono evitare possibili inci¬ 
denti in occasione della pro& 
Bima apertura delle scuòle e 
delle università. 

la destituzione di Hailè Se- 
lassiè, che • l’esercito ha già 
virtualmente privato di tutti 
I suol poteri, è stata chiesta 
negli ultimi giorni anche da 
una serie di articoli pubbli¬ 
cati dalla stampa locale e che, 
secondo gli osservatori, sono 
ispirati dalle stesse forte ar¬ 
mate. 

Per quanto riguarda il con¬ 
trasto tra la Chiesa e le for¬ 
ze armate esso è stato pro¬ 
vocato dalle disposizioni del 
progetto di nuova costituzio¬ 
ne che privano l’imperat ire 
del tìtolo di capo della Chie¬ 
sa copta etiopica e dichiara¬ 
no l’Etiopia uno stato ibleo 
Contro queste disposizioni ha 
preso pubblicamente posizio¬ 
ne durante il week-end il pa¬ 
triarca della Chiesa ortodos¬ 
sa. Come è noto, l’Etiopia è 
abitata non solo da cristiani, 
ma anche da musulmani, che 
rappresentano circa il V) per 
cento della popolazione. 

La volontà di cominciare 
un «pacifico dialogo» con i 
ribelli dell’Eritrea è stata af¬ 
fermata oggi dal primo mi¬ 
nistro etiopico Michael Jm- 
ru nel corso di un dibattito 
in parlamento, assente la mag¬ 
gior parte dei deputati eri¬ 
trei che venerdì scorso pre¬ 
sentarono le dimissioni. Que¬ 
sti, secondo fonti attendibili, 
si troverebbero attualmente 
all’Asmara dove avrebbero 
confermato la loro intenzione 
di abbandonare il mandato 
parlamentare in segno di pro¬ 
testa verso il governo centra¬ 
le. Imru ha precisato che il 
governo etiopico non intende 
fare dell’Eritrea un caso par¬ 
ticolare. ma che è deciso a 
studiare seriamente la rifor¬ 
ma dell’amministrazione in 
Eritrea. Ed ha annunciato 
la prossima partenza per quel¬ 
la provincia del ministro del¬ 
la difesa, generale Aman Mi¬ 
chael Andom. per studiare il 
problema sul posta 

Riguardo . le dimissioni In 
massa dei deputati eritrei. 
Imru ha poi detto: «Non è 
con le dimissioni e il ricatto 
che otterrete soddisfazione. 
Siamo decisi ad aiutarvi ma 
non cederemo di fronte alle 
vostre dimissioni » . « Lotte¬ 
remo — ha aggiunto — con¬ 
tro le forze esterne che ten¬ 
tano di indebolire l'Etiopia 
e di distruggere l’unità del¬ 
l’impero ». 


governo etiopico si è diffusa 
in questi mesi tra le masse del- 
l'Etiopia più che in qualsiasi 


Il Fronte di liberazione eri- 
treo-Forze popolari ha Inviato 
all’ONU, alla Organizzazione 
per l’Unità Africana e alla Le¬ 
ga Araba un messaggio in cui 
al accusa l'esercito etiopico di 
aver ucciso 250 abitanti del 
villaggio eritreo di Umhajar, 
presso la frontiera sudanese, 
e di aver avvelenato pozzi 
nella zona di Sahel, orovo- 
cancio la mcrte di duecento 
persone. Il messaggio affer¬ 
ma che è stato il mas=acro 
di Umhajar a provocare 1<> 
recenti dimissioni di 23 depu¬ 
tati eritrei ad Addis Absba, 
e chiede alle tre orga uzza- 
aloni di intervenire per for¬ 
re fi e alla repressione in 
Mtrea. 






In dura polemica con il governo israeliano 

inarca Hakim V* 


difende il vescovo Capiteci 

Il capo della Chiosa greco-cattolica accusa Tel Aviv di voler fare del prelato un «capro espiato¬ 
rio» e di reprimere cristiani e musulmani per completare la «giudaizzazione» di Gerusalemme 
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Voci sulle basi NATO 




altro periodo del lungo regno 
di Hailè Selassié, protrattosi or¬ 
mai per 57 anni (dal 1916, quan¬ 
do egli divenne reggente). Gli 
scioperi o le dimostrazioni di la¬ 
voratori e studenti e le rivolte 
dei contadini oppressi contro i 
feudatari, soprattutto nel Sud. 
costituiscono lo specohlo del mal¬ 
contento popolare, dal quale ha 
preso origine il movimento in 
atto. Tuttavia, il moto di pro¬ 
testa è stato successivamente 
preso sotto controllo da gruppi 
organizzati in seno all’esercito, 
influenzati e guidati da certe 
potenze straniere, che hanno cer¬ 
cato di neutralizzare le masse 
impadronendosi del loro stessi 
slogans e delle loro richieste. 

Oggi una giunta di 13 mili¬ 
tari guida cautamente il paese. 
Ma io dubito che qualsiasi cam¬ 
biamento reale possa essere por¬ 
tato avanti da gruppi del ge¬ 
nere, esitanti o controllati dal¬ 
l’esterno. L'Etiopia ha bisogno 
non di governanti « riformisti » 
o liberali, che cerchino di met¬ 
tere fine con modifiche graduali 
ad un regime feudale protrattosi 
per centinaia di anni, ma di un 
cambiamento rivoluzionario, che 
sradichi dalle fondamenta le 
vecchie istituzioni e costruisca 
una repubblica democratica e 
federativa, che sola potrà risol¬ 
vere radicalmente 1 problemi 
della terra, del sistema sodale 
e delle nazionalità che vivono 
ih Etiopia. 

Vi sono in Etiopia elementi as¬ 
sai avanzati, ma per quanto mi 
consta non si e manifestata 
finora la presenza di una orga¬ 
nizzazione o di un partito rivo¬ 
luzionario capace di assumerne 
la direzione. Io ritengo che le 
circostanze richiedano, quanto 
prima: la creazione da parte 
delle avanguardie etiopiche di 
una simile organizzazione poli¬ 
tica. 

Lo stato di crisi e di agi¬ 
tazione che attraversa l'E¬ 
tiopia crea Indubbiamente 
una situazione particolarmen¬ 
te favorevole alla vostra lot¬ 
ta di liberazione. Quanta 
parte del territorio eritreo è 
attualmente controllata dal 
Frante e In che rapporto si 
pone la vostra azione poli¬ 
tica e militare con gli avve¬ 
nimenti degli ultimi mesi, 
non solo Hi Eritrea ma nal ! 
resto dell'impero etiopico? 

La campagna in Eritrea è da 
tempo sotto il controllo delle 
Forze Popolari di Liberazione, 
ma'l’esercito etiopico (presente 
in Eritrea con circa 30 mila uo¬ 
mini. fra commandos, aviazione 
e marines). occupa le città e 
può dunque raggiungere con for¬ 
ze consistenti molte località del¬ 
l'interno e devastare i villaggi. 
In queste occasioni, si verifica¬ 
no scontri con le Forze Popo¬ 
lari di Liberazione, talvolta co¬ 
si ampi e violenti da coinvolgere 
fino a 4000 elementi da ambo 
le parti. 

Le FPL si preoccupano di ga¬ 
rantire alle masse popolari del¬ 
la campagna i servizi essenziali, 
come l’assistenza medica, l’alfa¬ 
betizzazione. la tutela degli usi 
locali e delle tradizioni, ecc. 
II legame tra le masse e i com¬ 
battenti è assicurato dai comi¬ 
tati popolari di villaggio, eletti 
dalla popolazione. 

Benché le FPL, sia per im¬ 
preparazione che per altre ra¬ 
gioni. non abbiano sfruttato a 
fondo la situazione interna in 
Etiopia, non vi è dubbio che 
gli sviluppi di tale situazione 
creano per noi condizioni sem¬ 
pre più favorevoli per portare 
avanti più incisive azioni di ca¬ 
rattere politico e militare. 

Dopo la fine della guerri¬ 
glia secessionista nel Sud del 
Sudan, questo paese ha smes¬ 
so di appoggiare attivamente 
il FLE, come feceva in pre¬ 
cedenza. Quali sono attual¬ 
mente, a livelle politico e di 
Stato, te forze sul cui ap¬ 
poggio e sul cui aiuto potete 
maggiormente contare nel 
contesto arabo a africano? 

La situazione nel vicino Sudan 
si è fatta più difficile per la 
Rivoluzione eritrea dopo l’ac¬ 
cordo nel Sud-Sudan. per il qua¬ 
le l'Etiopia ha svolto un ruolo 
preminente proprio nella spe¬ 
ranza di « assediare » la nostra 
rivo’uzione. Malgrado ciò. abbia¬ 
mo tuttora buoni rapporti con il 
popolo e le forze democratiche 
dei Sudan. Non godiamo di fa¬ 
cilitazioni ufficiali, ma nemme¬ 
no abbiamo eccessivi fastidi. I 
necessari rifornimenti di .armi 
ed altri materiali sono stati in¬ 
siati in Eritrea per altre vie. 
La lotta dell'Eritrea per la sua 
indipendenza gode dell’appoggio 
concreto ed esplicito di molti 
paesi del Medio Oriente. Tra 
cui soprattutto la Libia, llratc. 
lo Yemen Democratico e la So¬ 
malia. 

Il PCI • lo forzo progressi- 
si» Italiano hanno sempre 
sostenuto respirazione del 
popolo eritreo al riconosci¬ 
mento del proprio diritte 
all'autodeterminazione e al- 
t'autoooverno. Come giudica¬ 
te le ferme di solidarietà fin 
qui adottate e che cose vi 
aspettate del movimento de¬ 
mocratico e progressiste i- 
fallane ed eu ro pee? 

Siamo profondamente grati per 
la comprensione e il sostegno 
che abbiamo ricevuto dal PCI. 
In effetti il PCI è stato uno dei 
primi movimenti progressisti a 
riconoscere la legittima aspira¬ 
zione del popolo dell’Eritrea al 
diritto di autodeterminazione. 
Noi contiamo sul rafforzamento 
dei nostri legami rivoluzionari 
con il Partito comunista italia¬ 
no, al quale chcdiamo di soste¬ 
nere ulteriormente la nostra lot¬ 
ta e di farne comprendere i 
motivi e gli scopi alte altre for¬ 
ze progressiste, in Italia ed in 
Europa. 



BEIRUT, 20. 

In un’Intervista al quoti¬ 
diano libanese An-Nahar , 11 
patriarca della chiesa greco- 
cattolica in Medio Oriente 
Maximos Hakim V ha accu¬ 
sato le autorità Israeliane di 
voler fare «un capro espiato¬ 
rio» dell’arolvescovo Hllarion 
Capucci, arrestato nel giorni 
scorei in Israele perchè (que¬ 
sta la versione poliziesca) 


(Dalla prima pagina) 

Stato americano Kissìnger, 
nei colloqui avuti a Roma con 
Leone, Rumor e Moro, de¬ 
finì «un fattore essenziale del¬ 
la stabilità in tutta l’area eu¬ 
ropea e mediterranea ». 

Il Giornale continua affer¬ 
mando. In tono addirittura ri¬ 
cattatorio, che a tale ruolo 
è collegata la - disponibilità 
degli USA a dare « tutto l’ap¬ 
poggio possibile » per il su¬ 
peramento delle difficoltà 
economiche dei nostro Paese. 
Esso inoltre riporta 1 com¬ 
menti della Farnesina, secon¬ 
do la quale « non risulta » vi 
siano stati passi della diplo¬ 
mazia americana per « la si¬ 
stemazione di almeno una 
parte delle basi militari even¬ 
tualmente sfrattate dalla Gre¬ 
cia ». Il quotidiano milanese 
infine sottolinea che la pru¬ 
denza della Farnesina sareb¬ 
be anche dettata da fattori 
di politica interna, primo fra 
tutti l’atteggiamento del PSI 

Il Corriere della " Sera a 
sua volta sottolinea che « la 
nuova situazione che si dell- 






trovato in possesso di armi nea nel Mediterraneo orienta* 
che — secondo l’accusa for- j e in seguito all’usdta della 
mulata nel suol confronti — Grecia dall’organizzazione mi- 


egli intendeva fornire ad or 
ganlzzazloni palestinesi. 


litare dell’alleanza atlantica è 
seguita con attenzione dalla 


« Noi sappiamo--ha detto nostra diplomazia». Il glor- 
il patriarca — che tutte le naie parla, senza però preci- 
volte che Israele subisce 


K!i 




scacco o attraversa momen¬ 
ti difficili, cerca sempre di 
sviare l’opinione pubblica ». 

«Non c’è dubbio — egli ha 
aggiunto — che 1 recenti at¬ 
ti di sabotaggio compiuti a 
Gerusalemme e In altare cit¬ 
tà ed il fatto che le autorità 


sarle, di smentite, attribuite 
genericamente « a Roma », sul 
sondaggi effettuati «in rela¬ 
zione al tema di un trasferi¬ 
mento delle basi della NATO 
dalla Grecia allTtalia ». Ri¬ 
porta poi l’allarmante fra¬ 
se secondo la quale la mino- 


israeliane non sono 6tate in re o maggiore utilizzazione 
grado di arrestare nessuno delle basi NATO nel nostro 


in relazione a tali atti, han¬ 
no provocato disagi sul fron¬ 
te interno ».. 


Paese « può essere 11 frutto 
di un esame di Indirizzo stra¬ 
tegico globale che non può 
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«Pertanto — ha concluso essere compiuto In pochi 
il patriarca — Israele ha vo- giorni ». 


lutò trovare un capro espia¬ 
torio ed ha scelto per questo 
il nostro fratello l’arcivesco¬ 
vo Capucci, 11 quale ha com- 


Sempre il Corriere della 
Sera Ieri ha pubblicato le 
opinioni di esponenti del par¬ 
titi democratici sulla crisi cl- 


, ... 
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piuto numerosi viaggi nelle pr i 0 ta e sul conflitto tra Gre- 
?. u ®. . ,* srae f e ^ eia e Turchia.. Vi sono regi- 
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il .-Libano ». ... ' " 

in un’altra Intervista alla 
televisione libanese andata 
in onda ieri sera, Hakim ha 


strate le dichiarazioni di Gal-, 
luzzi, per il PCI (riportata 
sull’Unità di ieri) e quella di 


m uuua wu ocia, naiuui un n u . 

detto: « Non neghiamo che ’ j? c l ua * e detto che 

Capucci sia un nazionalista * Italia deve operare « con 


senso di giustizia alla difesa 
della pace ». Il segretario del¬ 
la DC ha poi affermato « Cer¬ 
ti come slamo degli orienta¬ 
menti e della sensibilità del 
presidente del Consiglio e del 
ministro degli Esteri, non 
crediamo necessario rivolgere 
agli onorevoli Rumor e Mo¬ 
ro sollecitazioni di sorta; at¬ 
tendiamo soltanto di udire In 
Parlamento, non appena riter¬ 
ranno opportuno, notizie sul¬ 
l’opera svolta dal governo ita¬ 
liano per dar modo al rappre¬ 
sentanti del popolo di con¬ 
fortarne la costruttiva azione 
diplomatica». 

Altre dichiarazioni sono sta¬ 
te rilasciate da Orlandi e da 
Mauro Ferri per 11 PSDI, da 
Malagodl per 11 PLI, da Spa¬ 
dolini per 11 PRI, e dal sena¬ 
tore Lelio Basso, della sinistra 
indipendente. 

Orlandi, dopo aver definito 
contraddittorio l’atteggiamen¬ 
to assunto dalla Grecia sul 
piano internazionale, ha au¬ 
spicato ohe « la defezione del¬ 
la Grecia non sfoci in un ri¬ 
baltamento nelle . scelto di 
campo». i : : • • • 

1 Mauro Ferri ha rilevato che 
« 11 monito che scaturisce da 
quanto è avvenuto non può 
essere trascurato dal Paesi, 
come II nostro, che fanno par¬ 
te della NATO». Egli ha poi 
aggiunto che. pur volendo con¬ 
tinuare a riconoscere nella 
alleanza con gli USA uno del 
cardini della nostra politica, 
« si deve denunciare e com¬ 
battere fermamente la cre¬ 
scente tendenza della politica 
statunitense a intervenire ne¬ 
gli affari Interni dei Paesi 
alleati In appoggio alle forze 
ritenute più sicure per la po¬ 
litica americana, che sono 
sempre forze reazionarie, di 
destra, o puramente e sempli¬ 
cemente militari». 

Malagodl ha detto che si 
tratta «di non perdere la te¬ 
sta nel resto della NATO, 
creando del vuoti che potreb¬ 
bero sommarsi in un gran 
vuoto generale In cui equili¬ 
brio, pace e libertà sprofon¬ 
derebbero per tutti e In primo 
luogo per 1 più deboli, fra cui 
l’Italia v .' - • 

" Secondo Spadolini, la crisi 
jtra Grecia e NATO a corona 
una sèrie di errori della po¬ 
litica americana » da cui an¬ 
che Kissìnger non è esente, 
' Basso ha affermato che la 
vicenda di Cipro è stato ma¬ 


novrato dagli Stati Uniti 
che ne hanno voluto far pa¬ 
gare le spese ad Atene. Egli 
Infine ha detto: «La rispo¬ 
sta del governo greco mi 
sembra pertanto piu che le¬ 
gittima. Essa ha anche 11 
vantaggio di rendere attuale 
il problema della neutraliz¬ 
zazione del Mediterraneo, che 
sarebbe sicuramente nell’in¬ 
teresse deiritolia e che mi 
auguro il governo italiano vo¬ 
glia convenientemente prepa¬ 
rare ». 

A conferma della fondatez¬ 
za delle preoccupazioni sul 
ventilato trasferimento delle 
basi NATO dalla Grecia al¬ 
lTtalia, ci sono anche le opi¬ 
nioni di « fonti greche » ri¬ 
portate nel giorni scorsi da 
un quotidiano milanese. «Do¬ 
ve vanno gli americani se 
vengono cacciati dalla Gre¬ 
cia? — ha scritto Infatti il 
giornale. — La risposta può 
essere una sola: in Italia me¬ 
ridionale. I greci non hanno 
dubbi. Non è e/jcluso anzi che 
la diplomazia greca faccia 
qualche cauto passo a Roma 
per esplorare 1 propositi ita¬ 
liani, nella speranza — come 
ol è stato fatto osservare — 
che II gpvemo di,Roma sco¬ 
raggi eventuali sondaggi ame¬ 
ricani, accrescendo in tal mo¬ 
do il peso delle- pressioni 
esercitate da ^Vtene su Was¬ 
hington», In questo senso, vi 
è Infine da registrare la di¬ 
chiarazione rilasciato al 
Mondo da Giovanni Zlghdls, 
ex ministro del governo Pa- 
pandreu. Egli, dopo aver at¬ 
tribuito alla CIA il colpo di 
stato a Cipro, afferma che 
la manovra americana non è 
riuscito e che la Grecia oggi 
non è più «il cane da guar¬ 
dia degli Stati Uniti». 

« A questo punto — conti¬ 
nua Zlghdls — il problema 
divento italiano. Dove po- , 
tranno portare ie loro basi 
gli americani? In Italia, do¬ 
ve già ne hanno. Nel loro 
piani, e già da tempo, rito- 
ila è destinata a svolgere un 
ruolo meno attivo sul piano 
della distensione e delia 
coesistenza pacifica. Ora gli 
americani cercheranno di far¬ 
le prendere il posto della 
Grecia, in questo quadro ai 
spiega tutto il vostro males¬ 
sere: le bombe, i "rivoluzio¬ 
nari rossi" al soldo della CIA, 
le trame nere, 1 deliri golpisti, 
le spinte verso soluzioni au¬ 
toritarie, lè stragi d’innocen¬ 
ti, i sabotaggi, gli attentati 
alla libertà». 






Un'Immagine del combattimenti in Cambogia 


Erano stati occupati da Saigon in violazione degli accordi 


arabo, fermamente contrario 
all’occupazione israeliana del 
settore arabo di Gerusalem¬ 
me ». 

« Ma — ha proseguito il pa¬ 
triarca — ho motivo di so¬ 
spettare che il suo arresto 
vada inquadrato in una cam- 


Il futuro di Cipro 


na città e 4 vi 


triarca — ho motivo di so- (Dalla prima pagina) 
spettare che il suo arresto ... . , 

vada inquadrato in una cam- rato assassinio, in quanto la 
pagna israeliana mirante a maggior parte dei colpi sparati 
completare la "giudaizzazio- contro l’edificio dell ambasciata 
ne" di Gerusalemme attra- sarebbero partiti da un edifi- 
verso una azione dì repres- ciò antistante e sarebbero stati 
sione dell’opposizione cristia- diretta esclusivamente contro lo 

na e musulmana. Per parte ufficio e 1 alloggio di Davies. 

nostra non crediamo affatto Oggi la salma deU’ambascia- 
che l’arcivescovo Capucci sìa tare è stata consegnata dalle 
davvero coinvolto nel con- autorità cipriote ai diplomatici 
trabbando d’armi ». americani e trasferita in eb : 

La Chiesa cattolica greca cottero alla base britannica di 


— riferisce l’AP -r- ha annun- .Akrotiri, donde con un aereo 
dato- oiggi ^a Beirut, che..ha, speciale USA proseguirà r jper ( 


Il comando di Thieu ammette la perdita di 5.000 soldati 
fra morti, feriti e dispersi in un mese di combattimenti 


Ricevendo l'ambasciatore portoghese 

Paolo VI incoraggia 
la decolonizzazione 


SAIGON, 20 

La perdita di cinquemila uo¬ 
mini in combattimenti lun¬ 
go la costo a sud di Da- 
nang • nell’ultimo • mese - vie- 


dlspostò l’invio idi due-suoi 
emissari in Israele per una 
Inchiesta in relazione all'ar¬ 
resto dell’arcivescovo Capuc¬ 
ci. Un comunicato precisa 
che la decisione è stata pre¬ 
sa nel corso di una riunione 
svoltasi ieri nel sinodo sotto 
la direzione del patriarca 
Maximos Hakim V. . - - 
I due emissari (l’arcivesco¬ 
vo Bulos, cioè Paolo, Ashkar 
e II vescovo Bartholomeus Sa¬ 


ne accusata co^ unT m£- SonX 

_damento dell accusa secondo 


canza di reticenza persino so¬ 
spetta, dal comando militare 
saigonese. - Non appare tra 
l’altro casuale che la dram¬ 
matica ammissione avvenga 
mentre 11 Senato americano 


cui l’arcivescovo era coinvol¬ 
to in un contrabbando di ar¬ 
mi a favore dei guerriglieri 
palestinesi. 


là base aerea ■ Andrewsr vicino, 
à Washington. H ministro della 
sanità cipriota, Zenon Saverìs, 
in rappresentanza del presiden¬ 
te Clerides. ha rinnovato al 
vice-capo della missione ameri¬ 
cana. Lindsay Grant, c le pro¬ 
fonde condoglianze del governo 
e del popolo di Cipro ». Fonti 
americane hanno detto che la 
ambasciata USA a Nicosia po¬ 
trebbe essere temporaneamente 
chiusa e che per rendere, più 
rapido questo provvedimento 
sono stati già bruciati • i do¬ 
cumenti non essenziali. 

Sul piano politico, è da re¬ 
gistrare una nuova iniziativa 
diplomatica britannica, che si 
collega anche alle offerte di 


CASTELGANDOLFO, 20. .al - rappresentante del nuovo 6i accinge a discutere e a vo- riferiscono che il patrìar- 


Stornane i giornali di Bei- mediazione avanzate ieri dal 


Segretario di Stato americano 
Kissìnger alle parti in causa. 
Si tratta, in sostanza, da par¬ 
te inglese di sondare la possi¬ 
bilità di ima ripresa del nego¬ 
ziato sul futuro di Cipro; in 
proposito, l’alto commissario 
britannico ’ a Nicosia, Stephen 
Oliver, è stato oggi ricevuto 
dal presidente greco-ciprioto 
Clerides, mentre analoghi con¬ 
tatti sono previsti fra fi mi¬ 
nistro degli esteri britannico 
CaUaghan e i suoi colleglli gre¬ 
co. Mavros. e turco, Gunes. E’ 
prevista anche una consultazio¬ 
ne con di-leader turco-ciprioto 
Denktasm ‘ 

Il portavoce del Foreign Of¬ 
fice, a Londra, ha detto die 
fra gli argomenti che saranno 
discussi figurano: 1) ruolo del 
governo costituzionale di Ci¬ 
pro (dato per scontato che. 
Londra è impegnata per uno 
Stato sovrano e indipendente); 
2) definizione delle due « re¬ 
gioni » dell’isola (su questo Lon¬ 
dra ha un atteggiamento fles¬ 
sibile e le parole « due regioni » 
non implicano il concetto di 
spartizione); 3) ritiro delle trup¬ 
pe straniere (cioè delle forze 
greche e turche, esduse le 
truppe ddl’ONU e le forze bri¬ 


tanniche). Washington — ha ag¬ 
giunto il portavoce — appog¬ 
gia gli sforzi diplomatici del- 
l'Inghilterra e sarà costante- 
mente tenuta al corrente degli 
sviluppi. 

• Da parte sua il premier tur- 
oo Ecevit ha rilasciato una 
dichiarazione di tono distensivo 
(probabilmente dettata dalle 
pressioni USA) affermando che 
il suo governo è disposto a 
sgomberare una parte del terri¬ 
torio occupato, se dò servirà 
a favorire una soluzione che 
esduda «sia la spartizione che 

Erbakan ha ammonito che se 
la ripresa dei negoziati doves¬ 
se tardare, uno « Stato turco 
federato» potrebbe essere in¬ 
staurato nella zona occupata e 
. cominciare immediatamente a 
’ svolgere funzioni amministra¬ 
tive. 

Oggi infine le autorità milita¬ 
ri turche hano dichiarato di 
avere trovato nel villaggio di 
Alt Lar. presso Famagosta, una 
fossa comune in eia sono se¬ 
polti i cadaveri di 57 . dei 60 
abitanti turchi, uccisi dalia 
« guardia nazionale » greco-ci¬ 
priota. Fotografie dei cadaveri 
sono state mostrate ai giorna¬ 
listi. 


H Papa segue « con vivo in- governo: « Una fraternità vis- tare l’entità delle forniture 

teresse» le iniziative portoghe- suta nella libertà, nell’egua- militari a Thieu, ossia la 

si che riguardano i - « territori glianza, nel rispetto, nella gè- quantità di bombardieri, di 

d’Oltremare » ed - auspica il nerosità e nell’amore: ed una carri armati, di esplosivo e di 

raggiungimento di accordi che pace sicura e serena:che per- materiale.bellico di ogni tipo 

sì realizzino «nella buona vo- metta di lavorare per il prò* che’sarà consegnato alla cric- 

lontà » e garantiscano • nelle gresso collettivo e per un be- ca saigonese nel prossimo an* 

■ n«tlnni _ ? . .. . „ J* _ __ » a _ . ^ Ja a • _ . a , 


ca Hakim ha intenzione di 
recarsi quanto prima in Va¬ 
ticano per riferire diretto- 


carri armati, di esplosivo e di mente al Papa sull/arresto di 
materiale, bellico di ogni tipo mons. Capucci. 

en wA n Un n«l n T * Il Tal' a a a i I a a ftlill'ftriìl «IHir nflTrat 


II, dibattito sulla crisi de 


regioni africane « sicure condi- nessere fraternamente distin¬ 
zioni di giustizia, di pace e di buito». 

progresso ». TI Pontefice ha noi esortato 


. L’arresto dell’arcivescovo — 
riferisce la Tass — ha susci- 


no per continuare la guerra tato vive proteste e condan- 
di aggressione contro le zone na non solo negli ambienti 


progresso ». Il Pontefice ha doÌ esortato libere. Non vi è dubbio, tut* religiosi, ma anche fra i mas- 

Queste parole sono state prò- al perdono e alia riconciliano- tavia, che questo guerra è co- simi esponenti statoli libane- I rantTche'un 

nunciate stamane da Paolo VI, ne j,a espresso anche la stata e costa assai cara al si. Esso viene considerato un | 

il quale ha ricevuto nella sua sua s j m patia e il suo incorag- fantocci, oltre che, purtroppo, nuovo passo avanti nel ten- 

residenza estiva di Castelgan- ejamento ai cattolici del Por- alle popolazioni sudvietnami- tativo di "giudaizzare” Geru- 

dolfo il nuovo ambasciatore del togallo e ai vescovi. te. -, ■ salemme, colpendo gli espo- 

Portogallo José Thomas Cabrai _ .__ secondo | P fonti militari nenti della comunità cri- 


(Dalla prima pagina) ' 

tito parlamentare sui decreti 
governativi è stato un ele¬ 
mento significativo ». 

Il compagno Galluzzi riba- 


cShT de J &aÌh££! S ^ te ^rca la questione, africana, ^condo le fonti^lltori^ nenti della comunità cri- 
nmw.terinne ..fficieie delle egli ha detto: «Noi osservia- tra le perdite vi sarebbero ___, 


SSSriSf n diSSSaOco^c mo 0011 vivo interesse le ini- stat ben mille morti tremila In mento, il pruno ministro per fare m - re a Paese dal . 
Stato oggi mSlaSanta 2Ìativ * * dative ai territori tonti, un migLaio di disper- 1 banese Solh, condannando f a crìsi per un n nn0 vamen- 

Sede succede air^ba^ciMore ^Oltremare: le seguiamo con si Le stesse fonti parlano an- l’azione, ha dichiaJtato che t o di metodi di governo e di 

E^ardo B^o che ha Sato P aterni voti Perchè, mediante che di 2o00 morti tra « i nera!- « le organizzazioni cristiane e politica, indipendentemente 

fi^So inerire presso l^aff accordi fondati sulla buona vo- ci « ma questo cifra appare musulmane sono invtae ad daìla lOTO ^locazione alVin- 

cano nella' primavera scoAa lontà. si possano avere in tali inattendibile, anche perchè i Israele, poiché si dich arano terno deìla maggioranza o al- 

Xe auspici1n Srti?Sr4’ regioni sicure condizioni di saigonesi sono soliti include- contrarie alla discrimmaz.o- z’opposta/one ». Nell’ambito di 

ha flttlffio giustizia, ài pace e di pro- Siali QuSte alteanza non possono 

portoghese nel discorso rivolto gresso». wLJ '1 U da Israelc>! - esistere discriminazioni o po- 

b nlJf 1* donne sterminati in- * h mu fti della repubblica li- sizioni preconcette, ma « non 

-«i^rimmatomente dai loro banese, sceicco Hasan Hai- è neppure necessario che tut- 


LuuM-mu, il uimvuiouM/ au- • , * , .. • * _ • 

ereditato oggi presso la Santa j iat ‘ ve * rdahve ai territori 

Sede succede all’ambasciatore dOltremare;-le seguiamo con 

Eduardo Brasao che ha lasciato pa * err V. vot ‘ perchè, mediante 

il suo incarico presso il Vati- . accordi fondati sulla buona vo- 

cano nella primavera scorsa, lontà. si possano avere in tali 

Due auspici, in particolare, regioni sicure condizioni dì 

ha fatto Paolo VI al popolo giustizia, di pace e di pro¬ 
portoghese nel discorso rivolto gresso». 


mo con vivo interesse le ini- stati ben mille morti, tremila 


nuovo passo avanti nel ten- 

tetìvo di "giudaizzare” Geni- democratiche e popolari «si 

salemme, colpendo gli espo- “premere in un 

nenti della comunità cri- 11*1 

-iin-a nenti politiche che sentono 

‘ „ . ... la necessità di impegnarsi 


cristiane e politica, indipendentemente 
invise ad da iia toro collocazione all’in- 
dicniarano temo della maggioranza o al- 


bombardieri 


te le forze si esprimano con 


rame; e non è detto che in 
questo quadro l’opposizione 
debba sempre essere rappre¬ 
sentata dal Partito comu- 


NUOVA DELHL 20. 


Fakhruddin Ali Ahmed. il 


Domuaraien. j et l > h a definito l’arresto una te le forze si esprimano con 

Eff || candidilo di Indirà Gandhi I tentativi dei collaborazio- nuova testimonianza delle responsabilità dirette di go- 

■ nisti di rioccupare villaggi e persecuzioni contro gii espo verno »; « potrebbero crearsi 

• : zone amministrate dal GRP nenti religiosi messe in atto anche maggioranze e mino- 

w y « ’m a a ' continuano, comunque, a re- dalle autorità israeliane. rame ; e non è detto che in 

1 TI fTllldlliTYlQTiri PlPlfn gistrare scwifitte. Il comando - Dal canto suo, il «Fronte questo quadro l’opposizione 

lllUiSUUllillltJ CIvIlU saigonese ha annunciato di democratico e popolare per debba sempre essere rappre- 

• i . -■ ’ i* aver perso i contatti radio j a liberazione delia Palestl- senlata dal Partito comu- 

YI1*ACln£kTIT£k ffloll" InHlO con nomini della na „ (FdfIP) afferma in un nista ». 

1JJI UCII XlHIlil ** comunicato che non è possi- Quanto alle condizioni per 

290 miglia a nord-est di Sai- |^j e «dissociare l’arresto di un nuovo rapporto Galluzzi 

NUOVA DELHL 20. Fakhruddin Ali Ahmed. il ne^ia stoto'liteSto da^te'fS monsignor Capocci dall’on- sottolinea che esso comporto 

Fakhruddin All Ahmed can- quale diviene il quinto pre- » dii fSr! LTSr^unicMioni data repressiva condotte dal «scelte rigorose sta nelVindi- 

didato del «Partito del Con- sidente dell’India dopò Vin- % 1 W^Sa- ^ tr ° 1 ^ rizzo generale e sìa nelle scel- 

gresso» (al potere), è stato dipendenza (ed il secondo di ... 96 U , cl f” te ^^ nenzt !SL 

eletto oggi a vasto maggio- religione islamica in un pae- . ,. meritevole di onore nei ter- «Ciò non significa — aggiun- 

ranza nuovo presidente del- se dove predomina l’indui- Man J B ^, sl tx ?J aritori occupati». ge - che noi vogliamo im- 

lTndia. smo. ma dove i musulmani 

Il nuovo capo dello Stato sono oltre sessanta milioni). ■ ■ -■ - — ■ — ■ 1 ■ ■ - 

(il quale si era dimesso da presterà giuramento sabato. ^! e , Direttore 

ministro dell’agricoltura per dando così l’avvio al suo mT ALDO TORTORELLA 

presentarsi candidato alla mandato quinquennale e sue- f ^ r ^^P r i 1 fe rT^ a ’ pa S^!^ n CÌt ' ' Condirettore 

presidenza della Repubblica) cedendo a Varadaja Venka- LUCA FAVOLIMI ' 

ha ottenuto 765.587 voti con- ta Giri il quale ha 80 anni. £?P° Direttore resmnsaMe 

tro 189.196 assegnati al suo Ahmed è nato a Nuova Del- Di rettore^ responsebite 

unico avversario e candida- hi 11 13 maggio 1905 da un stradone del ORPJn_ qpestt Alessandro CarsWtf 

1 ‘Vifmlr 1 Uf i J I i Clate /•«•esercito anglo- gggj fSJi d2T£rtf tarma 1 •. 243 étì '•*«• sm* «4 TrtaM 

Opposizione Tridib Rumar indiano. Avvocato (si è lau- hanno linuattro L'UNITA’ «raortantan • «ta ra i» «rata» mmm 45S5 

Chaudhry. socialista e diri- reato a Cambridge In Inghll- 1 ——- 

gente sindacale. terra) fa parte del Partito presso TOay Ninn iun- direzioni, redazioni ed amministrazione» miss Rom, 

La scelta è stata ODerata rial rial imi f° k rotabile 22 che porta al- VI» M Taartal, 1» - Tttataal eratrallaei 4SS0351 - 49S03S2 * 


gresso» (al potere), è stato dipendenza (ed il secondo di 


eletto oggi a vasto maggio¬ 
ranza nuovo presidente del¬ 
l’India. 


religione islamica in un pae¬ 
se dove predomina l'indui¬ 
smo, ma dove i musulmani 


trioti militanti ed il clero te essenziali di governo ». 
meritevole di onore nei ter- « Ciò non significa — aggiun* 


ritori occupati». 


ge — che noi vogliamo im- 


II nuovo capo dello Stato sono oltre sessanta milioni), 
(il quale si era dimesso da presterà giuramento sabato, 
ministro dell’agricoltura per dando così l’avvio al • suo 
presentarsi candidato alla mandato quinquennale e sue- 


presidenza della Repubblica) 
ha ottenuto 765.587 voti con¬ 


cedendo a Varadaja Venka- 
te Giri il quale ha 80 anni. 


tro 189.196 assegnati al suo Ahmed è nato a Nuova Dei¬ 
unico avversario e candida- hi 11 13 maggio 1905 da un 
to di alcuni partiti della ufficiale deU’esercito anglo- 
opposizione Tridib Rumar Indiano. Avvocato (si è lau- 
Chaudhry, socialiste e diri- reato a Cambridge In Inghll- 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabile 
Alessandro Cordoni 


taci u t o 1 a. 24S M R —tara 
L'UNITA’ — torturata » » • « 


Tritoni» 01 R« 
—rara 4SSS 


gente sindacale. 


terra) fa parte del Partito 


La scelta è stato operata del congresso dal 1931. Elei- * 1 ^IVI „ Jr„ 
da un «collegio elettorale» to deputato dell’assemblea S JJuSSS.lftjISSf 

formato dal deputati del consultiva dell’Assam, è sto- 

Parlamento di Nuova Delhi to incarcerato dalle autorità dal1 aviazione 

e da Quelli delle diverse as- hrltannlrh# rinrant» la twnn. saigonese. 


e da quelli delle diverse as- britanniche durante la secon- 
semblee legislative degli Stati da guerra mondiale. Nel do* .... ' 
facenti parte dell'Unione In- poguerra si è opposto alla FHNOM PENH, 20 

diana. spartizione dell'India (dive- Reparti 1 del Fronte unito 

L’elezione di Fakhruddin nuta effettiva nel 1947) tra cambogiano hanno attac- 

All Ahmed, un avvocato di Pakistan (musulmano) ed cato anche con uso di arti- 

89 anni, era ampiamente pre- India. Deputato al parla- glierie la guarnigione collabo- 

vista essendo, 11 neo-eletto, mento centrale di Nuova razionisi* di Semreap, capo¬ 
ti candidato del Partito del Delhi è stato più volte, dal luogo provinciale, infliggendo 

congresso II quale dispone 1966. ministro del governo dure perdite alle truppe di 

della maggioranza nel Par- centrale, e da ultimo, mini- Don Noi. L’aviazione di Phnom 


FHNOM PENH, 20 
Reparti' del Fronte unito 


della maggioranza nel Par- centrale, e da ultimo, mini- 
lamento centrale e nelle as- atro dell’agricoltura, 
semblee locali. In ogni mo- Le elezioni si sono svolte 
do, 11 suo successo (82,2 per sabato. Il conteggio del voti 

cento del voti espressi) può dopo 1'affluaso delle schede 

essere considerato superiore a Nuova Delhi è avvenuto 
alle previsioni. oggi. 


Fenh ha compiuto bombarda¬ 
menti in numerose località 
amministrate dal Governo di 
unione nazionale. Scontri so¬ 
no avvenuti anche in altre 
parti del paese. 
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porre solo le nostre scelte, la 
nostra visione ideologica, il 
nostro modello: significa pe¬ 
rò un concreto impegno rin¬ 
novatore in tutti i campi, a 
partire da quello delle scelte 
di sviluppo economico fino 
alla lotta contro l’eversione 
fascista e al rafforzamento 
delle istituzioni democratiche. 
E’ quindi un impegno che ha 
un prezzo perchè colpisce il 
sistema di potere costruito in 
questi anni a partire dalla 
fase del centrismo e sostan¬ 
zialmente continuato nel cen¬ 
trosinistra ». 

Circa le obiezioni secondo 
cui gli ostacoli maggiori frap¬ 
posti alla collaborazione con 
il PCI sono di ordine inter¬ 
nazionale. il compagno Gal¬ 
luzzi ribadisce che l’essere 
il PCI «parte integrante del 
movimento che, in tutto il 
mondo e con diverse espres¬ 
sioni, lotta contro l’imperiali¬ 
smo e per la pace » non limi¬ 
to le scelte dei comunisti in 
politica estera, scelte a che 
si muovono nell’ambito del¬ 
l’attuale collocazione intema¬ 
zionale dell’Italia nell’ambito 
della realtà occidentale del¬ 
l’Europa ». «Vi sono certo 
dei punti di dissenso tra noi 
comunisti e altri partiti su 
questi problemi — ha conclu¬ 
so Galluzzi — ma essi devono 
essere affrontati e discussi 
avendo presenti gl’interessi 
generali del Paese. Se vi è 
esigenza di maggiore autono¬ 
mia intemazionale ciò riguar¬ 
da tutte le forze democrati¬ 
che, e in particolare la DC 
che ha avuto ed ha le mag¬ 
giori responsabilità di go¬ 
verno ». 

GALLONI 

Una stretto con¬ 
nessione tra le due questioni 
è stabilito, in un’intervisto a 
Paese Sera dall’on. Galloni, 
membro della direzione de¬ 
mocristiana ed esponente del¬ 
la corrente di Base. Circ* il 
ruolo del PCI, « non i detto 
che sia quello di restare sem¬ 
pre all’opposizione », osserva 
Galloni. Se, come è ovvio, il 
PCI « i ormai considerato 
un partito dell’arco costitu¬ 
zionale », questo constatazio¬ 
ne «uà portata aUe sue logi¬ 
che conseguenze »; «non è 
più possibile — sottolinea 
Galloni — una discriminazio¬ 
ne ideologica, ma solo un’op¬ 
posizione politica». 

Anche se oggi non si pone 
un problema di governo coi 
comunisti, U fatto è però che 
«la DC non può affrontare» 
neppure quello «di un nuo¬ 


vo rapporto > con >i{ PCI senza 
un ■ profondo rinnovamento, 
una capacità di proposta po¬ 
litica nuova », altrimenti sa¬ 
rebbe la sua stessa autodi¬ 
struzione « perchè lascerebbe 
troppo spazio alla capacità 
di proposta politica dei co¬ 
munisti ». Da qui alle ammis¬ 
sioni di Fanfani, il passo è 
breve. Il segretario della DC 
ha fatto solo «una constata¬ 
zione oggettiva », rileva Gal¬ 
loni, « ma bisognerebbe che 
tutti facessero uno sforzo di 
distacco dalla normale routi¬ 
ne dell’esercizio del potere, 
sennò risulta difficile andare 
ad una vera autocritica ». 
Per il leader della Base « non 
si tratta soltanto di cam¬ 
biare una persona, ma ■ una 
mentalità, uno staff-a capaci 
di «presentare al Paese una 
DC profondamente rinno¬ 
vata ». • 

GRANELLI Pur formalmente 

dedicato ad una valutazione 
dell’eredità politica di De Ga- 
speri, un articolo dell’onore¬ 
vole Granelli, anche lui espo¬ 
nente della sinistra de di 
Base, ha fornito r intanto 
un’altra verifica dell'incalzare 
della polemica antifanfania- 
na. La nota è tutt'un crudo 
paragone: De Gesperi solle¬ 
citò « la collaborazione tra 
partiti diversi,. nel quadro 
costituzionale » anche « in 
presenza di una maggioran¬ 
za assoluta » che oggi « fa¬ 
rebbe perdere la testa a mol¬ 
ti »; il suo coerente antifa¬ 
scismo dev’essere considera¬ 
to «un insegnamento a non 
ricorrere all'alibi dei doppi 
estremismi per sfuggire, 
quando la situazione lo ri¬ 
chiede, a chiare e precise as¬ 
sunzioni di responsabilità »; 
infine, in e quel nuovo rap¬ 
porto tra cattolici democra¬ 
tici e laici » che Granelli de¬ 
finisce « il capolavoro politi¬ 
co» di De Gasperi, il refe¬ 
rendum sul divorzio è stato 
« una lacerazione » e un « er¬ 
rore politico che una scelta 
coraggiosa avrebbe potuto evi¬ 
tare». 

PSDI 

' Al notevole Impegno 
con cui da molte parti si ali¬ 
menta Il confronto su questo 
«nodo» della realtà politica 
italiana, fanno da deprimen¬ 
te contrappunto la disinvol¬ 
ture e la banalità degl’inter¬ 
venti di esponenti socialde¬ 
mocratici. Tra profluvi! di 
astiose leggerezze galleggia 

a lleata solenne dichiaratone 
1 Preti: «La socialdemocra¬ 
zia non giudica oggi i comu- 
nisti democratici nel senso 
occidentale della pania». 
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Interrogativi sulla linea del neo presidente 

L’America di fronte 
alle drammatiche crisi 
di Cipro e della Nato 

Ambiguità di comportamento e sorda lotta fra Kissinger e il ministro della difesa 
Schlesinger — Il problema del Vietnam e il dilemma confronto-scontro con Mosca 


Eliminati i responsabili del rovesciamento del governo di Makarios 

» * 

Atene: epurati date forze armate 
oltre sessanta generale cokmneli 

‘ , - * c ► 

Vietato ai sommergibili americani di effettuare esercitazioni nelle acque territoriali greche — Probabile ri- * 
chiesta di revisione degli accordi per sette basi USA — La Francia consegna alla Grecia 44 aerei «Mirage » 


Dal nostro inviato 

WASHINGTON, 20 
Che cosa accadrà con - la 
politica estera americana ora 
che vi è stato un camblamen- 
. to cosi sconvolgente di tito¬ 
lare nella presidenza degli 
Stati Uniti? E' stata questa, 
almeno fuori dell’America, la 
. prima domanda che molti — 
forse la maggior parte degli 
osservatori — si sono posti 
appena passata l’impiressione 
provocata da quell’evento 
senza precedenti, che è stata 
la caduta di Nixon. Ora, la 
questione diventa ancora più 
scottante, con il catastrofico 
precipitare della crisi ciprio¬ 
ta, di cui la morte dell’am¬ 
basciatore Davies ha sottoli¬ 
neato quasi emblematicamen¬ 
te l’estrema gravità. 

La risposta del nuovo diri¬ 
gente dell’America è stata la 
sola che potesse essere data 
In un paese, che aveva già 
tanti motivi di essere preoc¬ 
cupato, e in un mondo che 
non può restare indifferente 
quando a Washington si ve¬ 
rificano crisi di una simile 
entità. La politica estera es¬ 
sendo stata tra 1 tanti indi¬ 
rizzi della precedente ammi¬ 
nistrazione il solo che avesse 
racco-.to un ampio margine di 
consenso, quella risposta è 
stata sintetizzata in un’unica 
parola: continuità. Ford ha 
cercato di sottolinearla con 
.una serie di gesti che ave¬ 
vano tutti lo stesso senso: 
per prima cosa ha confer¬ 
mato Kissinger come capo 
del dipartimento di Stato; poi 
ha ricevuto gli ambasciatori 
dei principali paesi per dare 
ad ognuno assicurazioni cor¬ 
rispondenti; infine ha fatto 
di quella parola imo dei temi 
essenziali del suo primo di¬ 
scorso politico davanti al con¬ 
gresso. 

Tutto questo era necessario 
per dare alla difficile tran¬ 
sizione il carattere meno trau¬ 
matico possibile. Ciò non si¬ 
gnifica che nell’enunciare 
quelle intenzioni il nuovo pre¬ 
sidente non fosse sincero. An¬ 
zi, egli è certamente portato 
in questo momento a cercare 
quanti meno fastidi possibili 
all’estero, sia perchè la sua 
esperienza . internazionale è 
piuttosto'^estéua, sia.ancora 
perché ijjròbìenjì interni sono 
tali da dargli già sufficienti 
grattacapi. 

Detto questo, è anche v<jro 
che un semplice impegno di 
continuità, per quanto impor¬ 
tante, è una risposta abba¬ 
stanza vaga di fronte alla 
concretezza dei problemi che 
vui mondo in movimento, in¬ 
sidiato da crisi di diversa na¬ 
tura, pone in pratica ogni 
giorno. E* quindi naturale che 
molti interrogativi continuino 
a circolare, qui e all’estero. 
Per evitare ogni equivoco, 
diremo che essi si sarebbero 
posti anche se Nixon fosse 
rimasto nel suo incarico. Essi 
già esistevano prima della fa¬ 
mosa giornata dell'8 agosto. 
H cambiamento alla Casa 
Bianca e l’accantonamento 
dello scandalo Watergate han¬ 
no semmai permesso di met¬ 
terne meglio a fuoco la na¬ 
tura e il contenuto. - - ■ 

Concetto vago 

Lo stesso concetto di poli¬ 
tica estera è qualcosa di ab¬ 
bastanza vago quando si par¬ 
la oggi dell’azione degli Stati 
Uniti nel mondo. Esso com¬ 
prende infatti la vera c pro¬ 
pria politica imperiale degli 
Stati Uniti, che in forme di¬ 
verse si estende in pratica 
a tutti i continenti. Include 
poi i rapporti con i paesi 
che agli Stati Uniti seno le¬ 
gati da uno dei più vasti 
sistemi dì alleanze, che mai 
siano stati creati. Infine esso 
ingloba le relazioni con quel¬ 
le potenze che sono capaci di 
tenere testa agli Stati Uniti, 
cioè essenzialmente l’Unione 
Sovietica e la Cina. In ogni 
settore i problemi che si pon¬ 
gono hanno caratteristiche di¬ 
verse e le risposte non pos¬ 
sono essere uniche. Per i pae¬ 
si dell’America Latina, che 
cercano di sottraisi alla tu¬ 
tela americana, sentir par¬ 
lare di continuità non può 
certo essere qualche cosa di 
rassicurante: qui nè Nixon, 
ni Kissinger hanno mai avu¬ 
to buona stampa. 

La prima settimana di pre¬ 
sidenza Ford ha già cono¬ 
sciuto una crisi intemazio¬ 
nale seria — quella di Cipro 
— che, mettendo in seria 
crisi i rapporti fra Grecia 
e Stati Uniti ed aprendo un 
vuoto nella NATO, ha co¬ 
stretto il nuovo titolare della 
Casa Bianca a ritardare l’an- 
nunck), atteso con tanta su- 
spance, della scelta del vice 
presidente. Fin dall’inizio del¬ 
la crisi di Opro, Il com¬ 
portamento americano ha co¬ 
nosciuto tali e tante ambi¬ 
guità da lasciare planare i 
più Inquietanti interrogativi. 
Dame la colpa a Ford sareb¬ 
be ingiusto: la crisi è co¬ 
minciata ben prima che egli 
entrasse alla Casa Bianca. 
Ma in questa settimana, più 
che mai governi stranieri, di¬ 
plomatici. osservatori hanno 
scrutato invano Washington 
per capire quali fossero le 
reali intenzioni della sua di¬ 
plomazia: le poche calcolate 
risposte, che sono state date, 
non erano più chiare di quelle 
dell'oracolo di Delfo. 

Risaliamo più lontano. Dopo 
un primo momento, in cui 
M è cercato di non dramma- 
«(zzare le decisioni del go¬ 
verno greco nei confronti del¬ 
la NATO, presentate come 
mm specie di gesto impul¬ 


sivo, gli americani sono stati 
scossi dalla vastità delle rea¬ 
zioni popolari ad Atene con¬ 
tro la loro politica. Essi san¬ 
no che il motivo di Cipro, 
pur con tutta la sua impor¬ 
tanza, non è il solo che stia a 
alla base di questo risenti- ! 
mento. Non per nulla il solo 
ambasciatore, di cui Ford ab¬ 
bia accettato e subito annun¬ 
ciato le dimissioni, è stato 
quel Tasca, che per quattro 
anni ha sfacciatamente dato 
il suo appoggio alla dittatura 
militare greca e la cui par¬ 
tenza era ormai richiesta a 
gran voce da tante parti. Oggi 

— e la decisione di Ford lo 
dimostra — c’è un largo ac¬ 
cordo nel dire che «Tasca ha 
fatto un gran danno agli in¬ 
teressi americani» in Grecia. 
Ma lo stesso Tasca prima 
di lasciare il suo posto si 
è affrettato a dichiarare: 

« Tutte le mie azioni e attività 
erano basate su decisioni pre¬ 
se dai miei superiori a Wa¬ 
shington ». 

Forti contrasti 

. Quali superiori? Come spes¬ 
so accade, le vittorie hanno 
molti padri, mentre le scon¬ 
fitte sono orfane. Il ministro 
della Difesa Schlesinger, ha 
appena fatto domenica alla 
televisione alcune dichiarazio¬ 
ni sulla crisi cipriota» che 
hanno un inconfondibile suono 
critico nei confronti del di¬ 
partimento di Stato. Ma ' vi 
è di più. n New York Times 
cita, senza farne il nome, 
un esponente della diploma¬ 
zia americana, U quale avreb¬ 
be dichiarato che lo stesso 
Schlesinger — cioè il capo 
di quel Pentagono, che non 
ha certo lesinato i suoi in¬ 
coraggiamenti alia dittatura 
greca — avrebbe avuto in¬ 
vece « opinioni molto negative 
sulla passata giunta militare, 
ma sentiva che esse non era¬ 
no condivise ai più alti livelli 
di questo edificio » (cioè dello 
stesso ministero degli Esteri 
americano). Sono dichiarazio¬ 
ni da prendere con le molle. 
La lotta fra Schlesinger e 
Kissinger è a Washington un 
tema d’ cui si parla molto. 
Finora nella stampa mon¬ 
diale erano apparse piutto¬ 
sto allusioni ad un r}(g}ó fihe 
lo stesso Kissinger. avrebbe 
avuto con la sua «diploma¬ 
zia del telefono» nel ritorno 
di Karamanlis al potere. Que¬ 
sti incidenti vanno tuttavia 
segnalati perchè dànno una 
idea dell'atmosfera non certo 
unanime, in cui anche grossi 
problemi di politica estera 
vengono affrontati a Wa¬ 
shington. 

La Grecia non è li solo. 
Si guardi il Vietnam. L’ar¬ 
gomento è qui motivo ancora 
di un dibattito, che non ha 
più le tinte accese di una 
volta, ma che resta abba¬ 
stanza sentito: lo è in parti¬ 
colare perchè il Senato ame¬ 
ricano dovrà presto votare 
gli «aiuti» ’a Saigon, cioè 

— fuori degli eufemismi — 
dovrà decidere quanti soldi 
spendere per le armi, i con¬ 
siglieri e i finanziamenti, che 
soli consentono a Thieu .di 
governare in una parte del 
Sud. Gli Stati Uniti hanno 
ritirato le loro truppe ed han¬ 
no firmato gli accordi di 
Parigi. Ma la guerra nel 
Vietnam non è fnita e gli 
accordi sono scarsamente ap¬ 
plicati. L’impegno americano 
in quel paese continua su sca¬ 
la consistente. La stampa è 
piena di voci contrastanti che 
tendono a influenzare il voto 
dei Epilatori in un senso o 
nell’altro. 

Un significativo contributo 
alla discussione viene dato 
ora dal New York Times, 
che ha iniziato proprio nella 
sua ultima' edizione domeni¬ 
cale la pubblicazione di ima 
ampia inchiesta, apprezzabile 
per stile e contenuto, sul re¬ 
gime di Saigon. I primi arti¬ 
coli della serie, ognuno ab¬ 


bastanza esteso da occupare 
più di un’intera pagina del 
giornale, sono stati dedicati al 
sistema di feroce repressione 
poliziesca e di torture, con 
cui vengono combattuti non 
solo } militanti delle forze 
di liberazione e i sostenitori 
del • governo * rivoluzionario 
provvisorio, ma tutti coloro 
— ivi compresi i possibili 
esponenti della famosa «ter¬ 
za componente» — che hanno 
un qualsiasi motivo di dis¬ 
senso con Thieu e con l’in¬ 
tervento americano. Costruita 
per l’essenziale su testimo¬ 
nianze dirette, l’inchiesta of¬ 
fre un quadro davvero Im¬ 
pressionante, tanto più con¬ 
vincente agli occhi di molti 
lettori, in quanto esente da 
qualsiasi ombra di simpatia 
per il regime esistente nel 
Vietnam del Nord e assai 
scettica anche nei confronti 
delle zone liberate del Sud. 

Queste notizie coincidono 
con quelle che giungono dalla 
Corea meridionale. Molti a- 
merlcani ne sono colpiti. Val¬ 
ga per tutti il commento del 
Washington Post all’attentato, 
in cui è stata uccisa la 
moglie di Park: «Nessun as¬ 
sassinio politico può essere 
giustificato. • Ma è evidente 
che li presidente Park, con le 
sue feroci e crudeli repres¬ 
sioni contro i critici di ogni 
specie, ' ha creato un’atmo¬ 
sfera in cui simili atti sono 
probabili. Egli dirige ima dit¬ 
tatura militare in cui la pos¬ 
sibilità di una sfida politica 
legale al suo governo non 
esiste. Il suo regime è stato 
un’ininterrotta emissione di 
sentenze di morte e dì lun¬ 
ghe condanne ai carcere con¬ 
tro i rivali politici. Una ri¬ 
sposta violenta non poteva 
essere una sorpresa». A non 
pochi in Europa simili com¬ 
menti sembreranno ingenui o 
addirittura ipocriti, essendo 
largamente nota la parte avu¬ 
ta dagli Stati Uniti nella co¬ 
struzione del regime esistente 
nella Corea del Sud. Non va 
però dimenticato che una 
gran parte dell’opinione ame¬ 
ricana credette a suo tempo 
che in quel paese si difen¬ 
deva realmente la democra¬ 
zia. E’ stata solo l’esperienza 
del Vietnam che ha aiutato 
molti ad-, aprire, gli occhi. - 
n-I prob emi aperti di fronte 
alla politica americana non 
sono quindi pochi. Qui si è 
fatta allusione solo a qual¬ 
cuno di essi. Resta l’Ame¬ 
rica Latina. Restano 1 rap¬ 
porti con gli alleati, tanto 
più importanti in quanto si 
intrecciano con i grandi di¬ 
lemmi delle crisi economiche 
nell’America e nel resto del 
mondo capitalistico. Detto 
questo, è però pur sempre 
vero che il ■ massimo tema, 
il tema principe, quando si 
parla delia politica estera a- 
mericana, è oggi come ieri 
quello delle relazioni con Mo¬ 
sca e con Pechino, e, più 
specialmente, il dilemma tra 
confronto e scontro con ’ la 
Unione Sovietica. In fondo, 
gli eventi più spettacolari de¬ 
gli ultimi anni sono stati 
quelli che hanno avuto per 
protagonisti I tre grandi pae¬ 
si. Quando si dice distensione 
è di questo che si parla. 
Dare solo a Nixon il merito 
di quanto vi è stato di po¬ 
sitivo nel recente passato sa¬ 
rebbe sbagliato: ho già visto 
non so quante lettere ai gior¬ 
nali che si preoccupano di 
rilevarlo. Ma è proprio su 
questo punto che un vasto di¬ 
battito è aperto nella vita 
politica americana. Lo era — 
si badi bene — già prima 
che Nixon se ne andasse. 
Allora vi si prestava meno 
attenzione, perchè la ' crisi 
Watergate offuscava tutto. Ma 
la discussione era comunque 
cominciata. Dovremo vedere 
a parte — data l’importanza 
dell’argomento — quali ne 
sono ì termini. 

Giuseppe Boffa 
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NICOSIA — Un gruppo di profughi greco-ciprioti fuggiti da un sobborgo della capitale cipriota 


Nel tentativo di limitare gli effetti del disimpegno militare 

La NATO rinnova le pressioni 
nei confronti del governo greco 

t * > . \ 1 * 

Si cerca di ottenere che lo smantellamento delle basi e il ritiro dei contingenti avvengano «per gradi» 
Allo studio «misure alternative», mentre si chiede agli USA di indurre Ankara «alla moderazione» 


Dopo l'attentato a Park 

Dimissioni in massa 
dal governo sud-coreano 


SEUL, 20 

L'intero governo sudcoreano 
ed i principali collaboratori del 
presidente Park Chung Hee han¬ 
no dato oggi le dimissioni rite¬ 
nendo di doversi assumere la 
responsabilità morale dell’atten¬ 
tato - compiuto giovedì contro 
Park. ... 

-Le dimissioni del governo so¬ 
no state annunciate al termi¬ 
ne di una riunione del consiglio 
dei ministri. Oltre al primo mi¬ 
nistro Kim Jong Pii ed a tutti 
i ministri, hanno dato le di¬ 
missioni , anche i 20 principali 
collaboratori del presidente, tra 
i quali il capo dei servizi di- 
sicurezza presidenziale ed fl se¬ 
gretario principale di Park. 

Il governo, afferma un comu¬ 
nicato diramato per annunciare 
le dimissioni, «si scusa con la 
nazione per non essere riuscito 
a prevenire l’attacco contro la 
coppia presidenziale». 

Anche il capo della polizia na¬ 
zionale ed il capo della polizia 
metropolitana di Seul hanno dato 
le dimissioni. Un funzionario di 
polizia è stato messo agli arre¬ 


sti per non aver adottato ade¬ 
guate misure di sicurezza nel 
teatro nazionale di Seul dove è 
avvenuto, durante un discorso 
di Park, l’attentato. 

- Il presidente sudcoreano. h»„> 
accettato soltanto le dimmtonP 
del ministro dell’interno Hong 
Sung Chul e del capo dei ser¬ 
vizi di sicurezza Park Cbong 
Kyu (membro del governo e 
uno dei suoi più stretti colla¬ 
boratori) respingendo invece le 
dimissioni del primo ministro 
Il segretario generale del col¬ 
legio elettorale ■ presidenziale. 
Park Kyung Won, è stato no¬ 
minato ministro dell’interno in 
sostituzione di Hong.. 


L’Algeria e altri trenta paesi, 
tra cui Cina, Cuba, URSS, paesi 
africani ed asiatici, hanno chie¬ 
sto riscrizione aJl’odg della 
prossima Assemblea generale 
dell’ONU del «ritiro di tutte le 
truppe straniere di stanza nella 
Corea del Sud sotto la bandiera 
dell’ONU», cioè in pratica delle 
truppe americane. 


BRUXELLES, 20. 

Malgrado si moltiplichino 
le pressioni sul governo di 
Atene, la maggior parte dei 
membri dell’Alleanza atlanti¬ 
ca sembrano nutrire ormai se¬ 
ri dubbi circa la possibilità 
di un « ripensamento » sul ri¬ 
tiro della Grecia dall’organiz¬ 
zazione militare della NATO; 
e negli ambienti atlantici di 
Bruxelles regnano • dunque 
preoccupazione e incertezza e 
si cominciano a mettere allo 
studio le a misure» di carat- 
tè re organizzativo da adotta¬ 
re per «colmare il vuoto» de- 
tèrininato dal ritiro dei con¬ 
tingenti greci e dal possibile 
smantellamento delle basi di- 
slocàte in territorio greco. - 
- In questo ambito, vanno se¬ 
gnalati — come riferiamo in 
altra, parte del giornale — 
da un lato il tentativo di 
Israele di sostituirsi in qual¬ 
che modo alla Grecia come 
«base» per le navi della VI 
flotta USA e dall’altro le ma¬ 
novre volte a trasferire (co¬ 
me già avvenne a proposito 
di Malta) ' basi e comandi 
NATO in territorio italiano. 

Come si è detto, si rinnova¬ 
no le pressioni su Atene, non 
solo da parte degli Stati Uni¬ 
ti (la cui azione è ovviamen¬ 
te influenzata dai recenti 
drammatici avvenimenti, non 


Uno degli uomini più ricchi del mondo, già protettore di Kissinger, con fama di « progressista » 

Ford ha designato Rockefeller 
vice presidente degli Stati Uniti 

il neo designato informerà il Congresso stili’ ammontare della sua tartina — Critiche deir nltracenservatore Goldwater 


WASHINGTON, 20. 

Nelson Rockefeiler, uno de¬ 
gli uomini più ricchi del 
mondo, è stato designato og¬ 
gi dal presidente Ford alla 
vicepresidenza degli Stati U* 
niti. La sua nomina dovrà 
essere approvata dal _ con¬ 
gresso. 

NeH’annunciare la designa¬ 
zione di Rockefeiler, Ford ha 
definito il suo candidato 
«una persona la cui lunga 
associazione ad iniziative di 
successo nella pubblica am¬ 
ministrazione e fuori di es¬ 
sa è ben nota». Ford ha ag¬ 
giunto che Rockefeiler pro¬ 
viene da una famiglia cono¬ 
sciuta per 1 suoi contributi 
alla «costruzione di un’Ame¬ 
rica migliore». 

L’ex governatore dello Sta¬ 
to di New York ha risposto, 
lodando Ford per «l’impegno 
e il senso di apertura» cui 
si è ispirato dal giorno del 
suo ingresso alla Casa. Bian¬ 
ca ed ha soggiunto che tali 
qualità hanno «ormai risve¬ 
gliato nell’ambito della na¬ 


zione fede e speranza». 

. Definendo i propri compiti 
e la propria visione dell’Ame¬ 
rica, Rockefeiler ha afferma¬ 
to che « il ruolo del vice pre¬ 
sidente dipende totalmente 
dal presidente. Se quest’ul¬ 
timo vuole fame uso, benis¬ 
simo. Se non vuole, mi sta 
bene lo stesso». Egli ha ag¬ 
giunto di aver accettato l’in¬ 
carico «a causa della situa¬ 
zione del paese e del mondo ». 
«Dobbiamo far fronte a pro¬ 
blemi molto difficili », ha af¬ 
fermato Rockefeiler, «tempi 
in cui c’è bisogno della più 
stretta cooperazione fra con¬ 
gresso e presidenza e in cui 
s’impone II massimo senso di 
patriottismo da parte di cia¬ 
scun americano». 

Durante una conferenza 
stampa, Rockefeiler ha schi¬ 
vato molte delle domande, 
ripetendo il concetto secon¬ 
do cui U vicepresidente è un 
riflesso del capo dell’esecuti¬ 
vo. SI i dichiarato ad ogni 
modo disposto a rivelare lo 
ammontare della sua ricchez¬ 


za al congresso. Ma non ha 
voluto anticipare se egli in¬ 
tenda presentarsi alle elezio¬ 
ni presidenziali del 1976 al 
fianco di Ford, o addirittu¬ 
ra in prima posizione nel 
1960. 

Oggi, Ford, parlando con i 
giornalisti subito dopo l’an¬ 
nuncio della nomina, ha det¬ 
to che Rockefeiler sarà «un 
ottimo giocatore di squadra », 
quasi a significare, osservano 
alcuni ambienti, che egli in¬ 
tende avvalersene In pieno, 
forsanco in qualità di consi¬ 
gliere. 

La sua lunga carriera poli¬ 
tica l’ha esposto ad ogni sor¬ 
ta di esperienze, con la sola 
eccezione dell’esperienza legi¬ 
slativa: quindici anni Inin¬ 
terrotti di governatorato nel¬ 
lo Stato di New York; inti¬ 
ma conoscenza del funziona¬ 
mento del sistema federale 
a tutti i livelli (fu assistente 
Segretario di Stato, sottose¬ 
gretario alla Sanità-Istruzlo- 
ne-Asslstenza sociale. Assi¬ 
stente speciale della Casa 


Bianca), passione per la po¬ 
litica estera. 

in quest’ultimo settore, vie¬ 
ne generalmente ricordata la 
sua stretta vicinanza all’at¬ 
tuale Segretario di Stato 
Henry Kissinger, di cui per 
anni finanziò le ricerche sto¬ 
riche e d'indole strategica e 
del quale si servì per met¬ 
tere a fuoco il suo program¬ 
ma di politica estera duran¬ 
te la campagna elettorale del 
1968. 

Il pragmatismo di Rocke- 
feller in politica estera trova 
echi nel suo atteggiamento 
di fronte alla politica inter¬ 
na, fanno rilevare tutti gli 
osservatori. Stimato e odiato 
ad un tempo da amici e op¬ 
positori per il suo «libera- 
lism » (« progressismo » nel 
linguaggio politico america¬ 
no) col passare degli anni 
«Rocky», come è chiamato 
il 66enne miliardario, ha da¬ 
to l’impressione di spostarsi 
a destra. 

Oggi, ad ogni modo, l’an¬ 
nuncio della sua nomina i 


stato accolto con sostanziale 
favore da tutto l’arco politi¬ 
co americano. Non si preve¬ 
dono quindi sostanziali dif¬ 
ficoltà al Congresso, durante 
il dibattito per la conferma. 

Dal canto suo il sen. Barry 
Goldwater (repubblicano del- 
l’Arizona) ha dichiarato che 
la base del partito repubbli¬ 
cano «digerirà con molta 
difficoltà » la designazione 
di Rockefeiler. 

n noto uomo politico ultra 
conservatore, che nel 1964 eb¬ 
be Rockefeiler come avver¬ 
sario nella corsa alla candi¬ 
datura repubblicana per la 
Casa Bianca, battendolo, ha 
dichiarato che l’ex governa¬ 
tore di New York «non è II 
tipo da tenere insieme il par¬ 
tito repubblicano», a causa 
della sua immagine di «libe¬ 
ral ». « Posso appoggiarlo », 
ha - continuato Goldwater. 
« E* molto qualificato. Ma 
non so proprio che cosa com¬ 
binerà a tutto il partito re- 
pubblicano ». 


ultimo l’uccisione dell’amba- 
sciatore USA a Nicosia), ma 
anche da parte di altri Paesi 
membri della NATO. La linea 
di difesa minima che sem¬ 
bra venire adottata in seno 
agli ambienti atlantici è quel¬ 
la di limitare la portata del 
ritiro greco, sia nel senso di 
sottolineare il fatto che Ate¬ 
ne rimane membro « politico » 
dell’alleanza, sia al fine di ot¬ 
tenere che lo sganciamento 
delle forze greche sia attuato 
«con ampio respiro», in mo¬ 
do cioè da consentire ai co¬ 
mandi NATO di graduare le 
soluzioni di ripiego che do¬ 
vranno venire adottate. A que¬ 
sto proposito, si cita esplicita¬ 
mente l’esempio della Francia, 
che annunciò il ritiro milita¬ 
re dalla NATO nel 1966 ma lo 
effettuò praticamente soltan¬ 
to nel giro di un anno. Tut¬ 
tavia non ci si nasconde, ne¬ 
gli ambienti atlantici., che 
un’azione in tal senso è evi¬ 
dentemente condizionata agli 
sviluppi della crisi cipriota e 
alle «soddisfazioni» che pos¬ 
sono essere garantite alla Gre¬ 
cia; ed in questo ambito si 
collocano le pressioni eserci¬ 
tate su Washington perchè 
si sforzi di indurre la Tur¬ 
chia ad una a maggior mode¬ 
razione ». 

Come si è detto, gli esperti 
militari della NATO sono co¬ 
munque già al lavoro per 
condurre una analisi relativa 
alle ripercussioni che la deci¬ 
sione greca può avere sulla 
«struttura meridionale» del¬ 
l’alleanza e per suggerire so¬ 
luzioni alternative. 

Lo « studio » degli esperti 
del comando atlantico di 
Bruxelles è reso più difficile 
dal fatto che non è ancora 
definito il quadro esatto della 
decisione greca, ' in termini 
operativi. Per esempio, la Gre¬ 
cia ha già ordinato il rientro 
di tutto il personale militare 
dagli uffici e comandi regio¬ 
nali e dalle basi di tutta Euro¬ 
pa. ma sembra che per ora 
abbia lasciato al loro posto al¬ 
cuni generali addetti allo 
SHAFE (Il comando centrale 
di Bruxelles). Inoltre, non è 
stata ancora precisata la sor¬ 
te delle basi americane in Gre¬ 
cia, che contano 4000 addetti 
e che sono state istituite in ba¬ 
se ad accordi bilaterali con¬ 
clusi sotto l’egida della NA¬ 
TO; c’è da dire comunque 
die la decisione greca di vie¬ 
tare 1 voli degli aerei in par¬ 
tenza dalle basi USA suscita 
a Bruxelles un evidente pessi¬ 
mismo sul futuro di quelle 
basi, cosi come di quelle già 
fomite alla VI flotta. 


fomite alla VI flotta. 

A questo proposito, negli 
ambienti dello SHAPE si è 
tenuto a sottolineare ohe 
« non sono stati ancora inter¬ 
pellati altri Paesi atlantici 
per ottenere il loro assenso al¬ 
la cessione di nuove basi»; 
ciò non toglie — come ti è ri¬ 
levato sopra — che siano già 
In atto manovre più o meno 
palesi per coinvolgere in que¬ 
sta prospettiva sia Paesi già 
aderenti all’alleanza (Come 
l’Italia) sia Paesi ad essa 
esterni (come Israele). 


ATENE. 20. 

L'epurazione nelle forze ar¬ 
mate greche decisa dal governo 
Karamanlis non si è limitata ai 
vertaci ma si è estesa anche 
al quadri intermedi dell’eser¬ 
cito. Tra generali e colonnelli 
sono oramai almeno sessantuno 
gli ufficiali che hanno dovuto 
scegliere tra il pensionamento 
e le dimissioni forzate. - 

I cambiamenti più rilevanti 
sono avvenuti con la sostituzio¬ 
ne del comandante in capo delle 
forze armate, generale Galant- 
sanos, e del capo di stato mag¬ 
giore, generale Bonanos, entram¬ 
bi corresponsabili del rovescia¬ 
mento del governo di Makarios, 
che ha aperto la crisi cipriota. 
AI loro posto sono stati nomi¬ 
nati il generale Ioannis Davos, 
comandante della III armata no¬ 
to per la sua opposizione al 
governo militare e uno degli ar¬ 
tefici del ritorno di Karamanlis, 
e il generale Dionisios Arbuzis, 
uno dei più noti oppositori del¬ 
la vecchia giunta e che era 
stato da questa messo in di¬ 
sparte fin dal 1967. 

Nessuna decisione è stata an¬ 
cora presa dalle autorità sulla 
sorte definitiva delle sette basi 
americane in Grecia, ma sem¬ 
bra ormai sicuro che verrà pre¬ 
sto avanzata una richiesta di 
revisione degli accordi fatti dal 
precedente regime. Per il mo¬ 
mento. una prima misura uni¬ 
laterale è già entrata in vigore, 
il divieto agli aerei e ai som¬ 
mergibili americani di proce¬ 
dere a esercitazioni e di svol¬ 
gere attività nello spazio aereo 
e nelle acque territoriali della 
Grecia. Secondo notizie della 
stampa ateniese, anche l’impor¬ 
tante base della VI flotta ame¬ 
ricana al Pireo potrebbe presto 
ricevere lo sfratto. 

II riorientamento della politi¬ 
ca militare ha già avuto un pri¬ 
mo effetto anche nel campo del¬ 
la diversificazione degli arma¬ 
menti. Una fonte dell’aeronau¬ 
tica greca ha infatti rivelato 
oggi che la Francia ha inviato 
in Grecia 44 Mirage in aggiunta 
ad altro materiale - inviato il 
mese scorso. I Mirage. del mo¬ 
dello più recente, sano stati por¬ 
tati in Grecia da piloti francesi. 
Finora, l’aeronautioa possedeva 
soltanto apparecchi di fabbrica- 
mone americana, molti dei quali 
di vecchio modello, a parte otto 
Phantoms F-4, inviati come pri¬ 
ma parte di un ordine di 38 
apparecchi. • 

Intanto la prospettiva di una 
prossima ripresa delle trattati¬ 
ve di pace è ancora oscura, da¬ 
vanti alla presa di posizione 
assunta oggi dal governo greco, 
col rigettare categoricamente j 
negoziati se prima non verrà 
abolita la « situazione illegale 
creata dalla Turchia ». Ix> ha 
detto stasera il portavoce go¬ 
vernativo. dichiarando die re¬ 
quisito «indispensabile» per i 
negoziati è il ritiro delle truppe 
turche dal territorio conquista¬ 
to a Cipro dopo il 9 di agosto. 

Le trattative di Ginevra in¬ 
fatti erano cadute in quél gior¬ 
no. mentre i turchi avevano 
già occupato la zona di Ky- 
renia. Davanti al fallimento 
delle trattative il 15 agosto, le 
forze turche proseguivano l’oc¬ 
cupazione dell'isola fino alla 
conquista di Famagosta, con¬ 
quistando un terzo di Cipro de¬ 
limitato . dalla linea Attila al 
sud e dalla città di Moraou ad 
Ovest. La Grecia esclude per il 
momento incontri al vertice tra 
il presidente americano Ford e 
il premier Karamanlis, o tra 
questi e il primo ministro tur¬ 
co. almeno fino a quando le 
condizioni poste dal governo ate- 


Bonn: incontro 

Colombo - Ape! 

-- 

Appoggio RFT 
olla proroga 
del credito 
CEE all'Italia 


BONN, 20. 

Il ministro del Tesoro Colom¬ 
bo, accompagnato dal Governa¬ 
tore della Banca d’Italia Carli, 
ha avuto oggi l’atteso incontro 
con il ministro delle Finanze del¬ 
la Germania federale, Hans 
Apel. Nel comunicato sugli in¬ 
contri si afferma che i recenti 
provvedimenti economici del go¬ 
verno italiano sono stati valu¬ 
tati dal governo di Bonn come 
«un segno rilevante della effi¬ 
cienza delle istituzioni della de¬ 
mocrazia italiana ». Questo ap¬ 
prezzamento tedesco-occidentale 
avrebbe valso questi vantaggi 
per l’Itafa'a (secondo fonti di 
Bonn): 

1) l’appoggio di Bonn per un 
rinnovo di tre mesi del credito 
a breve di 2,4 miliardi di dolla¬ 
ri concesa a suo tempo dalla 
CEE: 

2) l’accelerato esame defie mo¬ 
dalità per un eventuale prestito 
comunitario a lungo termine che 
servirebbe al finanziamento dei 
disavanzi petroliferi; 

3) un contatto permanente fra 
le Banche centrali per l’esame 
di accordi bilaterali tendenti a 
finanziare 3 disavanzo della bi¬ 
lancia dei pagamenti italiana. 

Il ministro Colombo ha netta¬ 
mente smentito — rispondendo a 
voci pubblicate da un giornale 
di Bonn — che da parte tede¬ 
sco-occidentale siano state ri¬ 
chieste garanzie « politiche » pri¬ 
ma di concedere appoggio alle 
ri chi e s te di aiuti per superare 
A "deficit” dcHa nostra bilan¬ 
cia dei pagamenti. 


niese non verranno applicate. 

L* ambasciatore degù Stati 
Uniti in Grecia, Henry Tasca, 
ha rimesso nella giornata a 
Karamanlis il quinto messaggio 
di Kissinger. Il contenuto dei- 
l’ultima nota non è stato rive¬ 
lato., Il portavoce governativo 
ha detto che il senatore Edward 
Kennedy ha inviato una let¬ 
tera a Karamanlis esprimendo¬ 
gli solidarietà nella crtei di 
Cipro. 

■ Karamanlis ha ricevuto anche 
messaggi dal presidente del Pa¬ 
kistan e dal cancelliere tedesco 
Sohmidt. 

In campo politico interno, si 
apprende infine che il composi¬ 
tore Mikis Theodorakis ha fon¬ 
dato un movimento denominato 
« Nuova sinistra greca ». Nel 
suo primo comunicato il mo¬ 
vimento assicura il proprio ap¬ 
poggio al governo di unità na¬ 
zionale del primo ministro Ka¬ 
ramanlis. Nel comunicato si af¬ 
ferma anche che per Cipro 
l’unica soluzione è il ritorno del 
presidente Makarios e il rispet¬ 
to dell’integrità territoriale e 
dell’indipendenza dell'isola. 


4n sostituzione 
di quelli greci 

» » -> i ' ■ 

Il governo 
israeliano 
offre i suoi 
porti alle 
navi USA 

TEL AVIV, 20. 

L’ex-capo del servizio segre¬ 
to israeliano, generale Halm 
Herzog, e oggi commentatore 
militare della radio di Tel 
Aviv, ha dichiarato in un* 
intervista radiofonica ohe 
Israele dovrebbe mettere i 
suol porti a disposizione dell* 
VT Flotta USA, per sopperire 
al «vuoto» che si verrà a 
creare con 11 distacco della 
Grecia dall’organizzazione mi¬ 
litare della NATO. La notizia 
viene ripresa stamani con no¬ 
tevole rilievo da quasi tutta 
la stampa Israeliana, la quale 
dà per certo che il governo 
abbia deciso di avanzare una 
concreta proposta in tal senso 
al governo americano e al 
Pentagono. 

La notizia è particolarmen¬ 
te significativa, perché sotto- 
linea il ruolo che Israele ha 
svolto e intende continuare a 
svolgere non solo nell’area 
specifica del Medio Oriente, 
ma più in generale nel ba¬ 
cino del Mediterraneo orien¬ 
tale. Come è noto, Israele non 
fa parte della NATO, ma non 
sono un mistero per nessuno 
i legami di fatto che esisto¬ 
no fra Tel Aviv e l’organizza¬ 
zione militare nord-atlantica 
(e ohe si sono estrinsecati, 
ad esempio, nella partecipa¬ 
zione di navi israeliane a ma¬ 
novre navali NATO e nella 
cooperazione tecnica tra offi¬ 
cine NATO, specializzate in 
congegni di precisione, e le 
forze armate israeliane). 

E’ altrettanto noto che 
Israele non è mai stato estra¬ 
neo alle vicende dell'isola di 
Cipro, che per la sua posi¬ 
zione strategica — al largo 
della costa siro-libanese — e 
per la polìtica di neutralità 
e non -allineamento del gover¬ 
no Makarios costituiva un* 
vera e propria spina nel fian¬ 
co per i dirigenti oltranzisti 
di Tel Aviv. 

La presenza dei servizi se¬ 
greti israeliani a Cipro si è 
manifestata, in alcune occa¬ 
sioni, anche con episodi cla¬ 
morosi e drammatici: ricor¬ 
diamo che nel febbraio del 
1973 fu assassinato a Nico¬ 
sia, con una bomba radioco¬ 
mandata analoga a quella 
usata contro il palestinese 
Mahmud Hamshari a Parigi, 
il rappresentante dell'OLP a 
Cipro, Bassan Abu Khair; 
nemmeno un mese dopo, due 
palestinesi di « Settembre 
nero » uccidevano, sempre a • 
Nicosia, un «uomo d’affari» 
israeliano, ritenuto in realtà 
un membro di quella squadra 
di «ldllers» die hanno assas¬ 
sinato esponenti dell’OLP in 
vari Paesi europei c in Li¬ 
bano. 

Ma evidentemente, la pre¬ 
senza degli agenti spedali 
israeliani a Cipro non era • 
non è limitata all’organizza¬ 
zione di azioni antì-palestine- 
si: fonti giornalistiche parla¬ 
rono addirittura, mesi fa, 
dell’invio clandestino nell’iso¬ 
la di «commandos» israelia¬ 
ni per sostenere I terroristi 
dellEOKA-B In funzione antl- 
Makarios, cosi come non so¬ 
no un segreto gli ottimi rap¬ 
porti intercorsi fra i servizi 
segreti Shin Beth e Mossati 
israe liani da un lato e 11 
KYP dei colonnelli fascisti di 
Atene dall’altro. 

Alla luce di tutto questo, si 
comprende come Israele pen¬ 
si oggi di approfittare della 
grave crisi ciprtota per ri¬ 
lanciare il proprio ruolo 
«americano» nell’area; e ciò 
tanto più nel momento in cui 
il cambio della guardia alla 
Casa Bianca suscita nel diri¬ 
genti di Tel Aviv la speran¬ 
za di poter modificare la po¬ 
litica americana in Medio 
Oriente, così come Nixon l’a¬ 
veva formulata dall’ottobre 
1973 in poi, e mentre la de¬ 
stra oltranzista di Washing¬ 
ton, nella persona del sotto- 
segretario alla difesa Schle¬ 
singer, promette al premier 
israeliano Rabin e al ministro 
della difesa Feres nuovi * più 
sofisticati aiuti militari. 
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